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	(FOTO)


Foto di San Charbel (vede, si legge sempre, Sharbel), in mezzo, com’è apparsa nella camera fotografica del Frate Elias Nohra, Missionario Libanese, il 08 maggio 1950 
(Museo d’Annaya).

	(FOTO)
	(FOTO)


La casa invernale in Alkhaldyé,

vicino a Zghorta (Libano del nord),

per i familiari della madre di San
Charbel, dove sua madre passava
l'inverno insieme alla sua famiglia.

Casa trasformata in chiesa.
***   ***   ***
Edizione Casa Ritiri Spirituali

Convento Saydet AlKalaa (=Nostra Signora della Fortezza)
Menjez-Akkar/Libano - Tel. 00961-6-855351
Web: www.saint-charbel.com et www.menjez.com
E-Mail: phskandar@hotmail.com
Per tradurre e/o interpretare questi scritti in film,
bisogna contattare, per favore:

P. Hanna Iskandar O.L.M.-Convento Saydet AlKalaa

Menjez-Akkar/Libano – tel. 00961-6-855351
O: P. Kamil Keyrouz O.L.M.-Casa San Charbel (Bekaakafra/Libano del nord) 
tel. 00961-6-591086 - Cellulare: 00961-3-567111.
***   ***   ***
Nel Calendario Romano San Charbel Makhluf O.L.M.

(dell'Ordine Libanese Maronita)

(*1828 Bekaakafra/+1898 Eremo dei Santi Pietro e Paolo,
del Convento di San Maroun d’Annaya-Jbeil/Byblos-Libano),
si festeggia il 24 luglio (mf).
Charbel... matto in Dio

Charbel ubriaco in Dio! 

Questo fu il titolo di uno dei primi libri scritti su Il Santo del Libano, Charbel Makhlouf, prima della sua Canonizzazione, libro, nel quale l'autore descrisse il legame di Padre Charbel che lo lega con Dio, con i suoi confratelli, parlando della sua vita sofista e di mortificazione. 

Charbel matto in Dio!


         Questo è il titolo che possiamo dare al libro di "Padre Hanna Iskandar" su San Charbel, testimoniato da suoi contemporanei..., perché la vita che Il Nostro Grande Santo, non era una vita normale in parola semplice, essendo tutto il suo agire, tutte le sue opere e tutta la sua vita, fuori della logica umana. La sua vita era una vita costruita su delle contraddizioni radicali che ci lasciano meravigliati e in questione... Lo è naturale che un uomo si distacca fino a tale punto dalla sua natura umana e dalle sue reazioni umane, per vivere come se egli fosse in un altro mondo? Naturale è che uno si distacca a tale punto dal suo sentimento umano, fino a non volere più incontrare sua madre ed i suoi fratelli, mandando loro altri persone per incontrargli quando essi venivano a visitarlo? E chiediamo, se l'obbedienza monastica che il monaco professa negando la sua volontà per obbedire ai suoi superiori, essendo, quest'ultimi, per lui i rappresentanti di Dio, tale obbedienza lo chiede anche di obbedire a chi hanno meno età di lui dei suoi confratelli e a chi sono nella fase della formazione monastico-religiosa, obbedendo ancora fino ai lavoratori, servitori e soci, che lavoravano con lui nei campi? Infine, naturale è che egli non mangiava in stato di fame che dopo l'ordine chiaro di venire a mangiare, sapendo bene, tutti noi, che le ore del mangiare nei conventi ed eremi sono precise e, che il campanello che suonava chiamando i monaci o alla preghiera o al lavoro o al mangiare, questo suono di campanello è completamente come l'obbedienza ai superiori?

 In verità, se ci sforziamo di capire l'agire completo di San Charbel Makhlouf, e spiegare tutto ciò con la nostra logica umana, noi saremo incapaci di farlo, e non è nella nostra possibilità, umanamente, di interpretarlo e di spiegarlo a chi ci chiederà di darlo il motivo della Speranza e della Fede che sta in noi (I Pietro 3/15).

La vita di Charbel nell'eremo dei Santi Pietro e Paolo ad Annaya, era una vita completamente distinta, e in tutte le misure. Un uomo che si è messo a disparte, lontano dal mondo, per vivere con Dio, fino a diventare matto in Dio... e la follia è, la maggior parte delle volte, essere attirato verso un'altra persona, o verso un’idea o un’opinione... e tale diventa l'altra persona, o l'idea o l'opinione alla quale si attira la preoccupazione unica dell'uomo, non pensando più che a tutto ciò, distaccandosi dalla realtà che egli sta vivendo...  


Così era Charbel, Dio era Tutto per lui... perciò egli doveva fare tornare tutto a Dio, essendo La Sua Unica Somiglianza, e tutti devono cercare Lui. Legandosi il suo Destino a Dio, Egli è diventato Il Suo Unico Scopo, e così egli poteva fare miracoli in Nome di Dio, e Dio operava in lui e per l'intercessione sua, così egli poteva cacciare con la preghiera le locuste che divoravano l'agricoltura, cacciarle lontano dei terreni del convento, guarire gli ammalati per chi i superiori ordinavano a Padre Charbel di pregare, com’era diventato possibile per lui accendere la lampada riempita acqua al posto dell'olio.


Tante volte sentiamo tanti di "mezzi-scienziati" criticare la vita dei monaci ed eremiti e solitari, chiedendosi del bene che essi procurano alla società... specialmente, questa società nella quale noi viviamo, società del profitto materiale e del consumismo, nella quale il valore dell'uomo e quello che egli produce... società, nella quale l'uomo è diventato produttore, come se egli fosse una macchina industriale... e come lo è il caso della macchina industriale che si mette a parte, quando essa supera il periodo del suo servizio, prendendo un altro al posto suo... e, questo che accade spesso, per sfortuna, con l'uomo, e il suo valore è messo in proporzione a quello che egli produce... e purtroppo, quando l'uomo non produce più, in questa società consumistica, lo mettano a parte, dimenticandolo... Questo è il distinguere tra la gente della società, e fare differenza tra gente che produce e gente che non produce... e di loro, secondo alcuni pensatori, gli eremiti e i solitari chi con la loro separazione dal mondo, essi non lo danno e non danno alla società nulla...

Detto questo, esso può essere vero se noi ci fermiamo a prima vista sulla vita di questa gente, ma se ci diamo spazio al tempo, troviamo che la cosa non è vera assolutamente...


Questi, ai quali noi guardiamo spesso con dubbio e leggerezza, sono essi che danno alla società a lungo e con sicurezza il progresso, lo sviluppo e la prosperità, e di loro parla sempre La Storia, la gente si ricorda di loro con meraviglia, mentre sono malricordati i grandi di questo mondo che hanno vissuto nello stesso periodo di loro, e con critiche e, pure con tante maledizioni per le catastrofe e le cose brutte che questi grandi del mondo hanno provocato...

Chi può ricordare, per esempio, i nomi dei grandi, potenti e sapienti che hanno vissuto nello stesso periodo di San Charbel Makhlouf...? E noi, saremo costretti a ritornare ai libri della Storia, agli archivi e ai manoscritti  per sapere chi sono e cosa hanno fatto... Mentre L'Umanità Intera conosce benissimo Charbel Makhlouf, e sa benissimo ancora i grandi e tantissimi miracoli senza limiti di tempo e di luogo che Il Signore ha compiuto sulle sue sante mani, per merito suo e per la sua santa intercessione dappertutto, e La Chiesa lo ha onorato sui suoi Santi Altari, costruendo al suo nome le chiese in tutti i Paesi del Mondo...

Chi conosceva un piccolo villaggio di nome d'Annaya, senza il gran merito di San Charbel Makhlouf. Grazia a lui, Annaya è diventato una tappa di turismo religioso, dove vengano tantissimi pellegrini e d’ogni angolo del Globo, sia per pregare, sia per i ristoranti ed alberghi che attirano i turisti dappertutto.


Charbel un uomo matto in Dio! Perché egli ha ascoltato Le Parole di Cristo, vivendole alla lettera... E Cristo dice: Chi vuole più bene al suo padre o alla sua madre o ai suoi fratelli e sorelle, di Me, egli non merita di essere il mio discepolo... Perciò, Charbel ha considerato Cristo Il Suo Prediletto a Chi vuole Tanto Bene, ed egli si è lasciato attirarsi a Lui, diventandoci matto in Lui... fino La Fine...

Magari, se noi avremo preso Le Parole di Cristo seriamente in vita nostra... così essa si cambierà radicalmente per il migliore, e noi saremo campioni di cambiamento per il bene della vita della nostra società, affinché si viva tutto quello che è morale, e in Spiritualità Cristiana, alla parola e con precisione, partecipando, così dire, all'edificazione di una società migliore, lasciando Dio Il Nostro Unico Scopo.  

                                il 01/5/2007
                                  Firma e timbro:
                                   Il Vescovo Georges BouJawdeh

INTRODUZIONE

Questo nostro libro si basa su 6 (sei) altri libri che l'hanno preceduto
, libri mai pubblicati per le cose ripetute e la mancanza della cronologia narrativa. Perciò, abbiamo lavorato ad organizzare queste 50 (cinquanta) testimonianze individuale in 400 pagine, formato A 4, quasi, dalle quali abbiamo preso, in tanta precisione, questo presente Volume, in un testo unico e comune. Inoltre, ci siamo basati su altri Fonte e Bibliografie per riempire il vuoto, e per chiarire bene tale o tale idea. Abbiamo preferito raccontarvi i fatti da diverse Fonte
, senza critica, analisi o commento, lasciando spazio in materia  per chi lavoreranno in merito nel futuro.
Abbiamo classificato le testimonianze come da seguito:

Capitolo I: Il racconto, quasi, storico dell'infanzia di Charbel e tutto quello che lo segue, fino alla sua entrata nel Ordine Libanese Maronita e la sua Ordinazione Sacerdotale, la sua vita nel convento di San Giacomo Al-Hosn (Douma/Libano del Nord), poi il suo passaggio al convento d'Annaya e, infine la sua vita eremitica.
Capitolo II: Il racconto di 26 soggetti/episodi della vita di San Charbel, e in ciascuna di essa: la presentazione del tema secondo i testimoni, poi racconti e fatti legati a questo tema.

Capitolo III: Racconto storico della sua ultima Santa Messa, la sua agonia, la sua sepoltura, la luce e l'apertura della sua tomba, le sperimentazioni sulla sua salma intatta, e le dichiarazioni dei medici in merito...

Non abbiamo citato il nome del/della testimone all'inizio del racconto, ma alla fine di ognuno, per essere breve. Ed in ogni punto, mi sono sforzato di mostrarvi, in breve sempre, i Fonte e Bibliografie, che sono ben classificati pienamente in fondo del libro.


Certe volte, abbiamo messo di fronte ad un evento della vita di San Charbel, Un Episodio del Santo Vangelo ben chiaro, e qualche volta, abbiamo messo Un Titolo Evangelico in merito.


Infine, abbiamo messo a posto i Messaggi di San Charbel al signor Raymondo Natdir, intitolati: "Le parole di San Charbel" in un Annesso, per il motivo che sono le stesse dai detti del Santo, detti ben conosciuti, senso e contenuto, simbolicamente ed in un riassunto chiarissimo, della sua lettura nei libri, delle sue preghiere ordinarie, festive ed altre... nella liturgia maronita e monastica maronita, e dalle cose vissute in casa da suoi e ha vissuto nel suo villaggio, d'una maniera chiara ed attraente. Tutto questo, vi darà, carissimi lettori, una dolcezza nel leggerlo, in piena armonia con La Santa Dottrina della Chiesa, senza anticipare il suo santo giudizio in merito.
il 20/5/2007

Padre Hanna Iskandar O. L. M.

Convento Saydet AlKalaa (Nostra Signora Miracolosa della Fortezza) Menjez – Akkar/Libano.
CAPITOLO I: L'INIZIO DEL CAMMINO

I: Youssef Antoun: a Bekaakafra
1. Una santa famiglia
"Suo padre Antoun Zaarour "Abou Hanna=il papa di Hanna" di Bekaakafra, e la sua madre Brigita Elias Yaacoub El-Chediac di Beccharré
. I suoi due fratelli sono: Hanna e Beshara, le sue due sorelle sono: Kawneh e Wardet. Egli è il più piccolo. Il suo nome è Youssef
, ma egli ha cambiato nome entrando nell'Ordine
. Suo padre era un semplice contadino, come tutta la gente del suo villaggio
, vivendo dall'agricoltura della sua proprietà, e sua madre si occupava della casa, ed erano devoti e buoni. Ed hanno fatto crescere i loro figli e le loro figlie nelle Virtù Cristiane Vere"
.
2. La morte dolorosa, nei trasporti forzati, del suo padre

"I lavoratori del principe del Libano
, in quel tempo, facevano lavorare, per forza, coloro che avevano asini, per il trasporto d’ogni tipo di grano a Beit-Eldin
. Nella stagione dell'anno 1831, Antoun Zaarour aveva un asino sul quale lavorava nella zona di Mejdlayya
, lì era stato preso con l'asino per portare il grano da Mejdlayya, passando per Jbeil, e farlo arrivare dopo a Beit-Eldin. E al suo ritorno da Jbeil per Bekaakafra, egli si ammalò a Ghorfin, dove è deceduto e fu sepolto. E questo fatto, lo troviamo nel Registro della chiesa di Nostra Signora a Bekaakafra, e da lì l'abbiamo copiato: "Nel giorno 08 del mese d’augusto anno 1831, Antoun a reso la sua anima a Dio, nel villaggio di Ghorfin
/Jbeil, nei lavori dai trasporti forzati da Mejdlayya a Beit-Eldine"
, e "la sua vedova a preso a suo carico i loro figli e le loro figlie, aiutata dal fratello del suo marito defunto, Tannous Zaarour"
. 

3. La nascita di Charbel ed il suo battesimo
"La casa del nonno di San Charbel, per la sua madre Brigita, è sempre ad AlKhaldyet
. Questa casa fu restaurata, da circa 15 anni, per diventare poi una chiesa. E dicono che, Brigita (chiamata Bargeout) e la sua famiglia ed "il padre di Hanna"
, scendevano ad Alkhaldyé con le loro mucche per passare l'inverno e, a causa della loro povertà. Lei aiutava i suo genitori nella raccolta delle olive, dove essa rimaneva per quasi 4 mesi. E lì è nato Youssef
, d'inverno. Ed egli fu battezzato nella vecchia chiesa d'AlSaydet=Nostra Signora di AlKhaldyet"
 o "nella chiesa di AlSaydet=Nostra Signora di Bekaakafra"
.
"Quando (San Charbel) era nel suo villaggio
 non c'era nella chiesa del villaggio un registro"
, in fatto il registro n. 1 in Bekaakafra comincia nell'anno 1830
, perciò Chebly dichiara: "Non ho trovato, nei Registri dei Battesimi in Bekaakafra, l'atto della nascita e del battesimo di Padre Charbel... Ma, ho trovato nel Registro i battesimi dei suoi fratelli e delle sue sorelle
, e l'atto del decesso di suo padre e del decesso della sua madre, ed ho intuito di tutto quello che ho trovato che Padre Charbel è nato nell'anno 1828"
 " il 08 di maggio"
.

Ed un’altra opinione dice che: "Egli è nato l'anno 1833"
, ma la data più logica fu: l'inverno o la primavera dell'1832, mesi dopo il decesso del padre, ciò per 2 motivi: 

- la madre fu ancora giovane, perché Il Signore l'ha dato due figli dal suo secondo matrimonio, dopo il decesso del suo 1° marito: Tannous il 08 di settembre l'anno 1834
... e Nouh il 03 luglio l'anno 1837
;


- Youssef è l'ultimo figlio dal suo primo matrimonio, ed è anche molto probabile che sua madre fu incinta in lui, prima del decesso del padre.
	(Foto)
Bekaakafra
villaggio di

San Charbel

	(Foto)

La casa paterna in Bekaakafra
trasformata in piccolo convento

	(Foto)

L'entrata della casa paterna
di San Charbel, a Bekaakafra

	(Foto)

La casa paterna a Bekaakafra trasformata in piccola chiesa


Acquerelle della fase della vita di Charbel in Bekaakafra, 
custodite nella casa di San Charbel in Bekaakafra, 
dipinte dal pittore Joseph Alam:
	(Foto)

Il suo Battesimo

	(Foto)

la preghiera in famiglia nella 
casa paterna

	(Foto)

egli fa il chierichetto

	(Foto)

l'arrivo nella chiesa parrocchiale

	(Foto)

pregando davanti all'Icona della Santissima Vergine Maria
	(Foto)

La Prima Santissima Comunione

	(Foto)

l'incontro dell'infanzia
con la vecchiaia

	(Foto)

la vita lavorativa dei contadini


	(Foto)

"Il Buon Pastore"

	(Foto)

la raccolta delle mele

	(Foto)

la ruota di pietra sul tetto
 della casa vecchia

	(Foto)

pulire l'entrata della terrazza della casa dalla neve


4. Il secondo matrimonio della sua madre

(dopo il decesso doloroso del suo padre)

"2 anni e 2 mesi circa del decesso di Antoun Zaarour, Brigita si è risposata"
, "Io, sottoscritto, il Curato Gerges (Makhlouf), ho benedetto pregando
 il Sacramento del Matrimonio di Lahhoud figlio di Gerges Ibrahim e di Brigita figlia di Elias ElChediac di Beccharré in una celebrazione parrocchiale, nel mese di ottobre dell'anno 1833"
, "e Lahhoud fu ordinato sacerdote
 e ha preso come nome Abd AlAhad"
,  ma senza esercitare il Suo Ministero Sacerdotale a Bekaakafra, ma nella regione di Baalabek
. E Brigita si è spostata con lui
, verso Chlifa e Btedii dove egli possedeva dei terreni"
. 
5- Lo zio-curatore


"(Youssef) era orfano (vedi: di padre) e viveva dal suo zio paterno Tannous"
, ed "egli l'ha curato con i suoi fratelli e le sue sorelle"
, "essendo rimasti, dopo il matrimonio della loro madre, nella casa
 del loro padre (vedi, defunto), e la loro madre veniva trovargli da un tempo a l'altro. Ed essi prendevano cura gli uni delle altre, sotto la cura del loro zio paterno Tannous, su-indicato, e dai loro familiari vicini"
.    

6- La scuola del convento di San Hawchab
"Padre Charbel imparava a leggere ed a scrivere secondo le usanze di quei tempi, dai Curati del villaggio"
 e dai suoi contemporanei Preti Curati: Gerges, Moubarak, Antonios, Youhanna e Youssef dalla famiglia Makhlouf
, nel convento di San Hawchab, la scuola del villaggio in quei tempi
, "ed il mio nonno defunto mi ha raccontato che egli (Youssef) da fanciullo portava sempre il libro nelle sue mani. E questo libro era un libro di preghiera. Ed ho sentito dal mio nonno che egli era di dolce carattere, obbediente ai suoi genitori e caritatevole verso i suoi fratelli e sorelle"
, e Youssef è cresciuto, crescendo in età, scienza, virtù e in buone opere. Ed era un esempio buono vivo in parole e in opere, fra i fanciulli del suo villaggio. Pregava molto, e si confessava spesso e comunicava al Santissimo, sempre"
.
	(Foto)

................................................

Il Convento di San Hawchab, la scuola di Bekaakafra, dove San Charbel ha imparato a leggere ed a scrivere.
	(Foto)

...................................................

La chiesa di San Saba

In Bekaakafra




7- Ridere davanti la catastrofe

"Youssef era prudente ed intelligente, ed egli faceva tante aneddoti"
, ed "a lui piaceva l'umore certe volte. Ed i suoi aneddoti sono sempre secondo la morale, al certo"
, "Una volta, fu una pioggia forte accompagnata da alluvione, che ha toccato Chaghourat
, località appartenente al paese di Beccharré (Libano del nord), e per l'accaduto Youssef ha composto questa poesia (tipicamente libanese)
, "ed egli lo ha detto, mentre imparava a leggere ed a scrivere, nella scuola del villaggio, con i fanciulli i suoi compagni"
: 
Houmaylat (=l'acqua)
di Tem (Bocca) di AlMezrab
,

è caduta su Chaghourat […]

Gli Arabi
 a Dahr
 AlQadib hanno detto:
Dio ci ha aiutato, questa è una occasione per il lupo
a prendere una pecora ed una pecorella
Gli abitanti di Beccharré hanno detto, all'inizio
:

passiamo cui
, questa è una nuvola di passaggio
Ma, quando l'acqua dell'alluvione fu arrivata a Beccharré,
la gente non sapeva che fare

diamoci qualcosa per fare passare l'acqua lontano dalle nostre case

L'alluvione ha deformato la valle e non ha lasciato muri

e la gente chiedeva l'Aiuto di Dio, discendoLo: O Dio che immagine
E quando l'alluvione fu arrivata a Hadchit,

lì è diventata famosa, ed i suoi muri furono distrutti

Arrivando nella Valle di Qannoubine,
essa ha preso per strada sua quello che stava
alla sua destra ed alla sua sinistra, e la gente,

stupefatta, si è nascosta nei rifuggi naturali

Poi essa è arrivata nella Valle d’AlFreidiss, e lì ha preso tanta forza e tanto coraggio, e gli abitanti del luogo hanno preso L'Immagine del Santo, chiedendola la salvezza
La gente di Bkerkacha hanno girato tutto il loro villaggio senza poter trovare Soulaiman

[…] Youssef Hanna con i denti apparsi, si è spaventato alla grande

ed egli ha sepolto suo faalou
 in una fossa, in una fossa egli ha sepolto suo faalou
, chiamando Sarkis il suo zio materno a pulirlo il suo vestito, e Sarkis rischiava di rovinarlo altannoura

Anche, gli abitanti di Bekaakafra sono diventati gialli dallo spavento,
 ed essi hanno deciso di partire su una barca

Gli abitanti Hasroun e di Bazaoun hanno avuto tanta paura di quest’alluvione, hanno voluto mettere delle spezie di legno per strada 
per fare fronte alla forte acqua
Ed essa fu arrivata a Hadad ed a Qnet, e lì

un contadino socio è deceduto, e lo hanno trovato giù sugli
alberi dei giardini di Hantoura

E, la gente del Moulino di Chehla si sono scappati
pieni di spavento, ed uno di loro che al moulino lavorava, con ironia ha preso la cosa, per spaventarsi alla grande e cadere senza forza in seguito
E, la gente del Moulino d’Alblat hanno cominciato a gridare, chiedendo terra bagnata per riparare le fissure

nelle loro proprietà, causate dalla forte acqua
Quando l'alluvione fu arrivata fino AlJoura,
a vedere che immagine essa ha causato, prendendo
per strada sua il più grande albero fino la zona d’AlKoura

A Torza essa è arrivata con forza

ed i suoi abitanti gridavano chiedendo che fare?
non abbiamo mai visto una cosa del genere in vita nostra

Arrivando a RasKifa, essa ha causato noia ai suoi abitanti, 
apprendo cento fosse, cambiando i confini dei loro terreni
Arrivando a Kosba, essa è diventata più forte,
strappando lì tutti i suoi alberi, con la sua forza
ormai famosa

Arrivando a Bsarma, forte ed alta,

essa ha rovinato le giare, ed i filtri ed altri
Arrivando a Kaferkahel, la sua gente non credente

ha meritato l'accaduto, ogni muro grande

si è spostato e si è distrutto

Arrivando a Dahr ElAin, l'alluvione ha preso tutto

su suoi ambedue lati, e i suoi abitanti hanno detto:
è arrivato quell'uccello che ci porta via il bene,

e limitata fu diventata la loro invocazione

Arrivando ad Abou Ali
, lì le onde sono diventate alte,

e ci sono gente che si sono spariti,

e le loro case lasciate vuote

Arrivando ad Almina, lì l'alluvione è diventata più forte,

con chiasso alto, portando via quello che stava

alla sua sinistra e quello che stava alla sua destra,

e l'accaduto da Dio si è fatto ben visibile

Il mare ha cambiato colore, e le sue onde sono diventate alte nelle stagioni, e se l'alluvione si è rimasto un lungo periodo,
nessuna barca lì è rimasta sana"
.
8- "La fortezza del Santo" e la mucca
"Ed i suoi fratelli e le sue sorelle hanno condiviso tra loro il patrimonio del loro padre, ed a lui (a Youssef) fu data una mucca, che egli portava al campo"
, "portavo a pascolare la mucca del mio padre, e prendevo il latte"
, "ed egli lavorava con l'aratro le proprietà del suo padre. Era sempre solo, e non si metteva con fanciulli ed i pastori della sua età. Da piccolo si allontanava dalla gente dal stare insieme con loro, egli amava stare solo, egli amava la solitudine. Portava al prato la sua mucca, e si metteva di fronte in un luogo chiamato "fortezza del Bhis", proprietà dei suoi genitori
, distanti mezz'ora circa dal villaggio, e lì dentro c'è una fortezza, quasi una grotta, diciamo"
, "ed il libro della preghiera era sempre nelle sue mani. E le sue visite permanenti a questo luogo, solo, hanno spinto le famiglie di Bekaakafra a chiamarlo "fortezza del Santo", e fino oggi è chiamata tale la fortezza che frequentava da solo Padre Charbel nella sua  fanciullezza"
. 

"E quando questa mucca si saziava, egli l'ha faceva riposare dicendola: dorme o fiore dorme, il tuo torno è finito, adesso, ed è arrivato il mio. Voglio leggere le mie preghiere"
, "ed egli pregava, mentre la sua mucca si riposava, e l'ho fermava ogni volta che essa voleva rialzarsi per pascolare, dicendola: non deve alzarti adesso o njeimy
, ma tu devi aspettare la fine delle mie preghiere, perché non posso parlarti e parlare a Dio nello stesso momento: Dio è in primo luogo"
, "ed egli pregava per lunghissimo tempo
. Era spirituale da sua fanciullezza, ed è rimasto così fino al suo ingresso nell'Ordine
. Ed era ben distinto per la sua vita spirituale nel suddetto Ordine, e niente di corporale fu in lui"
, "perciò egli era già considerato santo dalla sua tenera età, e nel'Ordine ha moltiplicato ancora ed ancora le sue corse. Egli si allontanava dai pastori, non soltanto per pregare, ma per evitare anche i loro discorsi di vanità. E non abbiamo mai sentito che la sua mucca abbia portato danni ai campi degli altri"
.
	(Foto)
.................................................

La chiesa di Nostra Signora

Bekaakafra
	(Foto)

................................................................
La grotta dove si rifugiava Charbel

spesso e dove egli pregava.



9- "IL Santo" e la grotta

"Era (Youssef) sempre inchinato per la preghiera e per la devozione da piccolo. Egli si metteva dritto in ginocchio in chiesa, senza guardare destra ni sinistra. Pregava da solo"
, "ed egli andava alla grotta"
, "dove egli pregava, cosa che meravigliava tutti, e certe volte i suoi compagni ridevano di lui, a proposito"
, "e questa grotta fino oggi si chiama la grotta del Santo"
, "ed essa si trova nella zona sud di Bekaakafra, ed era proprietà della sua famiglia"
, "e lì, egli si rifugiava spesso"
, "portando lì dell'incenso, e mettendo dentro un’Immagine della Santissima Vergine, ed un masso di fiori"
, "e la sua gran devozione, la sua vita di preghiera e le sue partecipazioni alle Sante Messe, alle Feste delle Celebrazione Comunitarie, e il suo desiderio di evitare la gente e di non stare in loro compagnia, ed il fatto di essere distinto di loro per il suo buon comportamento e la sua devozione, hanno spinto i fanciulli del suo villaggio a chiamarlo "Il Santo"
, "ridendo di lui, all'inizio"
, "e Dio ha preso al serio il loro detto e l'ha fatto Santo"
.
10. Dolori

- Il decesso della "seconda madre":
"Ed stata assunta, nel decesso, alla Misericordia del Suo Signore la moglie di Tannous Zaarour
, e la sua assunzione fu il 09 di settembre l'anno 1839, armandosi della Santa Unzione, confessandosi e comunicandosi al Santissimo"
. 

- Rivoluzione contro gli Egiziani:

"Nell'anno degli incidenti, 1840, fu il decesso di Toubiah Gebrael Toubiah, ammassato per arma ad Inata, e di Michael ElBany, ammassato dai soldati d’Ibrahim Bacha nel Monte d’AlMakmel il 04 di settembre dello stesso anno"
. 

- Morbo di colera:

"Ed stato assunto alla Misericordia del Suo Signore, Antoun Elias per il morbo del vento giallo (la colera: contagiosa) e fu sepolto a Ain Almajal (lontano dal villaggio) in Mazraat Beit Mender, il 10 novembre 1847"
. 
- Poesia:
"O lacrime degli occhi, 
il sole della vita è ormai al suo tramonto
la gente della casa non mi ha più supportato
ed hanno chiamato i Sacerdoti a farmi il funerale
e a buttare della terra sul mio corpo

O peccatore, tu sei immerso nei mari
come un’ombra tu sei di passaggio in questo mondo

la morte ti è venuta bussando sulla porta

per che cosa tu hai goduto della compagnia dei giovani"
.
11- Gioie
- Il matrimonio della sua sorella Kawnat:

"Io sono il Curato Moubarak (Makhlouf) ed ho celebrato il Sacramento del Matrimonio di Tannous figlio di Hanna Neemet, e di Kawneh figlia di Antoun Zaarour, il 19 di marzo l'anno 1845"
.
- ed il matrimonio del suo fratello Hanna:

"Io sono il Curato Antonios, ho pregato su
 Hanna figlio di Antoun Zaarour e di Maryam figlia di Bou Elias ElKhoury Elkhaisy, il 03 maggio l'anno 1845"
.
- una bimba per il suo fratello Hanna:

E circa dopo meno di 1 anno: "Il 07 di aprile dell'anno 1846, ho battezzato Ghalyat
 figlia di Hanna Zaarour, nativa fine marzo. Il suo padrino è Youssef figlio di Mikhael Boulos e la sua madrina è la moglie di Tannous Neemet (Kawnet)"
.  

II. Charbel monaco
1- I due zii materni di San Charbel


"E Padre Charbel aveva due zii, Youssef e Antonios, figli d’Elias ElChediac. E tutti i due, erano gli unici maschi al loro padre. Tutti i due sono partiti per farsi monaci nell'Ordine Libanese, il primo ha preso nome: Padre Ghostine, ed il secondo: Padre Daniele, due monaci di Beccharré che si sono fatti eremiti nell'eremo di Sant’Antonio di Kozhaya. E, di persona ho visitato Padre Daniele l'eremita, ed era più piccolo del suo fratello, ma egli si è fatto monaco prima, essendo fratello maggiore, egli è rimasto in casa, per curare il suo padre anziano e per non lasciarlo nella sua vecchiaia, perché non aveva nessuno a servirlo. E quando egli si è deceduto, questo secondo fratello ha seguito la strada del suo fratello, per compiere due santi doveri. E tutti i due erano eremiti ben devoti. Ed è veridico questo detto libanese: i due terzi del nipote, sono simili allo zio materno"
. 

"Questi due Padri sono nati nel loro villaggio Beccharré o in AlKhaldyé "dove la famiglia stava d'inverno". Daniele è entrato al Noviziato nel convento di Sant’Antonios Houb
 dove ha professato i suoi Voti Religiosi il 09/02/1838
, e fu monaco di questo convento per dopo la data del 25/10/1838
, egli fu ordinato Sacerdote il 20/6/1841
, e dopo la sua Ordinazione Sacerdotale egli fu nel convento di Kfifan il 24/8/1841 con San AlHardiny
, ed a Mayfouq nell'anno 1851
, ed egli ha vissuto con San Charbel a Kfifan. Ed era il Direttore Spirituale del Santo NeemetAllah AlHardiny
, e lì è rimasto fin dopo il 01/11/1859
, e di nuovo egli è ritornato al convento di Nostra Signora di Mayfouq e lì è rimasto per dopo l'anno 1868
.

Il Noviziato di Gostine fu nel convento di Sant'Antonios di Kozhaya, dove egli ha professato i suoi Voti Religiosi il 01/7/1841 all'età di 23 anni
, egli ha studiato nel convento di Kozhaya
, ed egli è stato ordinato Sacerdote il 23/3/1847
, e nel convento di Kozhaya egli è rimasto
, poi è andato al convento di Nostra Signora di Mayfouq in data sconosciuta, perché il suo nome fu iscritto lì il 16/10/1859
, e al convento di Nostra Signora di Mayfouq egli è rimasto per il dopo dell'anno 1868
.

Ed i due Padri sono passati al convento di Kozhaya, prima dell'anno 1871
, e lì si sono rimasti monaci di questo convento per il dopo del 02/11/1874
. E, Padre Daniele è entrato all'eremo di Sant'Antonio-Ghebta appartenente al convento di Kozhaya, prima del 08 di febbraio 1875
, e tocca al suo fratello di seguirlo". 


 "Ed è deceduto nella Misericordia del Signore Padre Aghostine di Beccharré l'Eremita, per malattia, armato (vedi: accompagnato) dai Santi Sacramenti. Ed egli è deceduto il decesso dei Santi, la data del 01 novembre 1884"
. 


"Ed è deceduto nella Misericordia del Signore Padre Daniele Beccharré l'Eremita. La causa del suo decesso fu l'età, accompagnato dai Santi Sacramenti, il 23 marzo 1895"
, "era di gran devozione, ed egli è passato al Suo Signore, dicendo: desidero sciogliermi di questo corpo per stare con Cristo"
. 
2- Verso L'Ordine... nel convento di Kozhaya

"Ho sentito dal mio nonno defunto, che suo fratello Charbel è rimasto nel villaggio fino all'età di 18 anni. Ed egli non perdeva mai tempo, neppure la compagnia dei giovani, ma sempre amava stare solo ed amava la preghiera. Ed aveva due zii materni, ed andava con mio nonno a visitarli. Una volta, questi due zii materni hanno chiesto a Charbel delle cose di Beccharré, e la risposta del mio nonno fu: o mio zio, temo che Youssef
, venando da voi, non ritornasse più a Bekaakafra. E la risposta dello zio fu: che La Volontà di Dio sia fatta in lui, e speriamo che Youssef entrasse nell'Ordine, che c'è in questo mondo!"
. 


"E Padre Daniele Beccharré è venuto una volta a Bekaakafra: lo zio materno di Padre Charbel, e quando egli era di ritorno al convento di Kozhaya, ha chiesto a Hanna Antoun Zaarour (figlio della sua sorella Brigita, il fratello di Padre Charbel), che fosse accompagnato dal suo fratello Youssef. E la risposta di Hanna fu: temo che venando con te, Youssef restasse nel convento. Ed Youssef ha accompagnato il suo zio per il convento di Kozhaya. E dopo 8 giorni dal suo rientro a Bekaakafra, egli è partito per farsi monaco"
.
	(Foto)
..............................................................................................

Il Convento di Sant’Antonio Kozhaya, dove San Charbel ha visitato il suo zio materno Padre Ghostine, residente, ed il suo zio materno Padre Daniele, in visita


	(Foto)

...............................................................................

L'eremo di San Boula-Ghebta (di Sant'Antonio Kozhaya), 
dove si sono fatti eremiti i due zii materni di Padre Charbel


3- Nel convento di Mayfouq: "Seguimi" (Mc 2/14)


"Ed è andato una volta Padre Daniele ElChediac a Bekaakafra, ed ha preso con se, di ritorno, Youssef, il figlio della sua sorella, per il convento di Mayfouq, dove egli abitava in quel periodo, e lì ha iniziato il suo noviziato Youssef"
, "e in quei tempi il periodo del Noviziato è diventato di 3 anni, e in convento fuori della zona monastica del candidato"
, "ed è entrato nell'esperienza religiosa Youssef Bekaakafra, prendendo il nome di Charbel, il 08 augusto 1851"
, secondo Lo Satuto del Novizio: 
- "Lo Statuto del Novizio"

Questo è il riassunto dello Statuto del novizio, ben osservato e ben praticato da San Charbel: 

- Il candidato rimane nei suoi vestiti laicali per otto giorni, dopo che, egli si vestirà del vestito religioso...

- Deve entrare nella vita secondo Lo Spirito, lasciando fuori la vita secondo il corpo. E deve saper che egli ha lasciato due genitori nel corpo, per dare se stesso a due Padri Spirituali (il superiore e il maestro dei novizi)


- Egli deve precedere i Frati alla chiesa, ed uscire dalla chiesa dopo di tutti...

- Deve entrare per mangiare dopo il segnale del Superiore...


- Tocca al novizio di stare in pieno silenzio alla presenza del Superiore...


- Il novizio deve rimanere nel silenzio ed essere calmo nel suo lavoro. Egli non deve scegliere per se stesso il lavoro il più semplice o la cosa migliore, e mai lasciare agli altri quello che è guasto. Ma, deve scegliere per se stesso quel che è di meno e per gli altri quello che è migliore...  

- Egli non deve parlare con i laici dai suoi o altri... E se esse sono donne, bisogna sforzarsi dal Superiore chiedendolo di non incontrarle. Ma, se la necessità lo chiede, deve sforzarsi a non guardarle in faccia, e di essere di poche parole con esse...

- Egli deve parlare con tutti con un bel sorriso...

- Egli deve praticare i lavori i più modesti del convento, per scopo di fare quello che deve fare soltanto, scappando del voler bene a se stesso, questo volere bene proprio, che senza il quale Geenna non esisterebbe... 

- Deve usufruire bene del tempo, e tutte le volte che egli possa, deve pregare per la gente che non hanno nessuno ad aiutarli e per i suoi defunti, e non deve farsi il pigro, affinché egli non cadesse nei trucchi di Satana...

- Egli è venuto al convento per amare Dio ed il Prossimo, e non per odiare Loro. Egli è venuto al convento per lavorare duro e per essere maltrattato, non per essere lodato o per riposare. Egli è venuto al convento per servire altrui, non per essere servito degli altri...

- Davanti al Santissimo Sacramento, dobbiamo amare Dio con tutto il nostro cuore, pentendosi da tutti nostri peccati... Non abbiamo altra volontà che La Tua Volontà O Gesù...

- Il Sacerdote (nella Santa Messe) è il vicario di Cristo, e L'Offerta è Il Vero Corpo e Il Vero Sangue di Cristo... E nella Santa Messa ci sono Tre Devozione: Contemplare La Passione di Cristo – Offrire Il Sacrificio a Dio Padre – La Comunione Spirituale...  

- Per La Santissima Comunione ci sono 6 Obbligazione: - Una Buona Confessione – Recitare L'Atto della Fede – Spero che tutti i peccati degli Esseri Umani siano cancellati con Una Goccia del Tuo Sangue – Ti voglio bene Signore – L'Atto di Contrizione – Signore, io non sono degno... 

- Il Ringraziamento dopo La Comunione Spirituale e Sacramentale"
.

"E nel periodo del noviziato, Fra Charbel (Youssef) osservava alla perfezione i suoi doveri, distinguendosi nella sua obbedienza e nel suo silenzio..."
, "ed egli era molto contento nella sua vocazione, era un modello nell'osservanza dello Statuto dell'Ordine Religioso e del suo Regolamento ed era un esempio ad imitare nella sua obbedienza ai Superiori, e per La sua Carità verso i suoi compagni"
. 
	(Foto)
.......................................................................

Il Convento di Nostra Signora di Mayfouq, dove San Charbel

ha iniziato la sua vita monastica il 08 augusto 1851.


	(Foto)
..................................................................

Il Convento di Kfifan dove San Charbel ha studiato La Sacra Teologia
ed ha incontrato Santo NeemetAllah AlHardiny.


4- Non ha mai guardato indietro (Lc 9/62)

"Il suo zio e curatore Tanios, in prima, lo ha seguito, poi la sua madre, poi suoi due fratelli Hanna e Beshara, per impedirlo di farsi monaco e per farlo ritornare a casa, ma egli non è ritornato con loro. E la sua madre Brigita e il fratello del suo marito Tanios Zaarour sono andati cercarlo dal convento di Mayfouq, dove era novizio, per farlo ritornare al villaggio. Ella stava lì guardando l'uscita dei novizi dal convento per il campo, aspettando di vedere il suo figlio. E quando essa lo ha trovato in mezzo a loro, si è messo a correre dietro prendendolo per il suo abito dicendolo, e lui aveva gli occhi per terra, torna con me a casa. Ma, egli si è riuscito a scappare seguendo i suoi confratelli. E la sua madre ed il suo zio paterno Tanios, per circa 12 volte sono andati da lui per convincerlo di ritornare a Bekaakafra"
. 


"E, una volta è venuto a Bekaakafra un uomo di Mayfouq, e mio nonno lo ha chiesto davanti a me: hai visto per noi questo monaco verso San Maroun? E lui: Chi è? Ed il mio nonno: Padre Charbel? E l'uomo: Padre Charbel! Beato lui! Beato lui! Quando era novizio da noi a Mayfouq, era spirito santo: lavorava la terra dietro il contadino, con gli occhi per terra. Non guardava nessuno, e non parlava con nessuno"
. 
5- Non deve piangere su Youssef (Lc 23/28)


"Quando a Brigita fu tolta ogni speranza e fu attristata dalla certezza che suo figlio Youssef non torna più a Bekaakafra e, tutto ciò si vedeva sul suo viso. E tutti al villaggio hanno ben notato questo. E sempre lo sognava. E quando è deceduta la sua figlia Wardet, gli abitanti del villaggio lo hanno detto: non deve attristarti forte
 su Youssef, Dio ti ha provato nella morte della tua figlia ancora giovane!"
, e "il decesso della sua figlia fu il 22 novembre l'anno 1851, accompagnata dai Santi Sacramenti"
.   
6- Wardet... la devota


"Wardet era innamorata della preghiera, tanta devota, si metteva dritta in ginocchio, alzandosi i suoi bracci recitando Il Santo Rosario, ed era fidanzata a Tannous Hanna Elkhaisy. E nella sua tasca, c'era un Santo Rosario lunghissimo, e gli abitanti di Bekaakafra a vedere il suo Santo Rosario così lunghissimo, dicevano a lei: tu sei fatta un lunghissimo Rosario, quando sarai sposata, la tua suocera ti lascerà pregarlo? Ed essa rispose: spero morire prima di entrare in casa sua. Ed il suo detto fu in fatto, perché essa fu deceduta vergine fidanzata. E sempre lei ripeteva queste parole: Signore avvicini il bene, e allontani il male. E si il mio matrimonio non piacerà a Te, io preferirò la morte prima del mio matrimonio! E fu diffuso che, il suo cugino paterno Antoun Boutros Zaarour vide una colomba uscire dalla finestra della casa dove essa si è confessata prima del suo decesso. E quando il suo fidanzato veniva a visitarla, ed essa si trovava pregando inginocchiata con le mani alzate, diceva alla sua nipote, la figlia del suo fratello Hanna, metteti dietro di me, separando con le tue mani alzate come me, tra me e il mio fidanzato, affinché io finisca la mia preghiera"
.   
7- Una folle avventura (Mt 18/8-9)


Il Padre Generale ed i suoi Assistenti, in una lettera dal 30/8/1848, dalla quale una copia fu conservata per la comunità di San Joseph Alborj, hanno comunicato il seguente: "Proibire ai monaci di lavorare insieme alle donne nella raccolta del baco da seta, anche a prezzo delle entrate dei conventi"
, "ed, al convento di Mayfouq, d'abitudine, i novizi andavano per prendere i fogli dell'albero del baco da seta, per dargli ai vermi da seta, mentre le donne e le ragazze, venivano lavorare nella stessa casa per fare mangiare questi fogli ai vermi da seta. Lì, una ragazza, vedendo la gran decenza di Padre Charbel, ben distinta dalla decenza degli altri, ha voluto metterlo alla prova. Ed ella ha buttato sopra di lui un baco da seta
, e quando ella si è scesa per terra, ha preso questo baco di seta e l'ha messo sulla sua mano
. E lui, subito, la notte di quel giorno, è partito per il convento di San Maroun di Annaya, convento lontano dalle abitazioni. Perciò, fu ricordato nel Calendario di Mayfouq, di fronte al nome di Fra Charbel, la parola "ha lasciato"
, per così dire che, egli ha lasciato l'Ordine. Mentre, dopo che egli abbia raccontato al Superiore del Convento di San Maroun di Annaya l'accaduto contro di lui a Mayfouq, il Superiore di Annaya, per richiesta di Fra Charbel, ha sentito il Superiore Generale a proposito di quello che è successo all'interessato, ed il Superiore Generale ha ben capito la vicenda, permettendo in seguito d'accettare volentieri nel convento di Annaya Fra Charbel, per finire il suo periodo mancante di noviziato, perché la regola era di non accettare colui chi lascia un convento per un altro di propria iniziativa, che su permesso dell'Autorità Generale dell'Ordine
, "e ciò per compiere il suo secondo anno di noviziato"
.

"E si dice che, egli ha lasciato il convento di Mayfouq, per fuggire dalla gente che abitava molto vicino attorno del convento, venando al convento di San Maroun di Annaya. Ma, mio nonno non era contento per niente nel sentire dire l'espressione che egli "abbia lasciato"
. Ma, dopo egli ha saputo il motivo di Fra Charbel, che l'ha spinto a partire da Mayfouq per Annaya, ed era quello di essere lontano completamente dalla gente"
, "essendo il convento di Annaya più lontano dalla gente e dal suo villaggio, da quello di Mayfouq... e si è sentito dire che, uno del suo villaggio Bekaakafra, è stato in quel tempo nel convento di San Maroun di Annaya, ed era Padre Efrem
 di Bekaakafra
". 
8- Le parole di Vita Eterna sono da Te (Gv 6/68)

"Ed una volta, quando egli stava uscendo con i novizi, dal convento di San Maroun di Annaya, per lavorare nel campo, ed era ancora novizio, la sua mamma lo ha visto, e lei aspettava il suo passaggio lì, e quando lo ha trovato, essa lo ha preso per il suo vestito religioso insistendo a farlo ritornare a casa, pensando che la vita monastica non sia la sua, e non rischiare di lasciare l’abito religioso più tarde. Ma, quando essa abbia trovato che egli era molto attaccato alla sua vocazione monacale, ha detto a lui: o tu rimarrai saldo nell'Ordine e sarai un buon monaco, o torna subito con me a casa"
, e la risposta di Charbel a sua madre fu: tutto sia secondo la tua parola"
.  

9- "Il mio peso è leggero" (Mt 11/30)


"Ed anche, egli ha professato i suoi voti solenni vestendosi il cappuccio evangelico dalle mani del R.mo (Antonios Bany) il 01 novembre 1853, Fra Youssef Abdelly
, e Fra Charbel Bekaakafra, ed avevano 20 anni di età il giorno dei loro voti"
, "ed i voti si professavano una sola volta, ed erano solenni"
.
10- Ci vedremo in Cielo (Mc 3/31-35)


"Sono andata
 una volta per visitarlo nel convento di Annaya, ed era già monaco, chiedendo con insistenza di vederlo, ma egli mi ha parlato poco da dentro, senza vedermi e senza vederlo, ed ho detto a lui: così tu mi privi di vederti, figlio mio?"
, "ed ella si chiedeva il perché, meravigliata. Ed egli ha risposto a sua madre: se non ti vedo ora, in Cielo ci rivedremo"
, e quello che Charbel ha fatto, si trova nello Statuto Religioso: "Evitare le donne, anche dalla sua famiglia"
.   

11- "Io vi restaurerò" (Mt 11/28)

"Ed egli osservava bene i suoi Voti e compieva bene suoi doveri, e non ha fatto mai cose in vita sua non buone, neppure una piccola mancanza, e mai e mai rimproverato. E suoi lavori, il suo modo di camminare"
, "e mai tiepidezza alla fine della sua vita terrena, ma di più devoto in più devoto ancora ed ancora, ed in tutto"
, e "Padre Charbel ha praticato tutte Le Virtù di un modo che supera tutta la gente ed i monaci, come lo è la distanza tra il Cielo e la Terra. Essendo Padre Charbel molto saldo e molto perseverante in tutto ciò, senza debolezze né altro, in tutta rapidità e benevolenza"
, "egli non pensava che a Dio, e non parlava che di Dio, e non benediceva che Dio, nel suo pensiero, sulla sua lingua e con sua voce"
. 
"Egli era un monaco modello per gli altri, osservando benissimo lo Statuto Religioso e compiendo tutti i suoi doveri, fino a rispondere l'uno all'altro chiedendolo di fare tale o tale cosa difficile: ma tu pensi che sono Padre Charbel, per chiedermi tutto ciò? Non posso vivere come Padre Charbel o lavorare come lui"
.

"E noi laici, tutte le volte che abbiamo visto Padre Charbel in tale stato, inginocchiato sempre per terra, in silenzio continuo, ed in una preghiera senza interruzione, e tanta devozione nella Santa Messa, e nei suoi lavori duri come il lavoratore il più umile, e nel vestito poverissimo, e mai preoccuparsi dalle cose di questo mondo, si dicevamo Beato questo monaco, egli ha vissuto nella Fede, nella Speranza e nella Carità, come i Santi, e gli eremiti di quei tempi dai quali si parlava nella vita dei Santi. E la nostra fede si aumentava, lamentandosi del nostro attaccamento alla vita passeggera di quaggiù"
. 
12- L'eremita Alichaa... il Direttore Spirituale di Charbel
Alichaa "il santo" ha scoperto il carisma di Charbel, da quando egli lo ha conosciuto novizio, nel convento di Annaya... E come si vede, che Charbel andava trovarlo nell'eremo, per "essere il suo Direttore Spirituale" probabilmente all'inizio della sua vita monastica...
E dopo i Voti di Charbel con Fra Youssef Abdelli, è stato presa la decisione, come si vede, di lasciarli tutti i due Frati lavoratori, e non candidati al Sacerdozio... e "Charbel è rimasto ad Annaya per 3 anni"
. 
E dopo che Roma abbia nominato L'Abbate Generale e il suo Consiglio, nell'anno 1856, e di loro il Santo NeemetAllah AlHardiny Assistente Generale, il suo fratello Padre Alichaa lo ha chiesto di mandare Charbel al convento di Kfifan
, per studiare e per diventare Sacerdote"
, vedendo in lui, nello Spirito, un Santo Prete... 

13- L'alluno di San NeemetAllah AlHardiny


"Ed egli fu scelto per abbracciare la Vita Sacerdotale"
, "Ed i suoi Superiori lo hanno mandato alla scuola del convento di San Cipriano Kfifan, per studi al Sacerdozio. Ed era direttore di quella scuola allora, l'uomo del bene, della devozione e della scienza, il defunto Padre NeemetAllah AlKafry. E Fra Charbel in questo luogo di Santità e di Scienza, ha trovato quello che desiderava la sua anima. E lì (a Kfifan), abbia ottenuto una buona parte della Teologia Morale e Dogmatica, grazia al suo buono studio ed il suo zelo, studiando ancora la lingua siriaca e la lingua araba, ed una buona parte più abbondante ancora di Virtù Monastiche e Cristiane"
, "Ed era Un Esempio per tutti, durante la sua vita di studio a Kfifan, senza essere mai punito, ma i suoi superiori lo lodavano e lo apprezzavano moltissimo"
.  

"Ed, a Kfifan, egli aveva due direttori spirituali: Padre NeemetAllah AlKafry che fu poi Superiore Generale, e il Padre NeemetAllah AlHardiny. E Padre Charbel era molto laborioso e tanto intelligente, e di persona ho visto che era molto bravo nella lingua siriaca e nella Teologia Morale. Ed ho saputo anche dalla sua vita, e da coloro che hanno conosciuto e hanno vissuto con lui"
. 


"E davanti numerosi monaci, dai quali era presente anche Padre Youhanna ElAndary che fu l'Ex-Superiore Generale, Padre NeemetAllah ElKaddoum Alkafry ha detto: il più bravo e il più intelligente nel conoscere La Teologia da me, è Fra Charbel. E quando Padre Alkafry si assentava dal convento, Padre NeemetAllah AlHardiny insegnava al suo posto. E tutti i due sono un esempio vivo di Virtù per gli alunni"
, e poi egli ha aggiunto: "Fra Charbel è il più bravo, da me, in Teologia"
.  

"Ed egli era intelligente e laborioso. Era bravissimo in Teologia Morale. E sentivo che i suoi Superiori e suoi maestri erano contentissimi di lui, lodando sempre le sue Virtù, ed il suo comportamento religioso perfetto"
, ed "era bravissimo nei suoi studi di Teologia, e specialmente in Teologia Morale. Ho saputo questo, dai dialoghi miei con chi lodavano le sue Virtù e la sua devota persona. Ed io contestavo dicendo: può darsi che egli sia così, per il motivo della sua semplicità e la sua educazione del villaggio. E la risposta mi fu certa, che egli non era dai semplici, ma era di un'intelligenza grandiosa, ed era il primo nei suoi studi di Teologia, secondo quello che lo permettevano le circostanze del suo tempo"
.  

"E lungo il periodo della sua permanenza a Kfifan, era il modello della vita laboriosa e dell'obbedienza ai suoi compagni. E durante quel periodo, egli s'inginocchiava sulla pietra della chiesa, al solito posto. E non c'erano in chiesa banchi, neppure inginocchiatoio. Ed il suo inginocchiarsi indicava la sua grande e piena devozione, e invitava gli altri studenti, vedendolo così, alla devozione anch’essi"
, "ed egli era ornato di tantissime Virtù che spingevano gli altri a chiamarlo Santo"
, e "AlHardiny ha detto: ho un alunno Santo, ed egli è Fra Charbel Bekaakafra"
.
14- Una madre devota


"Ed alcune donne di Bekaakafra lavoravano nella seta del baco per fabbricare camice. E Brigita nel fare questo lavoro, al sentire le campane della chiesa per la preghiera serale del sabato-domenica, lasciava tutto fino al lunedi mattina, per partecipare alla preghiera dei vespri. Ed era abituata a digiunare fino a mezzo giorno, tutti giorni. Ella è rimasta così fino ai suoi ultimi giorni terreni. Ella non mangiava carne né prodotti animali per voto, ed andava confessarsi da un Prete carmelitano dai monaci carmelitani di San Sergio a Beccharré, di una volta ad un'altra. Ed a questo Confessore, ella ha parlato del suo voto di non mangiare carne e prodotti animali per tutta la sua vita, ma egli lo ha permesso di digiunare e non di non mangiare mai la carne ed i prodotti animali per tutto l'anno, dicendola: tu ti trovi obbligata a gustare il cibo con la carne e tali prodotti, che tu fai per la tua famiglia. E tu non puoi preparare due cibi sul fuoco. Perciò, tu devi mangiare dal cibo della famiglia. Ed al posto di questo permesso di mangiare la carne ed i prodotti animali, tu pregherai ogni giorno cinque diecine del Rosario"
. 
15- "Per servire e non per essere servito" (Mc 10/45)


"Sono stati ordinati i nostri figli Atanasios di Toula AlJebbet, Fra Charbel di Bekaakafra, Fra Iclimos AlDaraouny, e Fra Youssef AlDaraouny Monaci Libanesi, Cantori e Lettori, e Portatori delle Candele, e Sotto-Diaconi il 22 di luglio l'anno 1859. Ed il giorno seguente erano stati ordinati Diaconi, e Sacerdoti, sull'Altare del convento di San Cipriano Kfifan, e nella chiesa di Nostra Signora di Bkerki"
, "e la loro Ordinazione fu da Sua Eccellenza il Vescovo Youssef Almarid"
.

16- Egli non è più ritornato a Bekaakafra

"E dopo di essere ordinato Sacerdote, è venuta Wardet la figlia di Hanna il fratello di Padre Charbel, con un gruppo dei suoi familiari, per fargli gli auguri per la sua Ordinazione Sacerdotale, chiedendogli di venire al suo villaggio Bekaakafra per celebrare una Santa Messa lì, e la sua risposta fu: il monaco venuto al convento, una volta ritornato al suo villaggio, di ritorno al convento, deve entrare al noviziato di nuovo"
.

"Ed in verità, da quando egli ha lasciato Bekaakafra, non è più ritornato lì"
, ed "era esempio ad imitare, per la sua perfetta osservanza per l'Obbedienza, la Castità e la Povertà, nelle mani dei suoi Superiori, senza mai fare una cosa da testa sua, ma egli era come uno strumento nel mano dell'Obbedienza. Il suo lavoro, in gran parte, era nei campi. Ho saputo tutto ciò da quando ero nel mondo. Dicevano sempre che, egli pregava e lavorava sempre"
, ed "egli superava in tutto ciò gli altri monaci"
.  
17- Nel convento di San Yaacoub AlHosn

(=San Jacobe della Fortezza)

"Ed alla fine dei suoi studi e di essere ordinato Sacerdote, egli è stato mandato al convento di San Yaacoub AlHosn (vicino Becheely e Douma-Libano Nord) nella Casa di AlBatroun, dove egli ha passato un periodo, isolandosi nella vita eremitica, di mortificazione e di preghiera"
, e in data del 30/10/1859, egli ha eletto Fra Youhanna Bekaakafra, il vice del convento, a partecipare al Consiglio Generale
, e il periodo della sua permanenza nel convento di San Yaacoub AlHosn fu insaputa, probabilmente per 3 anni, lungo il Consiglio 1859-1862
.  

"L'uomo di Dio Padre Daniel
 AlHadthy ha vissuto (anche) nel convento di San Yaacoub AlHosn, ed egli fu il suo Superiore entro l'anno 1845 e l'anno 1847 e poi entro l'anno 1853 e l'anno 1856
, ed egli ha iniziato a costruire la sua chiesa
, e probabilmente San Charbel abbia partecipato alla sua costruzione.  
	(Fotocopia)
Consiglio del convento di San Yaacoub AlHosn per la delega di Fra Youhanna Bekaakafra al Consiglio Generale.
30 ottobre 1859.

Vedi la firma di Padre Charbel
 (nel cerchio)

"Il vostro figlio Padre Charbel Bekaakafra Libanese"

(Archivio del convento di Nostra Signora dei Soccorsi/Jbeil)
.....................................................

	(Fotocopia)
Il libro delle preghiere semplice, offerto dal fratello del Padre eremita Alichaa (Eliseo) AlHardiny all'Eremo d'Annaya, l'anno 1862, e nel quale San Charbel ha pregato
(Il Museo di Annaya):
=

"La preghiera della Madre di Dio
ci aiuta sempre..."

	(Fotocopia)
Lettera di denuncia dalla parte del Padre eremita Alichaa (Eliseo) AlHardiny al Patriarca Boulos Massaad il 21 dicembre 1872
(Archivio di Bkerki)

	(Foto)
Il convento

di San Yaacoub
AlHosn (Bcheele-Douma/Libano Nord)

dove San Charbel a iniziato 
la sua Vita Sacerdotale
................................................


	(Foto)
Il convento di San Maroun di Annaya dove Charbel ha compiuto il periodo del noviziato, e dove ha vissuto Sacerdote 
in vita comunitaria, dopo il suo trasferimento dal convento di 
San Yaacoub AlHosn, fino al suo passaggio all'Eremo.

	(Foto)
L'Eremo dei Santi Pietro e Paolo – Annaya,

dove San Charbel ha vissuto l'ultimo periodo della sua vita monastica.

	(Fotocopia)
di un Attestato di Battesimo celebrato da San Charbel, all'Eremo, con la sua firma

(Il Museo d'Annaya)
=

"è stata battezzato Boutros il figlio di Challita di Bekaakafra... ed il suo Padrino fu Mikhael ElKhoury 
di Chekhnayya..."

Il Sacerdote: Padre Charbel L'eremita (vedi, la firma)
	(Fotocopia)
I nomi della Comunità del convento di San Maroun di Annaya, l'anno 1897, Superiore, monaci, novizi ed impegnati laici nei lavori del convento. 
Il nome di "Padre Charbel L'eremita",
si vede alla fine della terza riga.

(Archivio di Bkerki)

............................................


18- Nel convento di Annaya
"L'Ordine Libanese Maronita ha costruito, nell'anno 1820, alcune Celle ed un piccola chiesa nel luogo di un locale, dove stava la pista dove si prendeva il grano duro"
, ma, di fatto "il 08 maggio l'anno 1839, fu l'inizio della costruzione del pozzo e dei locali in pietra e della chiesa. E la fine della sua costruzione fu il 20 ottobre l'anno 1841"
.

"E dopo il periodo passato nel convento di San Yaacoub AlHosn, non fu tardato il suo trasferimento in nome dell'Obbedienza al convento di San Maroun di Annaya, dove egli è divenuto monaco"
, e, lì fu trovato il suo nome (Padre Charbel Bekaakafra
), nei Consigli del convento per l'elezione dei delegati dei conventi per gli anni 1868
, 1871
 e 1874
, ed "egli era novizio con i novizi"
.
19- Il miracolo dell'anno 1865

"Nell'anno 1865, le locuste (vedi, specie d’insetti saltatori), sono abbattute sulla zona di AlBatroun, ed il Governo non ha fato niente per rimediare"
, ed i monaci hanno lavorato tanto per cacciare lontano questi insetti, ma essi non sono riusciti a farlo"
, "ed in merito, il Padre Roukos (Rocco) AlMechmchany
 ha chiesto a Padre Charbel di benedire l'acqua e di aspergerla nei terreni del convento, per evitare il gran danno fatale da quelle locuste, su agricolture ed alberi. E Padre Charbel, camminava con la sua acqua benedetta nei terreni dicendo agli insetti: mangiate di quello che è selvatico e lasciate quello che è per le raccolte domestiche. E così Dio ha salvato l'agricoltura del convento ed i suoi alberi di baco di seta, da quelle locuste"
.   
III. Charbel Eremita
1- La fondazione dell'Eremo di Charbel
"In data dell'anno 1798, i figli di BouRamya Boutros ed i suoi fratelli, di Ehmej, hanno preso la terra chiamata i prati dai figli di Melhem, chiiti, secondo un accordo da Hasan Melhem ed egli ha dato loro il convento della Trasfigurazione, situato sulla torre di tabour, ed i chiiti l'ho chiamavano Il Profeta Ras, e questi figli di BouRamya hanna dato i negozi al loro fratello Youssef...
 e lo hanno aiutato con gli abitanti del villaggio per la costruzione di una chiesa ai nomi dei Santi Pietro e Paolo... ed Youssef ha lasciato il mondo e si è vestito del cappuccio dell'Ordine degli Adoratori, sulle mani del Patriarca Youhanna ElHélou... e da lui si è fato monaco Davide dopo 4 anni e fu ordinato Sacerdote... e tutti i due sono entrati nell'Ordine Libanese Maronita, offrendo il loro terreno a quest’Ordine, iniziando dall'anno 1814"
. "Ed il convento dei Santi Pietro e Paolo è divenuto eremo nell'anno 1828"
.    

2- La descrizione dell'eremo. Il suo primo eremita


E "l'eremo si trova su una collina in forma del frutto del pino, a 1378 metri d’altitudine del livello del mare. L'eremo è di 1 solo piano terra, composta da due parti, una parte orientale ed una parte occidentale. Ed ogni parte è composta, a sua volta, da 3 celle per eremiti, con tetti di tronchi d'alberi e di legno. E la chiesa è fatta con il tetto di pietra interna, e ci sono due armadi, un armadio a destra del Sant’Altare, ed un altro alla sua sinistra, in forma d’arcata dentro il muro di pietra. Un armadio nel muro nord, ed una finestra nel muro sud, e l'eremo aveva una finestra di vetro. Ed, il Sant’Altare sul muro est, è consacrato ai Santi Pietro e Paolo, I Due Protettori dell'eremo, e la loro Santa Figura è appoggiata, sopra, nell’abside della chiesa. Il pavimento della chiesa è fatto da pietre semplici, ed il Coro è alto 25 cm del livello del pavimento, con pietre della montagna, e il Sant’Altare è di semplice legno, e a sinistra dell'entrata c'è un buco dentro il muro per la candela del Santissimo Sacramento. E nel muro ovest della chiesa, c'è l'entrata dei laici, direttamente in chiesa, per partecipare alle Sante Messe.


E del corridoio che separa le celle, si passa verso oriente ad un locale aperto, con arcata. E nell'est dell'eremo, c'è una porta per la cucina separata da una cella molto povera e mal-illuminata, fatta come deposito per il legno da fuoco. E nell'eremo c'è un pozzo per raccogliere l'acqua della pioggia. E la costruzione della chiesa, fu con pietre tagliate, e le pietre dell'eremo sono di un’immensa semplicità. E l'eremo è circondato da una cinta di pietre, alta da 2 a 3 metri. L'eremo era sotto rischio delle tempeste e dei fulmini, ed è molto raro trovare un luogo come quest’eremo abitato in Libano, per la sua altitudine"
.   

"Ed il primo eremita di quest’eremo, fu uno del nostro Ordine, L'Uomo di Dio Padre Alichaa AlHardiny. Il 29 novembre 1829, egli ha ottenuto il permesso per farsi eremita all’eremo dei Santi Pietro e Paolo, dal Superiore Generale di allora Padre Abbate Ighnatios Bleibel. Ma, prima, Padre Alichaa fu eremita nell'eremo di Sant'Antonio di Kozhaya (Libano Nord) per 1 anno e mezzo. Poi, egli è passato, per ordine dei Superiori, all'eremo di San Maroun di Annaya, dove egli ha vissuto per 44 anni e mezzo"
, "ed era innamorato del lavoro manuale, ed è stato lui a mettere il pavimento, portando da lontano le sue pietre. Ed ha piantato anche la vigna all'est dell'eremo, e ha preparato con lavori durissimi la terra, per farla terra buona per l'agricoltura"
, e Dio ha fatto tantissimi miracoli sulle sue mani
.
3- L'opinione dei due "maestri" di Charbel nella vita eremitica

"Il Santo NeemetAllah AlHardiny ha visitato una volta suo fratello l'eremita Padre Alichaa. E durante il dialogo tra loro, Padre Alichaa lo ha detto: è bene per te che tu lascia il convento per venire passare il resto della tua vita nell'eremo, dove c'è il silenzio e la calma, lontano da ogni chiasso, e cui pregherai con comodità, e la risposta del suo fratello San NeemetAllah fu: coloro che si sforzano nella vita comunitaria hanno più merito [86], nel supportare, nella pazienza e nel non fare secondo la nostra volontà, e nel supportare i deboli. E la vita in comune, è considerata dai Padre dello spirito come un martirio continuo, perché non è bene che il monaco faccia quello che gli piace, secondo il suo carattere e la sua moralità. Ma, egli deve sempre vigilare a non fare quello che causera del male ai suoi confratelli. Ed egli deve essere prudente nel suo comportamento, evitando quello che scandalizza i suoi confratelli"
, "e l'eremita viva secondo sé, ma al convento il monaco è comandato nell'obbedienza. E all'eremo non c'è né tentatore né dispetti, ma con la comunità, questo c'è"
.
4- Lo stato dell'Ordine prima del passaggio di Charbel all'eremo

"Dopo il Consiglio dell'anno 1832, nel quale è intervenuto il Patriarca Maronita, nominando l'Uomo di Dio Padre Moubarak Houlayhel
 Superiore Generale, si sono cominciati nell'Ordine dei partiti
, che hanno suscitato in seguito il fatto che ogni monaco sia monaco nel suo villaggio
. E malgrado il fatto di conservare lo spirito monacale, la vicenda di mettere il monaco nella sua zona di nascita
 è cresciuta... Mentre i conventi di Jbeil e del nord del Libano sono rimasti in comune per i monaci delle due zone, fino alla nomina di Padre Efrem Geagea Superiore Generale l'anno 1862. 
5- La politica religiosa del Padre Generale Efrem Geagea

"Il Padre Generale era per mettere i monaci di tale o tale zona, nelle loro rispettive zone di nascita
, perciò egli ha svuotato i conventi di Jbeil dai monaci del Nord
, fondando il convento di San Semaan AlKarn e la scuola di Ban nel nord
... lasciando la Sede Generale dell'Ordine a Tamich, per lunghi periodi nel convento di Kozhaya e del convento di San Semaan AlKarn
 (vedi, nel Libano del nord).
6- Il convento di Annata fino al passaggio di Charbel 
alla vita eremitica


Ed il convento di Annaya, fu per i monaci della zona di Jbeil, specialmente quelli di Mechmech
, ed hanno cominciato a diminuire il posto di Padre Alichaa AlHardiny il quale era come superiore nel suo eremo e sapeva gestire benissimo le cose. Il Patriarca Maronita ha divulgato il suo nome per farlo Superiore Generale dell'Ordine l'anno 1856
, come soluzione al problema dei due partiti, di allora, essendo lui il più famoso dei monaci per la sua scienza, le sue virtù e la sua buona gestione
, sapendo gestire molto bene le offerte dell'eremo, comprando 50 terreni e 9 doni entro l'anno 1833 e l'anno 1870
, senza quello che era stato venduto dopo il suo decesso
 e dopo l'anno 1870, la data dell'ultimo dono offerto alle cure delle sue sante mani, è accaduto, come si vede, una discordia tra lui e il Padre Roukos AlMechmchany. E dopo di lui, con Padre AbdAlmasih
 aiutato da Padre Roukos Mechmech e Padre Antoun Mechmech; ed essi hanno chiesto ad un malfattore di picchiare Fra AbdAllah AlBany
 il suo assistente, e lo hanno ferito, e ciò ha dovuto l'intervento del Padre Generale Geagea, intervento dopo il quale l'eremita ha dovuto lasciare la gestione dei terreni. Ma, i "monaci" vogliono tutto, e "Padre Antoun Mechmech è venuto prendere per la forza le capre dal pastore". Questo ha spinto l'eremita a scrivere al Patriarca, chiedendo il suo aiuto nella Misericordia di Cristo
.
7- Alichaa chiede Charbel con il Coraggio dei Santi

Essere monaco in zona sua, questo ha diviso l'Ordine in 5 grandi gruppi, ogni gran gruppo era composto di piccoli gruppi di monaci familiari l'una all'altro, o dello stesso villaggio
, mentre Padre Alichaa che vuole tanto bene al suo Ordine, dispiacendosi di quello che sta succedendo in essa, ha sempre lavorato per il bene del convento di Annaya e per l'Ordine, senza partire per il Nord, e senza fuggire alle persecuzioni, ma al contrario, egli ha chiesto Charbel, dal Superiore Generale Padre Efrem Geagea, il quale aveva una grande stima per Padre Alichaa l'eremita, stimando le sue virtù e la sua buona gestione delle cose ed, essendo anche il fratello del "Santo di Kfifan"
, e per voler bene a questo Padre Alichaa-eremita, il Padre Generale lo ha lasciato Padre Charbel, senza prenderlo per il Nord. E Padre Alichaa lo ha chiesto anche dal Padre superiore del convento Roukos AlMechmchany, ma egli lo ha rifiutato all'inizio?!... Ma, quest'ultimo ha accettato ciò, dopo il miracolo della lampada
 che è avvenuto, probabilmente, nel luglio dell'anno 1869. "E Padre Charbel ha accettato subito"
 (vedi: di andare da Padre Alichaa all'eremo), per diventare ufficialmente il suo ereditario, dopo il suo decesso ed il suo funerale
... per essere Universali Tutti I Due... e Campioni di Santità... 
8- Acqua nella lampada (Mt 25/1-13)

"Padre Charbel, quando era al convento
, nel periodo del superiore Padre Roukos Mechmech, egli lavorava nei campi, come i più umili dei servitori. Una notte, egli custodiva le capre del convento
, nel periodo della raccolta del grano duro, e lì, con il convento, furono tanti lavoratori per la stagione della mietitura. E dopo la cena dai monaci, i mietitori a cena erano 30 persone, i servitori erano al servizio della tavola, ed il monaco Krarji
 del convento era impegnato nel servire i mietitori
, "egli (Padre Charbel) lo ha chiesto a tavola, a cena, a metterlo dell'olio nella sua lampada. Ed il monaco responsabile della riserva dei cereali lo ha sgridato, dicendolo: perché non sei venuto, prima, di giorno?

E Padre Charbel lo ha risposto: "Ero nei campi"

Ed, il krarji: "Come punizione, tu non avrai olio questa notte. Vai". "E Padre Charbel in piena obbedienza, è partito tornando nella sua cella"
.   
"Ed i servitori avevano messo in strada suo un banco attraverso, per bloccarli il cammino, cosa che lo ha causato di cadere per terra, ma lui è rimasto sereno, senza una parola e senza mai lamentarsi. E Saba lo ha seguito"
, "il quale non aveva superato ancora l'età di 13 anni"
, "ed era servitore, quell'anno lì, nel convento, chiedendoli la lampada, facendo finta che egli lo voleva riempire d'olio, ma in realtà"
, "lo ha riempita acqua del recipiente delle cenere del legno"
, "ed in risparmio dell'olio, il superiore ha chiesto al krarji di non dare dell'olio a nessuno"
, "e l'ordine lo ha chiesto di persona il superiore al krarji"
, "e Padre Charbel ha ripreso la lampada e lo ha accesa. E la luce è venuta fuori. Ed il superiore"
 "in assenza di Charbel, ha chiesto ai monaci di non accendere più la luce nelle loro celle dopo il campanèllo del riposo notturno, ed il superiore si è svegliato di notte per una cosa, ed ha visto la luce"
 "ed, egli è uscito dalla sua cella, cercando da dove esce questa luce, e lo ha trovata dalla cella di Padre Charbel".


"A vederlo, il superiore lo ha detto: non hai sentito il campanèllo? Perchè non hai spinto la tua lampada? Non hai professato la povertà? Ed egli si è messo in ginocchio chiedendo il perdono, dicendolo: sono tornato dai campi, ed aveva delle preghiere, ed è fatto"
, "e che egli non sapeva di tale proibizione
, e (in quel momento) Saba era fuori nelle vicinanze delle celle del Padre superiore e del Padre Charbel"
, "ho detto (Saba) al Padre superiore: sono andato a prendere l'olio per la lampada di Padre Charbel, ma il krarji ha rifiutato di darmelo, e di ritorno, sono passato per il recipiente delle cenere in acqua, e da lì ho riempita d'acqua la lampada di Padre Charbel. E subito, il Padre superiore ha aperto la lampada di Padre Charbel, svuotando il suo contenuto in un vaso, ed egli ha verificato che, dentro, fosse dell'acqua, e non dell'olio. In quel momento, egli si è emozionato molto, a chi stavano attorno a lui, raccontando loro l'accaduto
, ed il miracolo fu diffuso in tutto il convento"
.

"E dopo quest’evento, la mattina del giorno dopo, il Padre superiore ha chiamato Padre Charbel, dicendolo: Se tu vuole servire gli eremiti, io sono per".

"E Padre Charbel lo ha risposto: Fra il mio desiderio e l'ordine del Padre superiore, c'è una gran differenza. Io ho fatto i miei Voti. Ed il Professante non può agire secondo la sua propria volontà, perché essa non è più per lui. Se lei mi lo chiedete a nome dell'obbedienza, io obbedisco e vado"


"Ed il Padre superiore lo ha detto: Vai. Padre Charbel si è inginocchiato davanti al superiore, chiedendolo la sua benedizione. Il superiore ha pregato su di lui, dandolo la sua benedizione. Padre Charbel si è rialzato ringraziando e in fretta, raccogliendo i suoi libri spirituali, ed i libri delle sue preghiere dentro il pezzo del tappetino fatto a base delle pelli di capre: il suo materasso e sua copertina, avvolgendo attorno una piccola corda. E lo ha messo sul suo dosso. E passando visitando Il Santissimo Sacramento in chiesa, egli è salito all'eremo"
.
9- Perché egli fu mandato all'eremo?!


"Padre Charbel era pieno di zelo verso la vita eremitica, lontano dal mondo. E questo suo santo desiderio fu noto nel momento della sua Ordinazione Sacerdotale, quando egli chiese di continuare i suoi lavori manuali che egli faceva prima dell'Ordinazione Presbiterale. Ed egli ha messo nelle mani dell'Autorità Monastica il fatto del suo soggiorno nel convento di Annaya, convento lontano delle case e della gente, essendo lì, i monaci dopo le preghiere comune e le meditazioni, andavano ai lavori dei campi, come lo facevano gli antichi monaci".

"E questi ultimi tempi, lavorare nei campi è raro per i Padri, visto il bisogno pastorale nelle Parrocchie di loro, perciò, il fatto che Padre Charbel era ancora nel convento e nei campi, era un fatto rarissimo, e tutto ciò è dovuto alla sua convinzione di tale stato. E credo ciò era per essere nel silenzio e nella solitudine: non soltanto dalla gente del mondo, ma anche dai suoi confratelli. Ed il suo innamorarsi della povertà completa o per le sue mortificazioni penose e strane, hanno spinto i superiori a lasciarlo fare, senza la sua richiesta. E lasciarlo nel convento per evitare la perdizione di qualcosa del suo altissimo spirito, se egli sarà destinato al servizio delle Parrocchie"
 "ma, lo hanno lasciato nel convento, per imitare il suo buon esempio nella preghiera, nella Santa Messa, nel lavoro, e nei discorsi di Sacra Teologia, e per sentire certe volte le Confessioni degli uomini"
, "poi, egli fu mandato all'eremo, per il fatto che i suoi superiori abbiano visto in lui già uno che viveva da eremita fuori l'eremo"
, "e la sua vita eremitica nell'eremo, fu un seguito alla sua vita monastica che egli ha cominciato al noviziato... e la sua vita nel convento è rimasta la stessa nell'eremo. Ed in verità, egli fu chiamato miracolo tra gli eremiti"
.  

"Ed egli, già nel convento fu un grande eremita. Non lo ho mai sentito affermare che era stanco, aveva fame o aveva sete"
, "ed egli ha vissuto come eremita dal suo ingresso nell'Ordine"
, "ed il suo passaggio all'eremo non fu di propria domanda sua, ma nell'obbedienza ai suoi superiori. Essendo egli uno non chiedeva mai quello che lo piaceva, e specialmente la sua vita nel convento era vita d'eremiti. E il suo merito nell'eremo, fu lo stesso di quello nel convento"
.

Ed un'altra opinione: i suoi confratelli monaci non potevano più sopportare la sua Santità, essendo "il suo esempio un richiamo ai monaci e agli eremiti tutti, e non soltanto a quelli pigri, ma a quelli che erano conservatori ancora. E se capitava a qualcuno di mangiare un grano d'uva, vedendo Padre Charbel davanti, per timidezza non lo venivo più di farlo"
.

10- Il servitore di Padre Alichaa


"Il passaggio di Padre Charbel all'eremo non fu da lui, perché egli non chiedevo niente per se, aggiungendo a tutto ciò che la sua vita nel convento era già una vita eremitica, ed è stato l'eremita Padre Alichaa AlHardiny a chiedere ai superiori Padre Charbel, ed egli ha subito obbedito"
, "e quando mi sono fatto monaco
, e sono venuto al convento di Annaya per abitare lì, Padre Charbel in quel periodo era già partito per l'eremo. E lì, all'eremo, abitava con Padre Alichaa ed un altro monaco che gli serviva tutti i due"
, "ed, era sempre obbediente a Padre Alichaa AlHardiny"
, "ed egli serviva tutti i suoi confratelli eremiti"
, "e, specialmente Padre Alichaa AlHardiny, prendendo per lui quello che lo serviva dal convento, come il cibo e il bere, e servendo La Santa Messa per lui. Ed egli veniva certe volte celebrare La Santa Messa al convento, quando gli mancava qualcuno per servirlo La Sua Santa Messa su all'eremo. Ed è rimasto così per 6 anni"
.
11- Egli ha benedetto per loro la giara dell'acqua


"Quando Padre Semaan Ehmej c'era ancora nel mondo, prima del suo ingresso nell'Ordine
, le locuste che divorano tutta l'agricoltura hanno invaso la loro zona. Questo ha spinto gli abitanti di Ehmej a chiedere a Padre Charbel di benedirli l'acqua per aspergere con essa le loro vigne ed i loro campi, come protezione contro quelli insetti molto pericolosi per le terre. Ed egli in fatto ha benedetto loro la giara dell'acqua, e l'ha portata Padre Semaan di persona, portandola direttamente a loro, benedicendo con essa le loro vigne nel vicino dell'eremo, e così esse furono salvati al completo"
. 

12- Alichaa ha lasciato come testamento
Padre Charbel suo successore

"E dopo che Padre Alichaa abbia vissuto nell'eremo di Annaya per 44 anni (quarantaquattro) e mezzo, egli è deceduto il 13 di febbraio l'anno 1875, all'età di 76 anni, armato dai Santi Sacramenti. Il suo decesso fu naturale, per la sua età avanzata. Egli è rimasto lucido fino all'ultimo minuto della sua vita terrena. Ed, il suo funerale solenne fu di domenica, il 14 febbraio, nel cimitero del convento di San Maroun, dentro una cassa di legno"
, "ed, il Padre superiore Elias AlMechmchany
 ha dato ordine a Padre Charbel a farsi eremita
 all'eremo, ufficialmente. E questo era il buon desiderio del suo cuore. E su, all'eremo, egli fu eremita con l'eremita Padre Libaos
 AlRamaty"
.
13- Padre Charbel abbandona il stile economico di Alichaa


"Dagli eremiti prima di lui, esisteva un’abitudine che proibiva tagliare legno dalla foresta dell'eremo, visto la sua vicinanza del convento, ma essi dicevano: prendete legno dai luoghi lontani non protetti. Ma, Padre Charbel, ha abbandonato l'abitudine dei suoi predecessori, lasciando l'affare alla prudenza e alla saggezza del Padre superiore. E così, egli fu condotto dall'obbedienza, per tutta la sua vita, d'un modo cieco. E la stessa cosa, diciamola per le offerte ex-voto ed altre cose, che gli altri prendevano per comprare proprietà per il convento, ma, Padre Charbel dava queste offerte al suo servitore, poi al superiore affinché egli  facesse quello che vede si deve fare, senza che Padre Charbel dava la minima opinione a proposito, credendo che quello che accadeva su ordine dei superiori, era bene ed il più bene senza eccezione alcuna"
. 

14- Il decesso della madre di Charbel


"Il 02 di giugno l'anno 1875 del Signore, ha reso la sua anima a Dio, nella Fede della Vera Chiesa di Cristo, la moglie del Curato Abd Alahad Makhlouf, armata già dai Santi Sacramenti, ed ella è deceduta in presenza del Curato Youssef Makhlouf. Ella era membro della Confraternita dell'Immacolata Concezione, e fu sepolto nel cimitero consacrato"
. 

15- Luna in mezzo alle stelle

"La sua vita all'eremo è la stessa da quella che egli viveva al convento, a differenza che all'eremo egli seguiva Il Statuto degli Eremiti"
, "osservando le minime cose"
, "e su all'eremo, egli ha potuto soddisfare il suo grande desiderio per una vita pienamente eremitica, pienissima di mortificazione e di misticismo, mangiando una sola volta al giorno"
, "ed egli superava Il Statuto nelle mortificazione, portando il cilicio
, ed un cintura di ferro sulla carne e sulla pelle. Tutto ciò per ordine
 dei superiori"
. 

"Egli era un eremita, non ho mai visto in vita mia un eremita come lui, nelle sue virtù e nella sua perfetta osservanza per Il Statuto. Neppure c'era uno come lui, in mezzo ai monaci devoti"
, "ed egli ha superato tutti gli eremiti"
, "egli era in mezzo loro (monaci e laici) come la luna di fronte alle stelle"
, "eremita perfetto, diverso dei più devoti, monaci e laici, come lo è un grande albero di quercia da una piccola pianta selvatica"
, "la sua vita è angelica celeste"
, "in persona sua si identifica la castità, e la vita devota, e La Fede Viva, e La Speranza, e La Carità per Dio e verso il prossimo. E in lui, si notono i 3 Voti Religiosi, nelle loro immagine e nella loro essenza profonda. Non c'era per noi e per coloro che lo hanno conosciuto un minimo dubbio dell'altezza della sua Santità"
.
16- Servitore degli eremiti (Gv 13/14)


"Padre Macarios 
AlMechmchany è entrato all'eremo di Annaya il 25 aprile l'anno 1880, con il permesso del Superiore Generale Padre Martinos Ghostawy
, "e Padre Charbel veniva ogni tanto al convento per prendere per i due Padri eremita Macarios AlMechmchany e Libaos AlRamaty quello che serviva da mangiare e da bere per loro"
, "portando sul suo dosso un sacco di pelli spinozi
, nel quale portava la provizione dell'eremo per una settimana"
, "essendo al servizio di questi due eremiti"
, "considerando se stesso servitore dell'eremita Padre Macarios AlMechmchany"
.
17- Ritorna all'eremo


"Fu chiesto a Padre Charbel di custodire, di notte, i citrioli d'Egitto. E la mattina, Padre Macarios ha trovato che furono mangiati dalle volpi. Egli a rimproverato Padre Charbel di questa negligenza. E la risposta di Padre Charbel fu: ho visto che le volpi erano piccolissime, ho preso compassione di loro, perciò non ho proibito ad esse di mangiare del campo. E, Padre Macarios, con rabbia, ha detto a Padre Charbel: Vai a dormire
 nel convento. Egli è arrivato al convento tarde"
, "ed egli è entrato nella sua cella vuota, trovandosi la lampada vuota d'olio, per il fatto che non lo ha utilizzata da anni!"
. "Egli è andato dal cuoco per riempirlo la lampada dell'olio. E la risposta del cuoco lui fu: colui che si occupa della riserva è partito, ed io non lo ho. Padre Charbel lo ha supplicato di darlo almeno pochissimo. Il cuoco, in quel momento, ha preso la lampada di Padre Charbel, mettendolo dentro dell'acqua"
, "Padre Charbel lo ha accesa, e l'acqua è rimasto a lungo dando luce, molto di più che se fosse dell'olio dentro. Ed ho verificato ciò da coloro che hanno riempito
 la lampada dell'acqua di persona"
, "e 2 ore dopo il tramonto, è entrato Frate Francis (alkrarji)
 la cella di Padre Charbel, trovando dentro la lampada accesa. Avvicinendosi da essa, lo ha guardato bene, prendendo paura e agitendosi, senza osare chiedere niente a Padre Charbel"
, "e davanti a me Padre Elias AlMechmchany ha raccontato dicendo: è stato meso dell'acqua al posto dell'olio nella lampada di Padre Charbel, e Padre Charbel lo ha accesa, ed essa si è accesa. Di persona ho verificato il contenuto della lampada, trovando dentro dell'acqua"
.

"Dopo – il miracolo della lampada – il Padre superiore ha ordinato Padre Charbel a ritornare all'eremo dal quale fu cacciato da Padre Macarios"
.
CAPITOLO II: GLI SFORZI DELLA VITA
I. La descrizione di Charbel

A- A sapere
"Egli era puro di cuore. Semplice di parole e gentilissimo. Molto sincera e vero"
, "ed, egli era ben distinto per la sua umiltà, più umile di un agnello, e più dolce dello spirito che cammina nei corpi. Ho vissuto con lui, ho parlato con lui, ed ho visto che era Deposito di Virtù, e luogo della Presenza di Un Spirito Divino Puro, e luogo di crescita delle Buone Virtù"
.

"Era lungo di statura, una schiena dritta, bruno di colore, dita grande
 e "fine"
, "con il viso rotondo, serio, medio la bocca, il nazo e il collo"
, "magro di corpo e leggero"
, "e, le braccia fine. Viso leggero come il cucchiaio, ma irradia luce, ed Il Volto di Dio è sul suo viso. Egli attira tutti i cuori a lui"
, "con viso [34] un pò scuro"
 "bruno"
 "dovuto alle tantissime mortificazione e le lunghe notte in veglie di preghiere, fino ad essere una pella su ossa"
, "ma egli camminava come un hajal (uccello svelto)
, anche nella sua vecchiaia. Ed egli era caloroso in tutto quello che faceva"
, "con una barba non troppo lunga, leggera"
 "media"
, "ed egli lo lavava molto raro, perciò essa era intrasciata, per causa del non lavaggio e del curarla"
.

"E quando lo conoscuito, egli aveva trenta anni circa"
, "e non aveva capelli bianchi, i suoi capelli erano neri in gran parte, e fino il suo decesso, circa"
, "ed egli è rimasto come giovane, non c'era nel suo viso
, un pelo bianco"
, "e la lunghezza della sua salma dalle spalle fino il fondo dei piedi 149 cm"
 "e la sua lunghezza intera è di 160 cm"
.
B- Racconti ed eventi
1- Giallo di colore

"Quando sono andato a visitarlo per la prima volta, ho chiamato gli eremiti, e Padre Charbel è venuto e si è meso di fronte a me con gli occhi per terra, e le sue due mani su i suoi ginocchi in forma di croce. E non ha mai alzato il suo sguardo verso di me, neppure verso il Frate che era in compagnia mia. Ed egli non parlava a noi, neanche ci chiedeva niente, ma egli rispondeva a quello che lo chiedevamo in breve e in piena umiltà. E quando sono andato a visitarlo per la seconda volta, dopo 6 anni, il suo comportamento, come era seduto l'altra volta, ed il suo modo di non parlare, era come la prima volta. Non ho trovato in lui un minimo cambiamento [140] a parte il suo viso che è diventato un pò scuro... Era giallo di coloro, e se non si notava che i suoi occhi si muovevano, uno poteva pensare che era deceduto"
, "il suo corpo si è sciolto come una candela per la sua carità verso Dio... diventendo troppo magro e di colore giallo, troppo bruno per il fatto del suo lavoro nei campi sotto il sole"
.

2- La sua vita di tutti i giorni
"Io lo conosco da quando stavo nel convento, un Sacerdote che celebrava La Santa Messa, che pregava e che lavorava nei campi. Vi descrivo il suo stato, come lo ho conosciuto e come lo ricordo. Dormivo nel convento, e quando suonava il càmpanello molto presto di mattina, venivo in chiesa par partecipare alla Santa Messa con i monaci. E lì trovavo Padre Charbel inginocchiato dritto vicino la porta dietro tutti, ed egli era così a lungo, con il suo libro in mano appogiato sul suo torace, ed il viso per terra. Poi, egli andava ai campi, con la sua corda e il suo instrumento di lavoro manuale per lavorare la terra, e lì egli restava fino il tramonto. Strada facendo per i campi, egli portava nei suoi mani il suo Santo Rosario pregando, senza mai guardare ni a destra ni a sinistra, silenciozo e senza parlare a nessuno, e certe volte andavo nei campi per riposarmi un può del lavoro di calzature, e lì trovavo Padre Charbel lavorando. Certe volte, egli lavorava con tutta la sua forza la terra, senza mai alzare la testa, sforzandosi fino a sudare moltissimo, e vedere il suo fronte sudato e il suo abito monastico bagnatissimo di sudore. E certe volte, egli costruiva i muri, mettando le pietre a parte, tagliando con i suoi mani l'erba davanti al seminatore. E quando suonava il càmpanello, egli si nascondeva dove non si vede, inginocchiendosi per terra e sulle pietre, alzandosi le sue mani, pregando nel suo libro. Poì, egli tornava a lavorare. E se gli alberi e le pietre dei campi parlavano, Padre Charbel parlava. Non si sentiva attorno a lui che il suo lavorare la terra con il rumore sulle pietre, o il rumore delle pietre con le quale costruiva i muri dei terreni, o i massi di pietre che egli faceva, il silenzio era il suo stile permanente di vita. E, verso sera, egli prendeva un grande masso di legna sulla sua schiena, tornando al convento, inchinato sotto, con il suo Santo Rosario in mano, pregandolo strada di ritorno facendo. E lungo la mia permanenza, non lo ho mai visto a tavola, perché nelle domeniche, andavo fuori. E nei giorni lavorativi, non entravo al reffetorio dei monaci. E nel periodo della neve e della pioggia, e nelle domeniche e giorni di festa d'estate, egli non lasciava mai la chiesa, neppure la sua cella"
. 
3- Quello che io ho visto con i miei occhi


"Lasciatemi descrivervi quello che io ho visto con i miei occhi: egli mangiava una sola volta al giorno, secondo Il Statuto degli Eremiti. E verso pomeriggio, per il mangiare, lo chiamava il suo confratello, ed egli veniva con braccia chiuse, la testa inchinata, lo sguardo verso basso, il suo cappuccio copriva i suoi occhi, e si metteva lì in piedi. Ed il suo confratello lo ordinava a sedersi, e dopo la sua preghiera, egli si metteva per terra, mettendo il suo abito sotto i suoi piedi, per nasconderli. Rimaneva i bracci chiusi, con la testa e lo sguardo verso il basso, finché il suo confratello l'ho ordinava, dicendolo: mangia. Mettendo davanti a lui un piato di argilla. Ed egli faceva Il Segno della Santa Croce, con tanta devozione come se fosse in chiesa, cominciando poì a mangiare, silenzioso, calmo e con decenza. Egli non chiedeva mai in più, o questo è troppo, o questo è salato o è dolce, neppure mai sentirlo dire che tale o tale cibo non era squisito. Egli seguiva nel suo mangiare quello che lo diceva Il Libro: Mangiate di quello che danno a voi. Egli non ha mai guardato attorno a lui quello che mangiava il suo confratello. Ed il suo mangiare, era dell'erbaggio o dei cereali cucinati con olio e certe volte con il bùrro dei contadini. Finito il mangiare, lo ordinava l'uno dei suoi confratelli a lavare i piatti, ed egli subito si alzava pregando ed obbedendo subito. Il suo modo di alzarsi era immediato e senza esitazione. E quello che io ho sentito dire anche che, egli beveva l'acqua del lavaggio dei piatti
 [88], senza vederlo fare ciò, essendo egli faceva tutte le sue mortificazione non per mostrarci davanti agli altri, ma sforzandosi di farle di nascosto. E noi, di nascosto, cercavamo sempre il modo di vedere certe cose del suo agire... e se cadeva un pò del cibo per terra, o dei pezzetini di pane del suo confratello, egli coglieva la sua mancanza di attenzione per il fatto, e raccoglieva questi pezzetini da terra per mangiarli con i grani di terra attaccatisi sopra. E se il suo confratello si ritardava di chiamarlo a mangiare, un ora o di più, egli non si lamentava mai e, senza chiedere il cibo. E come il piatto non chiede mai di metterlo del cibo dentro, così lo era Padre Charbel a non chiedersi mai del mangiare. E non lo ho mai sentito chiedere tale o tale cibo, o sentire dire di lui che egli abbia chiesto un cibo preferito, o lamentarsi di un cibo, o parlare del mangiare"
.  
4- Come egli riceveva gli ospiti


"Ho conosciuto Padre Charbel l'estate dell'anno 1897, ed  avevo 24 anni. Ed in tale periodo, tra amici, andavamo per la visita di una delle zone alte. In tale epoca, non c'erano degli grandi alberghi, neppure delle strade esfaltate e delle vetture. Noi andavamo in montagne, sui cavalli o sui asini. E quel anno, coincideva il ritorno del mio amico Choukry Bek Arkash da Parigi laureato-la laurea grande in Diritto. Ho deciso di fare una gita per Mayrouba (Kesrwan/Monte del Libano), alla casa di Alcheikh Béchara ElKhazen... Poì, siamo passati per le montagne di AlAkoura e di Allaklouk (nella montagna di Jbeil-Byblos/Libano). E mentre stavamo su in quelle zone di montagna, abbiamo voluto visitare l'Eemita della zona, ormai molto famoso per le sue Virtù e la sua Santità. Siamo scesi ad AlOuiny. E dalla monte di AlOuiany siamo passati all'eremo dei Santi Pietro e Paolo. E lì, ci siamo riposati sotto l'albero che la gente ha spezzato da alcuni giorni, prendendolo una benedizione per le loro case. E mentre il nostro compagno, lavoratore, preparava per noi il mangiare della nostra provisione, un monaco, alto e magro di statura, è arrivato dai campi, in mano una fàlce e di un masso di erbe. Egli ci ha salutato senza alzare la sua testa. E noi lo abbiamo chiesto il permesso per il riposo, nella nostra visita, e per mangiare, ed egli ci ha dato il permesso con un gesto di accoglienza formidabile e con una immensa gioia, comminciando a servire noi senza sedersi in nostra compagnia, portandosi l'acqua e dell'uva. Noi lo abbiamo chiamato a condividere con noi il cibo, ed egli si è scusato con gentilezza e delicatezza, ripetando dicendoci: Grazie Signore, è già fatto, ho mangiato nel convento [104], e mi ricordo del suo discorso con Choukry Bek e delle sue risposte alle sue domande: Dio ci ha creati, ed Egli prendi cura di noi, Dio può tutto, Egli è L'Onnipotente, noi stiamo benissimo senza alcun merito della parte nostra, e, Dio sia con voi, e quando noi ci siamo fermati a descrivere la bellezza degli view che stavano davanti i nostri occhi in montagna e verso il mare... L'Eremita ha risposto: Questo è Il Dono di Dio per tutti i Libanesi, questo posto è Un Dono del Cielo affinchè noi diamo lode in esso al Santissimo Nome di Dio, tutto quello che abbiamo è per Dio. Egli non ha voluto prendere di noi un regalo, neppure un offerta. E L'Eremita ascoltava, con noi, i racconti che si faceva il professore Arkash sulla vita degli eremiti e dei devoti in Francia, ed Padre Charbel ci ha detto a proposito: La Francia è La Figlia Maggiore della Chiesa. E in quei momenti, le campane di San Maroun hanno suonato per L'Angelus, perciò ho chiesto all'Eremita di pregare per noi La Preghiera dell'Annunziazione alla Santissima Vergine Maria, ed egli lo ha pregata, seguita delle Litanie Mariane Lauretane e dalla Processione di Maria Santissima. E noi ripetevamo la preghiera dopo di lui, ed egli cantava con una voce bassa e la sua testa, sotto il cappuccio, inchinata verso terra, con gli occhi chiusi, come Un Angelo in figura d'uomo, essendo in Spirito in Cielo... E quando abbiamo lasciato L'Eremo... L'Eremita, con tanta umiltà e delicatezza grandiose, si ha salutati con i suoi sguardi dritti più lontano dello spazzio, ed i suoi mani sul suo petto, ripetendo le parole Dio sia con voi... E ricordo che Choukry non si è fermato di nominare L'Eremita, dicendo a noi [105]: Questi eremiti devoti, in cime delle montagne, con la loro Purezza e le loro Virtù, sono IL Mistero dell'Esistenza del Libano"
. 
5- Charbel agisce con simplicità

"Un giorno ero con lui, ed egli portava un masso di erbe spinoze per fare il recinto della vigna, strada facendo, egli ha visto per terra un foglietto per tabacco con il marchio di cavaliere sopra. E dopo un pò di cammino, egli ha deposto il masso che portava per terra, e tornandosi indietro, ha preso questo foglietto. Arrivendosi all'Eremo, egli lo ha meso vicino Le Immagine Sacri, e si è meso in ginocchio pregando davanto a questa figura del cavaliere. Lo ho chiesto: che stai facendo?! Ed egli mi ha risposto: Questo è San Giorgio, e stò pregando lui. Lo ho detto ridendo: questo è un foglietto per tabacco. Ed in silenzio, mi ha datto il foglietto per tabacco, ed io lo buttato"
. 
II. Charbel l'apostolo (Mc 4/18; e Mt 10)
A- A sapere

1- I funerali

"Egli andava ai funerali, fuori"
 "nei villaggi vicini, con tanta serenità, a nome dell'obbedienza"
, "all'arrivo, egli andava dritto in chiesa, mentre il Padre Superiore e gli altri Padri, passavano prima per la casa della persona deceduta, tornando poì in chiesa, per il funerale, e Padre Charbel pregava lì con loro"
, "e dopo il funerale, egli ritornava subito, senza mangiare... e quando davano a lui una elemosina, egli, sulla sua mano, la portava al Padre superiore senza guardarla o vedere cosa è"
.
2- Sante Messe

"Egli andava celebrare La Santa Messa per i soci del convento, di domenica o di festa, per ordine del superiore, per piena obbedienza. E dopo Le Sante Messe, egli tornava dritto al convento, senza parlare a nessuno per strada"
. 
3- Rendere servizio (Atti degli Apostoli 26/17-18)


"Padre Charbel non era Curato di una Parrocchia, neppure un apostolo. Ma tutte le volte che lo capitava di rendere un tale o un tale servizio alle anime, egli lo faceva con enorme allegria. Certe volte, egli ascoltava le Confessione di colui che lo chiedeva dai suoi confratelli monaci e preti, dagli uomini, come me lo ha raccontato uno. I suoi consigli erano molto costruttivi e salutari. E tutte le volte che lo chiamavano per gli ammalati e per la gente in lutto, egli faceva tutto quello che poteva per la loro consolazione, chiedendoli di mettersi nelle Sante Mani di Dio Santissimo"
, "pregando per loro e sopra la testa dei loro ammalati"
, "ed, egli pregava ancora per i benefattori e per i peccatori, anche nella sua Santa Messa. Egli non faceva le omelie, ma era molto generoso nei suoi consigli per colui che lo chiedeva un consiglio"
.
B- Racconti ed eventi
1- Contenta e soddisfatta


"Un giorno, mi ha chiamato l'eremita Padre Macarios, ed ero allora ancora laico trovandomi nella località di AlOuainy, vicino all'eremo, sono venuto trovando su un uomo di Bekaakafra, il fratello di Padre Charbel, accompagnata dalla sua moglie, che sono venuti a visitare l'eremo ed a fare diventare Nazareno (vedi= Cristiano) il loro figlio bambino, e Padre Charbel non aveva incontrato il suo fratello che per 3 minuti, dentro l'eremo. Mentre la moglie del suo fratello, egli non l'ha incontrata per niente, ma ella era molto contenta e molto soddisfatta con il suo figlio ed il suo marito, malgrado che l'eremita non l'ho ha incontrata, ciò, essendo tutta la casa di Padre Charbel santa ed amava la Santità come lui. Padre Macarios a reso Nazareno (vedi=ha reso Cristiano il bimbu, lo ha battezzato), e Padre Charbel non ha participato al Rito di rendere il nipote Nazareno, ed io mi sono fatto il Padrino del bambino. E dopo un lungo periodo, la donna è ritornata a visitare l'eremo, e passando per AlOuainy l'ho vista, ed ero già Prete. Ed egli mi ha raccontato che il loro figlio, per il quale mi sono fatto da Padrino, è deceduto, dicendola sempre: màmma, portami a vedere il mio zio Padre Charbel. E quando ella mi ha visto triste e a piangere per il decesso del suo figlio, mi ha detto: Beato lui, egli è in Cielo, senza una sola lacrime"
.
2- Egli ha rifiutato di battezzare


"Una volta, la mia madre ha portato il mio fratello Boutros per battezzarlo da Padre Charbel, all'eremo del Convento di San Maroun, ed egli non ha voluto incontrarla, ma ha parlato a lei poche parole da dentro l'eremo, ed essa era fuori la porta chiusa e senza vedersi. Ed egli ha rifiutato di battezzare il bambino di persona. Ma, lo ha battezzato l'eremita che stava con lui. E non ha voluto che la mia madre, figlia del suo fratello, entrare nella chiesa dell'eremo per partecipare alla sua Santa Messa, ma ella ha participato da un buco della porta chiusa della chiesa"
. 

3- "Battezzati loro" (Mt 28/19)


"Io, il Sacerdote Charbel Bekaakfra, ho battezzato Mikhael il figlio di Roufael RizkAllah AlChababy, il 08 dicembre l'anno 1873"
. 


"Ha ricevuto il Sacramento del Battesimo dal nostro mano, Boutros da Bekaakafra, il suo Padrino è il Curato Mikhael ElKhoury Chekhnayya, il 07 di settembre l'anno 1887. Firma: Padre Charbel l'eremita"
. 
4- "Guariti gli ammalati" (Mt 10/8)


"Una volta, per ordine del Patriarca Boulos Massaad, è andato a Keswan (Libano) per pregare su figli ammalati di Cheikh Salloum ElDahdeh. E Cheikh Salloum ElDahdeh aveva cinque figli, tre dai quali sono deceduti per la tuberculose, e due si sono ammalati dalla stessa malattia. Il loro padre ha chiesto al Padre superiore (del convento di San Maroun di Annaya), di mandarlo Padre Charbel passare un periodo da loro, e pregare per la guargione dai suoi due figli. Ed egli è andato, accompagnato da Frate Boutros AlMechmechany
 e da Padre Youssef AlKfoury, passando un mese circa nella casa del Cheikh su-indicato, fino alla guarigione dei suoi due figli"
, "ed al suo ritorno all'eremo, sono salito lì a posto chiederlo: come stai? cosa hai visto per strada tua? Ed egli mi ha risposto: Sono andato da qui, poì sono ritornato da lì"
.
5- Che si convertino a Dio (At 20/21)

"La Settimana Santa, uno degli anni, Padre Elias AlMechmchany il superiore del Convento di San Maroun di Annaya, lo ha mandato a Kfarbaal, dai soci del convento a loro servizio spirituale, nel periodo della Santa Pasqua, essendo il loro Curato un pò incapace nelle Conoscenze Teologiche. Padre Charbel a accettato il santo ordine del superiore, passando tutta La Settimana Santa a servigli spiritualmente a nome della Santa Obbedienza"
.
6- Compio il Servizio che ho ricevuto dal Signore Gesù
(At 20/24)

"Sò che egli viveva una Vita Angelica, vivendo da Santo Sacerdote, in tutto. Egli non parlava con nessuno dei suoi confratelli monaci, ma egli rispondeva. Non ricordo che egli abbia preso la parola in prima. Egli passava i suoi tempi in chiesa o nel lavoro dei campi. E nonostante che egli era Sacerdote, non faceva niente che per ordine del capo dei campi. E quando il capo dei campi si assentava, Padre Charbel chiedeva il permesso nel lavoro da uno dai suoi confratelli e da uno dei servitori. Non chiedeva mai d'uscire dal convento per servire una Parrocchia o per tale o tale impegno. Ed una volta, egli ha celebrato La Santa Messa a Kfarbaal, qualcuno lo ha datto una elemosina, ed egli lo ha lasciata in mano suo dritto per il convento, egli lo ha datta direttemente al Padre superiore, dicendolo: Tenga, questa è l'elomosina della Santa Messa che mi hanno datta"
.
7- Egli chi chiedeva di copiare per lui


"Padre Charbel mi chiedeva, e dal mio fratello Mikhael diventato monaco più tardi, di venire da lui all'eremo le domeniche, chiedendosi di copiare per lui i libri di Sant'Antonio e di San Cipriano, per darli a coloro che li chiedono a lui, mettendoli nelle loro case e negli loro alberi di baco di seta. E venivo da lui, per circa 4 anni. E avevo quando ho conosciuto Padre Charbel circa 18 anni"
.
8- La gente corre all'incontro di Padre Charbel (Mc 3/9-10)

"Quando egli arrivava ad un villaggio, per partecipare ai funerali, andava dritto per la chiesa, rimanendo in essa fino l'uscita completa dei Fedeli, tornando subito nel convento. Non chiede della folla immensa attorno a lui, e dalla loro grande stima per lui, folla che al sentire il suo arrivo, si metteva ad incontrarlo per benidire loro l'acqua"
.
9- "IL mio cibo non lo conoscete" (Gv 4/32)


"Una volta, egli era e alcuni dei Preti del convento ad un funerale nel villaggio di Mechmech, e dopo la fine della preghiera per il defunto, furono invitati a pranzo [36], a parte Padre Charbel, non era stato chiamato, sapendo già che egli rifiutava. Mentre egli, quando trovava l'occasione buona, tornava dritto al convento"
.  
10- Convito della Carità

"Padre Charbel, una volta, su ordine del suo superiore è venuto per celebrare La Santa Messa per I Fedeli di Kfarbaal. Il mio nonno lo ha chiesto di offrire La Santa Messa per i suoi defunti, e egli ha accettato. E dopo La Celebrazione Eucaristica, il mio nonno ha offerto a lui un fazzioletto con  del denaro come elemosina per La Santa Messa, dentro, e Padre Charbel, a sapere quello che stava dentro, ha rifiutato di utilizzarla, e ha detto al mio nonno: datela voi direttemente al Padre superiore"
.

11- O giovani! Alzati! (Lc 7/14)

"Il mio padre fu malato di tifoide. Il suo stato di saluto fu molto grave, fino a perdere la sua coscienza. Lo curavano medici di quei epoca, (medici) senza diploma. Essi hanno trovato che il suo caso era disperato. Ed, essi non sono più venuti a curarlo"
, "ed era in agonia"
, "perciò, i suoi fratelli e le sorelle e familiari hanno chiesto l'aiuto di Padre Charbel, ed era il nostro vicino, chiedendo(lo) al superiore del convento"
 "Padre Elias AlMechmchany"
 "di ordinare a Padre Charbel di venire pregare per lui, ed egli è venuto subito a casa nostra accettando l'ordine del superiore"
, "di notte"
, "e la gente, uomini e donne erano lì, ma quando le donne hanno saputo l'arrivo di Padre Charbel, si sono uscite dalla casa, a parte la mia madre che si è coperta da una coperta per non lasciarsi vedere da Padre Charbel. Quando Padre Charbel fu entrato in casa, salendo il gradino, egli si è fermato chiamendo il mio padre: O Risha! per tre volte, ed il mio padre ha aperto i suoi occhi. E Padre Charbel lo ha detto: Non abbi paura. Egli lo vuoleva tanto bene, essendo stato il suo diacono, servandolo La Santa Messa, certe volte. Padre Charbel ha pregato per lui, benedicendo dell'acqua, benedicendo il mio padre con l'acqua benedetta e dandola a lui per berne. Poì, Padre Charbel è ritornato al suo eremo dicendo: Non c'è ne più paura per la sua salute. In realtà, il mio padre si è risvegliato, ha mangiato e ha bevuto. E poco dopo ciò, egli fu completamente guarito ed si è alzato dal letto"
.   
12- Date lui da mangiare! (Mc 5/43)


"Una volta, stava malato il mio zio materno il dottore Najib Bek ElKhoury, rischiando la sua vita. La mia nonna, sua madre, ha chiesto a Padre Charbel di venire pregare per lui e Dio lo guarirà, essendo il mio nonno medico, egli stesso si è reso conto che la sua salute è in gran pericolo. All'arrivo del messaggero da Padre Charbel, ha chiesto la sua venuta, ed egli lo ha risposto: Vieni di notte. Ma, il messaggero lo ha spiegato che il malato era in stato molto grave, e che non può aspettare, a sentirlo Padre Charbel lo ha risposto: Partiamo subito, ma non voglio che mi veda nessuno"
, "per umiltà sua, affinché di non attirare l'attenzione della gente"
, "all'arrivo a casa dell'ammalato, quest'ultimo aveva una febbre altissima ed era in stato di coma. Si è ammalato di tifoide. Padre Charbel ha pregato per lui, asciugando il suo fronte con un velo ch'egli aveva, bagnato con poca acqua. Ed egli ha aperto i suoi occhi subito"
, "dopo che egli era in coma da giorni, pronunciando queste due parole: nostro Padre Charbel?!
 "La sua madre lo ha detto: baccia le mani di Padre Charbel! ed egli lo ha subito fatto"
, "e Padre Charbel ha detto ai presenti: Rendete Gloria a Dio, Egli ha guarito l'ammalato"
 "date lui da mangiare! Ma, essi hanno esitato a farlo, essendo l'ammalato stato infetto di tifoide, ed hanno pensato che il cibo lo amasserà. Ma, Padre Charbel ha insistito che si dìa a lui da mangiare, ed egli è ripartito. Allora, essi hanno datto a lui del cibo, egli ha mangiato e ha ripreso bene la sua salute. E dopo qualchi istanti, il suo padre il mio nonno è ritornato a casa, ed essi lo hanno raccontato quello che ha compiuto Padre Charbel. E la risposta del nonno fu che, tutto è finito. Se c'era qualche speranza prima del mangiare, ora è sparita. Ma, il giovani fu guarito, vivendo a lungo, diventando medico, e vivendo per 85 anni. Ed egli ha curato Padre Charbel, parecchio volte in vita sua"
.

13- "Talita qoumy" = "O giovinetta alzati"  (Mc 5/41)

"Una volta lui fu chiesto, di pregare per Gerges Gebrael del mio villaggio Ehmej, ammalato malattia pesante, ed egli è andato pregare per lui, e per ordine del superiore ha passato la notte da lui, e Dio lo ha guarito per merito della preghiera di Padre Charbel"
. 
14- Per pregare su di loro (Mc 6/5)

"E mi ricordo una volta, le locuste (cavallette) si sono abbattute sulla zona, incluso Ehmej. I custodi dei campi di Ehmej sono venuti dal Padre superiore chiedendolo di autorizzare a Padre Charbel, di accompagnarli pregare per allontanare questa catastrofe dal loro territorio. Egli è venuto con loro, e con l'acqua che ha benedetta, ha allontanato questi insetti dai loro terreni. E lì, nel villaggio, c'eranno, in una casa, degli ammalati con la febbre altissima, perciò lo fu chiesto di andare pregare su di loro. Ma, egli ha risposto, che non poteva andare da loro che su ordine del custode dei campi, per il fatto che il Superiore del convento lo ha meso a sua disposizione. E il custode lo ha detto: Come posso dare ordine a lei, che sei monaco?! Padre Charbel, rispondando: Il Padre superiore mi ha meso a tua disposizione, ed io sono sotto il tuo ordine, vado su ordine dove me lo chiede. Allora, il custode ha detto al richiedente che Padre Charbel può andare a pregare sugli ammalati. Partando lì, egli ha pregato su di loro"
.
15- "Lazzaro è morto!" (Gv 11/14)


"Un giorno, fu chiamato il mio nonno paterno Boutros Saba ElKhoury - che praticava la medecina araba, ed era più bravo degli altri della nostra famiglia -, per un ammalato di una famiglia borghese di Amchit, di nome Gebrael Sleiman Abbas, da chi è rimasto per 4-5 giorni, curandolo. E quando fu disperato per la sua guariggione, provando tutto il possibile, egli ha mandato un messaggero al mio padre, dicendolo: Vai all'eremo dei Santi Pietro e Paolo e chiede l'arrivo di Padre Charbel L'Eremita qui, a Amchit, per pregare sul malato e per la sua guariggione. Il mio padre ha subito esaudito la richiesta del mio nonno, arrivando all'eremo di pomeriggio, chiedendo a Padre Charbel di venire a Amchit per tale missione. All'inizio, Padre Charbel ha esitato di farlo, accettando poì, a condizione di chiedere il permesso del Padre superiore Elias AlMechmchany a proposito. Dopo il permesso del Padre superiore, Padre Charbel ha cominciato di preparare la làmpada d'olio per la strada, partando di sera, per non vedere nessuno e non essere visto da nessuno, come lo faceva d'abitudine lungo la sua vita all'eremo. E dopo una lunga camminata, in compagnia di Padre Maroun Mechmech, di Frate Elias AlMehriny e di un servitore del convento che guidava l'asino, Padre Charbel ha detto ai suoi compagni: Andiamoci a compiere l'ordine dell'Obbedienza. A loro arrivo ad un punto sopra Mehrin, Padre Charbel si è fermato stupito, lui che non c'era sul dòrso dell'asino, rifiutando di farlo dicendo: Non posso, temo di cadere, perché mai in vita mia mi sono salito su dòrso d'asino, ed a vederlo così fermo dello stupore, il padre del Sotto-Prefetto lo ha chiesto: Cosa avete? Vogliamo camminare più in fretta! Ed egli ha detto al mio padre chi era distante di circa 20 metri o di più da lui, sul suo cavallo: Ascolta! Ascolta! Dicono che egli è morto?!  In quel momento il mio padre si è fermato con il suo cavallo, dicendo a Padre Charbel: Con chi stai parlando? E Padre Charbel ha ripreso: Dicono che egli è morto?!  Il mio padre lo ha chiesto: Perché stai dicendo questo? Con chi stai parlando Padre Charbel? Allora, Padre Charbel si è indirizzato al mio padre, dicendolo: Prega L'Angelus, preghiamo per l'uomo malato perché egli è morto!  E mettandosi in ginocchio, egli ha cominciato a pregare. Ed il mio padre, agitato, ha fatto Il Segno della Santa Croce, sceso dal dòrso del suo cavallo, egli si è avvicinato con una grandissima devozione da Padre Charbel, agitato alla grande e supplicando con insistenza Padre Charbel di continuare di camminare con lui, guardando al suo orologio per vedere l'ora di quello che ha pronunciato Padre Charbel a proposito dell'ammalato morto. Padre Maroun ha chiesto a Padre Charbel: Procediamo nel nostro cammino, per obbedienza al Padre superiore. E dopo un pò d'esitazione, egli ha accettato di proseguire la strada, e dopo che il mio padre lo ha parlato delle difficoltà che ci sono a tale ora molto tardi di notte se egli vuole tornare all'eremo. Allora, Padre Charbel ha camminato insieme al mio padre, ma con passi lenti e con esitazione, come si dice: un passo in avanti, un passo indietro, ripetendolo (al mio padre) durante il cammino e dopo l'accaduto: Non c'è ne profito del andare... non c'è ne bisogno di continuare il cammino, perché la missione che mi ha affidata il Padre superiore è compiuta, non c'è ne più bisogno, perché l'ammalato è deceduto. Ma, il mio padre, visto l'insistenza del mio nonno (di fare arrivare Padre Charbel, a Amchit, per pregare sull'ammalato), e per il fatto di non essere convinto del decesso dell'ammalato, ha insistito a Padre Charbel di continuare la strada, e dopo il cammino di 1 ora e mezza, e a distanza di 500 (cinquecento) metri circa della casa dell'ammalato, hanno sentito piangere forte. In quei momenti, hanno avuto la confirma che l'ammalato è deceduto. Allora, il mio padre ha cominciato a chiedere a Padre Charbel come egli abbia saputo a distanza l'accaduto, in un luogo distante 1 (un) ora e mezzo
 da Amchit, da dove non si poteva sentire ni voce, neppure vedere la città (di Amchit) da lì. Ma Padre Charbel continuava la sua preghiera, senza una parola. Ed all'arrivo del mio padre a casa del defunto, ha chiesto, esaminendo, l'ora del decesso dell'uomo ammalato, e la risposta fu la stesso ora del detto di Padre Charbel, quando egli si è fermato, lontano ancora, dicendo: Dicono che egli è morto!  In quel momento, il mio padre a raccontato a tutti quello che è successo per strada, e quest'ultimi si sono rimasti stupiti, cominciandosi a lamentarsi per il fatto che essi non abbiano chiamato Padre Charbel quanto in prima. E la cosa fu diffusa a Amchit e zone vicine, ed il mio padre ha ripetuto l'accaduto per 20 volte circa sul mio sentire, e a tantissimi persone, Preti e gente benconosciuta del paese. In seguito a quello che è successo, la gente chiita (musulmani) di Hjoula e Bechtilda e Almat, sono venuti tutti da Padre Charbel per essere benedetti da lui, portavandolo i loro ammalati chiedendo per loro la guariggione. Mentre Padre Charbel, non ho mai sentito da lui quest'accaduto o altri miracoli che si compievano sulle sue mani, e che la gente si raccontava"
.   

16- L'ammalato è morto!

"Youssef figlio di Elias Antoun, una volta fu ammalato di una malattia grave. I suoi genitori hanno chiesto Padre Charbel dal suo superiore, per venire e pregare su lui. Allora, Padre Charbel è partito con un messaggero, per ordine dell'Obbedienza. A metà strada, egli si è fermato stupito, per circa 5 minuti. Poì, egli ha detto al messaggero... sono di ritorno all'eremo"
 "non c'è ne più bisogno di andare a Mechmech, l'ammalato, Dio lo ha chiamato a Sé adesso"
, "ed l'ammalato è veramente deceduto nello stesso momento nel quale Charbel è ritornato dalla strada di Mechmech per l'eremo"
.
17- I chiiti (musulmani) correvano dietro Padre Charbel  
chiedendolo la sua benedizione

"Mi ricordo, una volta, le locuste hanno invaso le proprietà del villaggio di Tourzaya, villaggio Cristiano, ed una parte per i chiiti (musulmani). I Cristiani e i soci del convento sono venuti da Padre Charbel, dicendolo: Ti supplichiamo o nostro Padre Charbel di aiutarci. Egli ha mandato loro dal Padre superiore che ha chiesto a Padre Charbel di partire con loro. Arrivando lì, egli ha benedetto l'acqua e ha cominciato ad aspergerla, assistito da un altro monaco. Allora, quelle locuste hanno lasciato le proprietà dei Cristiani e sono andate alle proprietà dei chiiti (musulmani). In quel momento, i chiiti (musulmani) hanno cominciato a correre dietro a Padre Charbel supplicandolo di benedire i loro campi salvando le loro agriculture di quei insetti feroci. Padre Charbel ha continuato l'aspersione dell'acqua benedetta nei loro terreni. E le locuste sono partiti dai loro campi e completamente dalla zona intera, per merito di Padre Charbel e La Sua Acqua Benedetta"
.

18- Questi insetti divoratori delle agriculture (le locuste)

non può casciarli che Padre Charbel (Mc 4/35-41)

"Sassine ElKhoury un familiare nostro da Ehmej, mi ha raccontato che, una volta gli insetti divoratori delle agriculture (le locuste) hanno invaso il Paese, nel periodo della presenza di Padre Charbel all'eremo. Grande quantità di quei insetti sono abbattuti su tutte le agriculture e su tutti gli alberi di Almat vicino Ehmej. Allora, un certo Gebrael è andato da Padre Charbel, perché tutti dicevano: Non si può più, bisogno chiamare Padre Charbel. Davanti all'eremo, e in direzione di Ehmej, Padre Charbel ha pregato sull'acqua, aspergandola poì in direzione di Ehmej. E dopo il ritorno di Gebrael Sassine a Ehmej, ha trovato che quei insetti divoratori che erano tanto, sono partiti, e l'agricultura e gli alberi furono salvati"
. "E mi ricordo che una volta gli insetti divoratori delle agriculture (le locuste) hanno invaso la zona, incluso Ehmej. I custodi dei campi di Ehmej, sono venuti al convento chiedando al Padre superiore di mandarli Padre Charbel in compagnia loro, per pregare su quei insetti e casciarli dalla loro zona. E Padre Charbel, pregando sull'acqua, lo ha aspersa sugli insetti che sono ripartiti subito"
.

III. Lavoro e preghiera
A- A sapare


"Il novizio deve stare nel silenzio, essere calmo e bravo nel suo lavoro. Egli non deve scegliere per sé la cosa buona, lasciando per gli altri quella male. Ma, egli deve scegliere per se stesso la cosa di meno, e lasciare agli altri la cosa buona... facendo tutto ciò con umiltà... sottomettendosi ai lavori più umili del convento, e le cose più modesti che servono... per salvarsi del voler bene proprio che, senza il quale Gehenne non esisterebbe"
, "Perciò, Padre Charbel non aveva un mestiere preciso nel convento, a parte La Santa Messa, La Preghiera ed il lavoro nei campi. Il suo lavoro, in gran parte, era pulire i campi dalle pietre, e la costruzione dei muri davanti al seminatore"
, "ed prima del suo ingresso all'eremo, egli aiutava il pastore del gregge a custodire le capre, a pascolarle e servirle"
, "senza mai conoscere un tempo perso, ma egli era molto fervente nelle sue preghiere e in tutta la sua vita spirituale, silensiozo, con pochissime parole"
, "egli odiava il riposo, (viveva) senza la voglia di dormire, essendo (egli) contro la desoccuppazione e contro il riposo, innamorato delle mortificazione e del lavoro"
.  


"Tutta la sua vita monastica, di 50 anni circa, era una vita di preghiera, di lavoro e di silenzio"
, "egli lavorava con i Frati e con i servitori nei campi, malgrado che egli era Prete devoto e ben rispettato, lavorando lì fino alle campane della preghiera. Allora, egli chiedeva al Frate capo dei campi, o al servitore in assenza di quest'ultimo, permetterlo di ritornare in chiesa, per la preghiera dell'Ufficio Divino"
, "ed, egli si inginocchiava per terra e sulle pietre, pregando il suo Divin Ufficio"
.

"Egli lavorava con serietà e tanta voglia, senza guardare attorno a lui, neppure prendere riposo, rimanendo nel suo lavoro, fino l'arrivo del suo confratello chiederlo di fermarsi a lavorare. E abbiamo visto le sue mani deformati per il fatto di lavorare troppo"
, "e quando voleva divertirsi, egli andava lavorando per raccogliere i sassi della vigna"
, "e non lo ho mai visto che lavorando nella vigna dell'eremo, o nei campi"
, "lavori molto duri"
, "ed era come una macchina, lavorava con tutto il suo cuore, fermandosi poco, per fare Il Segno della Santa Croce sul suo viso d'un modo frequente, essendo in preghiera continua e anche durante il suo lavoro"
, "e se il servitore del convento lo chiedeva di portare l'aratro, egli lo portava subito"
.

"Egli non si assentava mai dai lavori dei campi, ni nel periodo del freddo, neppure di caldo. Quando lo ordinavano di portare un masso secco d'erbe, o altre cose, egli lo faceva con tanta voglia e portava quello che poteva e di più, senza mai dire, che il peso era pesante o leggero. Non lo ho mai sentito lamentarsi, neppure arrabiarsi, ma sempre egli era mite, e noi avevamo una grande stima per lui, evitandosi di disturbarlo all'ora del suo lavoro"
.

B- Racconti ed Eventi

1- Come egli passava la sua giornata?


"Egli celebrava La Santa Messa di mattina, partando poì al suo lavoro, senza pausa o senza mai perdere tempo. Ma, egli non partiva mai senza l'ordine del suo superiore o dell'incaricato del lavoro. Egli partiva a piedi per il suo lavoro nel campo lontano o vicino, o nella vigna, senza parlare a nessuno per strada, e senza mai guardare ni a destra ni a sinistra. E, si qualcuno lo diceva: Gloria sia a Dio, egli lo rispondeva: Dio ti benedica. All'arrivo al suo lavoro, subito egli prendeva il suo istrumento per i lavori dei campi, con tanta voglia e tanta forza, come se egli fosse un servitore, a chi più che si lavora, più si dà. Per lui, se il capo dei campi era Sacerdote o Frate o servitore, tutti erano uguali perché rapresentavano l'Autorità che è da Dio. Lo ho visto lavorare lavori duri e senza prendere riposo. E quando gli altri facevano sosta di riposo prendendo l'acqua fresca, divertandosi un pò nel raccontarsi le cose, egli si metteva da solo in disparte, senza parlare e senza bere, come se fosse aspettare di ritornare al lavoro con tanta pazienza. E senza l'ordine dell'Obbedienza, egli non si riposava mai. Egli lavorava con tanto zelo, e si fatigava molto nei suoi lavori fino a sudare duro. I monaci e i servitore, attorno a lui, lo stimavano moltissimo, rispettando le sue virtù, ed evitavano di parlare davanti a lui di cose inutili. E si il capo dei lavori nei campi partiva, Padre Charbel rimaneva lì a lavorare fino tardi. Egli lavorava in continuazione, di fervente in più fervente ancora alla fine del suo lavoro, senza mai attirare l'attenzione del capo dei lavori nei campi sulla fine dei lavori, perché egli non si opponeva a nessuno. E se il capo dei lavori nei campi si ritardava a chiamare Padre Charbel e gli monaci a mangiare a mezzo giorno, egli non si lamentava mai, senza dire mai neppure una volta che abbiamo fame o siamo stanchi. Questa parola non è mai venuta sul suo pensiero, neppure mai pronunciata da bocca sua. Sia all'andata ai lavori nei campi, sia al ritorno, egli pregava il suo Santo Rosario. Egli non conosceva mai la disoccupazione. E di giorno, egli pregava il suo Ufficio Divino inginocchiato, e non lo ho mai visto pregarlo seduto. Nel suo lavoro, egli guardava sempre per terra, e le suoi mani sono diventate già rigide e le loro pelle secche dai lavori duri e continui. E nel periodo della mietittura del grano duro, sotto il caldo tremendo, egli aveva il suo cappuccio che lo copriva gli occhi, come d'inverno. E durante tutta la mia lunga vita con lui, non lo ho mai visto senza il suo cappuccio religioso sulla testa. Tutti lo conoscevano molto bene, e nessuno aveva il coraggio di scherzàre davanti a lui, o parlarlo di cose mondane che stanno succedando, essendo egli mai preoccupato per esse, neppure per quello che stà succendo nell'Ordine, ma tutta il suo pensiero era nel suo lavoro personale nell'Obbedienza piena, e tutto il resto lo affidava alla Provvidenza Divina. Perciò, ho detto di lui che era distinto da altri monaci. Egli fuggiva anche dalle donne e della compagnia del mondo, e tutti conoscevano il suo santo agire, perciò essi l'evitavano, e scappavano da davanti a lui, per pieno rispetto alle sue virtù"
.
2- È andato in chiesa pregare


"Padre Elias AlMechmchany mi ha chiamato da circa 40/45 anni
, per la costruzione di un forno per il convento di San Maroun di Annaya. E quando lo ho chiesto operai per aiutarmi, Padre Charbel era uno di loro. Egli ha lavorato con me per 6 giorni, ed era un esempio di perfezione, perché egli mi ha chiesto: Cosa volete che io faccio? Ed io lo ho risposto: pietre, ed pezzetini di pietre e terra bagnata per costruzione. Egli ha cominciato a darmi tutto ciò con tanto voglia, portando le pietre pesante sul suo petto, e portandole poì su. Egli prendeva con mani piene i pezzetini di pietre, ed il sangue usciva da sotto i suoi onghi. Dicevo lui: no! no! maestro mio, non deve stancarti così di tale modo, piano piano. Egli non rispondeva e continuava quel lavoro pesante. Egli ha passato tutto la settimana a lavorare con me, senza mai pronunciare una parola, e senza farmi una domanda, a parte questa parola: Cosa vuoi? Ed io avevo tanta compassione per lui, sforzandomi sempre di renderlo il lavoro più leggero. Noi prendevamo pausa, ma egli andava in chiesa pregare"
. 
3- Subito in chiesa

"Quando si faceva il pane di notte nel forno del convento, i monaci si succedevano l'uno all'altro, e Padre Charbel faceva questo servizio come i suoi confratelli monaci, ed egli veniva dall'eremo di sera ed entrava subito in chiesa, dove egli rimanva fino a mezzanotte, in attesa della fermentazione della pasta per iniziare a fare il pane, allora il Frate che teneva la riserva lo chiamava ad aiutare i suoi confratelli, egli aiutava loro a fare il pane fino la fine, per risalire in seguito direttemente all'eremo, dove, al suo arrivo su, egli celebrava La Santa Messa"
. 
4- Egli non lasciava una minima occazione


"Prima del suo ingresso all'eremo, egli lavorava con i monaci nei campi, e quando veniva a portarli il cibo dal convento, egli depositava il contenitore dal cuoco per riempirlo di cibo, entrando subito in chiesa per stare da solo con Il Santissimo Sacramento nel Santo Tabernacolo, e questo significa che egli non lasciava una minima occasione, senza passarla davanti al Santissimo, o nei lavori"
.    
5- Silenzioso nonostante quello che lo chiedevano a lavorare
(Mt 5/11-12 e 41)
"I monaci che avevano tutto il convento in mano, in gran parte, erano tutti da Machmech, e Padre Charbel era l'unico in mezzo a loro dalla zona di AlJebbet (Jebbet Beccharré/Libano del nord). Egli era silenzioso e faceva tutto quello che lo chiedevano fare, senza dire mai di no, e senza murmurare mai, e nessuno aveva compassione di lui, neppure lui prendeva cura di se stesso. E Frate Francis
 che si occupava della riserva, fratello del Padre superiore, faceva lavorare Padre Charbel lavori duri senza compassione e sgridendolo, e Padre Charbel obbediva sempre, nonostante che l'altro era Frate e lui Sacerdote, obbedando dunque al su-indicato Frate, come al superiore. Subito dopo il suo ritorno dai campi portando la legna pesante fino ad inchinarsi sotto verso terra, quel Frate lo ordinava a compiere un altro lavoro, tipo portare l'acqua o altro. Ed una volta, lo hanno ordinato a portare l'acqua nel secchio per irrigare il tabacco, ed egli è rimasto tutto il giorno a farlo fino a spelare la pelle della sua mano"
.  
6- La pietra toccava la sua pelle

"Un giorno, io l'aiutavo a portare delle pietre sulla sua schiena, senza ch'egli utilizzava mai un tappetino isolante, ma egli le portava sulla sua soutana e sulla sua camicia. Egli  portava sempre le pietre di tale modo, finché lo strappo del suo abito monastico e della sua camicia dalla sua schiena, e le pietre hanno cominciato a toccare duro la sua pelle, ed io avevo piena compassione di lui, specialmente ch'egli è Prete, e poì, egli è andato dal Padre superiore dicendolo con umiltà e voce bassa: Guarda al mio abito monastico. Allora, il Padre superiore l'ho ha ordinato un altro abito monastico"
.  
7- Egli lo faceva con gioia e pazienza

"L'ho visto portare della legna sulla sua schiena, e, sulla sua schiena, l'ho visto portare anche delle pietre dentro un cesto. E l'ho visto lavorare con l'istrumento manuale dei campi nella vigna, fino sera. Egli non si riposava mai, ed egli non lasciava mai i suoi lavori che, su chiamata del suo compagno di lavoro per mangiare o per fare un altro lavoro. Egli lavorava con tanta voglia, ardemente. Se il suo compagno l'ho ordinava di portare un soprapeso, egli lo faceva senza mai lamentarsi. E se il suo campagno lo chiedeva di compiere un lavoro pesantissimo, egli l'ho compiva con tanta gioia e con tanta pazienza, senza mai sentire da lui una parole di lamento. Se l'istrumento manuele dei lavori nei campi rispondeva al suo padrone dicendolo di renderlo il lavoro meno pesanti, allora Padre Charbel rispondeva o chiedeva scusa a non poter fare tale o tale lavoro. Egli lavorava con il suo cappuccio sugli suoi occhi. Il suo sguardo è sempre verso terra, nelle ore del lavoro o nelle altre ore. Il suo sudore scorreva da lui durante il suo lavoro, senza mai levare il suo cappuccio ad asciugarlo e senza mai fermarsi per riposarsi, ma il suo cappuccio era avvolto da un ramo della vite"
.                                                             
8- Cosa vuoi che io faccio?


"Egli era un monaco di lavoro, di preghiera e di silenzio"
, "e nessuno sentiva la sua voce. E noi soci del convento, lavorando con i monaci nei campi, non l'abbiamo mai sentito dire che – con le bracce chiuse, testa incchinata ed a bassa voce - questa parola: Cosa vuoi che io faccio?
 "Ai momenti della Preghiera, egli si inginocchiava sul posto. Ed, egli non ha mai conosciuto il divertimento, neppure il riposo, in vita sua"
.  
9- Egli faceva sempre Il Santo Segno della Santa Croce


"E l'offerta speciale è che, tutte le volte che tu inizia un tale o tale lavoro, fai sempre Il Santo Segno della Santa Croce sul tuo volto, poì offri quel lavoro a Dio, dicendo: Io Ti offro O Mio Signore e Mio Dio, il mio cuore e la mia anima con questo lavoro, dammi O Dio la forza di compierlo secondo La Tua Santa Volontà, e che mio questo lavoro sia per piacere a Te e per La Gloria della Tua Divinità"
, perciò quando "egli veniva con noi novizii nei campi lavorare, egli lavorava come uno di noi. Io lavoravo la terra con l'aratro sul vitello, ed egli lavorava la terra manualmente dietro di me. Ed ogni tanto, egli faceva Il Santo Segno della Santa Croce, conservando il profondo silenzio. Egli non parlava una parola sola con me e con gli altri. E se si faceva una domanda a lui, egli rispondeva con la parola si o no, o con poche parole ben precise, e questo fu la sua abitudine. Egli lavorava duro nei lavori dei campi, senza mai pensare a fare riposare il suo corpo"
.
IV. La povertà di Charbel (Mc 10/21)
A- A sapere

- Povertà materiale


"Perché l'uomo va dietro l'oro?! Per dare un valore a se stesso?! L'uomo è più presiozo dell'oro, l'uomo è il figlio di Dio, e il suo valore è dentro di se"
, "Perciò Padre Charbel era molto preciso nel conservare la Virtù della Povertà"
, "Il monaco non deve avere cose personale"
, "Padre Charbel non ha mai toccato con le mani sue denaro in argento o in oro. Egli usava le cose le più modeste, senza mai permettere che siano dimenticate a parte, per motivo dell'osservanza del Voto della Povertà. In grosso, egli era povero, anche nel modo del suo mangiare e del suo bere"
, "I suoi abiti erano poverissimi e vecchii. Le sue mani erano deformate dai lavori duri. Egli non ha posseduto mai un giorno un ufficio a farlo, ma tutto il suo agire era nelle mani dei suoi superiori"
, "egli prendeva grande cura delle cose del convento"
, "senza mai buttare una cosa, piccola o grande sia"
, "anche se era un piccolo ramo d'erbe che si mangiano"
, "e se egli trovava un grano d'uva sotto la vigna, o un pezzettino di pane per strada, lo raccoglieva e lo portava in cucina. Egli non ha mai fatto spendere all'Ordine il costo di una nuova sotana monastica, su richiesta sua. Ma, egli portava sempre degli abiti molto vecchii, tanto usati dai suoi confratelli"
, "egli era molto povero, come colui che chiede l'elemosina per le strade, ma egli era diverso di quel ultimo, accettando tutto essendo molto mite ed umile nel suo mangiare, nel suo luogo di dormire e nel suo vestirsi"
, "ed, egli considervava tutte le cose del mondo come la terra sulla quale si cammina"
.

- Povertà spirituale

"Egli era povero tanto tanto tanto"
, "più povero ancora dalla gente più povera. In verità, era molto povero nel vestirsi, di una povertà rarissima. Ma, la vera povertà era il suo manifestarsi di non sapere nulla, ma era pieno delle Grazie del Signore e delle Virtù Altissime"
, "ed egli era distaccato dai suoi, per Virtù, i quali non ha mai visitato lungo la sua vita, senza parlarli, neppure chiedere di loro. E quando il suo fratello lo visitava una volta ogni anni o ogni due anni, egli non lo incontrava che per poco e per ordine del suo compagno. Egli non ha mai fatto quello che voleva, non soltanto in quello che lo chiede il Statuto, ma in tutto egli seguiva la volontà degli altri. Nonostante ch'egli era intelligente, il suo cervello era nascosto in lui, niente è manifesto da lui, ni scrivendo e ni nelle parole. Egli non ha pronunciato con la sua bocca un parole, tale: questo è per me, o questo è per noi, o quel altro è per il nostro convento. Per me, Padre Charbel è come l'ombra dell'uomo, essa camminava con lui in chiesa, nei lavori e nel mangiare, ed in tutti i suoi lavori monastici, senza che si attacca a lui nulla. Padre Charbel, mentre lavorava con tutta la sua forza, tale o tale lavoro, o pregava con calore e tanta devozione in chiesa, e all'ordine del suo compagno per lasciare ciò per un altro lavoro, egli andava subito, come cammina l'ombra, quando cammina il suo padrone. Egli era eremita, ma la sua volontà ed il suo cervello erano nelle mani del suo compagno, questo è il massimo del negare se stesso"
, "egli non era ricco che nella Carità verso Dio"
, "non c'erano traccie da lui in questo mondo quaggiù"
.  
- Gestire bene il tempo


"Egli (il novizio) non deve mai perdere tempo senza fare niente, ma quando può, deve pregare per i bisognosi e per i suoi defunti, e senza pigrizia per non cadere nei trucchi di Satana"
, "Perciò, Padre Charbel era molto attento alla gestione del tempo, senza mai lasciare una piccola occasione senza compiere qualche lavoro per il bene dell'Ordine"
, "guadagnando nell'Eternità, perché egli sapeva molto bene che a lui fu dato il tempo per santificare se stesso"
, "quando egli non stava al lavoro, passava il suo tempo nella preghiera e nella meditazione"
, "il suo cuore non era attaccato a nulla in questo mondo"
.
B- Racconti ed Eventi

1- Prende per te questo


"E se egli andava ai funerali, e lì davano a lui una elemosina (per celebrare una Santa Messa), lo portava direttemente al superiore del convento, dandola a lui, dicendolo: Prende per te questo. E, questa fu la sua espressione in lettere. E l'elemosina fu denari di rial o bachalek (e nonostante che essi davano i Sacerdoti tre (3) bachalek, davano a Padre Charbel rial majidiyan), egli non conosceva le specie del denaro. E se egli non trovava il Padre superiore, metteva il denaro majidi su un cerchio di canna che stava sotto il suo letto"
. 

"Una volta, Gebrael Lahhoud di Amchit era nel convento di Annaya, e lì si è incontrato con Padre Charbel nel corridoio. Egli lo ha dato 1 (un) rial majidiyan come elemosina per una Santa Messa, e Padre Charbel lo ha preso, aspettando la sua partenza dalla cella del Padre superiore, per entrare da lui, raccontandolo quello che lo ha chiesto il su-indicato Gebrael, dandolo il rial, dicendolo: Prende per te questo. Ed il Padre superiore, a Padre Charbel: Lascia il rial con te e celebra una Santa Messa per lui. La risposta di Padre Charbel fu: La mia Santa Messa è sul quaderno del convento, non voglio lasciare questo denaro con me, prendelo. Allora, il Padre superiore lo ha preso"
.
2- Prendi questo satana lontano da me


"Ho sentito, una volta da Frate Francis AlMechmchany e da Saba ElOuainy, che Padre Charbel era con i Padri del convento in un funerale, e a ciascuno di loro furono dati 3 (tre) bachalek. A loro rientro al convento, Padre Charbel ha portato questi bachalek al Padre superiore. Il Padre superiore lo ha risposto: lasciali con te, avrai bisogno di comprare un fazzioletto o un altra cosa. Ed egli, ha obbedito subito all'ordine del superiore, lasciandoli con sé. La sera, egli non poteva più tenerli con sé, perciò, egli ha riportato il denaro di nuovo al Padre superiore, dicendolo: Prende questo denaro da me, non voglio lasciare questo satana da me"
.

"E si racconta da lui che, un uomo lo ha offerto un (1) bachlek come elemosina di Santa Messa, ed egli lo ha portato nella sua mano dritto per il convento, dandolo a Padre Roukos AlMechmchany
 che era superiore del convento, il quale non ha voluto prenderlo, ma ha detto all'eremita (vedi, a Padre Charbel): Lascialo da te. Allora, Padre Charbel per Obbedienza lo ha preso tornando all'eremo e mettandolo su un pezzo di legno in cella sua, dimenticandolo. E dopo un periodo, egli lo ha trovato davanti, lo ha ripreso in mano per il Padre superiore, dicendolo: Prende lontano da me questo satana maledetto"
.
3- Datela a Padre Macarios

"E vi racconto una cosa successa con me. Nel mese di luglio dell'anno 1898, ero nel convento di Sant'Antonio di Kozhaya, e Padre Antonios Aalwan era in quei tempi lì, professando i suoi voti da un pò di tempo"
, "E mi ricordo che dopo la mia partenza dal convento di San Maroun di Annaya, ho raccontato ad uno dei miei vicini le Virtù di Padre Charbel. Allora, egli ha voluto mandarlo una elemosina per una Santa Messa, celebrandola per una intenzione, dandomi 1/4 di majidi (denaro), per spedirlo a lui. Ho dato questa elemosina di 1/4 di majidi a Padre Youssef AlHasrouny, chiedandolo di consegnarla per mano a Padre Charbel, per celebrare una Santa Messa secondo l'intenzione del mio familiare"
, "Allora, ho preso l'elemosina offerta, e sono venuto all'eremo. E quando ho incontrato Padre Charbel, ho detto a lui: Prego, questa è una elemosina per l'intenzione di Frate Antonios Aytou
, ed egli mi ha risposto: Datela a Padre Macarios.Ho risposto a lui: colui che l'ha offerta, mi ha chiesto di darla a te per mano"
, "e non posso consegnarla ad un altro. Egli ha teso tutto il suo braccio, e con gli occhi chiusi per terra, lo ha mesa nella sua mano, camminando subito verso Padre Macarios, chiamando con una voce mai sentita che in chiesa: O Padre Macarios. O Padre Macarios. Tenga questa elemosina per una Santa Messa. E la sua mano era lontana da lui, come se fosse egli portava un scorpione. E lo ha data a Padre Macarios senza mai guardarla, neppure sapere quanto era".
 

"Ed, a voi questo esempio, tra migliaia: una volta è venuto da lui un visitatore offrandolo una elemosina per una Santa Messa, dicendolo: prega per me, e questa elemosina è per te e non per l'eremo. La risposta di Padre Charbel fu: Mettela sull'altare con l'offerta ex-voto che hai meso, io non ho bisogno del denaro. Allora, il visitatore ha voluto metterla nella mano dell'eremita. E dopo un sforzo, egli è riuscito a mettere il denaro dentro la mano dell'eremita, chiudandola sopra. E Padre Charbel non ha fatto altro che prendere subito quell'offerta dandola al suo compagno Padre Macarios, senza guardarla"
.
4- Verso l'alba


"Una volta egli è venuto da me raccontarmi – ed io ero allora il superiore del convento – verso l'alba che, alcuni visitatori hanno dato a lui alcuni denaro di quattro (4) bachalik, che essi mi ha consegnati, dicendolo: compra quello che ti serve di personale. Ed egli mi ha raccontato come il nemico del bene lo ha tentato tutta la notte a proposito dei 4 bachalik, per conservarli per se stesso. Egli per Grazie di Dio lo ha vinto, dandoli a me, come cui citato, ed io ho detto a lui: hai bisogno di qualcosa? Egli mi ha risposto: Se volete, mi servano alcuni fazzioletti colorati ad uso personale per pulire ed asciugare. Allora, ho dato a lui 4 fazzioletti neri secondo la sua richiesta"
.
5- Non guardo l'immagine dei soldi (Mc 10/23-25)


"E, mi ha raccontato Wardet Hanna Antoun Zaarour, la zia materna della mia madre, e la moglie del mio zio paterno Challita, e figlia del fratello di Padre Charbel, dicendomi che la sua madre possedeva un copercchio d'argento che si metteva sulla testa della donne come ornamento. E dopo il decesso, la sua figlia Wardet lo ha venduto per 300 ghorsh (300 centesimi), ciò circa 2 (due) lire ottomane d'oro. Ella ha portato questa somma al suo zio Padre Charbel, come elemosina per celebrare Sante Messe in Suffraggio della sua madre, la moglie del suo fratello (vedi, del fratello di Padre Charbel). Ma, Padre Charbel ha rifiutato di prendere quei soldi, dicendo alla sua nipote figlia del suo fratello, da dentro la camera, senza vedere il suo volto: Date questi soldi al Padre superiore. Essa lo ha risposto: Voglio darli a te, per celebrare Le Sante Messe tu. Egli lo ha risposto: Io lo scrivo nel mio quaderno, e celebrero Le Sante Messe. Ma, io non prendo soldi. Vai a darli al Padre superiore, e non strangermi a guardare l'immagine dei soldi. Allora, ella ha fatto secondo la volontà di Padre Charbel"
. 
6- Io celebro Le Sante Messe

"La mia madre, dopo il decesso del suo padre Hanna (il fratello di Padre Charbel), è partita per l'eremo. E lì, ella ha chiesto a Padre Charbel di celebrare Le Sante Messe per l'anima del suo padre, offrandolo l'elemosina delle Sante Messe. Egli lo ha risposto: Io celebro Le Sante Messe, quant'a l'elemosina, consegnala al Padre superiore. Allora, ella ha fatto come egli lo ha ordinato"
. 

7- Sono morto al mondo, quando mi sono fatto monaco (Mt 6/24)

"E la seconda volta, il motivo della nostra visita fu il decesso del mio nonno, Hanna Antoun Zaarour Makhlouf, il fratello dell'eremita Padre Charbel, ed il suo decesso fu il 25 di gennaio l'anno 1897
, senza lasciare figli, a parte la mia madre, e la figlia non toglie l'eredità, cioè, ella non poteva ereditare dal suo padre che la metà del suo patrimonio. I vicini del suo padre hanno voluto la metà dell'eredità del suo padre, dicendo che toccava a loro di prenderlo, essendo il fratello del defunto monaco ed eremita, e secondo Lo Statuto dell'Ordine, egli non prende patrimonio e non dà. La mia madre ha detto: si, il mio zio paterno Padre Charbel può ereditare per lei. Ella è venuta al convento di San Maroun di Annaya, per raccontare a Padre Charbel il decesso del suo padre (vedi, il fratello di Padre Charbel), e chiederlo un attestato di cederla la sua parte d'eredità dal suo fratello, il padre della mia madre, ed io ero in compagnia sua. Era di primavera, al mio ricordo, e quando siamo arrivati all'eremo dei Santi Pietro e Paolo, Padre Charbel non ha accettato di incontrare la mia madre, ma ella è rimasto verso il lato esterno della chiesa dell'eremo e Padre Charbel dal lato interno, con la porta chiusa, chiedendola cosa voleva da lui? Ella lo ha risposto che il suo padre, il fratello di Padre Charbel, è deceduto, chiedendolo un attestato di cederla la sua parte d'eredità. Allora, egli lo ha risposto, in presenza mia: O figlia del mio fratello! Il mio fratello è deceduto da qualchi mesi, mentre io sono morto dal mondo da quando mi sono fatto monaco, professando i miei Voti Solenni nel convento di San Maroun di Annaya, da 44 anni. Ed il defunto non prende eredità, neppure dà in eredità. Perciò, tu non hai niente a fare con me. Neppure io posso cedere una cosa che non mi appartiene. Allora, siamo ritornati senza risultato"
, "e questa espressione è diventata un versetto, che tutta la gente in quella parte, raccontavano gli uni agli altri, mostrando il distacco di Padre Charbel dal mondo, la sua equità e la sua anima monastica autentica"
, "e, la sua nipote ha insistito a lui di scriverla un foglio descrivendo che l'eredità è per lui, questo fu il desiderio della mia madre di risolvere la dispute con i familiari in merito, e così, ella prendera in possesione il patrimonio del suo padre. Egli lo ha scritto un piccolo foglio, ed ella lo ha preso da lui, senza sapere in quel momento cosa egli abbia scritto dentro. E ritornando a Bekaakafra, ella ha aperto il piccolo foglio, trovandosi dentro il seguente: Io non prendo e non dò eredità"
. "Egli non deve avvicinarsi col il suo cuore e con il suo corpo delle occasione dei suoi genitori"
. 
8- Metteti l'ex-voto sopra


"Ed una volta, lo hanno reso visita due dei suoi fratelli laici, insistando di offrire alcuni centesimi, ma egli ha rifiutato di prenderli, e per la loro insistenza, dicendolo che erano soldi ex-voto loro per l'eremo, [53] egli ha accettato dicendoli: Metteti l'ex-voto sopra, senza ch'egli lo abbia guardato o saputo quanto era; e quando una volta ho visitato l'eremo, egli mi ha indirizzato queste parole: I miei due fratelli mi hanno reso visita, ed hanno meso sopra questi soldi come ex-voto, prendili, allora lo ho preso ed erano 8 bachalik"
.
9- La Provvidenza Divina provvede (Mt 6/25-34)

"Egli non capiva assolutamente niente delle cose dei soldi e delle monete. Egli non guardava gli guardava mai, e non faceva mai distinzione tra pezzo e pezzo di denaro, essendo mai l'abbia utilizzato in vita sua. Egli, lungo la sua vita, non ha mai chiesto dell'abbondanza dei ex-voti in denaro, o della sua mancanza, neppure delle entrate [24] dell'eremo dei ex-voti in soldi. Egli pregava per l'abbondanza dell'agricoltura, ma non si preocuppava dell'abbondanza o non della terra, dicendo: La Provvidenza Divina provvede. Ed egli viveva La Povertà in tutto, nell'eremo, nel suo modo di vestirsi, nel suo manngiare e nel suo bere, nel luogo di dormire e negli istrumenti del suo lavoro manuale"
. 
V. I vestiti di Charbel
A- A sapere

"Il vestire del monaco, il suo materasso e la sua coperta devono essere in conformità con La Povertà"
, "perciò, il vestire di Padre Charbel era come il più povero dei poveri"
, "e dei novizi nell'Ordine"
, "egli non si è indossato, un giorno, un  vestito nuovo"
, "ma, chiedeva con tanta umiltà"
 "di vestirsi dall'avvanzato dai monaci e dai Frati, cioè i loro vestiti vecchii"
 "un abito monastico vecchio con buchi ricoperti"
 "molto vecchio e, che possiamo contare i suoi fili"
 "da lana locale rigida, sobre"
 "abito monastico (nero) diventato rosso per il fatto del sciogliemente del suo colore"
 "sempre pulito, perché essi lo lavava a mano"
 "aggiustandolo i buchi a mano, senza eleganza e senza mai interessarsi della bellezza dell'abito"
 ed "egli copriva e cuciva i buchi come la cucitura dei sacchi di juta
 ogni 5 o 2 qararit
 un puntino"
 ed "egli non aveva dei vestiti per l'inverno o per l'estate"
, "il vestito era di lana e la camicia di tessuto integrale"
 e "rimaneva nello stesso vestito monastico, fino ad essere consumato. Allora, davano a lui un altro, già indossato da un suo confratello prima di lui"
.
"La sua cintura è di pelle come tutti gli altri monaci"
 "diventata stricciata per il fatto di portare pietre e piante secche spinoze"
 ed "egli si indossava di un unico lungo calzone nero"
 "ed una camicia di tessuto integrale"
 "un gilet di un abito monastico vecchio, sotto la soutana religiosa"
 "egli non si è indossato mai di calzze, lungo la sua vita, nonostante il duro freddo"
 "Si vestiva del capo nero sopra la sotana, in chiesa, e fuori l'eremo, a parte durante il lavoro... e il suo cappuccio era sempre sulla sua testa, [19] d'estate e d'inverno, giorno e notte, a parte durante La Santa Messa e come lo precisa Il Rito Ecclesiale"
 "ed il suo cappuccio copriva sempre la sua testa ed i suoi occhi, i suoi orrecchi, una parte del suo viso ed il suo collo"
, "e non ha mai alzato il suo abito monastico, neppure lo ha attaccato alla sua ceintura durante il lavoro, come fanno i monaci che lavorano nei campi, per non fare vedere il suo calzone lungo"
.
"Le sue scarpe erano vecchie usate, con bucchi chiusi"
 "conosciuti per vecchii medas (vedi, scarpe) dei monaci, con due orrechi"
 "ed i suoi fazzoletti erano di tessuto integrale tinti di jaz, tinta sobre, conosciuti per fazzoletti per lla pulizia"
 "ed il suo vestito era poverissimo, ma pulito, un vestito vecchio, dalle scarpe fino al cappuccio"
, "senza chiedere mai niente per se stesso, anche se la cosa lui fu necessaria. E si egli fu costretto a chiedere una cosa molto necessaria, lo chiedeva dal Padre superiore con tanta simplicità, umiliazione ed umiltà"
. 

"Egli odiava la sporcizia"
, e nonostante ciò, "egli non lavava il suo vestito e la sua soutana monastica che su ordine, anche se i suoi vestiti rimanevano su di lui per un anno"
, "ed egli non deve lavare
 il suo viso che una sola volta per settimana, e se ne c'era bisogno di lavarlo prima, egli deve farlo su ordine del superiore"
. 
B- Racconti ed Eventi

1- Senza righe rosse


"Quando era d'usanza che il Frate calzaio facessi le scarpe con righe rosse attorno – per i monaci d'allora – Padre Charbel, quando si ordinava per lui un paio di scarpe, egli diceva al Frate calzaio di farle le sue senza righe rosse"
. 
2- Egli voleva riparare i bucchi dei suoi vestiti

"Per un periodo, mi facevo il sarta dei monaci, nel convento di San Maroun di Annaya, ai tempi del Padre superiore Ighnatios AlMechmchany che mi ha ordinato di andare all'eremo e di esaminare i vestiti degli eremiti, e vedere il bisogno del loro vestirsi. Lì, sono entrato nella cella eremitica di Padre Charbel, senza trovare da lui un pezzo di vestito buono, alloro lo ho ordinato di togliere i pezzi che coprivano i bucchi, ed ho cominciato a distruggerli davanti a lui. Allora, egli ha cominciato a supplicarmi di lasciarli affinché egli copriva i bucchi, ed utilizzarli, pensando di non buttarli, per conservare la sua povertà. Sono tornato al convento, ed ho fatto per lui due soutane, su ordine del Padre superiore. E quando le ho consegnate a lui, egli si è scusato di vestirsi una soutana nuova, dicendomi di supplicare per lui il Padre superiore ad inviarlo una soutana vecchia che lui facilita il lavoro. E senza mandare a Padre Charbel delle camicie, perché egli si indossava al posto della camicia un cilicio del pelo (di capra, vedi, pezzo che pizzica, per mortificarsi), ed un gilet del vestito religioso che copre il cilicio di pelo (di capra)"
.
3- Questo lo metto sotto di me come materasso
"Ero monaco da poco, e quando sono andato a visitarlo un giorno, lo ho trovato lavare i suoi vestiti con le sue mani e sotto i suoi piedi, vedendolo lavare anche il pezzo di cilicio di pelo (di capra). Allora, lo ho chiesto: cosa è questo? Ed egli mi ha risposto: Questo lo metto sotto di me come materasso. Fu ciò, per nascondermi la sua virtù"
. 
4- Fammi indossare come il mio camminare

"Ed una volta, egli è venuto dal ex-superiore Padre Roukos AlMechmchany, e la sua soutana era molto consumata, chiedandoli: Fammi camminare come la mia soutana o fammi indossare come il mio camminare. Significando in ciò, al mio credere: O mettemi nell'eremo dove vada bene questa soutana, o per la tua generosità dammi una soutana meglio di stato, che vada bene quando vado in compagnia tua. Aggiungendo a questo significato che, il Padre superiore è entrato subito nella sua cella, togliendo la sua soutana che egli indossava, poì lo ha fatto indossare a Padre Charbel. Essa lo è venuto più larga. Il Padre superiore lo ha detto: Niente proibisce di usarla"
. 
5- Perché tu non ti ne prende cura di te stesso?!
         "Lo ho visto con delle scarpe strappate, allora lo ho detto: Perché tu non ti ne prende cura di te stesso?! Chiedeti delle scarpe buone, i tuoi piedi sono come i piedi dei camelli?! Ed, egli non mi ha risposto nulla"
. 
VI. Il suo materasso e il suo modo di dormire, il mobile della sua cella
A- A sapere

1- La cella di Charbel nel Convento

"La sua cella si trova nel padiglione ovest del convento. La lunghezza del suo corridoio est fino al muro ovest è di 325 cm, la sua larghezza da nord a sud è di 225 cm, e la sua altezza è di 300 cm, con tetto di legno semplice, tronchi e terra. Aveva una finestra verso ovest, alta di 80 cm, larga 40 cm, ed il suo pavimento era coperto di pietre. La sua porta fu verso est, alta di 175 cm, con larghezza di 80 cm, ed era di fronte alla porta e alla finestra della chiesa, di fronte al Grande Altare"
. 
2- La cella dell'eremo
"La sua lunghezza da est verso ovest è di 3 (tre) metri, la sua larghezza da nord a sud è di 210 cm, e la sua altezza è di 240 cm. Aveva una finestra verso est, di legno molto povero, [37] che si apriva in mezzo, con vitri"
, "sempre chiusa e coperta con un tessuto nero, per non lasciare nessuno guardarlo attraverso"
, "dalla quale egli non vedeva che le montagne di Ehmej e montagne rocciose. E nel muro orientale, fu un buco, serviva come un piccolo armadio"
, "nel quale, egli metteva la làmpada ad olio"
, "il suo pavimento è di pezzi di pietre della montagna, i suoi muri sono di terra su muro di pietre. Il suo tetto è coperto di legno. La porta è di legno molto semplice e molto povero, la sua larghezza è di 80 cm, la sua altezza è di 170 cm, con chiusura manuale di legno
 e maniche in legno dall'esterno"
, "ed essa è un cella vuota e poverissima"
 "aperta sempre"
, "tinta di fumo"
, "aveva un letto in legno, sotto il quale un pezzo rotondo di canna, dove egli appogiava sopra i suoi libri spirituali"
 "ed i suoi libri di Sacra Teologia, e l'acqua da bere"
, "senza mai permettere a nessuno di entrare nella sua cella eremitica che molto raro e all'insaputo dalla parte sua"
.
3- Il suo materasso
"Il suo materasso era composto da"
 "foglie di alberi alti, da foglie di quercia e di resti degli alberi, sopra il quale egli ha meso un pezzo fatto a base di pelo di capra, ed un pezzo vecchio di tessuto sobre. Il suo cucino fu un pezzo di un tronco d'albero, avvolto da un pezzo di una soutana monastica nera usata. Egli si riposava sopra questo tipo di materasso sobre e rigido (vede, modeste e molto povero), sia d'inverno, sia d'estate"
, dunque "il suo materasso era rigidissimo"
, "egli non aveva ni materasso, ni coperta pesante"
, "un sacco di juta, sopra due pezzi di legno, era il suo materasso"
, "alti da terra per dieci dita"
, "con un pezzo di coperta attaccata a questo sacco di juta"
, "ed egli, molto volte, dormiva sul pavimento di pietre sobre, per terra"
. 
4- Il suo dormire
"Egli non passava mai la sera con i monaci, ma viveva nel convento la vita d'eremita. In oltre, io sapevo ch'egli odiava il riposo, e non amava il dormire, ed era nemico del non fare niente e del riposo, innamorato della mortificazione e del lavoro"
, "egli andava a dormire dopo la preghiera della Compièta, e le altre preghiere, ciò circa le ore 20,30"
, "e si alzava verso mezzanotte per la preghiera, secondo Lo Statuto dell'eremo"
, "senza mai mancare di pregarla per tutta la sua vita"
, "e dopo la preghiera di mezzanotte, egli non tornava a dormire mai"
, o "dopo tale preghiera, certe volte, egli si riposava per circa un ora, poì ritornava alla meditazione e alla preghiera. E la sua veglia, non era che nel pensare a Dio e nel pensare alle cose sipirituale"
 "in chiesa"
.

"Egli si alzava molto presto"
, "prima dell'alba per la preghiera"
 "in chiesa e per celebrare La Santa Messa, senza mai venire in ritardo in chiesa, ma egli era sempre lì prima di tutti"
, "e di giorno, egli non faceva mai la siesta"
. "Ma, egli lavorava e pregava sempre"
, "passando la maggior parte del suo tempo in chiesa, davanti al Santissimo"
, "e passando la maggior parte della sua notte nella lettura teologica, [50], nelle meditazione spirituale e nella recita delle preghiere"
, "senza mai conoscere i giochi
 in vita sua, ma egli prolungava le sue veglie di preghiera"
.
B- Racconti ed Eventi

1- Senza forza dal sonno (Mc 4/38)


"Notavo che egli era senza forza dal sonno, per il motivo delle veglie in continuazione, detto questo, mentre egli era dritto in ginocchio, certe volte lo prendeva il sonno, egli incchinava la sua testa, e cadeva con il suo corpo, piano piano, fino ad avvicinarsi verso terra. Allora, egli si rendeva conto subito, e si metteva dritto, inginocchiato, vincendo così la fragilità della natura, alzando i suoi occhi verso l'Alto, pregando dal profondo del suo cuore. E nessuno l'abbia mai visto riposandosi di giorno, e mai con gli occhi chiusi sotto l'ombra di un albero"
.   
2- Il cucino di lana (Mt 8/20)

"La sua cella era senza lucchetto ni chiave, e questo fu conosciuto dai monaci che hanno vissuto con lui nel Convento di Annaya, ed il suo materasso fu vecchio e strappato, ed il cucino era un pezzo di legno avvolto da un pezzo di soutana monastica consumata. Egli non aveva ni coperta pesante invernale, neppure una coperta normale. Una volta, mentre Padre Charbel lavorava nei campi, Frate Boutros AlFradis
 ha colto l'occasione, ed entrando nella cella di Padre Charbel, egli ha preso il cucino in pezzo di legno e lo ha buttato fuori, mettandolo al suo posto un cucino di lana. Quando Padre Charbel è ritornato in cella sua, trovandosi il cucino cambiato, ha supplicato il Frate su-indicato di riprendere il cucino di lana e di ridarlo il cucino in pezzo di legno, insistando con lui fino ad ottenere di nuovo quel cucino in legno"
.
VII. Il mangiare di Charbel
A- A sapere

1- Nel convento


"La tavola del monaco deve essere semplice, ed egli non deve utilizzare il mangiare che due volte, a pranzo e a cena"
, "nel convento, Padre Charbel mangiava con i suoi confratelli, a tavola, due volte al giorno"
, "ed i suoi pasti erano di pezzi di pane bruciato, piegati e mal cotti. E nei campi, egli mangiava dai resti del cibo dei suoi confratelli che lavoravano con lui, e dai resti del cibo dei servitori che lavoravano la terra con i monaci"
, "e tante volte, se essi dimenticavano di chiamarlo a mangiare, egli continuava a lavorare"
.

"Quando egli fu nel convento, mi capitava di aiutare i monaci nei lavori dei campi, e Padre Charbel stava con noi. Egli non mangiava che su ordine del capo dei lavori nei campi, allora, egli prendeva quello che quest'ultimo dava a lui, si ritirava e mangiava. Non lo ho mai visto mangiare al di fuori dei tempi dei pasti"
, "il suo pasto era un pasto di mortificazione"
, "ed egli non mangiava e non beveva mai fuori del refettorio"
, "egli non mangiava assolutamente niente fuori del refettorio comune. Egli non mangiava che il pane spezzato, o il pane attaccato nel contenitore"
, "senza mai lamentarsi se i pasti si ritardavano, neppure mai chiedere al cuoco o a colui che teneva la riserva del grano un pasto speciale o lamentarsi d'un pasto tale, ma al contrario, egli chiedeva i resti dai pasti, i pezzettini del pane, chiedendo di lasciarli a lui, per umiliarsi in più e per il fatto di essere mite e convinto del giusto necessario"
, "senza mai fumare. Egli non prendeva mai cose da piacere"
 "e senza conservare in cella sua cosa da mangiare"
. 

"Egli non ha mai detto: sono malato e non mangio di questo cibo. Non lo ho mai sentito parlare del pasto e della qualità del cucinato o della mancanza in merito. Egli non ha mai mangiato fuori del convento, a parte nei campi dei monoci nel tempo del lavoro. E quando egli lavorava nella vigna, nei giorni dell'uva e del fico, egli non gustava neppure un grano solo d'uva o un fico. Egli mangiava con calma ed attenzione"
 "come se fosse in chiesa"
, "senza parlare con nessuno, con il sguardo per terra come se fosse in contemplazione. Egli non ha mai detto che tale cibo era salato, dolce o bruciato. Egli non beveva ni vino, ni alcool"
, "neppure caffé"
, "ed, in una parola, egli si nutriva soltanto per il fatto del bisogno della nutrizione, senza mai chiedere il piacere nei pasti"
, "egli lavava quasi sempre i piatti e gli ustensili della cucina e bevave l'acqua del lavaggio, facendo ciò con tanta gioia"
, "ed, i pasti erano in vasi d'argila ed i cucchiai erano di legno"
.

"Certe volte ero con lui nel lavorare la terra con l'aratro, ed egli ci aiutava. Egli non beveva l'acqua, nonostante il caldo tremendo, mentre noi bevevamo molto a causa della fatica e del caldo"
, "e Padre Charbel non si curava mai nel suo mangiare, nel suo bere e nel suo vestirsi. Egli era in questo mondo, senza essere di questo mondo, ciò egli non era attaccato a niente in questo mondo. I suoi desideri, inclinazione e le sue nostalgie erano tutti verso Dio Il Santissimo"
.
2- Nell'eremo

"Egli mangiava una sola volta al giorno, dopo la preghiera dell'ora nona"
, "ed, il suo cibo era molto povero, insalata ed olive. Egli prendeva dal convento le buccie delle patate, e le faceva bullire un pò, e le mangiava. Perciò la sua vita era la stessa, una vita devota in tutto. Egli non alzava mai la sua voce durante i pasti, quando lo serviva una cosa, guardava dall'angolo dei suoi occhi"
, "egli non mangiava mai carne, il suo cibo si cucinava con olio, a parte nelle grande feste, come a Natale, a Pasqua, la festa di Sant'Antonio, e nella festa dei Santi Pietro e Paolo Protettori dell'eremo, il suo cibo era con la margarina"
, "egli non veniva mai a pranzo che dopo essere chiamato dal suo compagno, anche se egli rimaneva tutto il giorno senza mangiare"
, "senza mai occuparsi del mangiare o del luogo dove si trovano le cose per preparare il cibo"
, "ed il suo cibo era molte povero e molte sobre, egli non curava mai se stesso nel mangiare"
 "e se lo capitava di essere dimenticato dal suo compagno, egli rimaneva fino il giorno dopo senza mangiare, e questo fu molto conosciuto da tutti"
.

"E quando egli scendeva dall'eremo al convento prendere il mangiare, lì, prendeva il pane con la muffa per lui"
 "che spesso si buttava per i cani"
, "offrendo al suo compagno il cibo buono ed il pane corretto, mentre egli mangiava i resti del giorno prima"
, "e da tantissime mortificazione che egli praticava, prendeva l'acqua per i suoi compagni dalla fontana di Annaya, distante mezz'ora di cammino a piedi, mentre egli beveva l'acqua dal pozzo dell'eremo"
. 


"Fu per l'eremo un campo per la cultivazione della frutta, dell'uva, del fico, delle pere ed altro, lavorato e cultivato dai eremiti, e portati al convento, ed una parte offerta ai visitatori, ed egli lavorava e cultivava la gran parte di quei frutti, senza mangiarne di essi"
, "frutti, egli ne mangiava pochissimo. Egli non mangiava che su ordine del suo compagno che lo chiedeva di mangiare, ed egli lo faceva per obbedienza"
, "mangiando quello che lo veniva offerta da Padre Macarios"
, "ed, egli non beveva mai acqua, che durante l'unico pasto, dalquale egli nutriva il suo corpo"
, "senza mai bere bibite. E noi eravamo sempre meravigliati, nonostante essendo anche noi monaci, del suo modo di vivere di estreme mortificazione"
, "e, se egli pregava o lavorava o mangiava, faceva tutto ciò come se fosse in estasi, fino ad essere svegliato da quest'estasi dal suo compagno"
.
B- Racconti ed Eventi

1- I pezzi di pane nella finestra (Gv 4/31-34)

"Al nostro ritorno tardi dai campi, Frate Francis veniva da Padre Charbel dandolo 4 (quattro) pezzi di pane secco, per la cena. Egli prendeva quei pezzi di pane sotto il sua braccio, entrava in chiesa, mettendoli nella finestra, e si metteva in ginocchio a pregare. Poì, entrava come in estasi a lungo, e certe volte egli rimaneva così per un ora e mezzo circa, e certe volte lo vedevo dormire. Quando venivamo per la preghiera della notte, Frate Francis entrava in chiesa e suonava le campane per la preghiera, poì egli prendeva i pezzi del pane dalla finestra, portandoli nella riserva, perché Padre Charbel dimenticava il suo stomaco per Dio. Non sò se Padre Charbel lasciava il pane a posto, o lo dimenticava. Ma, egli lasciava spesso il pane, restando su un unico pasto al giorno, nonostante i suoi lavori duri. E nessuno lo lasciava un minuto solo senza farlo lavorare, neppure lo lasciavano pregare in chiesa, secondo il suo santo desiderio in merito"
.
2- Egli non mangiava d'uva

"Mi ricordo che, ai tempi delle mietiture, e l'uva era già matura, noi, novizi portavamo l'uva dalla vigna del convento per mangiarla e rallegrarsi, e chiamavamo Padre Charbel, insistando, di mangiarla con noi, ma egli inchinava il suo dosso"
, "e non mangiava l'uva [192], mentre lavora nella vigna"
.
3- Egli lavava il piato del suo vicino

e ne bevava l'acqua del lavaggio nel suo piato
"Lavoravo nella riserva della cucina del convento, ed il Padre superiore mi ha permesso di mangiare con i monaci nel refettorio. E Padre Charbel non mangiava ch'una sola volta al giorno, vedi, a mezzogiorno, tre tlami (pezzi di pane)
, ch'egli divideva e metteva nel suo pasto di makhlouta
, mangiandoli con un cucchiaio, con cura e devozione, senza guadare ni destra ni sinistra. Ed, alla fine del mangiare dai suoi compagni, egli prendeva il piato del suo vicino, lo lavava mettando l'acqua del lavaggio nel suo piato, e la beveva, per mortificare se stesso. E dopo il mangiare, noi prendevamo riposo, mentre egli andava visitare Il Santissimo Sacramento, nel tempo della nostra pausa di riposo. Ed, a prima colazione anche, egli andava pregare in chiesa, perché egli non mangiava ch'una sola volta al giorno"
.
4- Il grano duro tagliato cucinato con la margarina


"E se capitava ch'egli mangiava una volta d'inverno nel convento, egli prendeva l'ultimo posto. E mi ricordo qui, quando volevano onorare il Padre superiore, lo preparavano un piato di grano duro tagliato cucinato con la margarina. Allora, il Padre superiore a vedere Padre Charbel a tavola del convento d'inverno, e, dopo d'invitare senza riuscire Padre Charbel a sedersi vicino a lui, egli mi diceva: Prendi un pò di questo piato, ciò di grano duro tagliato cucinato con la margarina, e mettelo davanti a Padre Charbel. Ma questo cibo rimaneva davanti a Padre Charbel, senza ch'egli lo toccava"
.
5- Senza olio

"Lo ho visto una volta bullire un pò d'erbaggio ed erbaggio selvatico di diverse specie, una parte di questi egli si è abituato a mangiarla ed un altra parte erano erbe per le bestie soltanto. Allora, lo ho detto: maestro mio! Quest'erbe non si può mangiarle! Indicandomi le erbe che non si mangiano. Ed egli mi ha risposto: Va bene. Egli ha tagliato quest'erbe e quest'erbaggio, mettendosi sopra il sale, misculandoli senz'olio. E dopo di finire i suoi impegni, Padre Macarios è arrivato, ed era d'abitudine sua di preparare il mangiare, ed egli ha chiesto a Padre Charbel: Hai meso dell'olio? E Padre Charbel lo ha risposto: Non, possiamo mangiare senz'olio. Ed, il periodo era periodo di Quaresima. E così, tutti i due hanno mangiato quell'erbe che noi buttavamo alle mucche?
  
6- Due giorni senza mangiare

"Egli non entrava per mangiare, ogni giorno, che su ordine di colui che presiede"
, "perciò, egli non mangiava che su chiamata del suo campagno. E tante volte, durante la permanenza di Padre Macarios nel convento, fuori dell'eremo, per compiere alcuni servizi a nome dell'Obbedienza, egli chiedeva il permesso di ritornare all'eremo di pomeriggio. Noi lo chiedevamo con insistenza di rimanere con noi. Ma, egli rispondeva: Devo ritornare all'eremo per dare da mangiare a Padre Charbel. Ed, una volta lo ho detto: non sà mangiare di per sè? Per chiedere ogni volte di salire e farlo mangiare? Egli mi ha risposto: Egli non mangia mai, senza essere chiamato da me ed offrirlo da mangiare. E lasciarlo due giorni senza chiamarlo a mangiare, questo non lo stringeva mai a chiedere del cibo, ed egli non mangiava mai da sua propria volontà"
.
7- Il pane bruciato


"E Padre Macarios scendeva al convento per aiutare nel fare il pane, lì, egli raccoglieva ogni pane bruciato o guasto, dicendo: Questo è per il mio maestro! Indicando in ciò Padre Charbel. E Padre Charbel stesso scendeva per aiutare nel fare il pane, raccogliendo il pane guasto o bruciato, portandolo a mangiarlo. Faceva ciò per mortificarsi"
, "e lo ho visto con i miei propri occhi, quando egli veniva al convento prendere la provisione, raccogliere i pezzettini del pane ed il pane bruciato. Egli mi chiedeva di raccoglierli per lui, come la sua provisione propria. Ed, egli non conservava nulla in cella sua, per mangiare o per bere"
. 
8- Il suo modo di mangiare


"Lo ho visto mangiare, per cinque volte. Egli veniva una sola volta a mangiare, ogni 24 ore, e per Obbedienza al suo compagno Padre Macarios. Questo Padre era eremita, e servitore di Padre Charbel, e nonostante ciò, Padre Charbel obbediva a Padre Macarios, come se egli obbediva al suo superiore. Lo visto chiamato a mangiare, venire con braccia chiusi, guardando per terra, con tanta devozione, e quando è arrivato, egli è rimasto in piedi fino ad essere ordinato dal suo compagno a sedersi. Allora, egli ha pregato e si è meso seduto per terra, ed il suo abito religioso copriva i suoi piedi. Egli non iniziava mai a mangiare che dopo l'ordine del suo compagno. Lo ho visto mangiare l'insalta di farfhine (vedi, sepcie d'erbaggio), e non c'era davanti a lui che i rami sobri, con tanti semi e pocche foglie. Egli metteva il pezzo di pane nel quel piato di legno, raccogliendo i pezzetini di pane ed i pezzetini bruciati, prima di rompere un pezzo di pane nuovo. Una volta lo ho visto mangiare, e tutto il suo pasto fu quella insalata, ed un altra volta mangiare il grano duro tagliato cucinato con pomodori. E quando egli finiva da mangiare, il suo compagno l'ordinava a mangiare l'uva, allora egli prendeva tre o quattro grani"
.
9- I rami d'erbaggio (farfhin e prezzemolo)


"Mi ricordo una volta, c'ero con i miei confratelli novizi a lavorare vicino all'eremo, lì abbiamo voluto preparare la taboulé. Allora, abbiamo cominciato a raccogliere il prezzemolo, il farfhin ed altre specie d'erbaggio. Dopo ch'abbiamo preso le foglie, abbiamo buttato i rami. Poì, ho visto Padre Charbel raccogliere quei rami, tagliandoli e facendoli l'insalata con olio e sale sopra e mangiarla"
.
10- Con tanta voglia


"Una volta, Padre Macarios ha detto a Padre Charbel: Fratello mio, non c'è più cibo per te, a parte questo poco che io ho lasciato al gatto nel suo piato – perché ti ho dimenticato. Allora, Padre Charbel lo ha detto: Padre mio, non c'è problema. Mi contentero del cibo preparato per gli animali i più modesti, con tanta voglia"
. 
11- Una scatola rovinata dalla rougine attorno sopra

"Un volta, ero presente all'eremo all'ora del mangiare di Padre Charbel, ed egli mangiava con tanta cura e calma. Il suo sguardo per terra, scegliendo i resti, i pezzetini di pane ed il pane bruciato, e egli mangiava. Quando egli abbia terminato, si è alzato, lavandosi il suo piato di legno ed il piato del suo compagno, mettendosi l'acqua del lavaggio dentro una scatola rovinata dalla rougine attorno sopra, portandola nella sua cella. Ho chiesto a Padre Macarios del fatto, dicendolo: cosa fa [30] Padre Charbel con quest'acqua del lavaggio? Mi ha risposto: Egli è partito berla, e così egli fà tutte le volte. E mi dicevo nel mio cuore, come egli può vivere con quel cibo e in tale situazione? Egli non gustava mai frutta o altro. Il Padre superiore del convento di San Maroun Ighnatios AlTannoury
 mi mandava prendere l'uva per il convento dalla vigna dell'eremo. Lì, Padre Macarios ordinava Padre Charbel ad accompagnarmi e a prendermi l'uva. Non lo ho mai visto gustare un grano d'uva. E quando lo trovavo da solo nell'eremo, chiedendolo di prendermi l'uva, egli non mi rispondeva, ma aspettava l'ordine del suo compagno per raccogliermi l'uva. Un giorno, ero lì presente. I due eremiti mangiavano, e alla fine, Padre Charbel ha chiuso le sue braccia, inchinandosi la testa davanti al suo compagno, chiedendolo: Cosa volete che io faccio adesso o Padre mio? Egli lo ha risposto: Vai a pregare. E così egli faceva in tutto. Egli pregava sull'ordine dell'Obbedienza. Lavorava sull'ordine dell'Obbedienza, mangiava sull'ordine dell'Obbedienza e dormiva sull'ordine dell'Obbedienza"
.   
12- Commosso fino a piangere

"Di pomeriggio, all'ora del pranzo degli eremiti, Padre Charbel ed il suo compagno Padre Macarios AlMechmchany si sono seduti per prendere il loro pasto, c'ero anche io con loro, ed il pasto fu delle patate cucinate con la pasta del pomodoro, ed era un può liquido, e Padre Charbel prendeva il pane bruciato piegato ed i pezzetini caduti del pane, mettandoli nel suo piato. A vederlo, ciò, ho preso compassione di lui, e mi sono commosso fino a piangere, dicendo nel mio cuore: quest'eremita pratica delle mortificazione così dure, e noi monaci non prendiamo che il cibo delizioso ed il materasso tenero"
.
13- Nessuno mi ha dato l'ordine


"Mentre i monaci lavoravano nei campi con i lavoratori, hanno pranzato, dimenticandosi di chiamare Padre Charbel. E così hanno fatto il secondo giorno, e Padre Charbel ha lavorato durante questi due giorni senza mangiare niente. Il Padre superiore ha notato ciò, chiamando da lui Padre Charbel, lo ha chiesto: Hai mangiato oggi? Egli li rispose: Non. Ed ieri? Hai mangiato? Ed egli: Non. Perché? E la sua risposta fu: Perché nessuno mi ha dato l'ordine. A sentirlo, il Padre superiore ha ordinato di portarlo da mangiare subito"
.  
14- Io non mangio per volontà mia
"Vi confirmo, se egli rimaneva due giorni senza mangiare, non chiedeva mai cibo. Egli non mangiava che su ordine del suo compagno, dicendolo: Mangia. E lo ho visto una volta, dopo l'ora del mangiare, senza venire prendere nulla, allora lo ho chiamato per il pasto, ed egli mi ha risposto: Io non mangio per volontà mia. Cioè, io aspetto la chiamata del mio compagno"
. 
15- La provisione è diventata tanto! (Mc 6/30-44)
"Ho sentito dire dal mio nonno materno, che la cassa della provisione è finito, una giorno, nel convento. Un monaco è venuto dirlo al Padre superiore, allora il Padre superiore ha chiamato Padre Charbel, chiedandolo di aspergere l'acqua benedetta sopra, pregando sulla cassa della riserva. Padre Charbel ha subito obbedito, ed la cassa vuota della provisione fu riempita, per miracolo, di grano duro"
.

"E dai suoi miracoli, un anno tale, la provisione rischiava di finire nel convento, allora fu chiamato Padre Charbel eremita, ed egli ha pregato dando la sua benedizione e la provisione è diventata tanto. E quest'evento fu ripetuto tante volte, come lo testemoniano tantissimi, e tanti di loro sono ancora viventi, per esempio, Padre Ighnatios AlMechmchany, Padre NeemetAllah AlMechmchany, Frate Elias AlMehriny, Frate Boutros Nassif AlMayfouqy ed altri"
 "e le giare dell'olio si sono riempite! grazia alla preghiera di Padre Charbel! e su domanda dal Padre superiore, dopo ch'egli ha saputo che erano vuote!"
.
VIII. La mitezza di Charbel
A- A sapere


"Egli era molto mite e soddisfatto dello stato nel quale fu trovato, senza chiedere mai altro, chiedendo soltanto Il Volere di Dio e La Sua Santa Benedizione. Dove l'Autorità monastica lo mandava, lì, egli trovava il suo bene e la sua gioia. A lui, tutto era uguale, sia fare passare la scopa per pulire, sia cucinare o lavorare con gli istrumenti manuali nei campi, trovando in tutto ciò Il Volere di Dio"
 "ed, il suo compagno lo curava da sua propria iniziativa, chiedendolo dal superiore quello che serve"
, "privandosi dalle cose ordinarie necessarie per conservare la vita, si contentava di quello che era di poco valore, di più modesto e di più difficile, ed egli era calmo, come se fosse in estase permanente"
, "umile e dolce, dominando i suoi impulsi e desideri"
. 

"Egli era come il bambino, era naturale, voleva bene a tutti senza essere dalla parte di nessuno. Nel suo comportamento con i suoi confratelli, era molto clemente verso di loro, ma duro con se stesso"
, "era molto onestò nel suo agire. Egli non ha mai fatto torto a nessuno, ma si mortificava molto. Padre Charbel non ha mai parlato di se stesso, e faceva tutto per ordine dell'Obbedienza: lavori, preghiere vocale, il suo Ufficio Divino. Egli non ha voluto lavorare lavori duri, per mortificarsi, e pregare davanti al Santissimo ore ed ore, neppure chiedere ciò, ma egli si rallegrava quando lo faceva su ordine dell'Obbedienza, compiendo tutto ciò con tanta gioia"
, "egli era saldo nella sua convinzione, perseverante nelle sue mortificazione, contento nel praticarle, fino all'ultimo respiro della sua vita. Egli non si è mai lamentato di una tale o tale cosa in vita sua"
, "ma era molto semplice nel suo mangiare, nel suo bere, nel suo vestirsi e in tutto il suo agire. Egli non era in contatto con nessuno, ma agiva con la gente ed i monaci per ordine dell'Obbedienza"
.
B- Racconti ed Eventi

1- O Padre Generale


"Padre Moubarak Salameh AlMtainy, Abate Generale, ha visitato il convento di Annaya, ed ha voluto prendere il pranzo con gli alluni dell'Ordine, preparato per loro davanti all'eremo. L'eremita Padre Charbel è venuto salutarlo, allora il Padre Generale lo ha detto: O Padre Charbel, oggi sarai con noi a pranzo. Vogliamo farti pranzare con noi un buon pranzo. E la risposta di Padre Charbel fu: Noi abbiamo professato per le cose difficile, e questa è una cosa semplice. E l'Obbedienza in cosa dal genere è molto buona. A sentire ciò, il Padre Generale ha pensato che Padre Charbel prendera a pranzo quello che lo verra offerto, mangiando con lui. All'ora di pranzo, il Padre Generale ha chiamato Padre Charbel, e lui è venuto con le braccia chiuse. Il Padre Generale lo ha detto: Vuoi mangiare con noi? Padre Charbel si è trovato all'imbarasso e ha cambiato colore, cominciando a girarsi le mani l'una sull'altra, dicendo con una voce bassa e devota: O Padre Generale! O Padre Generale! Come d'un lato, egli non voleva desobbedire all'ordine o piuttosto al desiderio del Superiore Generale, e dall'atra parte, egli non voleva mangiare dal cibo preparato al Superiore Generale ed alla sua comunità. Il Superiore Generale ha capito ciò, dandolo la libertà e dispensendolo dalla sua participazione a pranzo con loro. E, Padre Charbel è ritornato al suo eremo"
.
2- Guarda cosa mi dà il tuo diacono?

"Mi ricordo cui, che la gente offriva all'eremo dei fazzoletti come ex-voto"
, "ed egli, una volta ha portato al superiore una quantità di essi. Il Padre superiore lo ha detto: Dateli al diacono. Egli lo ha fatto. Dopo si è girato al superiore dicendolo: O maestro mio, se mi permette uno fazzoletto, per asciugarmi gli mani. Il superiore lo ha risposto: Erano tutti con te! Perché non hai preso uno!? Egli, lo ha risposto: Non prendo niente senza di te. Il superiore, allora, ha detto al mio padre: Datelo un fazzoletto. Il mio padre lo ha scelto un fazzoletto rosso nuovo, Padre Charbel ha sorriso, dicendo al Padre superiore: Guarda cosa mi dà il tuo diacono? Il superiore lo ha risposto: Scegli quello che vuole"
, "ed egli non ha preso che un fazzoletto blu, il più brutto di tutti"
.
IX. L'intelligenza di Charbel
A- A sapere

"Egli appariva come uno che non sapeva nulla"
, "ma in verità, egli era temperante ed intelligente. Alla domande, egli rispondeva con tanta chiarezza ed in breve, mostrando all'esterno ch'egli non sapeva nulla e pigro"
, "egli non ha mai pronunciato che le parole necessarie, parole construttive per il prossimo e per la salvezza della sua anima. I suoi discorsi erano sempre attorno i suggetti religiosi. E tutto quello che faceva era per la sua Salvezza Eterna e La Salvezza del Prossimo"
, "ed egli era molto ortodosso nelle risposte teologiche, ed era molto limpido, per il fatto del suo silenzio"
, "il suo saper fare le cose molto bene, era ben visibile nei suoi lavori ben fatti, e nel mettere ogni cosa nel suo posto giusto"
, "e nonostante la qualità della sua intelligenza e la forza del suo sapere, egli si è fatto servo di tutti. Le sue mortificazione e la sua dominazione sugli impulsi, ci fanno pensare al detto del profeta Davide - nei Salmi – sono diventato come la bestia, ed io sono tutti i giorni con Te"
.

"Egli era semplice di cuore e le intenzione, ed aveva Un Unica Intenzione: Dio. Ma desidero dire una cosa: tu non deve pensare ch'egli non sapeva nulla: egli aveva il saper fare bene dei Santi. 

"- Egli non ha mai fatto torto ai suoi superiori o ai suoi confratelli. Egli faceva tutto con tanta precisione, in ordine e cura.

"-Egli non ha mai dimenticato un giorno il suo dovere, ma era sempre vigilante nel fare quello che volevano i suoi superiori"
.


Ed, "egli non ha mai lasciato una occasione ai suoi superiori ed altri a trovare una mancanza tale o tale nel suo agire. Non ho mai sentito un giorno che il superiore l'abbia rimproverato per un minimo sbaglio. La sua osservanza ben precisa dello Statuto Religioso, aveva come significato essere ben cosciente di esso"
, "e la sua parole in spirito era di alto valore, perché egli ha camminato verso La Perfezione, nel Cammino Ideale, senza mai deviarsi di Esso. Nel suo agire, egli metteva ogni cosa nel suo posto, senza mai pronunciare una parola fuori posto. Nelle sue risposte teologiche, le sue parole erano forte, e la sua limpidezza lo ha preservato dalle scrupoli e del dire cose non dette. E spesso, dava consigli ai superiori ed ai monaci di imitarlo"
. 


"Non dovete pensare che il suo distacco dalla gente o dalle cose del mondo, fu per pigrizia o inconscienza, ma egli era molto intelligente e molto saggio. La sua simplicità era cristiana. La sua devozione era piena di saggezza, senza mai vedere in lui scrupoli o cosa dal genere, neppure nel suo minimo agire. Tutto il suo agire piaceva pienamennte a tutti, che siano superiori, compagni, servitori, vicini al convento o all'eremo, e ai visitatori, senza mai lamentarsi in nulla di lui, e senza dubbio egli era di una alta saggezza. Ed avevo una grande stima e grande rispetto per la sua persona, evitando di scherzzare tanto con lui"
, "egli era ben distinto per il suo grande rispetto e la sua grande reverenza a Dio. In chiesa, anche se la sua testa lo veniva tolto, egli non guardava ni destra ni sinistra. Il suo rispetto per l'Autorità era fino il fondo. Era ben preciso nell'osservare i Santi Riti e le Sante Celebrazione della Santa Chiesa. Egli celebrava tutte Le Processione, ogni giorni, con il suo compagno all'eremo"
.   

"Egli era molto ullimanato nei studi, nel convento di Kfifan, ma egli si mostrava sempre come se fosse non sapere nulla"
, "ed in ciò che riguardava le mortificazione e la dominazione del corpo, nonostante essere dure, tante e permanente, senza interruzione, esse non lo hanno causato malattia, e questo significa che esse erano accompagnate della Temperenza"
, "e non era mai artificiale nel suo praticare le Virtù, ma era semplice, autentico e fedele"
.

"Egli era tanto devoto, con lingua devota anche. Il suo agire equilibrato, invitava tutti coloro che lo hanno conosciuto a rispettarlo. Egli non ha mai causato scandalo o caduta a nessuno, e nessuno parlava male di lui. Ma tutti lo consideravano Santo, chiedando la sua benedizione"
, "ed era saggio non da saggezza di questo mondo, ma da Saggezza Soprannaturale"
. 
B- Racconti ed Eventi

1- "Chiedete e vi sarà dato" (Mt 7/7)


"Padre Charbel possedeva un volontà di ferro e di fuoco, l'aiutava a dominare tutti i suoi desideri ed i suoi sentimenti. Egli mi diceva sempre: Fratello mio, il mondo inganna, e Dio sà tutto quello che c'è in noi. E colui che Lo chiede La Grazia con fudicia, Egli l'esaudirà, chiedeLo a darti quello dalquale ne hai bisogno. E nel periodo che io ho passato a San Maroun, non ho trovato in lui una minima mancanza, neppure i monaci che lo hanno conosciuto, che siano superiori o dalla comunità. Egli desiderava essere chiesto di compiere un servizio, non soltanto dalla parte dei superiori o confratelli, ma anche dalla parte dei lavoratori e servitori del convento. Per esempio, se il servitore del convento lo chiedeva di trasportare l'aratro, egli lo portava subito. Ed io ero stato un testimone occulare di tanti episodi dal genere. Non ho mai saputo che qualcuno l'abbia denunciato ai superiori per una cosa. I suoi superiori e confratelli avevano grande rispetto e grande stima per lui, chiedendo la sua preghiera nelle malattie e nella difficoltà. E l'inlfluenza della sua devozione fu grandissima su tutti"
. 
2- Da noi non ci sono ladri


"Una volta, un certo signore è venuto al convento per ascoltare La Santa Messa, dove si radunavano i soci ed altri nella chiesa del convento, ogni domenica e festa, lasciando il suo bastone alla porta, ed è entrato in chiesa, e Padre Charbel non era ancora definito per l'eremo. Dopo La Santa Messa, l'uomo ne è uscito senza trovare il suo bastone. Allora, egli ha alzato la sua voce dicendo delle  brutte parole, e Padre Charbel fu costretto ad uscire dalla chiesa, dicendolo con calma e dolcezza: Fratello mio, fratello mio,nel convento nessuno alza la sua voce. L'uomo lo ha detto arrabbiato: Mi hanno rubato il mio bastone. Ci sono ladri nel convento? E Padre Charbel con sorriso e tanta calma lo ha risposto: Non, fratello mio, non ci sono ladri da noi.Guarda questo grande vaso di pietra, è lì da quando fu costruito il convento, e nessuno lo ha rubato. La timidezza ha preso l'uomo, senza dire più una parola, ridando lui e coloro che hanno sentito, perché quel vaso era di pietra gigante e peseva più di 2500 kg. Neppure vinti persone potevano muoverlo"
.
3- Un bravissimo maestro


"La sua intelligenza si vedeva nella precisione del suo lavoro. Non mi ricordo che un giorno il superiore, il suo compagno o il contadino con chi egli lavorava sia lamentato di una minima mancanza nel suo lavoro, o darlo o ad altri una minima osservanza. D'abitudine, i Frati monaci chiedevano al Padre superiore di non mandarli un frate che non sapeva fare nulla, dicendolo che tale frate faceva più male che bene, guastando il lavoro. Il suo saper fare le cose molto bene era una cosa ben distinta e ben visibile, la sua vita era piena delle virtù e la sua coscienza era finissima, senza mai lasciare dire di lui che egli aveva un minimo scrupolo. Ma, ogni cosa da lui era piena di sagezza. E la sua intelligenza grandiosa, si faceva vedere bene che egli abbia lasciato il mondo. E nonostante che  non abbia studiato nelle scuole superiore, egli era un bravissimo maestro nelle cose spirituale e dalle quale furono incapaci i Padri i più famosi [77] dell'Ordine, scienza ed esperienza"
.
X. La biblioteca di Charbel e la sua cultura
A- A sapere
1- I suoi libri


"Dai libri nei quali egli meditava [215], ...Pensieri, Preparazione alla morte del Santo Alfonso Maria Liguori, Le Confessione di Sant'Agostino"
, "La Perfezione Cristiana"
, "La Teologia Morale, che era il suo libro di lettura, ed il libro dell'Imitazione di Cristo stampata in carattere Karshouni
 nel quale era innamorato e lo leggeva sempre"
.   


"Egli leggeva sempre libri di Teologia"
, "Il giardino dei monaci"
, "La vita di Sant'Antonio Il Grande"
, "La lenterna monastica. Le soluzione spirituale ed I Libri Santi"
, "e non c'era niente in cella sua, a parte il suo materasso normale, ed i suoi libri di preghiera e meditazione"
, "e dai libri da lui letti e, che si trovino nelle biblioteche dei conventi: La scale delle Virtù, di Giovanni della scala. Vita eremetica, di San Basilio. Mayamer Sant'Efrem. I discorsi di San Isacco Il Siriaco nella vita monastica. Mayamer il vecchio spirituale nella vita monastica, di Giovanni AlDalyati. Disprezzare le cose vane del mondo, del maestro Didoks Stalé dai monaci di San Francesco. La bilancia del tempo ed Il costas dell'Eternità dell'uomo, di Padre Giovanni Eusebios Nirmbark Gesuita. Le Glorie di Maria, di Sant'Alfonso Di Liguori"
, ed, anche, La vita dei Santi, Il Statuto del novizio, ed I Statuti e Norme dell'anno 1732...
2- La sua cultura

"Padre Charbel era puremente un uomo di Santità, visto come uno che non sapeva nulla, ma nelle Cose Spirituale egli era un grande colto"
, "ed io ho saputo di persona che era"
 "bravissimo ed intelligente, molto colto nei Studi di Teologia Morale, la grammatica della lingua siriaca e, in modo particolare tradurla in arabo, e qualcosa della grammatica della lingua araba. E le sue risposte erano guiste e convincente"
, "perché in Teologia Morale e nelle Cose Spirituale era del livello di Padre AlKafry così celebre"
, "nei suoi dialoghi in Teologia con i Preti, egli parlava con tanta voglia"
 "da cose accadute, nel quadro della Teologia Morale, relative alle cure delle anime e al Sacramento della Penitenza"
, "e, la sua lingua rifletteva l'abbondanza del suo cuore ardente nelle Cose Spirituale e Divine"
.  
B- Racconti ed Eventi
1- Discorsi di Devozione


"Andavo spesso all'eremo per le cose del convento, e lavoravo anche con Padre Charbel. Egli scendeva al convento aiutando a fare il pane di forno, tutta la giornata. Egli faceva dei discorsi spirituali che ci sono arricchiti in tante cose. Egli era bravissimo in quelle risposte, più di tutti, piene di sapere molto preciso, dolce e musculate alla sua umiltà. Egli non rispondeva che su richiesta"
, "parlando con noi Discorsi di Devozione che riflettevano La Sua Fede profonda. Egli citava dei Verseti dalla Sacra Bibbia e dai Libri Spirituali. Proponandosi che ciascuno di noi [129] cominciasse Un Versetto che inizia con la lettere con laquale finiva il Versetto di prima. Ed egli spiegava i suoi significati"
. 
2- Leggi questo Capitolo

"Ho conosciuto direttemente Padre Charbel nel settembre dell'anno 1897, nell'eremo dei Santi Pietro e Paolo, nella località di Annaya, durante la mia visita al convento di San Maroun di Annaya, dopo alcuni mesi della mia Professione dei Voti Perpetui. Mi accompagnava in tale visita Padre Ibrahim AlHaqelani
, deceduto in fama di Santità. E da lì, siamo saliti a visitare l'eremo [34], e al nostro arrivo, siamo entrati in chiesa, e abbiamo trovato Padre Charbel inginocchiato con tanta devozione e senza muoversi, fisso nel suo stato. Abbiamo pregato un pò, guardandolo, ma egli non ha mostrato nessun sguardo verso di noi. Poì, siamo usciti dalla chiesa, trovandosi Padre Macarios preparare il cibo. E gli eremiti non mangiavano ch'una sola volta al giorno, verso pomeriggio, nell'eremo di Annaya. Ed il cibo fu composto da lenticche, ceci, faggioli, grano duro tagliato ed altri cereali, chiamato macedonia, ed è un tipo di minestra. E, al taglio della cipola, che si metteva con quei cereali, dopo di essere bruciata nell'olio, Padre Macarios ha chiamato Padre Charbel il cui è venuto subito, dicendolo: prende questa cipola a friggere nell'olio, ed egli lo ha presa senza guardarsi. Allora, Padre Macarios eremita assistente a Padre Charbel, ma più piccolo d'età di lui, è andato prendere due piatti vuoti su un cesto, con un pò di pane e di farfhin (specie d'erbaggio). Egli ha preso di Padre Charbel la cipola fritta, chiedendolo di pulire il farfhin. E egli ha subito obbedito, mettendo le foglie del farfhin (erbaggio) in un piatto, ed i suoi rami in un altro. Quando Padre Macarios ha servito il cibo in due piatti, ha detto a Padre Charbel: Mangia. Ed egli ha cominciato a mangiare. Dopo di finire da mangiare, egli ha chiuso i suoi braccia, con lo sguardo verso basso, senza una minima parola. Padre Macarios lo ha detto: Vai a visitare Il Santissimo Sacramento, poi torna a lavare i piatti. Egli è andato visitare Il Sacramento, e noi siamo partiti dall'eremo. Nell'estate dell'anno seguente, 1898, sono andato con un  gruppo dei miei confratelli studenti a visitare l'eremo, lì abbiamo trovato Padre Charbel in chiesa a pregare, senza mai guardarsi. Dopo che abbiamo pregato, guardandolo con la nostra speranza che ci guardi, egli non si è girato mai verso di noi, rimanendo fermo. Siamo usciti dalla chiesa per la piazza che stava davanti. Per causa del nostro rumore, Padre Charbel ha aperto la porta della chiesa, mettendosi nel suo mezzo con braccia chiusi, guardandosi, con il viso illuminato e sorridente. Allora ci ha preso la timidezza, siamo avvicinati verso di lui, salutandolo e tentando di bacciarlo la mano come benedizione, ma egli non ci ha lasciato farlo. Egli si è contentato di mettere la sua mano sopra la nostra, dicendoci a bassa voce: La Pace. Davanti a lui siamo rimasti un minito con devozione, ed egli ha chiuso la porta tornandosi alla sua preghiera, e noi ci siamo allontanati verso il bosco. Ed io sono ritornato a vederlo a posto, entrando in chiesa, senza trovarlo. Sono andato nel corridoio dell'eremo, senza trovarlo neppure lì. Sono salito sul tetto, e su lo ho trovato seduto, sulla pietra rotonda e lungha con laquale si passava sulla terra dei tetti, in mano [35] il libro della Vita di Sant'Antonio Il Grande. Al mio arrivo, egli mi ha dato il libro dicendomi: Leggi questo capitolo. E lo ho letto al suo udire. Alla fine della mia lettura, egli ha preso il libro senza una minima parola, ed è partito senza più rivederlo"
.
XI. La Confessione di Charbel
A- A sapere
1- La rivelazione dei pensieri

"Il novizio rivela i suoi pensieri al suo superiore ed al suo maestro di noviziato, fuori della Confessione... ogni sera, se lo è possibile... mettandosi in ginocchio davanti al suo Padre spirituale, con tanta umiltà e devozione, scoprando la sua testa e baciando la terra... dicendo con tanto rispetto: O Padre mio, il mio cuore è straniero e lontano da Dio... sono imperfetto e ho commesso errori davanti a Dio... ed egli comincia a rivelare i suoi pensieri di buono e di brutto che abbia commesso... e chiedera dal suo Superiore il proffito ed i consigli, attacandosi bene a quello che lo sarò detto"
.
2- Confessioni settimanali
"Egli oddiava il peccato e fuggiva le sue cause, anche lontane"
, "egli pure non lo nominava. E tutti coloro che lo hanno conosciuto, testimoniano che egli non abbia mai commesso un peccato veniale volontariamente"
, "e, lungo la sua vita, egli non ha trasgredito I Commandamenti di Dio e della Sua Santa Chiesa, neppure I Statuti del suo Ordine Religioso, ma egli soffriva dalla trasgressione degli altri al riguardo"
, e con ciò, "egli faceva un esame di coscienza ogni sera, dei lavori della sua giornato, come il commerciante saggio, per vedere se egli ha guadagnato o ha perso in tale giorno. Se egli abbia vinto, ringraziava Dio, chiedendoLo La Grazia di aumentarsi nel fare sempre del bene con tanta voglia, affinche il suo guadagno sarà più alto e la sua ricompensa più grande. E, se egli trovava che abbia perso, anche un pò, egli si dispiaceva della perdità, prendando le buone decisione per riparare il sbaglio, grazie al suo sforzo di trovare i suoi radici"
, "e le sue Confessione era in continuazione durante la sua vita da laico, monastica e sacerdotale"
, "confessandosi una volta alla settimana"
, "Egli si confessa una volta alla settimana, almeno"
, "ed, i monaci si confesseranno le domeniche e le feste"
, "egli era molto prudente e saggio, senza un minimo scrupolo, visto la sua profondità nella Vera Scienza dello Spirito"
, "egli non ha rispinto un consiglio [5] buono durante la sua intera vita"
.
"Nel convento di Kfifan, egli aveva due Direttori Spirituali: Padre NeemetAllah AlKafry, diventato in poi Superiore Generale, ed il Santo NeemetAllah AlHardiny"
, "ed all'inizio della sua vita eremetica, il suo Direttore Spirituale fu Padre Alichaa AlHardiny. E dopo il decesso di Padre Alichaa, il suo Direttore Spirituale fu Padre Libaos AlRamaty, che fu trasferito all'eremo di AlQattara, ed infine, Padre Macarios AlMechmchany, il cui, durante la sua vita Padre Charbel è deceduto "
. 
3- Il servizio dei Fedeli

"Padre Charbel ha preso La Potestà di ascoltare Le Confessione, dal Patriarca Boulos Massaad, il 2° febbraio l'anno 1863"
, "egli ascoltava La Confessione dei Fedeli quando il Padre superiore lo chiedeva di farlo"
, "essendo non incaricato per il servizio delle anime. Ma, tutti coloro che venivano confessarsi da lui o prendere i suoi consigli, lodavano il suo santo zelo per il loro bene, e l'influenza dei suoi consigli nelle loro anime"
, "testimoniando e lodando la sua intelligenza ed i suoi saggi consigli"
 "costruttivi per gli altri, e per il loro progresso nella Vita Spirituale"
, "essendo molto generoso nei suoi consigli ai suoi comtemporanei, quando era necessario"
, "ed io, di persona, ho sperimentato la forza dei suoi saggi consigli, quando mi sono cnfessato da lui"
, "Mi sono confessato da lui tante volte"
, "Era il mio Direttore Spirituale"
. 
"Egli pregava per i peccatori, dando loro dei Consigli di Salvezza, quando egli ascoltava la loro Confessione"
, "amonendo duramente per il peccato che tale o tale abbia commesso, chiedando una penitenza riparatrice dura"
, "ed ho sentito un penitente che si è confessato da Padre Charbel, trovandosi i suoi consigli influenzare l'anima, più dei consigli di coloro dai quali egli si era confessato dei Padri Gesuiti ed altri"
, "egli vedeva in Spirito, più degli maesrti"
.


"Egli fuggiva le confessione delle donne, per prudenza verso la virtù della purezza, e nonostante ciò, egli obbediva al Padre superiore di ascoltare le loro confessione, quando quest'ultimo lo chiedeva di farlo"
.
B- Racconti ed Eventi
1- Egli versava La Speranza nei loro cuori

"L'influenza del suo esempio sugli altri era molto grande"
, "egli si sforzzava di piantare La Speranza nei cuori degli altri"
, "siano monaci o laici"
, "se un monaco si ammalava gravamente, nel convento, egli chiedeva al Padre superiore di chiamarlo Padre Charbel per amministrarlo I Santi Sacramenti"
, "Confessione e Viatico ed altro"
, "per incoraggiarli, lasciando questo mondo, versando nei loro cuori La Speranza nella Risurrezione"
, "egli veniva e passava tutta la notte vicino l'ammalato, seduto su una sedia, senza mai lasciarla che per pregare il suo Ufficio Divino in chiesa, se la situazione dell'ammalato lo permetteva"
, "e, quando il superiore lo ordinava di partire pregare su un ammalato, egli andava con tanta voglia"
.
2- Solo dai monaci


"Frate Sarkis Ehmej è deceduto nella casa dei sui genitori a Ehmej, per la sua età avanzata, armato da tutti I Sacramenti, in presenza del Curato Youssef Issa e di Padre Charbel Bekaakafra il 14 marzo 1874"
.
3- Egli era un saggio consigliere

"Egli era molto semplice in tutta la sua vita, nei suoi lavori e nei suoi detti. Nei suoi detti spirituali, egli era molto intelligente, ed era un saggio consigliere. E mi ricordo una volta, egli mi disse: La parola che provoca il peccato, non deve dirla, se essa è un bene, tu può pronunciarla, se essa non lo è, tu non deve dirla mai"
.

4- I suoi consigli nel confessarmi
mi hanno invitato alla devozione


"Quando Padre Charbel è uscito dalla chiesa per entrare nella sua cella, lo ho incontrato chiedandolo di ascoltare la mia Confessione. Egli è entrato in chiesa, dicendomi: Seguimi. Dopo La Confessione, guardavo il tetto ed i muri della chiesa, trovandomi delle fissure ed il pericolo di crollarsi, allora lo ho detto: nostro Padre, voi passate tutta la notte in questa chiesa, e questo eremo è sotto il rischio degli fulmini. Basterebbe il tuono per farla una scossa, e farla cadere sopra di voi. Perché non la restaurate? Egli ha detto: Non, fà niente. Allora, lo dirò al Rev.mo Padre superiore, avertandolo per restaurarla, lo ho detto io. Egli mi risponde: Non! Non deve dire nulla, dove troverò un luogo più santo che quest'Altare dove morirò? A sentirlo, ho inchinato la mia testa, ed i suoi consigli nel confessarmi mi hanno invitato alla devozione. Poì, egli è uscito ed è entrato in cella. E noi siamo partiti da lì"
.
5- Le qualità del confessore furono tutte in lui

"La sua Santità conosciuta da tutti. Egli aveva tanta comprehensione per tutti ed era molto bravo, ed i suoi consigli per coloro che si confessavano da lui, facevano gioire i loro cuori. Mi sono confessato da lui tante volte, e desidero di tutto il mio cuore di trovarmi un confessore come lui, da chi mi confesso tutta la mia vita, perché egli aveva una memoria straordinaria, e ciò faceva capire al penitente che egli sapeva tutto, per il fatto del ricordarsi lo stato del penitente, nonostante il suo ritorno confessarsi da Padre Charbel dopo una lunga assenza, per la seconda volta. E nonostante ch'egli era sapiente e preciso nel consigliare le anime, dava la medecine necessario con durezza ferma, ed attirava il cuore di colui che si confessava da lui, senza che tale o tale scappasse dalla durezza dei suoi rimproveri riguardo il peccato, e per la penitenza dura che egli dava loro"
, "e, le qualità erano tutte in lui:

- Egli era molto saggio nei suoi consigli, nelle sue domande e nei suoi rimproveri.


- Egli era un giudice sapiente, sapeva tutta la sua Teologia Morale.

- Egli era un bravissimo medico spirituale, sapeva dare la medecina che guarisce.

- Ed, egli era un Padre molto tenero, apriva al peccatore i suoi braccia, facendo da lui un innamorato della Penitenza e dalla Confessione"
.
6- I suoi consigli rimanevano impressi nel cuore

"Egli ascoltava le confessione degli uomini, che lo chidevano ciò, d'un modo limitato, ed egli mandava loro, in principio, dal suo compagno nell'eremo. I suoi consigli, nel Confessionale, rimanevano impressi nel cuore, come mi lo ha raccontato il mio padre, confessandosi da lui per circa sette o otto volte, all'età di 25 anni"
, "ed i suoi consigli erano molto efficaci per La Salvezza delle anime"
.
XII. Servo di tutti (Mt 20/28)
A- A sapere

"L'agire personale e le azione esteriori del monaco, davanti i suoi confratelli, devono essere tutti pieni d'umiltà e del dimenticare di sé"
, perciò, "alcuni dei suoi confratelli monaci... ridevano dalla sua estrema semplicità"
, "ed, egli era il modello del Cristiano per la sua umiltà. Si sforzzava per nascondere la sua Virtù e le sue buone azione. Egli si fatigava e si agitava delle lode della gente per lui"
. 

"Egli era lo specchio dell'Umiltà. Egli fuggiva la gente ed anche i monaci, ed era innamorato del noscondimento, del ritirarsi in disparte e nel silenzio. Egli era un essere umano d'apparenza, ma viveva in cielo. E quando la gente chiedeva la sua preghiera, egli diceva loro: Confidatevi in Dio, Egli provvede per voi, ed egli si allontanava da loro"
.

"Se qualcuno lo rimproveva, nonostante essere non colpevole, egli si metteva in ginocchio, braccia chiusi, chiedendo il perdono, con la testa inchinata verso terra, senza mai alzarsi che sul suo ordine"
, "Egli deve mettersi subito in ginocchio, silenzioso con braccia chiusi, senza giustificarsi, restando inginocchiato fino all'ordine del superiore, allora egli prendera la sua benedizione e partira al suo lavoro"
, "e, quando qualcuno lo diceva che egli è Santo, egli non rispondeva, manifestando allo stesso tempo il suo disaggio, muovendo la sua testa con un viso scuro"
, "considerandosi l'ultimo di tutti ed un gran peccatore. E, quando lo chiedevano la sua preghiera, egli rispondeva: Sono peccatore"
.

"Egli era l'umiltà in persona, non parlava mai di se stesso, ed in risultato, egli era morto dal mondo"
, "mentre alcuni monaci lo dispresavano e le sue estreme mortificazione in vita sua, ed uno di loro era quello incaricato della riserva, mettandolo nella sua làmpada acqua al posto dell'olio"
, "e la gente lo dispresava per il suo modo di vestirsi tanto povero"
, "egli si è mortificato tantissimo fino a volere scogliersi totalmente, se lo poteva, apparandosi senza volontà, e di un certo modo senza cervello, senza sensi, molto povero nel vestirsi, nel mangiare, nel dormire, nel inginocchiarsi, nel suo materasso, nella sua cella, nel suo durissimo lavoro"
, "dimenticando se stesso"
.

"Egli accettava le umiliazione, fino a gioirsi se qualcuno lo rimprovevava"
, "egli non si è mai vergognato per il suo vestirsi molto povero, il suo cibo povero, la sua cella poverissima, senza mai fuggire quello che evitavano la dignità e l'orgolio dell'uomo
. Nonostante essere sacerdote, esperto in Teologia Morale, vecchio nell'Ordine e modello in Virtù, egli praticava i lavori manuali molto duri, a vero dire, molto modesti. Egli non chiedeva mai degli incarichi, neppure gli impegni della missione che andavano molto bene con la sua Vita Sacerdotale, di più dai lavori che egli praticava"
, "senza mai chiedere un ufficio più alto [21] agli altri. Egli chiedeva sempre, per se stesso, le cose di meno e l'ultimo posto. Si sentiva dalla sua bocca dire: Io non merito essere in mezzo ai miei confratelli monaci, neppure avere la loro dignità, perché io sono meno di tutti"
, "egli considerava se stesso l'ultimo dei monaci, cuore e persona, convinto della sua nullità e della sua piccolezza, dimenticando totalmente se stesso"
, "e quando lavorava con noi nei campi, egli agiva come se fosse servo di tutti"
, "sciegliando per se stesso i servizi ed i lavori più umili, come fare passare la scopa, il lavaggio dei piatti, nonostante che quei servizi non erano per i monaci ed i Sacerdoti"
, "facendo tutto ciò subito e con tanta voglia"
, "e, quando la comunità dai monaci si avvicinava da lui baciando le sue mani come benedizione, egli si sforzava  a non lasciarli farlo"
.

B- Racconti ed Eventi
1- "Straniero"


"Padre Charbel nel convento (vedi, di Annaya) era straniero dalla zona monastica. Egli era l'unico della zona di AlJebbet, ed obbediva pienamente a tutti. Tanti, dai monaci e laici, davano a lui ordini, per divertirsi di lui, ed egli obbediva sempre. Nessuno lo diffendeva o aveva un rispetto per lui, a parte il Padre superiore, il quale prendeva rabbia contro colui che prendeva Padre Charbel in giro, o contro colui che lo disprezzava. Mentre Padre Charbel, lavorava, pregava ed obbediva. Non usciva nulla da lui, che manifesteva il suo disaggio di coloro che lo prendevano in giro. Egli non parlava che rarissimo, in risposta a colui che lo parlava"
, "Quale disprezzo sulla riva straniera, non ti ha toccato per me? Voglio nascondermi da Terra, ed essere l'ultima in tutto per Te O Gesù"
.

2- Dio mi aiuti all'Obbedienza


"Quando il mio zio Padre Abd AlAhad ElHousainy era superiore del convento dei Santi Sergio e Bakhos Qartaba
, c'ero io lì diacono, al suo servizio. Un giorno, siamo venuti al convento di San Maroun di Annaya, dove abbiamo trovato i monaci ed i lavoratori facendo gran fuoco (per il calcario), e Padre Charbel lavorava con loro dandogli il legno. Padre Roukos AlMechmchany si è girato verso Padre Charbel - il quale non era ancora salito all'eremo – dicendolo nello scherzo, al mio sentire ed al sentire di coloro che erano presente: Tutti hanno deciso
 di buttarti dentro come legno, perché esso è venuto di meno, essendo il corpo dell'uomo meglio del legno nel bruciarsi e così la pietra sarà ben presto pronto. A sentire queste parole, Padre Charbel si è meso inginocchiato, dicendolo: Dio mi aiuti all'Obbedienza. Ciò: Sono pronto a sacrificarmi per Obbedienza. Commosso, Padre Elias AlMechmchany, Assistente Generale
, ha sgridato Padre Roukos, dicendolo: Vergonati dal pronunciare tale parole! Perché tu prendi in giro Padre Charbel, non sai che in lui c'è Il Spirito di Dio, Dio ci dià la benedizione delle sue preghiere. E Padre Roukos ha chiesto il perdono da Padre Charbel - dopo di ascoltare il rimprovero di Padre Elias - e Padre Charbel ha risposto: Dio perdona a tutti"
. 
3- Io sono il primo dei peccatori

"Nessuno sentiva la sua presenza, visto il suo amore per il nascondimento. E, quando i visitatori chiedevano la sua benedizione, egli lo dava senza guardarli, dicendo: Chiedete a Dio di darvi secondo la vostra fede. E si qualcuno lo diceva: Tu sei Santo. Egli mostrava il suo disaggio, dicendo: Io sono il primo dei peccatori. Ed, all'eremo, egli praticava tutti i lavori molto modesti, facendo quello che rende di meno il suo stato (cioè le cose umile e non per lui). Nonostante essere il superiore dell'eremo, egli dipendeva dal suo suo compagno Padre Macarios, che era più piccolo in età di lui, ed a lui egli obbediva. In persona, Padre Charbel lavava i piatti, passava la scopa pulendo l'eremo, e se capitava rimproveri per tale o tale dal superiore, o attirare l'attenzione di tale o tale per una cosa, in sua presenza, e nonostante essere lui (Padre Charbel) il non-colpevole, egli si metteva subito in ginocchio come facevano d'abitudine i monaci, chiedendo il perdono, come se fosse lui il colpevole, ed egli non si rimetteva in piedi che su ordine del superiore"
.  
4- Il resto del cibo del gatto

"Vi raccontò un episodio che io visto con i miei propri occhi, un episodio che mi ha toccato nel cuore profondemente, e che mi ricordo fino oggi, commosso e con tanto rispetto e ammirazione. Una volta, Padre Charbel mangiava con il suo compagno, ed ero presente lì, ed il loro pranzo era del grano duro tagliato con erbaggio del bosco lessati. Quando Padre Macarios abbia finito da mangiare, egli ha pulito la pentola (in argilla) con un pezzo grande di pane, buttandolo poi per terra, al gatto. Ma, il gatto, come ho visto, non aveva fame, ed ha leccato soltanto il cibo, lasciando il pezzo di pane. Padre Charbel lavava la pentola ed i piatti, e quando è tornato dove era il pezzo di pane per terra, e dove si passava, egli lo ha preso mettandolo sulla sua testa, dopo di pulirlo dalla polvere, facendosi Il Santo Segno della Santa Croce, lo ho mangiato. Egli ha fatto ciò, come se fosse non ha sentito la mia presenza, perch'egli non alzava mai i suoi occhi da terra. Ed io ero sicuro che egli non guardava nessuno, con il suo sguardo in basso. Perché spesso mi chiedeva: Da dove sei? E nonostante la mia risposta, egli tornava il secondo giorno a chiedermi di nuovo la stesso domanda, per il fatto che egli non alzava verso di me il suo sguardo"
. 
5- Cosa mi riguarda da queste cose?


"Egli desederiva essere mal-trattato da tutti. E lungo la sua vita, il suo sguardo era in basso, anche di fronte ai suoi compagni, e pure dal paesaggio naturale del mondo. Un giorno, stavo con Padre NeemetAllah Mechmech
, ed nelle nostre mani un occhiale per vedere a lunga distanza, e stavamo ad osservare da lontano Beirut. Egli è passato davanti a noi portando una corda per cercare legna sulle sue spalla. Lo ho detto: prendi quest'occhiale e vedrai da lontano Beirut, come se fosse essa davante a te qui. Egli mi ha risposto: Non, non, cosa mi riguarda da queste cose? Ed, egli è partito al suo lavoro"
.

6- Non devono mettere tentazione


"Ho sentito Padre Elias AlMechmchany rimproverare la comunità, i lavoratori e servitori del convento a non mettere tentazione – siano in parole o altro – a Padre Charbel, dicendogli: Egli è L'Uomo di Dio, ed in lui c'è Lo Spirito di Dio, dovete rispettarlo. E Padre Elias AlMechmchany lo voleva tanto bene, ed aveva una grande stima per la sua Virtù rara. Una volta, tale Padre Elias ha detto davanti a me: Molte volte, ho tantato di chiedere a Padre Charbel a non praticare più i lavori duri nei campi, chiedendolo di fare qualcosa di leggero nel convento, come riposo per il suo corpo. Egli finiva il lavoro che lo chiedevo di farlo nel convento, ed partiva subito per i campi"
.
7- "Beati voi, se vi insulteranno e vi perseguiteranno"

(Mt 5/11)


"Una volta, mentre egli recitava la preghiera dell'Ufficio Divino, lo ha chiamato Padre Ighnatios AlMechmchany, dicendolo con durezza: Lascia la preghiera e vieni qui, e Padre Charbel ha subito obbedito"
, "sopportando, certe volte, gli insulti degli altri ed il loro prendere in giro per lui, con umiltà, pazienza e gioia"
, "colui che si umilia, sarà rialzato, ed il umile di cuore trova un riposo per la sua anima, e colui che sarà insultato, il suo Guadagno è così grande in Cielo, perciò Padre Charbel si rallegrava e si gioiva"
.
- "Rallegratevi e gioite perché la vostra Ricompensa

è grande nei Cieli"  (Mt 5/11)


"Mentre stavamo a fare la vendemia della vigna dell'eremo, il Padre superiore mi ha ordinato di andare cercare l'acqua dal pozzo dell'eremo. Ed, al mio arrivo al pozzo, ho attaccato la giara con la corda, buttandola con velocità dentro, senza prudenza. Padre Charbel era dietro di me ad osservarmi, senza che io facessi attenzione alla sua presenza, ed mi ha detto: Fratello mio, Sant'Antonio ha scelto il discernimento, e tu butti la giara con velocità, essa rischia di rovinarsi, e sarà fuori uso, e ciò è contro la povertà. Allora, lo ho risposto con durezza: Vai nella tua chiesa! Tu vivi nell'eremo facendo finta che sei Santo! Egli mi rispose, con gentilezza ed umiltà, con la testa inchinata: Perdonami fratello mio per volere bene a Cristo. E ciascuno di noi è partito, lui in chiesa ed io per la vigna"
, "ed, in ogni evento che obligava a parlare ed a contestare, egli deve precedere il suo fratello, nel dirlo: Perdonami"
. 
- "Cosi hanno perseguitato i Profeti prima di voi"

(Mt 5/11)

"Un giorno stavo a lavorare la terra con l'aratro nella vigna dell'eremo con alcuni dei lavoratori del convento, e lì Padre Charbel metteva al riparo del passaggio delle mucche i rami della vigna, ed è capitato che la mucca è passata sopra un ramo secco e lo ha rotto, allora Padre Macarios ha detto a Padre Charbel: Questo ramo si è rotto per la tua mal-attenzione, e subito Padre Charbel si è inginocchiato con i braccia chiusi, in silenzio, pregando e chiedando perdono per l'accaduto"
.

"Ed il suo compagno Padre Macarios mi ha raccontato, ed era più piccolo di Padre Charbel e d'ufficio, dicendo: Padre Charbel mi ha detto una volta: Se sono un asino, sopportami per Cristo"
.
XIII. Nessuno sentiva la sua voce (Mt 12/19)

A- A sapere


"Il monaco deve praticare il silenzio con sagezza"
, "perciò, Padre Charbel era di pocchissime parole, non sentiamo la sua voce che nella Lettura del Santo Vangelo e Le Parole di Consecrazione"
, "e nella preghiera comune sul coro"
, "egli non parlava con nessuno, che siano uomini, donne o monaci"
, "e lo Statuto era incarnato in lui. Tu non lo vedevi che in chiesa. E nel lavoro, tu non sentiva la sua voce. Tu non lo vedevi mai, a titolo d'esempio, divertirsi con un visitatori o con un lavoratore di trasporti sull'asino. E nel lavoro, egli non parlava con nessuno"
, "ed, egli non perdeva mai tempo nella novità della gente, non chiedeva di nessuno, e su domanda, egli rispondeva con gentilezza, con calma ed in parole brevissime"
.

"E la serata, cioè il tempo breve primo del dormire, egli la passava nel silenzio, perché era di poche parole, per mortificazione. Egli non parlava che su domanda Teologica o Spirituale. Allora, in tale situazione, egli parlava a lungo"
 ed a parte ciò, il suo modo di vivere era simile ad un monaco dei monaci silenziosi"
, "la sua lingua è per parlare con Dio, per il Silenzio, per ritirarsi e nominare sempre da solo Dio"
, "egli è monaco di Lavoro, di Preghiera e di Silenzio"
, "era silenzioso e contemplativo. E dalle sue parole [129] si vede che era molto umile"
, "egli era di un silenzio perfetto, pensava sempre, e contemplava Le Cose Celeste, stato che faceva pensare a vederlo che egli era in Un Altro Mondo"
, "egli non aveva da fare con nessuno, a parte con i suoi superiori"
, "e se fosse necessario parlare con qualcuno, egli non prononciava che Parole Spirituale, sempre"
.

"Qui, in chiesa, e su, nell'eremo, egli era come L'Angelo, nessuno sentiva la sua voce"
, "a parte nella Santa Messa"
, "e, Il Silenzio accompagnava tutti i suoi lavori"
, "ed era un Silenzio originale"
, "e, in breve, dico: Sono molto meravigliato dal suo modo di vivere in Silenzio, mortificandosi, pregando e lavorando. Non capivo il significato del suo stile di vita, come lo capisco oggi. Ma, da allora dicevo: Costui è Santo, e questa parola la ripettevano tutti coloro che lo hanno conosciuto"
, "osservare il Silenzio per una settimana, era da noi considerato una cosa strana. E Padre Charbel è rimasto, per circa cinquanta (50) anni, in questo convento (vedi, di San Maroun di Annaya) e nell'eremo, silenzioso, lavorando e pregando, mortificandosi nel vestirsi e nel mangiare. Egli non aveva un giorno di riposo, o un giorno di gioia mondana, neppure un giorno solo"
.
B- Racconti ed Eventi
1- Quando era necessario rispondere

"Il Silenzio è obligatorio nel nostro Satuto, dopo la preghiera della Compieta, a tavola ed in chiesa. E se un monaco parlava con Padre Charbel in tale ore, egli non rispondeva che quando era necessario rispondere. I monaci lo prendevano come modello, offrandolo ai novizi come esempio e modello da imitare, in modo speciale dopo il suo decesso. E non c'era in mezzo dei monaci uno come lui, nella sua osservanza stretta per il Statuto Religioso"
.  
2- Egli non spegnera un filo di candela che fuma
(Mt 12/19-20)


"Quando capitava che un novizio che trasgrediva il Statuto, Padre Charbel non lo denunciava mai al superiore, ma egli era muto, sordo e non si metteva mai dentro una cosa mai chiesta a lui per ordine (vedi, in nome della Santa Obbedienza)"
.
3- Ho perso la strada


"Una volta Padre Charbel è andato ad un funerale a Mechmech. Al ritorno, egli ha fatto tardi fino sera. Lo ho chiesto perché hai fatto tardi. Egli mi rispose: Ho perso la strada, per motivo della forte nebbia, e mi sono reso conto che sono già a Hjoula, perciò, piano piano,ho cercato da lì la strada per rientrarmi al convento. Allora, lo ho detto: Non hai trovato gente per strada?! Ed egli: Ho trovato tanti. Lo ho detto: Perché non hai chiesto loro la strada? Ed egli non ha risposta per niente. In verità, egli non chiedeva nulla a nessuno, e non parlava con nessuno, anche se egli perdesse la strada. Il suo caso è strano, i Solitari e Eremiti non hanno vissuto come lui. Non ho trovato come lui, e nessuno mi ha raccontato, prima o dopo di lui, aver conosciuto gente come lui, che siano monaci, laici, Sacerdoti o Vescovi. Sei Grandioso O Dio nei Tuoi Santi, ed il caso di Padre Charbel è grandioso e strano"
.

4- Egli era di pochissime parole

"Lo conosciuto di pochissime parole. Egli mi ha chiesto tante volte: Da dove sei? Ed una volta mi ha chiesto: Dove studi tu? Lo ho risposto: a Kfifan. Egli mi disse: Nel Santo Vangelo è scritto: Voi siete veramente i Miei Discepoli.Che significato ha il termine "veramente"? Allora, io ho risposto quello che sapevo. Poì, lo ho chiesto una risposta litteraria. Ed, egli mi ha risposto: Fratello mio, io non lo sò"
.
5- Egli non ha pronunciato neppure una parola con noi


"Ho conosciuto di persona Padre Charbel entro l'anno 1893 e l'anno 1895, spinto dal mio desiderio di conoscere gli eremiti ed eremi del mio Ordine Religioso. Siamo venuti all'eremo (vedi, dei Santi Pietro e Paolo in Annaya), ed eravamo quattro monaci dal nostro Ordine, mi ricordo di due e, furono Padre Ibrahim Harfouch e Padre Youssef Ghbalé. Abbiamo chiesto d'incontrare l'eremita Padre Charbel. Padre Macarios (eremita), il suo compagno è venuto incontrarci. Lo abbiamo chiesto di chiamarci Padre Charbel, egli ci è fatto sedere e lo ha chiamato. Siamo seduti con loro, ma Padre Charbel è rimasto in piedi. Ci siamo alzati salutandolo, bacciando le sue mani e chiedando la sua benedizione. Egli ci ha benedetti. Ci ha chiesto: Da dove veniti, fratelli miei? Allora, abbiamo risposto alla sua domanda, dandolo i nostri nomi e da quali conventi siamo venuti e da dove siamo. Egli ci ha detto: C'è qualche monaco defunto nei convento dove siete passati, per celebrarlo La Santa Messa? Lo abbiamo risposto: Non. Egli ci ha lasciato ed è entrato nella sua cella, e noi siamo rimasti con il suo compagno, che ci ha detto: è ora del nostro mangiare, permetteti a noi di portare il cibo, e mangiati con noi. Egli ha preso un piccolo vaso d'argilla, mettando dentro, in pezzettini, del pane secco con erbaggio, versando sopra un pò d'acetto, cipola e d'aglio, chiamando Padre Charbel a prendere del cibo con lui. E Padre Charbel ci ha chiamato, anche, di mangiare con lui. Lo abbiamo ringraziato, senza mangiare. E, durante il mangiare, Padre Charbel non ha pronunciato neppure una parola, con noi"
, "Egli deve osservare il Silenzio... a tavola"
, "ma, Padre Macarios parlava con noi"
.

6- Pratichi-tu i tuoi doveri spirituali?
"Ed, una volta, è venuto il suo fratello da Bekaakafra a visitarlo, bussando alla porta dell'eremo, Padre Charbel è venuto vedere chi era. Il suo fratello dall'esterno ha risposto: Il fratello dell'eremita Charbel, e Padre Charbel lo ha detto: Pazienti un pò, affinche vado chiedere all'eremita se egli vuole aprirti. Tornando dal suo compagno, egli lo ha chiesto: Il mio fratello è alla porta, vuoi-tu che vado ad aprirlo? Il suo compagno lo rispose: Certo, vai ad aprirlo. E tutto il suo discorso con il suo fratello era questa espressione: Come stai? Stai bene? Pratichi-tu i tuoi doveri doveri spirituali insieme alla tua famiglia? Poi, Padre Charbel ha salutato subito il suo fratello, il quale è ripartito dall'eremo"
. 
7- Come Santo Nastir

"Santo Nastir, al suo ingresso al convento, ha trovato un asino all'entrata, egli si è detto davanti all'asino: Nastir, Nastir, tu sei uguale a quest'asino, se egli parla, tu parlerai nel convento. E Padre Charbel, come lo sperimentato di persona, era molto intelligente e sapeva tutta La Teologia Morale, innamorato ed immerso nello Studiare, e con ciò, egli era come Santo Nastir asino nel suo Silenzio, filosofo nella sua preghiera e vita, eremita solitario da quando era ancora nel convento. Non lo ho mai sentito dire che era stanco, o aveva fame oppure sete"
.
8- Innamorato di Gesù ed in pieno ascolto per Lui


"Padre Charbel era bravissimo, non era mai di carattere chiuso, come coloro che odiavano trovarsi con la gente. Ma, egli ha deciso che la sua lingua non parlasse che per dare lode a Dio nella preghiera vocale pubblica, obbedando ai suoi superiori quando lo chiedevano, o in risposta ad un vicino in quello che era per Il Bene Spirituale di quest'ultimo. Perciò, egli era di pochissime parole. A prendere lui la parola in prima, era una cosa molto rara, ma il suo parlare era quasi sempre in risposta. In ciò, egli era distinto da tutti gli altri eremiti, non soltante nell'osservare Il Statuto dell'Eremo, ma nel suo Silenzio permanente e nei suoi lavori continui, e la sua vita era una catena continua, composta da tre nodi: Osservanza dello Statuto Religioso – Preghiera – Lavoro. Ed il quarto nodo fu Il Silenzio. Egli era simile ai monaci silenziosi che ad un monaco Libanese. E, ognuno dei monaci ed eremiti, ammirava quel Silenzio profondo e continuo in Padre Charbel"
.

9- Egli non mi rispondeva


"Quando lo aiutavo a togliere l'erba spinoza ed i tronchini di legno, egli non apriva mai la sua bocca e non mi diceva una parola. E quando lo parlavo, nei campi, per il fatto di annoiarmi dal silenzio, egli non mi rispondeva"
.

10- Egli non si divertiva mai


"Ho vissuto con monaci ed eremiti molto devoti, ma non ho visto come Padre Charbel. Gli altri eremiti, e i viventi di loro, ci parlavano quando andavamo a visitarli, ed essi si divertivano con le novità, e ci guardavano per faccia. E essi facevano una buona accoglienza ai loro familiari. Mentre, Padre Charbel non parlava con nessuno, non si divertiva mai, e non guardava mai in faccia un essere umano"
.
11- La gente lo considerava muto


"Padre Charbel è un Angelo in corpo d'uomo. Era filosofo senza orgoglio. Egli è un esempio di Santità e Perfezione. Egli ha una lingua, ma l'uomo pensa ch'egli è muto"
, "ed, egli era un piccolo bambino nelle mani della sua madre, a differenza che non si sentiva la sua voce"
.
12- Egli parlava molto raro

"Nel periodo passato da me a San Maroun, al tempo di Padre Charbel, non ho visto in Padre Charbel eremita che l'uomo silenzioso, separato dai monaci, e non soltanto dalla gente, egli faceva tutto per ordine dell'Obbedienza, come se fosse un apparecchio. Egli non parlava mai davanti a me per racontarvi quello che egli diceva, e non posso descrivirvi il suo agire, perché egli non si dava da fare negli affari degli altri"
, "egli lavorava con i novizi tre o quattro ore, ed essi parlavano attorno a lui, ma egli era sempre silenzioso e non parlava che molto raro"
.

13- Egli non apriva mai discorsi con me
"Egli non apriva mai discorsi con me, nonostante che gli due eremiti mi parlavano. Non lo ho mai visto parlare con i visitatori o altri, e se qualcuno lo chiedeva di benedirlo l'acqua, egli faceva la preghiera sopra o lui versava dell'Acqua già Benedetta"
.
XIV. Mi gioisco nelle miei sofferenze (Col 1/24)
A- A sapere


"Il monaco deve ringraziare Dio nella malattia più che nella salute, pieno di fede che Dio vuole il suo bene"
, "Padre Charbel soffriva dai dolori duri nel suo ventro. Egli non prendeva mai medecina, e nonostante i sui dolori pesanti di più in più, non prendeva mai calmante, ma diceva: Che sia fatta La Volontà di Dio"
.

"Egli ha sopportato i dolori duri e continui nel suo stomaco, specialmente più duri ancora nei giorni della neve, senza mai lamentarsi, neppure chiedere di essere curato. E nonostante, i dolori duri nell'apparecchio digestivo, specialmente d'inverno, nessuno lo ha guardato, ed egli non ha chiesto il medico"
, "e d'estate, egli non ha mai preso del liquido freddo per rinfrincarsi, neppure delle cose d'inverno per riscaldarsi, nonostante che il freddo è durissimo nell'eremo di San Maroun"
, "senza mai dire una volta che era malato"
, "e nella stagione invernale, egli si vestiva come nell'estate, nonostante il duro freddo e la neve attorno all'eremo, senza mai mettersi vicino al fuoco riscaldarsi [232] come gli altri eremiti, i suoi confratelli. Ma, egli passava il suo tempo in chiesa, pregando, quasi sempre inginocchiato sul suo pavimento"
.

"Egli si indossava sotto il suo povero abito religioso del pelo di capra, sempre"
 "sul suo corpo ed al posto della camicia - di flanella, che metteva la gente di allora"
, "e mi dicevo dentro di me, come egli poteva sopportare ciò?! in modo particolare d'estate"
, "ed egli aveva una cintura di ferro con spine attorno al suo corpo e sulla sua carne"
, "egli flagellava se stesso, come lo ho sentito dire dai suoi compagni"
, "Non lasciatemi con gli inganni della Terra, ma lasciatemi arrivare alla Luce Pura. Allora, diventero un vero uomo. Lasciatemi imitare Le Sofferenze del Mio Signore"
.
B- Racconti ed Eventi

1- Questo sarà sulla mia coscienza contro La Povertà

"Tutto quello che lo veniva da Dio, o dalla gente, egli lo accettava con pazienza e tranquilità. Egli era malato di alcolonge
, che lo veniva spesso. Egli non ha mai preso un medicinale per tale malattia, ma sopportava i suoi dolori con pazienza grandiosa, sforzandosi di nascondere i suoi dolori davanti agli altri"
, "ed, una volta stavamo a lavorare la terra con l'aratro nella vigna dell'eremo, io e Frate Elias AlMehriny, con il lavoratore Sleiman ElManzily. Padre Charbel era con noi, insieme a Padre Macarios il suo compagno nell'eremo. Ho notato durante il lavoro [107] Padre Charbel piegarsi su se stesso, inchinarsi con le mani attorno, al livello dei suoi reni, gemendosi dai dolori forti, allora ho chiesto a Padre Macarios: Cosa ha l'eremita? Lo vedo soffrire! Egli mi rispose: Lo prendeno dolori ai reni molto forti. Lo ho detto: egli deve andare al suo letto, e noi chiederemo un operaio. E la risposta di Padre Macarios fu: Padre Charbel vuole mortificarsi. Ed abbiamo continuato il nostro lavoro, io era dietro il buffalo, e Padre Charbel stava davanti a spostare un grande vigna da davanti colui che aveva in mano l'aratro, ma lo ho visto troppo stanco. Il suo gemito si è aumentato, e ciò significava che il suo dolore aumentava ancora. Allora, lo ho detto, piano piano maestro mio, mi fermo il buffalo. Egli mi rispose, con voce bassa e interotta: Non, o maestro mio, questo sarà sulla mia coscienza contro La Povertà. Egli ha continuato il suo lavoro per tutto il giorno, nonostante il suo dolore. E di pomeriggio di quel giorno, dopo il nostro pranzo, noi che siamo venuti dall'eremo con l'aratro per la vigna dell'eremo, ed il nostro pranzo fu riso e lenticche ed insalata di farfhin, ciòè baklé (specie d'erbaggio), ho visto Padre Charbel raccogliere i rami del farfhin (erbaggio) caduti per terra – dopo che Padre Macarios abbia preparato l'insalata – e tagliarli per mangiarli"
, "e, al mattino del giorno seguente, lo ho rivisto non troppo bene, e questo significava che egli soffriva dolori insopportabili, chiedendomi a Padre Macarios del suo stato. Egli mi ha detto: Sono tornati i dolori a Padre Charbel l'eremita. Prendandomi compassione di lui, lo ho chiesto di lasciare il lavoro, ma egli non ha accettato di abbondonarsi, rimanendo a lavorare con noi per tutto il giorno, con coraggio più grande, come se egli fosse in piena salute"
 
2- Mi sono uscite le lacrime
"Parlando dalle sue mortificazione, si è reso noto per voi da quello che ha preceduto che, la sua vita era modellata con le mortificazione. Il suo corpo puro si è abituato alle mortificazione e la sua anima si è piaciuta in esse [110], sottomandosi i suoi sensi alla forza della sua anima pienamente, fino ad umiliare e mortificare se stesso è diventato una cosa naturale in lui, piutosto dire un rifuggio nel quale egli si riposava, dopo settanta (70) anni di esercizio. A voi, ora, delle cose che io ho visto in lui: Nel mese di maggio l'anno 1897, abbiamo cominciato a lavorare la terra con l'arartro nella vigna dell'eremo. E quando siamo messi a fare la prima colazione, Padre Charbel è rimasto a costruire i muri, allora ho supplicato Padre Macarios di chiamarlo condividere con noi il cibo, ed egli mi rispose: Padre Charbel mangia di pomeriggio. E quando abbiamo iniziato il pranzo, Padre Charbel è andato per la costruzione dei muri, come da sua abitudine. Ho supplicato Padre Macarios a chiederlo, per ordine (vedi, per obbedienza) di venire mangiare con noi, per compassione mia della sua salute magra. Egli mi ha risposto: Padre Charbel mangiera dopo da solo. E verso pomeriggio, abbiamo lasciato le mucche pascolare nel bosco. E dopo un pò, sono ritornato all'eremo per bere, e lì ho visto Padre Charbel eremita mangiare i rami dell'erbaggio che noi abbiamo lasciato per terra – farfhin cultivato – uguali alle penne, raccogliandoli da terra, tagliandoli, e mangiarli. A vederlo, mi sono uscite le lacrime, per commossione, ed ho cominciato a rimproverare Padre Macarios dicendolo che egli non doveva lasciare Padre Charbel l'eremita mangiare i rami del farfhin (specie d'erbaggio, come lo sappiamo già), dopo i suoi lavori duri e la sua sofferenza molto dolorosa. E, la risposta di Padre Macarios fu: Padre Charbel mangia così con tanta gioia. Lascialo e il suo fare. Allora, mi sono ritornato a me stesso dicendomi: Ah! Dove siamo noi dalle Virtù di questo Padre, in verità, in lui si sono incarnate tutte Le Virtù dai Padri eremiti di Alisqit (vedi, d'Egitto), ed egli ha aggiunto a quello che leggiamo nel libro L'orto dei monaci e nel libro della Perfezione Cristiana"
.
3- Mi ha preso una scossa di compassione

"Lo ho visto una volta portare il legno sulle sue spalle da molto giù del bosco, fino su, al complesso della vigna. Egli portava un masso molto pesante, salando con esso fino l'eremo, allora, a vederlo, mi ha preso una scossa di compassione, per un anziano che ha superato sessanta cinqua anni, e che portava i pesi come questi. E rimproverandomi Padre Macarios, egli subito si è salvato dicendomi: Così Padre Charbel vuole mortificare se stesso"
.
4- Eremo, riso e margarina?

"Una volta lo ha detto Padre Macarios suo compagno: Tu soffre dei dolori renali, lasciami preparati una minestra di riso con margarina. Egli lo ha risposto con una voce bassa: Eremo, riso e margarina? Non"
.
5- Con Le Sofferenze di Cristo


"E quando lo chiedevo perché egli aveva avvolto attorno la sua testa un ramo di vite, e la sua mano dove si piegava un filo di pelo, egli mi rispondeva, certe volte: La mia testa mi fà male: con Le Sofferenze di Cristo"
.
6- Nessuno sapeva dai suoi dolori


"Ho sentito dire che gli eremiti hanno cucinato alcune specie d'erbaggio selvatiche, e c'erano alcune specie tossiche in mezzo, Padre Charbel ha mangiato ciò, e si è fatto male, senza dire una parola. E nessuno sapeva dai suoi dolori e malattie"
.
7- Egli camminava scalzo sulle erbe spinoze secche


"Quando egli stava nell'eremo, lo vedevo con vestiti strappati, portando, sul suo dosso, un masso di erbe spinoze secche
, e quando egli lo avvolgeva con la corda, calpistava ciò scalzo, allora usciva il sangue, per il fatto delle spine dure"
.

8- Calze di lana

"Il suo superiore lo ha ordinato di indossarsi calze di lana pesante, fatte nel nostro paese, per allontanare l'umidità dai suoi piedi, perché egli era malato nel suo stomaco, ed egli lo ha fatto una volta per compiere l'ordine dell'Obbedienza, per non metterle più per tutta la sua vita"
.  
9- Riscaldarsi poco
"Quando faceva molto freddo d'inverno, Padre Macarios lo chiamava riscaldarsi un pò in cucina, e Padre Charbel obbediva, ma partiva subito dopo di riscaldarsi un pò. E per la notte, egli si riposava nella sua cella, nonostante che il suo compagno si riposava vicino al fuoco, per motivo del fredissimo clima nell'eremo"
.
10- Ho cominciato a ridere di lui


"Una volta egli strappava delle piccoli alberi spinozi nei campi, vicino all'eremo, per farli da cinta alla vigna. Lì, egli si è meso in disparte, dove abbia pensato che nessuno lo vedeva, cominciando a pulire la sua soutana monacale da piccoli insetti. Allora, lo ho visto indossato da pelo di capra, senza camicia, sulla carne. Ho cominciato a ridere di lui dentro me, senza capire il significato di quel modo di mortificarsi, fino dopo il suo decesso e l'apparizione dei suoi miracoli"
.
11- Non devo godermi dei dolci!


"Una volta, Padre Macarios, suo compagno, lo ha chiesto a bullirlo alcune erbe amare, per calmare i suoi dolori, ed egli ha accettato ciò da lui, a condizione di non metterlo dentro del zucchero. Allora, Padre Macarios lo ha detto: Quest'erba è amara, tu non può prenderla! E la risposta di Padre Charbel fu: Non devo godermi dei dolci! E Il Mio Signore Gesù ha bevuto l'acetto e l'amaro, sulla Croce, quando aveva tanta sete e soffriva grandi dolori!"
, "Nelle mie lacrime, sorrido quando contemplo I Tuoi Dolori O Gesù"
.
12- Un ictus leggero


"Ho sentito dalla mia zia Wardet, che un ictus leggero ha preso Padre Charbel, quattro anni circa, prima del suo decesso, e dal quale egli fu guarito"
.
XV. Pace permanente (Gv 14/27)
A- A sapere

1- Nel dolore

"Il Coraggio di Padre Charbel è molto raro, La Sua Fonte è Il Cielo e non La Terra. Tutto il suo tempo, egli era calmo e gentile, come se fosse tutto era buono per lui"
, "non lo ho mai sentito contestare tale o prenderla con tale, o lamentarsi dai lavori d'estate o d'inverno"
, "e quando cadevano i fulmini sull'eremo, egli non si muoveva in chiesa, dove pregava"
, "sopportando tutte le difficoltà... e nonostante ogni difficoltà... egli metteva davanti ai suoi occhi Il Suo Scopo Soprannaturale. Egli ha preso su se stesso alcune, ma piutosto tante mortificazione alle quale egli non era impegnato prima. E da quelle mortificazione, il suo digiuno continuo, le sue lunghe veglie, e il suo modo di sopportare il durissimo freddo"
, "ed egli soffriva dai dolori (nel ventro), dolori notevoli certe volte durante i lavori, senza lamentarsi. Il suo compagno Padre Macarios lo diceva: O maestro mio, vai riposarti e preghi davanti al Santissimo. Ed egli obbediva a lui, subito.Ma, egli non si è mai annoiato da queste sofferenze"
, "ma, egli continuava a compiere i suoi lavori, nonostante questo dolore, senza mai dirlo o lamentarsi di ciò"
, "e senza mai chiedere di renderlo il suo dolore più leggero"
, "ripetando sempre: O Gesù! O Vergine!"

2- Nel disturbo


"Come da sua abitudine, quando Padre Charbel si presentava o veniva essere chiamato, egli salutava con la parola seguente: Gloria a Dio. Egli rimaneva in piedi, con le braccia chiuse, fino a ricevere l'ordine per sedersi. E se non veniva ordinato a sedersi, egli rimaneva in piedi"
, "e se qualcuno lo diceva: Gloria a Dio. Egli rispondeva: Dio ti benedica"
, ed "egli era calmo, di buon comportamento, dolce di carattere, ed umile come una colomba"
, "piuttosto, egli era l'incarnazione dell'umiltà, della gentilezza e della delicatezza. E colui che lo guardo, subito lo vuole bene"
, e "se qualcuno lo causava qualche disturbo, egli sopportava ciò con pazienza e sorriso anche"
.

"Colui che lo vedeva pregare e parlare con La Reverenza Divina, commosso a vedere ciò, prendeva da Padre Charbel un buon esempio, essendo molto devoto, e questo si vedeva già sulla sua faccia, in ogni tempo, specialmente all'ora della sua preghiera, e La Luce Celeste usciva sempre dal suo viso"
.


"Il corridoio lungo e stretto dell'eremo, non superava un metro di larghezza. E quando Padre Charbel passava lì, incontrandosi con qualcuno, egli si filava senza mai lasciare il suo abito toccare l'abito dell'altro"
.
3- In ogni cosa

"Egli era sempre in Presenza di Dio, perché la sua apparenza che era il riflesso del suo cuore, faceva capire che egli non viveva che per Dio. Nelle sue preghiere, nella sua Santa Messa e nei suoi lavori, egli era sempre con Dio... A lui non importava essere lodato dalla gente o disprezzato, e la stessa cosa fu il suo modo di agire, al suo riguardo dalla parte dei monaci. Egli era molto convinto del suo stato [99], distaccato dalle cose del mondo e dalle sue vanità, temperente in tutto il suo modo d'agire"
, "egli si dava da fare soltante nei suoi doveri, senza mai aspettare le lode di nessuno, neppure essere dalla parte di tale o di tale. E la sua cura per uno dei suoi confratelli, era per compiere Il Commandamento della Carità. La simplicità monastica estrema fu ben nota in tutti i suoi detti, i suoi lavori, e nel suo modo di vestirsi. Egli non denunciava mai nessuno dei suoi confratelli ai superiori, neppure nessuno dei lavoratori. Egli non si dava mai da fare con nessuno"
.
B- Racconti ed Eventi

1- Dio provvede in tutto


"Egli non si lasciava mai prendersi dai sentimenti, come la tristezza, se capitava un male al convento o a qualcuno dei suoi confratelli, o godersi o gioirsi nelle cose che lo facevano gioire, ma egli era sempre lo stesso, nonostante i cambiamenti nelle cose, contendo sempre su L'Altissimo. E spesso, egli ripeteva questa espressione: Dio provvede in tutto, questa è La Volontà di Dio"
.

2- Viaggiamo per L'Eternità


"Lo sò, dal suo abbondono per il mondo, e dalla sua consacrazione al Servizio di Dio, e la sua vità d'estremo distacco, che egli era pieno di Speranza in Dio. E non mi ricordo un esempio in particolare, perché la sua vita intera era pienissima dei comportamenti lontani dalle vanità mondane di ogni genere, ed era ben orientata verso L'Altra Vita. E sò che, egli non si gioiva in una cosa mondana, e non si attristava su una cosa terrestre, ma egli diceva sempre: Che sia fatta La Volontà di Dio, cosa ci riguarda in questo mondo? Noi qui siamo in viaggio per L'Eternità"
.
3- Il suo cuore ed il suo cervello erano in Cielo


"Egli non parlava mai di cose mondane, ma i suoi discorsi erano in Cielo. Egli non ha mai desiderato cose su questa Terra, e non desiderava mai che il convento sia più ricco. Egli non si ventava mai della ricchezza dei terreni del convento o altro. Egli non si gioiva mai delle raccolte agricole, o di una cosa che faceva gioire attorno a lui. Egli non si attristava mai se le raccolte agricole dei campi venivano di meno, e non lo ho mai visto un giorno cedere ad una cosa che faceva gioire o che faceva attristare, ma sempre La Sua Fede in Dio si vedeva sul suo viso. Egli non parlava mai dai genitori o familiari. Egli non nominava un lavoro suo che meritava il ringraziamento. Egli non chiedeva da nessuno un aiuto. Egli non si dava da fare per un superiore, per lo scopo di ottenere il suo accordo e la sua attenzione. Ed, in una parola, il suo cuore ed il suo cervello erano in Cielo, e le cose corporali da lui, erano come i rifiuti, facendo così secondo il detto dell'Apostolo (vedi: di San Paolo)"
.
4- Pregate per lui


"Egli aveva Una Grande Fede in Dio, i genitori/familiari del malato venivano da lui chiedendolo di pregare per il loro ammalato. Egli, certe volte rispondeva: Il vostro malato è vivo, pregate per lui. Come se fosse abbia ispirato La Volontà di Dio e trasmetterLa loro. E certe volte, egli rispondeva: Chiedete, pregate per lui. Pregando con loro. Ordinando ad essi di contare su Dio Santissimo, ed altre volte, egli consolava loro consigliandogli di rimanere saldi nella Pazienza e rendersi alla Santissima Volontà di Dio. Queste cose che io aggiunto alla sua precizione nell'osservanza dei suoi doveri e dei Statuti dello stato monastico, e le sue mortificazione soprannaturale, ti fanno vedere chiaramente La Sua Virtù di Sperenza pura. Egli non gioiva mai se veniva ben impostato religiosamente un Padre che egli conosceva. Ed egli non si attristava per il decesso di tale o di tale. Egli non chiedeva mai se è divenuto ricco tale o tale da suoi familiari. E in una parole, egli era uguale a se stesso nella gioia, nella tristezza, nelle circonstanze buone e nelle circonstanze dure"
.
5- Che sia fatta La Sua Volontà

"Il Creatore è La Sua Unica Speranza. Il mondo nei suoi occhi non contava per niente. Egli non era mai attaccato ni al denaro, ni alle proprietà, neppure ai familiari. Ed in caso di incoveniente, egli non si attristava mai, ma ripetteva la sua parole d'abitudine: Che sia fatta La Volontà dell'Altissimo. Egli non si è dato da fare con nessuno della gente. Ed il suo modo di comportarsi con i suoi superiori era breve: Essi ordinavano lui, ed egli obbediva senza una minima esitazione. E ho saputo che una volta alcuni dei familiari suoi sono venuti a visitarlo, ma egli non gli ha incontrati"
.

6- I carboni sparsi


"Ho sentito dal Padre Semaan AlEhmeji, eremita anche lui, e vivendo un periodo con Padre Charbel nell'eremo di San Maroun
, che Padre Charbel era nelle sue mortificazione, preghiere, veglie, Povertà, Obbedienza e Virtù Religiose, il modello del monaco perfetto. Raccontandomi alcune cose di lui, ad esempio, la preghiera nell'eremo era che ogni eremita celebrasse La Santa Messa da solo. Padre Charbel serviva La Santa Messa ai suoi due compagni Padre Macarios AlMechmchany, già nominato, e a Padre Semaan AlEhmeji, uno dopo l'altro, e uno di loro a torno, serviva a Padre Charbel La Sua Santa Messa giornaliera, ciò per risparmiargli il fredissimo inverno. Una volta, dopo che Padre Charbel abbia servito le due Sante Messe dei due Padri sopra-nominati, e faceva molto fredo, per causa della alta neve, questi due Padri sono partiti riscaldarsi vicino al fuoco, mentre lui si stava preparandosi a celebrare La Santa Messa, e visto il caldo dove stavano tutti i due Padri, essi furono presi dal sonno, ed all'improviso il recipiente del fuoco fu battuto contro il muro e tutti i due furono svegliati spaventati dai carboni sparsi, venendo in chiesa, hanno trovato lì Padre Charbel indossato dai Santi Vestiti della Santa Messa, dritto davanti Il Santo Altare, aspettando chi sarà colui che lo servirà La Santa Messa. Al loro arrivo, egli non ha dimostrato un minimo lamento, neppure dire una sola parola. E tutti i due Padri hanno intuito l'accaduto come segno per fargli venire servire La Santa Messa"
.
7- Egli compiva quello che procurava del bene ai monaci


"Padre Charbel non si è mai preoccupato dal come compiacere ai monaci e alle gente che egli conosceva, e mai cercare servirgli per essere lodato da loro. Ma, egli era sempre desideroso nel procurarli del bene ed il bene del convento ancora, convinto di fare ciò, a Gloria di Dio e per la sua Salvezza. Egli quando vedeva uno dei Frati ordinato ad un servizio come di preparare la pasta per fare il pane, stanco di tale lavoro, egli chiedeva permesso al suo confratello nell'eremo per prendere, con tanta gioia, il posto di tale Frate a chi si voleva un pò di riposo, o per il fatto di essere impegnato in un altro dovere, ed anche se tale servizio chiedeva a Padre Charbel di stare lì per tutta la giornata e fino a mezza notte, senza mai lasciare i suoi confratelli che dopo finire tutto il pane da fare, e senza mai mangiare nulla"
, "e a colui che lo chiedeva una cosa, egli rispondeva: Sotto il tuo ordine, confratello mio"
.
XVI. La Gioia di Charbel, nessuno ha potuto toglierLa
(Gv 16/22)
A- A sapere

1- Era sempre allegro


"Padre Charbel era sempre umile ed allegro"
 "il viso nel Signore"
, "sorridente"
, "contente del sua stato, senza mai annoiarsi o lamentarsi di freddo o di caldo"
, "senza mai lamentarsi di una cosa"
, "ringraziando Dio"
, "perseverante, paziente e contento, senza mai vivere noia o esitazione nel fare del bene, senza mai perdere di coraggio, senza mai vivere tristezza e senza agitazione o paura"
, "praticando le mortificazione svelto, con facilità, gioia e continuità sino al suo ultimo giorno della sua vita terrena"
, "saldo e gioioso d'animo"
, "contento in tutti i suoi lavori"
, "senza mai fermarsi, a un livello molto alto e al quale non tanti ci arrivano. Egli era sempre contento e allegro"
, "ed egli precedeva tutti con velocità e buona volontà"
, "veloce e contento, senza esitazione (nelle Virtù), neppure lamenti"
, "ed egli era saldo e contento nel praticare quelle Virtù"
.
2- Egli serviva con gioia

"Padre Charbel considerava se stesso servitore di tutti, compiendo con tanta gioia e con tanta voglia, tutto quello che lo ordinavano di farlo i suoi superiori, pure i novozi e servitori. Egli considerava se stesso con loro, come l'asino con il suo padrone"
, "egli obbediva al servitore e ai lavoratori del convento, d'una obbedienza gioisa e labboriosa"
, "piutosto, egli amava tutti, ed era generoso con loro. Egli considerava se stesso gioiso, per ogni servizio che egli poteva rendere al più modesto della gente, pure ai servitori"
, "servando con gioia gli operai che lavoravano, certe volte, nei campi del convento o nella vigna dell'eremo"
, "ed egli compiva i lavori più modesti e i servizi più umili, con tanta gioia"
, "e pieno di gioia, Padre Charbel compiva alla perfezione ogni cosa a lui chiesta"
, "riempendosi di gioia quando lo ordinavano a compiere un lavoro duro, e non come gli altri monaci, con un largo sorriso sempre sul suo viso"
.


"E quando il superiore – a titolo d'esempio – lo ordinava di andare pregare sulla testa di un ammalato, egli partiva con tanta voglia e tanta gioia [43] pregando sulle loro teste, affinché Dio dasse loro la guariggione e la salute. Egli era di grande zelo per la Salvezza della gente, accogliendo gli uomini per La Confessione, con gioia e con gentilezza, cosa che facilitava il loro Ritorno a Dio L'Altissimo"
. 
3- Il godere dello spirito
"A raccontarlo una cosa strana o che faceva ridere, la sua risposta a ciò era sempre un dolce sorriso"
, "a vederlo ridere, per me era una cosa molto rara, mentre quando egli parlava di Cose Teologiche, a nome dell'Obbedienza: egli era sorridente nel suo modo di parlare"
, "Il suo modo di parlare con ognuno, deve essere sorridente"
, "egli non ha mai perso tempo in una carità che lo faceva perdere tempo nella sua carità per Dio, neppure imperdirlo di volere bene a Lui, ma tutti i suoi sentimenti furono carità verso Dio, compiendo i suoi doveri con grande gioia"
, "ed egli non si è mai annoiato dalle Cose Spirituale, ma tutto il suo godere fu in Esse"
, "e davanti al Santissimo Sacramento, dal suo cuore uscivano delle espressione profonde che ci facevano capire la sua carità grandiosa e salda per Dio nascosto nel Santissimo Sacramento"
, "e quando egli beveva Il Preciosizissimo Sangue, e mangiava Il Santissimo Corpo (del Signore Iddio Gesù Cristo Presente nella Santissima Eucaristia), Tutto Ciò fu per lui come se fosse prendere La Cosa Più Dolcissima nel mondo, e bere Una Bevanda Celeste"
, "ed egli non trovava gaudio, riposo e gioia che in chiesa davanti al Santissimo Sacramento"
, e "nella Santa Messa e nella preghiera"
.
4- Contagione di gioia


"Vivevo Un Godere Grandioso nel mio servizio per La Sua Santa Messa, e non sapevo il motivo di Ciò?! Sia glorificato Dio!"
, "e certe volte, dopo la preghiera della mezza-notte, pregavo con lui la preghiera del Santo Rosario, e lui stava in ginocchio [58] a lo recitavo con gaudio e calore, che passavano da lui a me. Perciò, da tutto il mio cuore, desideravo che mi chiamasse a recitae Il Santo Rosario con lui"
, "e nella Recita del Santo Rosario intero, mi sentivo vicino a lui di un calore soprannaturale che riempiva la mia anima, e vivevo un gaudio mai vissuto da me prima"
, "ed il silenzio di Padre Charbel, costringeva tutti, senza che egli lo chiedeva loro, ad essere silenziosi come lui e devoti nel parlare, contenti di lavorare con lui"
.

B- Racconti ed Eventi

1- Più dolce della dolcezza
"Ho supplicato Padre Charbel, al momento del mio arrivo all'eremo, e dopo di presentarlo il permesso del Superiore Generale, di farmi lui gli esercizi spirituali per il mio sacerdozio, ed egli mi ha risposto: Tu sei maestro in Israele
 e ne hai bisogna di fare esercizi spirituali sotto la guida di Padre Charbel?! E nonostante ciò, io sono sotto il tuo ordine in quello che vuole. Ed egli mi ha fatto gli esercizi. Ho desiderato che fossero più lunghi di una settimana. Ad ascoltare le sue parole fu per me come se fosse prendere teriakan
 e miele, perché le sue parole attraversavano la pietra da un lato ad un altro. Parole che rendono il ferro meno duro. Ed egli, per colui che lo ascolta, è più dolce della dolcezza! Perciò, ho preso come risoluzione su me stesso, di passare ogni anno i giorni delle vacanze scolastiche da lui, all'eremo, per lungo la sua vita. In pratica di quello che ho desiderato dal profondo del mio cuore, ho passato quattro anni consecutivi da lui all'eremo. E tutti le volte, egli mi accoglieva con un sorriso evangelico"
.
2- Egli lo ha detto sorridendo


"La maggior parte delle volte, egli lavorava con noi nel seminare il grano duro, su domanda del capo dei campi e su ordine del superiore del convento. Un giorno, noi novizi e nostri amici che sono venuti per lavorare la terra con l'aratro, stavamo lavorando nel campo sopra la sorgente dell'acqua, e dopo di finirlo, ci siamo trasferiti ad un altro campo, prendendo con noi i buffali e gli aratri, ma i semi, gli istrumento di lavoro manuali nei campi ed altri di simili sono rimasti lì, in attesa di essere portati dei Frati novizi, da Padre Charbel e dagli altri lavoratori"
, e "visto quello che sapevamo a proposito dell'Obbedienza di Padre Charbel e di lui, abbiamo voluto mettere alla prova la sua Virtù"
, e "questo episodio è accaduto in mia presenza"
, "raccogliendo tutti gli istrumenti e le cose dei campi, che avevamo, ciò gli istrumenti manuali e la giara d'acqua, il recipiente dell'acqua da bere, il cesto dei semi ed il secchio del cibo"
, "chiedando
 a Padre Charbel, come per scherzo, di portare queste cose. Egli mi rispose: Sotto il tuo ordine"
, e "abbiamo cominciato a farlo portare ciò, cosa per cosa. Egli accettava tutto con tanta voglia, portando gli istrumenti manuali sopra-indicati ed il cesto dei semi, su una spalla e su un altra, la giara d'acqua nella sua mano, il specchio nel suo braccio"
, "il recipiente dell'acqua da bare è rimasto per terra (vedi, Padre Charbel era già sopracarico), allora lo hanno detto: Portalo. Egli gli ha risposto: Come? Lo abbiamo risposto: con il tuo piccolo dito, ed egli lo ha fatto"
, "restando per terra alcune cose che egli non ne poteva più portarla (essendo già sopracarico al massimo), e non sapeva più dove metterlo su di sé, ed a vederci ridere, egli si è girato verso di noi, dicendosi sorridendo: Guai a coloro che fanno portare alla gente dei pesi pesanti, ed essi rifiutano di muoverli con uno dei loro diti! (vedi, Santo Charbel ripeteva Un Santo Detto del Signore Iddio Gesù Cristo, a Lui Solo Onore e Gloria in Eterno), e dicendo ciò, egli è partito con le tantissime cose che ha portato sopra di se, con tanta voglia e grande gioia, poi noi abbiamo preso le cose che sono rimaste"
.
3- Con gioia e gaudio


"Padre Charbel non si è rinunciato soltanto ai beni ed onori del mondo, ma egli si è rinunciato a quello che egli aveva di più caro al cuore dell'uomo, cioè alla propria volontà. Egli ha rinunciato completemente alla sua volontà, fino ad abbondonarla odiendola, applicando quello che ci ha chiesto Cristo: "Colui che non odia tutto incluso se stesso, cioè la sua volontà, egli non può essere il mio discepolo", cioè un vero obbediente. Perciò, l'Obbedienza di Padre Charbel al suo superiore fu cecca, simile all'Obbedienza del bambino ai suoi genitori. Egli obbediva anche ai suoi confratelli monaci, in mezzo dai quali egli viveva, fino ad obbedire al più piccolo di loro. La sua Obbedienza per loro non fu soltanto in quello che era un bene e un benifico per tutti, me egli obbediva loro nelle cose che erano contrarie al suo parere. Egli si precipitava subito a compiere l'ordine senza domanda, e senza rifiuto, ma con gioia e gaudio. E di quello che si sà di lui, che quando egli finiva un lavoro che abbia cominciato per ordine del suo compagno, o per ordine del suo servitore all'eremo, egli si metteva in piedi a braccia chiuse davanti colui che lo ha ordinato a farlo, dicendolo: Ho finito questo lavoro Padre mio, o fratello mio, cosa volete che io facia adesso?"
.
XVII. Carità Grandiosa (Gv 13/1)
A- A Sapere
1- Il suo cuore è per Dio


"L'uomo peccatore al momento del Giudizio,non si preoccupera del Giudizio difficile più della sua vergona davanti alla Carità di Dio.E colui che arrivera davanti al Signore, vuoto della Carità egli morira di vergona"
, perciò "Padre Charbel diceva una parola che dimostrava l'interno del suo cuore, e la parole è la seguente: Dio Mio, a Te è il mio cuore. Egli a dato a Dio questo suo cuore intero. Senza mai volere bene alle cose mondane"
, "e la sua anima ardeva nel Fuoco della Carità per Dio... Ed i momenti a lui tanti cari, furono quelli passati davanti al Santissimo Sacramento. E non è una cosa strana, perché colui che ama, si arde nel rimanere vicino a colui che vuole bene e nel stare sempre insieme a lui. E, il cuore dell'uomo si trova, soltanto, dove c'è il suo tesoro"
. "I detti dicono: Il piede dell'uomo va dove il cuore ama. E sapiamo benissimo che Padre Charbel, la maggior parte dei suoi tempi, piuttosto in ogni occasione anche se fosse breve, fu davanti al Santissimo Sacramento, inginocchiato, a vero dire in estasi, come è accaduto al momento del fulmine abattuto sulla chiesa dell'eremo"
.
"Egli ha preferito completamente La Carità per Dio, che il suo volere bene per il suo corpo che egli ha mortificato per Dio. Egli non attaccato il suo cuore a niente, ni a un vestito, ni a un cibo, neppure al riposo, ma egli ha scarificato tutto per voler bene a L'Altissimo. La sua Carità infinita per Dio, lo ha portato a volere bene essere disprezzato e ad essere considerato nulla"
, "egli non ha mai cercato, lungo la sua vita, di fare del bene per essere applaudito dal suo superiore, neppure cercare l'amicizia di un Frate qualunche"
, "egli non ha mai chiesto di nessuno dei familiari suoi, dei stranieri o dei monaci"
, "e egli non si muoveva o si commueva per un discorso aperto vicino a lui"
, "ed egli non lavorava mai per piacere a qualcuno, neppure per piacere a se stesso, ma per compiere l'ordine dell'Obbedienza"
, perciò, "egli non ha mai pensato a se stesso, ma era interamente per Dio"
, "nella sua Carità per Dio, egli ha raggiunto un Altissimo Livello, cosa che noi non capiamo con facilità, egli non faceva secondo il suo proprio desiderio inlinato di stare sempre davanti a Dio, ma, con tanta voglia, accettava quei momenti che li concedeva l'Autorità Monastica in merito, per parlare al Suo Ben-Amato Gesù"
.
2- Il suo cuore è per tutti

"Egli serviva il prossimo con la sua preghiera... Egli non ha mai voluto servire il prossimo per essere ringraziato da lui"
, " ed egli non aveva un amico esclusivo"
, "e non ho mai saputo un giorno che egli aveva preferenza per un confratello di un altro, ma egli gli considerava tutti i suoi confratelli in Cristo"
, e nonostante che "egli era per colui che aveva più virtù di altri, ma una carità puremente umana, non aveva posto nel suo cuore"
.

"Lavorando con i suoi confratelli, egli prendeva a carico suo i lavori duri per farli riposare"
, "come i servizi più umili"
, "ed il trasporto dell'uva sulle sue spalle, ed anche il trasporto del legno senza essere domandato a lui di farlo dalla parte del superiore, ma spinto dalla sua Carità per loro"
, "perché egli è venuto (al convento) per amare Dio e Il Prossimo, e non per odiarli. Egli è venuti per lavorare duro ed essere maltrattato, e non per essere lodato e riposarsi. Egli è venuto per servire gli altri, e non per essere servito dagli altri"
.


"Padre Charbel pregava per la Conversione dei peccatori, e per il Ritorno alla Fede di coloro che si sono persi, ed egli non aveva mai nemici"
, "e certe volte egli ritardava l'ora della sua Santa Messa, dando l'occasione ai pastori lontani di arrivare in tempo per partecipare al Sacrificio Divino. [161] E specialmente nelle domeniche e nei giorni festivi"
.

"Egli aveva tanta compassione verso i poveri e i sofferenti. E quando essi venivano all'eremo d'inverno e di freddo, egli permetteva agli uomini di riscaldarsi e di asciugarsi dall'acqua che abbia bagnato i loro vestiti. Ma, le donne non venivano in tale periodi, sapendo già che non saranno ricevute da Padre Charbel, neppure lasciarle entrare all'eremo"
, "ed egli era caritevole verso tutti, poveri e ricchi"
, "e nonostante che Padre Charbel non si dava da fare con i visitatori che nelle Cose Spirituale, essendo i suoi compagni incaricati a riceverli e ad offrirli da mangiare, egli in assenza di loro"
, "ricevava il povero e l'affamato che si presenteva"
, "offrandolo il suo cibo preparatosi dai suoi compagni"
, "il suo cibo personale, che era poco, ed egli resteva senza mangiare"
, "e di persona, ho visto tutto ciò parecche volte"
,  all'Esempio di Cristo "O falegname libero, il Tuo Tesoro fu l'Offrire, dando a mane aperte il tuo pane al bisognoso"
. 

B- Racconti ed Eventi

1- La famiglia di Charbel (Mt 12/46-50)

"Una volta, il suo fratello e la sua sorella sono venuti visitarlo nell'eremo, allora Padre Macarios è venuto dirlo a Padre Charbel, chiedendolo di accogliergli, e la risposta di Padre Charbel fu: Tu sei il mio fratello e la mia sorella, facia loro il necessario,offrandoli da mangiare e da bere, poì lasciali ritornare al villaggio dicendoli che io prego per loro tutti i due affinché siano salvati dagli inganni di questo mondo, ed egli non gli ha incontrati. A dire che, dal giorno del suo ingresso al convento, fino al suo decesso nell'eremo, egli non è mai andato al suo villaggio e da suoi familiari, neppure una sola volta"
.
2- Vuoi pranzare?

"Il Rev.mo Padre Moubarak Massaad AlAchkouty monaco Libanese, mi ha raccontato che una volta è venuto all'eremo all'ora del mangiare degli eremiti, allora Padre Charbel ed il suo compagno lo hanno chiesto: Vuoi pranzare? Egli ha risposto di si. Ma, il pranzo era per due persone, ciò per Padre Charbel e per Padre Macarios. Padre Charbel si è privato del suo cibo offrandolo al Padre su-indicato, mentre lui si è contentato di quello che era attaccato in fondo alla pentola d'argilla. Sapendo già che gli eremiti non mangiano che una sola volta al giorno"
.

3- Lavorate per Il Cibo che rimane (Gv 6/27)


"Padre Charbel pregava molto per la Conversione dei peccatori, gli ammalati, dando i Consigli di Salvezza ben precisi nelle circonstanze giuste. Mi ricordo sempre una parola che egli mi ha detto: Non deve lavorare mai per la vita di quaggiù, ma deve lavorare per La Vita dell'Aldilà e per Il Giudizio, perché Colui che si giudichera sà tutto, e non c'è ne bisogno di sentire nessuno a proposito. Egli aveva tanta compassione per le anime del purgatorio, in modo particolare per coloro che non hanno nessuno a ricordarli in questa vita. Egli si ricordava di loro, e chiedeva agli altri di pregare per loro"
.

4- Per compassione di lei

"Un giorno, da piccolo, sono venuto con mia madre, nel mese di novembre, all'eremo per ascoltare (vedi, partecipare) alla Santa Messa lì. Strada facendo, la pioggia troppo forte ci ha bagnato molto. Sono arrivato all'eremo, e l'acqua usciva da miei vestiti e dalle mie scarpe. Al nostro arrivo all'eremo, sono entrato dentro, preparandomi quello che serviva per celebrare La Santa Messa, per servirLa a Padre Charbel. Egli mi ha guardato, ed ha visto l'acqua che correva da me, allora mi ha chiesto di antrare in cucina ad asciugarmi i vestiti. Lo ho risposto che non c'era bisogno. Allora, egli è andato cercarmi una scarpe per darla a me, e cambiarmi le scarpe che erano bagnatissime, ma non le ho meso perché erano troppo grande. E quando La Santa Messa fu cominciata, e dopo il primo incenso, egli ha visto la mia madre fuori dalla chiesa, ascoltare La Santa Messa, ed ella era bagnatissima dell'acqua della forte pioggia che  abbiamo preso per la strada. La compassione al suo riguardo fu grande da Padre Charbel, ed egli mi ha fatto segno di farla entrare e di ascoltare La Santa Messa dal fondo della chiesa. Ho detto ciò alla mia madre, ed ella è entrata. Questo fu un cosa strana, perché Padre Charbel non permetteva l'ingresso delle donne in chiesa, ma la sua compassione per la mia madre, dal freddo e dalle forte tempeste, lo ha spinto a permetterla ciò"
.

5- La sua carità per i monaci


"Dai suoi strane virtù rare, la sua carità per i suoi confratelli monaci. Egli non si è lamentato di nessuno, ma compiva i suoi doveri con tanta devozione. Era molto duro verso se stesso, e misericordioso verso gli altri. Egli ha passato la maggior parte della sua vita religiosa nel convento di San Maroun di Annaya amato da tutti quanti, da genti diversi, senza mai essere per tale o per tale. Egli correva per ogni guasto nel convento. E il Padre Antonios AlMechmchany, superiore del convento allora, ha detto di lui: Ho nel convento due bravissimi monaci del nostro Ordine, e non soltanto dal nostro ma di tutti gli Ordini della Chiesa, e questi due speciali monaci sono Padre Charbel e Frate Elias AlMehriny"
.

6- La sua carità per il Prossimo

"La sua carità si è manifestata nei suoi consigli di Salvezza per coloro che lo chiedevano, e nelle Confessione degli uomini che alcuni venivena trovarlo da posti lontani. Egli era pieno di compassione per gli ammalati ed i sofferenti, pregando sull'acqua di colui che lo chiedeva farlo, come benedizione e per ottenere guariggione da malattie, per liberarsi da catastrofe che si abattevano su campi, vigne ed alberi. E quando il Padre superiore lo ordinava una missione, egli andava fuori del convento e dell'eremo compierla. E certe volte di notte, per pregare sulla testa degli ammalati e la loro guariggione con La Potenza di Dio, ed il recupero della loro salute. Egli era molto gentile con tutti, caritetevole verso di loro, dando i Consigli ed i Buoni Rimedi ai suoi confratelli, ai lavoratori nel convento e ai soci, aiutandoli nei loro lavori"
.

7- Come serve la madre il suo bambino


"Nel passato, era d'usenza, se un monaco si ammalava o diventava vecchio, egli veniva servito dai monaci del suo villaggio o dai monaci familiari suoi, se essi abitavano lo stesso convento. E nel convento di San Maroun di Annaya, vivevano tanti monaci. Cosa detta, se capitavano casi simile, sopra-indicati, Padre Charbel si contenteva di visitarli. Ma, se un monaco, vecchio o ammalato, non aveva nessun familiare o del paese suo nel convento, allora, in tali casi, Padre Charbel stava vicino ai tali monaci, giorno e notte, senza mai abbondonarli, servando loro come serve la madre il suo bambino. Mi ricordo che, nel convento di San Maroun di Annaya, fu un Prete di Ehmej: Padre Moussa AlEhmeji
, anziano e malato. Da Ehmej non stava nel convento che Padre Eliseo
, anziano e che ha perso la sua ragione. E dall'inizio della sua malattia, Padre Moussa fu assistito da Padre Charbel, il cui di notte dormiva da lui, sul pavimento. Una mattina, uscendo da lui, venando in chiesa per pregare e celebrare La Santa Messa, ho visto sulle sue spalle del sputo. Lo ho chiamato dicendolo: Non è degno di celebrare La Santa Messa con questa soutana. Facendo caso, egli lo ha cambiata. A dire che, il Padre malato sputava tutta la notte senza rendersi conto che Padre Charbel dormiva da lui per custodirlo"
.
8- Charbel "l'innamorato"


"AmaTi, è la mia unica sofferenza, e più lo sento ardere in me, più la mia anima ha nostalgia di Te. O Gesù Mio, fammi morire per carità Tua"
, perciò, "il cuore di Padre Charbel era innamorato nella carità di Cristo Gesù Il Signore Dio, ed egli non si godeva nella sua vita senza di Lui. E la sua lingua ripeteva sempre: Dio à la Mia carità e basta"
, e "tutto quello che egli abbia fatto, lo faceva per volere bene a Dio, e colui che ama, si sacrifica. Perciò, noi lo vediamo sacrificare, per volere bene a Dio, il suo corpo, la sua volontà, il suo inteletto ed i suoi sentimenti. Per Lui, egli ha tolto dal suo cuore il volere bene ai genitori ed ai vicini. Allontanandosi delle glorie del mondo, egli si è privato dal godere mondano. Egli non trovava gaudio, riposo e gioia che in chiesa davanti Il Santissimo Sacramento. E mi ricordo che nel periodo di neve e di freddo, quando ciò lo impediva di uscire lavorare fuori nei campi, e non c'erano lavori per lui al interno del convento, egli passava tutto il suo tempo a parlare a Dio nelle sue lunghe visite al Santissimo Sacramento. E colui che ama, pensa sempra a Colui che egli ama, ed  allunga La Permanenza con Lui.[59] E Padre Charbel amava allungare la sua Permanenza con Il Santissimo Sacramento, piutosto, la sua vita intera ardeva in Dio, perché egli pensava sempre a Lui. E quando lo parlava qualcuno, egli era come uno che si svegliava da un profondo sonno, perché nei suoi duri lavori manuali, egli era sempre immerso nella Contemplazione in Dio. Non mi ricordo che egli abbia attaccato il suo cuore ad una cosa in questo mondo, o sentirlo dire un giorno che tale cosa era per lui, o volere tale cosa, senza mai attaccarsi a qualcuno. Ed il Volere Bene a Dio, quando arriva al suo grado massimo, fatigà il corpo e lo scoglie, per la forte nostalgia a Colui che Lo vogliamo bene. E Padre Charbel è divenuto molto magro, pelle ed ossa"
.   
9- Lasciami fare al posto tuo, fratello mio


"Nella sua carità per il prossimo, niente d'umano (vedi: essa era una Carità Divina), se egli vedeva un lavoratore o un Frate fare un lavoro faticoso, egli correva verso di lui dicendolo: Lasciami fare al posto tuo, fratello mio. E lavorava al posto suo quel duro lavoro. E nonostante ch'egli non era obligato a fare vari lavori, come fare il pane o altro, egli veniva chiedere il permesso al Padre superiore per aiutarci, rendendo il nostro lavoro più leggero. Egli non aveva preferenze di persone, nell'Ordine. Egli considerava tutti con tanta stima, come se essi fossero i suoi superiori. Mentre con la gente di fuori, egli non si dava da fare con loro, ma pregava per loro tutti. E se il suo superiore lo ordinava di partire visitare un ammalato e pregare per lui, egli obbediva subito e con tanta voglia"
.

10- Per volere bene a Dio

"Egli ha sacrificato se stesso ed i suoi sentimenti per volere bene a Dio, contentissimo al massimo di farlo. Non soltanto sacrificare se stesso, ma, egli supportava le grande fatiche dei lavori duri che si offriva a compierli per conto dei suoi confratelli e lavoratori del convento, per farli meno fatica, per volere bene a Dio ed al Prossimo. Egli non aveva preferenza tra un superiore e un monaco, tra un lavoratore al convento e un altro lavoratore, tra un Frate o un altro Frate. Egli non faceva nulla che causava pene a nessuno. Ma, egli veniva incontro al suo vicino, aiutandolo e dandolo l'occasione per riposarsi. Il più grande servizio che egli rendeva al suo vicino, è la sua preghiera continua per lui, non per il suo bene fisico soltanto, ma piuttosto per ottenere Le Grazie Celeste e La Salvezza dell'anima. Egli non ha rifiutato nessuno che lo chiedeva il suo aiuto spirituale"
.

11- Carità senza limite


"Egli non mi manifestava, neppure ai novizi con me da Bekaakafra (vedi, il suo villaggio), una minima attenzione o sentimenti, e non parlava mai con noi. Una volta, il Padre Elias AlMechmchany, superiore del convento lo ha chiesto: Padre Charbel, tu non ti sente attaccato in modo speciale, o volere bene ai Frati novizi del tuo villaggio più che ai altri Frati, essendo ciò una cosa naturale, che si trova nell'uomo. Egli lo ha risposto con una voce bassa, come d'abitudine: Non, ni nel mio cuore, neppure d'un modo apparente, tutti i Frati sono uguali per me"
, "ed egli era misericordioso verso gli operai che lavoravano nel convento, fino a non darli mai degli ordini, ma tante volte egli obbediva loro, quando essi lo ordinavano"
.

12- Egli non ci guardava

"Sono
 andato insieme a Padre Efrem, nativo dal mio villaggio Bekaakafra, per farsi monaci nel convento di Annaya, pensendosi che lì saremo contenti per il fatto della presenza, allora, di Padre Charbel nel convento, e saremo da lui ben curati ed incoraggiati della sua presenza. Ma, la cosa fu al contrario, egli non ci guardava, neppure non si dava da fare con noi. E non abbiamo visto da lui al nostro riguardo una minima attenzione o sentimenti, nonostante che eravamo dal suo villaggio"
.
13- Egli piangeva su un chiita (vedi, musulmano)
(Lc 19/41)

"Padre Charbel amava tantissimo le anime, e soffriva moltissimo dalle sue lontanenza da Dio. E Padre Youssef Beyrouty, da Qartaba, che si trova attualmente nel servizio della Parrocchia verso Baalbeck, mi ha raccontato che: una volta egli è entrato da Padre Charbel, durante la sua permanenza all'eremo, e lo ha visto piangere amaramente, battando con le sue mani la sua testa, con tanta amarezza. Chiedandolo il motivo? Egli non lo ha risposto. Padre Youssef (Beyrouty) ha insistito una seconda volta, ed una terza, e Padre Charbel lo ha risposto: Ti lo racconto, sotto segreto, e ti chiedo di non dirlo a nessuno che dopo il mio decesso: Il motivo del mio pianto, è deceduto oggi uno (chiita musulmano) di Almat (vedi: sotto l'Eremo dei Santi Pietro e Paolo di Annaya), e la sua anima è andata in Gehenne"
, "e subito dopo, si sono sentiti colpi di arma di fuoco da Almat. E si è saputo che un uomo ricco lì, uomo che era immigrato nell'America, è deceduto"
.

14- Anche gli animali
- "Egli toccheranno i serpenti con le loro mani"

(Mc 16/18)

"Nel periodo di lavorare i campi delle vigne, sono andato con i monaci e gli operai del mio convento di Annaya, nella vigna dell'eremo per lavorare lì. Durante il nostro lavoro, abbiamo visto una serpente con delle macchia, d'una vista spaventosa, allora ci siamo precipitati ad amassarla, ma non siamo riusciti a farlo. Essa girava quei terreni, fischiando d'un modo schifoso ed orribile, alzando la sua testa e la sua coda allo stesso tempo. E quando abbiamo visto che eravamo incapaci di fare qualcosa, pieni di grande paura, mi sono reso conto gridando: Dove il nostro Padre Charbel? Chiamatelo. Egli lavorando da solo, ad un angolo più basso nel campo della vigna, ad un posto nascosto da noi, a sentirsi chiamarlo, egli è venuto subito. Quando è arrivato di fronte alla serpente, essa si è fermato come uno blocco nel suo posto, e Padre Charbel ci ha chiesto dicendoci: Non toccatela. Ciascuno di noi aveva nella sua mano qualcosa per amassarla, tale una pietra, l'altro un strumento dai lavori manuali nei campi, un terzo un bastone da lavoro. Egli si è girato verso tale serpente, dicendola con la mano allongata: Vai da qui. Essa è partita, e egli ha contiunuato a farla segno fino a farla scomparire, poì è ritornato al suo lavoro. E noi abbiamo ringraziato Dio che ci ha salvati da questo [54] pericolo. A dire che, Padre Charbel non ha mai amassato un animale, un insetto tossico, neppure piccolo, come la formica o il scorpione, per la sua compassione verso di essi. Ed ho letto nei Libri Spirituali che, alcuni Santi non facevano nessun male ad un animale o insetto, per il fatto della loro Fede che Dio gli abbia creati, e Lui ne prende cura di essi"
.

- "Il bambino mettera la mano nel covo dei serpenti velenosi"

(Is 11/8)

"Una volta stavamo, con l'aratro, a lavorare la terra della vigna di Almourouj vicino alla vigna dell'eremo, ed era l'ora del mangiare degli eremiti. Padre Charbel fu chiamato a condividere il pasto con gli eremiti, e lì fu vista una grande serpente entrando nel muro, allora abbiamo deciso di distruggere quel muro ed amassarla, ma Padre Charbel ci ha impedito di farlo. Mettandosi vicino al muro, egli ci ha detto: Non vi permetto di amassarla"
, "tutte le Creature sono uguale, che siano velenosi o non. Dio le ha create per un benificio. Non dovete amassare quella serpente"
, "e lo ha chiamata, dicendola: Vai, o benedetta. Allora, essa è uscita davanti a noi è, passando in mezzo, è uscita dalla porta della vigna, e noi eravamo otto operai, assistiti dagli eremiti, nei lavori della vigna"
.

- "Il lupo dimorerà insieme con l'agnello"
(Is 11/6)


"Quando ero un Frate studente, un anno sono andato passare gli estati nel convento di Mayfouq, dormando nella cella di Frate Bartolomaos Aytou, ho visto dentro [86] e nel materasso e nel letto tanti di quei insetti che pichiano (vedi, bak), ma erano deboli e delicati, e nessun'insetto mi ha pichiato, nonostante che essi camminavano sul mio viso e sulle miei mani. Stuppefato molto di ciò, ho chiesto a Fratel Bartolomaos il motivo, con meraviglia, ed egli mi ha risposto: Non vedi, sul tavolo della cella, la bottiglia dell'acqua che fu benedetta da Padre Charbel? Da quando ho asperso di quest'acqua benedetta nella mia cella, questi insetti sono diventati magri e non pichiavano più"
.
- Pietà

"All'eremo, furono delle ape, una volta alcune sono cadute dentro il vaso di pietra che conteneva l'acqua da bere per esse, allora Padre Charbel è venuto prenderle una per una sul punto del suo dito, mettendole sotto il sole per compassione. Una di queste ape lo ha pichiato. Egli togliendo fuori dal suo dito l'ago dell'ape, lo ho alzata verso il sole per asciugarne le ala, e ripartire volando. Lo ho detto: Maestro mio, levando l'ago della ape, lo fà morire. Egli ha detto: Pietà, è vero. Ed egli è entrato in chiesa"
.
XVIII. La libertà ed il coraggio di Charbel
A- A sapere


"Se rimanete fedeli alla mia parola, sarete davvero miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vi farà liberi... chiunque commette il peccato è schiavo del peccato" (Gv 8, 31-34), perciò "niente lo interessava in questo mondo"
, "egli non si ha mai interessato per le cose private, ma si sforzava in continuazione a compiere i suoi doveri, senza mai darsi da fare assolutamente per piacere agli altri e riceverne le loro lode"
, "possedando un coraggio eccezionale nel conservare La Verità di Dio"
, "per La Verità, egli non temeva e non privileggiava nessuno. Egli disprezzava gli onori, piuttosto egli si rallegrava negli insulti al suo riguardo. Essere lodato o disprezzato dagli altri, per lui era la stessa cosa. Fu famoso da lui questo detto: Nessuna importanza ha uno se egli viene lodato da se stesso o degli altri, ma egli deve essere lodato dal Signore"
 "egli non veniva mai all'incontro di un vescovo o di uno ben stante che venivano visitare il convento. Ed in una parola, egli viveva sulla Terra, ma i suoi pensieri ed il suo cuore furono in cielo, senza mai dare importanza a quello che stava attorno a lui, come se fosse solo in esilio sulla Terra, sapendo benissimo che la sua Patria è Il Cielo"
. 
B- Racconti ed Eventi
1- Egli non ha attaccato il suo cuore a niente


"Il suo cuore non era attaccato a niente, neppure alle sue devozione private o ai suoi doveri spirituali. Egli, chiamato dall'Obbedienza, lasciava la preghiera delle ore, o qualsiasi altro lavoro nel quale egli si campiaceva. A titolo d'esempio, mi ricordo questo: Una delle notte, egli pregava la preghiera della notte vocalmente in chiesa con il suo compagno, un messaggero è venuto dirlo: Il Superiore
 ti chiede di venire. Egli, senza esitazione, è sceso subito al convento con lui di notte, lasciando la preghiera del chorus. E lì, egli ha compiuto l'ordine del superiore, pregando sull'acqua che ha asperso sulle capre infette della malattia almerara"
, "e la malattia si è fermata, ed il gregge fu guarito"
, "poi, egli è ritornato all'eremo, dopo di chiedere il permesso al Padre superiore, visto che quest'ultimo ha insistito a Padre Charbel, per farlo dormire nel convento"
.
2- Da dove entra in te il peccato!?

"Egli era un uomo osservante alla perfezione dello Stuto Religioso. Egli lavorava nel forno del pane senza mai parlare, silenzioso sempre, ma gli altri scherzavano certe volte. Ma, nonostante che egli conservava il silenzio permanente, non lasciava una occasione passare senza dare una lezione spirituale al prossimo, d'un modo che egli faceva capire un Sagezza Extra, e senza mai ferire quel prossimo"
, "egli aveva delle risposte poche e rarissime, che ci facevano capire un sapere totale, non soltanto delle situazione dell'Ordine, ma di altre situazione, come lo ho sentito da tanti monaci. Una volta, mentre egli aiutava i monaci, d'inverno, a fare il pane nel forno del convento, è venuto visitarli il curato Youhanna Chehadé dal villaggio di Mechmech, ed era incaricato patriarcale nella Casa di Jbeil, ben noto, di una famiglia ben vista, ricco, sapendo fare con i governatori ed i grandi del Paese, ben considerato da se stesso, di grande statura, vivando una vita lussuosa, una vita che non era compatibile con la simplicità di quei giorni, neppure con lo Stato Clericale. E tutti lo guardavano con stima, in tutte le zone di Kesrouan, di Jbeil e di AlBatroun. Quando egli è venuto al convento (vedi, il curato Youhanna Chehadé, sopra-nominato), era indossato sopra il suo vestito clericale, di un cap di lana-forrure, cap che indossavano i principi e la gente ben stante. E il cap di forrure era molto pesante. Egli è entrato al forno del pane per guardare, e si è fermato a parlare con gli monaci, fino ad arrivare a parlare del peccato"
, "e delle sue cause. Ed il curato diceva che era contento per i monaci, essi sono lontani dalle cause del peccato"
, "e Padre Charbel era in silenzio come d'abitudine, ed ascoltava, le sue mani parlavano attraverso il lavoro, parlava per mezzo del suo silenzio buoni consigli ed omelie. Tutti lo hanno guardato, girandosi verso di lui, a sentirlo parlare senza essere chiesto a lui di farlo, essendo uno che rispondeva quando lo veniva chiesto un consiglio o una cosa, alzando le sue occhi un pò verso il curato Hanna su-indicato, e sulle sue labbra un piccolo sorriso":
 "E tu! Da dove entra in te il peccato!?
 Esso non può arrivare a te: la tua forrure (lana) è pesante! Tutti si sono mesi a ridere facendosi dei movimenti con gli occhi, l'uno all'altro, avendo visto in tale espressione un grande profito, ed un appello molto saggio al curato sopra-nominato. Ed era una confirma che Padre Charbel distaccato dal Mondo, nel suo silenzio, e nel suo atteggiamento lontano dal darsi da fare nelle cose che non riguardavano il suo Ordine Religioso, egli capiva, da un piccolo gesto o da una piccola parola che sentiva, la gente del suo secolo e quello che facevano. E l'accaduto con questo curato, vedi il suo sopravestito di lusso di lana (forrure), ha manifestato il dispiacere di Padre Charbel al suo riguardo"
.  
3- "Dove non si lavorino i giorni di festa, là bisogna dirli che

in tale data accadrà tale o tale festa!!"


"Una volta, il Padre superiore Roukos AlMechmchany ha detto a Padre Charbel in chiesa: Celebra La Grande Santa Messa. Padre Charbel ha obbedito subito, essendo molto famoso per la sua obbedienza in tutto, a parte nel peccato. Ed era un dovere di dire in quella Santa Messa che, nella settimana successiva c'era una festa non lavorativa, ma egli ha finito La Santa Messa senza dirlo. Alla fina di essa, il Padre superiore si è avvicinato a lui, dicendolo: Tu non hai parlato della festa dell'Ascenzione! Non lo sai che è una festa non lavorativa!? Ditelo ai Fedeli. I Fedeli soci del convento venivano per La Santa Messa. Allora, Padre Charbel ha subito risposto, con tanta gentilezza ed umiltà: O maestro mio, è festa non lavorativa in luogo suo: Coloro che lavorino di domenica e giorni di festa, non si può dirli che è festa non lavorativa. Dove non si lavorino i giorni di festa, là bisogna dirli che in tale data accadrà tale o tale festa. E questo significa che, invano dirlo dove si lavora i giorni delle domeniche e di feste non lavorative. Egli ha detto questa espressione per uno scopo, essendo il Padre superiore stesso faceva lavorare i novizi, certe volte, di domenica e di giorni festivi, per il fatto di compiere i numerosi lavori del convento, spinti dal bisogno e dalla vita cara di quell'anno. Ma, Padre Charbel non lavorava con loro di domenica e di giorni festivi, neppure loro osavano chiamarlo al lavoro, in tali santi giorni, per stima alla sua santità e per rispetto alla sua virtù. Perciò, Padre Charbel ha risposto così in chiesa, vincendo per La Verità di Dio e La Sua Legge Divina che bisogna osservare, senza avere paura di nessuno. E il Padre superiore ha capito il volere di Padre Charbel, e ha fatto attenzione al suo sbaglio, e le parole di Padre Charbel, con questo modo di dirle con dolcezza, furono per lui una omelia molto importante, ben capita da lui, ed egli si è fermato in seguito a fare lavorare i novizi ed i lavoratori in tali giorni di prescrizione. E la comunità ha visto questa esortazione come una Voce di Dio, e furono contenti in essa"
.
4- La sua dimora è Il Cielo! (Fil 3/20)

"Quando ero stato un frate appena ha professato, ho esaminato la sua Virtù, dicendolo: Seguimi sul tetto dell'eremo. Ed egli mi ha obbedito. Allora, lo ho offerto degli occhiali per vedere a lunga distanza, affinché egli vedesse Beyrouth. Egli mi ha detto: Guarda tu da solo! Ed è ritornato in dietro"
.
XIX. Un devoto equo
A- A sapere

"1- Verso Il Suo Signore


"Perché egli rendeva a Lui gli Atti di Devozione dovuti dal Creato verso Il Suo Creatore"
 "alla Perfezione. Egli osservava La Sua Legge ed i Suoi Commandamenti"
, "ed egli aveva sempre il suo cuore verso Il Suo Signore, con le braccia alzate verso Lui, per darLo sempre L'Onore dovuto verso di Lui"
, "con fermezza continua fino la morte"
.
"2- Verso il prossimo


"Perché egli non ha mai fatto del male a nessuno"
, e "non ha mai fatto torto a nessuno, neppure causare disturbo a tale o a tale, ma piuttosto egli considerava se stesso il servo di tutti e il servo fedele del Suo Signore"
, e "osservava benissimo i suoi voti religiosi, cosa che lo ha procurato grande rispetto da tutti i suoi confratelli monaci, e quando egli scendeva dall'eremo al convento, essi si radunavano per salutarlo, baciendolo la mano"
, "egli trattava bene tutti"
, "ed onorava tutti quanti con gentilezza e educazione"
, ed "egli non ha mai creato disturbo a nessuno della gente, ne in presenza, neppure in assenza sua, ne per i loro beni, neppure per la loro fama, oppure per un altro modo"
.

B- Racconti ed Eventi
1- Egli rimaneva in chiesa fino all'uscita di tutti


"Egli andava nella sua cella dopo la preghiera della Compieta. E non lo sò se egli dormiva subito o passava il suo tempo pregando. E per la preghiera della mezzanotte, egli precedeva tutti i monaci in chiesa"
, e "dopo la preghiera della mezzanotte, tutti ritornavano a dormire fino l'alba, e fino le campane della preghiera del mattino. Padre Charbel rifiutava dormire dopo la preghiera della notte, come tutti i suoi confratelli monaci, ma rimaneva vegliando con Il Signore Colui che non dorme mai e veglia sempre su di noi, in chiesa, in stato di estasi mentali fino all'alba e al raduno dei monaci per la preghiera del mattino, rimanendo in chiesa fino all'uscita di tutti"
.
2- Inginocchiate e veglie

"Egli dormiva, come si appare, nelle ore del dormire dei monaci, e si alzava con loro. Ma, in verità, il suo dormire era pochissimo. Egli passava la grande parte della sua notte in preghiera, perché come vi lo ho già detto, lo vedevo quasi sempre  in chiesa, nelle ore del riposo degli altri monaci. Quasi tutte le volte, era lui l'incaricato di suonare le campane della mezzanotte per la preghiera"
, "egli non dormiva mai di notte. Ogni volta che mi alzavo dal sonno, vedevo la sua cella illuminata ed egli seduto o inginocchiato pregando nei suoi libri"
, "e dopo la preghiera della mezzanotte, egli non dormiva mai. Egli si inginocchiava in chiesa su un cercchio di piccoli sassi per mortificarsi di più, tutto il resto della notte"
.

3- Preghiera per i novizi

"Mi ricordo che il superiore del convento del noviziato di AlNaamet (al sud di Beyrouth/Libano), l'anno 1888, abbia visitato gli eremiti nell'eremo di San Maroun, e Padre Charbel fu uno di loro, e l'abbia trovato con il suo compagno seduto per il mangiare, ed il suo cibo fu insalata di rami di farfhin (erbaggio). E quando egli è ritornato al convento, ha detto che egli ha chiesto agli eremiti in San Maroun di pregare per i novizi, ed essi lo hanno promesso di farlo"
.
4- "Ed egli pregava per le anime del Purgatorio"

"Padre Charbel faceva tanto Il Segno della Santa Croce sul suo viso... Lo ho chiesto: maestro mio nostro Padre Charbel, perché tu lo fai oggi con frequenza, e non come la tua abitudine? Fare ciò è di gran bene, e così lo farò anche io, e non sarò privo del suo bene? Padre Charbel lo rispose, con un viso illuminato: Oggi siamo nella settimana dei Defunti. E nel Segno della Santa Croce c'è Il Tesoro Immenso delle Indulgenze.Colui che le guadagna, può offrirle in nomi di quelle povere anime che soffrono nel Purgatorio, quelle anime chi non hanno nessuno che prega per loro. Ogni volta che tu fai Il Segno della Santa Croce sul tuo viso con Fede, e tu sei in Stato di Grazia, tu guadagnerai 50 giorni di Indulgenza. Ed entrando in chiesa ed uscendo da essa, ungendo la tua testa con L'Acqua Benedetta, e facendo Il Segno della Santa Croce, in Stato di Grazia, tu guadagnerai 100 giorni di Indulgenza, ogni volta. E se tu dirai O Maria, tu guadagnerai 25 giorni di Indulgenza, anche ogni volta.

"E si tu fai Il Segno della Santa Croce, per esempio, 20 volte al giorno, tu guadagnerai 1000 giorni di Indulgenza. Offrando queste Indulgenze per Il Riposo Eterno di un'anima o per anime che soffrono nel Purgatorio, quanto diventeranno di meno le loro sofferenze! E quanto guadagnerai tu dei meriti moltiplicati di questa tua pratica devozionale! E ciò ti procurera fatica o qualcosa del genere? – Mai.
"E l'uomo lavora nei suoi campi dandogli l'acqua del suo sudore, aspettando un anno o la gran parte dell'anno per la raccolta. Se la raccolta sarà tanto, egli salterà di gioia. Quanto di più è doveroso e vantaggioso ripetere a nominare La Vergine nel Suo Nome. ChiamandoLa con rispetto: O Maria, 100 (cento) volte al giorno, colui che lo fà, guadagnera 2500 giorni di Indulgenza. Egli non si fatica, neppure sarà disturbato, ma rimarrà nel suo lavoro abituale, senza mai guastarsi di una cosa, e guadagnera tanto merito, e procurera L'Eterno Riposo alle anime del Purgatorio. E rendera di meno il periodo della loro sofferenza. E Questo Grande Nome lo aiutera contro ogni tentazione diabolica. E se l'uomo si abituasse al Segno della Santa Croce, ed a chiamare La Vergine, le tentazione suoi di ogni genere, saranno di meno. Perché il Segno della Santa Croce è Un Mezzo per cacciare i demoni. Ed Il Nome della Vergine è per vincere su di essi e buttarli nel fuoco della loro perdizione.

"Ascolta me, tieni una devozione permanente per aiutare le anime del Purgatorio, ti dico che facendo ciò, tu farai debito a Dio. E La Sacra Bibbia dice: Colui che dà al povero, fà debito a Dio. E Dio non fà perdere il merito di un bicchiere d'acqua fresca offerto in Suo Nome. Come si può dire che Egli fà perdere il merito di un gran benefattore per l'anima la più cara per Lui, per l'anima che soffre. E la sua Salvezza di quest'anima è sicura. Ed ella ha bisogno di rendere di meno i giorni nel bagno della sua purificazione!"
. 
XX. Fedeltà al Ben-Amato

A- A sapere

"Chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel suo cuore"
, "la gente insiste nel trovare la felicità nel peccato (l'impurezza...). Ed il peccato non dà loro che il disturbo, la tristezza, la miseria morale ed il vuoto... E Gesù Cristo solo è capace a darvi La Vera Felicità"
, "perciò, la purezza (di Padre Charbel) fu una purezza angelica, e ciò è ben visibile dalle sue mortificazione, e dal suo modo a non preoccuparsi nel mangiare o nel vestirsi o nel bere. Mentre, i suoi vestiti molto vecchi e tanto poveri, sono da soli una testimonianza che parla dalla sua purezza"
, "egli odiava ogni modo di vita lussuosa"
, "ed egli non lavava mai i suoi suoi piedi
, a quanto io lo sappia. Egli non levava mai dalla sua testa o dai suoi occhi il suo cappuccio. E Padre Charbel è diventato nelle sue mortificazione come una ombra, molto magro. In lui c'erano soltanto osse e pelle. Ed egli diceva, anche gli altri dicevano:Ciò non è vita di un uomo, ma vita di un angelo terrestre, in lui è morto la natura
 umana"
.

"Egli non guardava mai in faccia nessuno, qualsiasi sia"
, "ma aveva sempre il sguardo per terra, evitando al massimo avere che fare con la gente, per dedicarsi in tutto il suo essere al Suo Creatore"
, "e se capitava per lui parlare con un uomo, egli non alzava mai il suo sguardo verso di lui, anche se tale fosse un monaco, ed ho visto ciò con i miei propri occhi. E le sue parole con gli uomini, furono per pocchi minuti soltanto"
, "egli non ha mai alzato i suoi occhi verso una cosa, ma gli aveva sempre verso il basso, come egli faceva nelle sue contemplazione in chiesa"
, "senza mai guardare una donna, assolutamente"
, "Il monaco deve impedire estremamente i suoi sensi"
.


"Nell'eremo, neppure di fronte ad essa non furono delle donne assolutamente. Egli fuggiva le donne, nonostante la decenza delle donne di quelle zone, e la loro simplicita nel vestirsi, specialmente nei suoi tempi"
, "spesso, delle donne passavano per la strada pubblica, e Padre Charbel andava per i campi o per la vigna, o per cercare l'acqua dalla sorgente per il convento. Egli cambiava strada subito. Questa cosa fu famosa di lui nelle località vicine, perciò anche le donne, a vederlo da lontano, cambiavano la loro strada, per non fare la sua stessa strada, per rispetto verso di lui"
, "ed io sò una sola cosa e tutte le donne delle localitò vicine: Qui si trovava un eremita, il suo nome è Padre Charbel, ed egli fuggiva quando si incontrava con qualciasisi donna"
, "egli non ricevava mai delle donne. Io mi ricordo benissimo che, egli non ha voluta ricevere nessuna donna visitatrice"
, "evitando ogni causa che provoca danni alla Purezza"
.
B- Racconti ed Eventi

1- La Messa della domenica


"Egli non permetteva mai che le donne entrassero nella chiesa dell'eremo. Ma, egli permetteva ad esse di entrare nel corridoio, davanti alla chiesa, quando egli trovava che esse non hanno potuto ascoltare (vedi, partecipare) alla Santa Messa, in una altra chiesa, di domenica. E quando venivano degli visitatori per la chiesa dell'eremo, accompagnati da donne, egli lasciava la chiesa e si chiudeva in cella sua, fino a sapere che tutti quanti siano ritornati alle loro case"
.
2- La forma maschile


"Sò una cosa che, quando veniva una donna per chiedere l'Acqua Benedetta o una altra cosa, egli chiamava essa con la forma maschile: Cosa vuoi? Dalla sua finestra dentro l'eremo. E dopo di sapere quello che ella ne aveva bisogno, egli andava dal suo compagna chiederlo di venire lui a servirla"
.


"Ed una volta, mi sono salito all'eremo, trovandomi una donna fuori il recinto, lo ho chiesto: Chi è lei? Essa mi rispose: Una donna di Bekaakafra, sorella di Padre Charbel, sono venuta trovare il mio fratello, ditelo di incontrarmi. Mi sono entrato, ed ho raccontato a lui ciò. Egli mi ha detto: Dittelo a Padre Macarios. Allora, Padre Macarios lo ha ordinato di incontrarla. Egli si è meso dietro la porta, all'interno, con le spalle contro porta chiesa, ed ella stava fuori, dicendola: Come stai? Parlando con lei con la forma maschile, nonostante che ella è una donna! E non ho saputo perché con la forma maschile! Egli abbia pronunciato tale parola, poi è partito in chiesa, senza incontrarla"
.

3- Sollevami il cesto

"Una volta, nella vendemia delle vigne, egli portava sulle sue spalle i cesti dell'uva, dalla grande vigna dell'eremo fino al pressoio, e nelle quelle vigne, stavano a lavorare alcuni dei soci del convento, donne, uomini e figli, per ordine del superiore (del convento). Padre Charbel è venuto prendere il cesto d'uva, posto in mezzo della vigna, lontano dal muro, [97] e non c'erano lì degli uomini per aiutarlo a prendere il cesto sulle sue spalle. Io ero ancora piccolo, con alcuni altri come me, e non c'erano in mezzo a noi gente grande che le donne che vendemiano. Padre Charbel si è meso lontano, con lo sguardo verso il basso, come se fosse aspettare un uomo che l'aiutasse a sollevarlo il cesto, e quando l'attesa fu senza esito, egli ha datto le sue spalle al cesto, con la sua corda nella mano, dicendo ad una voce sentita: Sollevami il cesto. La donna che stava vicino a noi si è avvicinata e lo ha sollevato il cesto. E noi eravamo meravigliati come egli parlava con le donne, secondo la necessità, con la forma maschile, come se esse fossero degli uomini"
.
4- Dove la figlia del Bek?

"La mia madre, figlia di Rachid Bek Elkhoury, direttore (civile) di quella zona, mi ha raccontato che ella è andata una volta a visitare l'eremo, con delle amiche, dai nostri familiari. Allora, Padre Charbel ha saputo il loro arrivo, dal suo compagno. Dopo la visita alla chiesa, esse sono uscite fuori, davanti all'eremo, per il riposo, e per prendere il pranzo. E Padre Charbel, bussando dall'interno sulla porta, dicendo: Dove la figlia del Bek? La mia madre ha risposta: Cosa ordinate. Allora, egli ha aperto il finestrino che si trovava in mezzo alla porta, facendo uscire fuori la sua mano, senza guardare la mia madre, dandola un piato di miele. E fu l'unica volta nella quale ella abbia sentito la voce dell'eremita Padre Charbel. Nonostante che ella veniva tanto all'eremo"
.

5- Egli ha benedetto esse


"Una volta stavo all'eremo, e lì stavano tanti uomini e donne in chiesa, allora Padre Macarios è venuto chiedando alle donne di uscire, perché Padre Charbel voleva celebrare Il Santissimo Sacrificio Divino. Esse si sono uscite, ma chiedando la benedizione di Padre Charbel sulle loro teste, e mettandosi fuori della chiesa, con le teste incchinate e coperte di velo, e Padre Charbel con la mano teso fuori della chiesa, le ha benedette, poi ha celebrato Il Santissimo Sacrificio"
.
6- Il corpo è come l'asino


"Egli ripeteva spesso davanti agli monaci: Questo corpo è come l'asino, se tu lo rende sazio,esso diventa disobbediente, ma se tu lo darà le occasione ad avere fame, egli si mortifichera"
.

7- Mettete la bottiglia qui e partite

"Quando le donne venivano all'eremo chiedere l'Acqua Benedetta, e capitava la presenza, da solo, di Padre Charbel nell'eremo, egli rispondeva ad esse dall'interno: Mettete la bottiglia alla porta e partite. Poi, egli prendeva la bottiglia da terra, dopo la loro partenza, rienpendola dell'Acqua Benedetta, rimettandola al suo posto, e si scompariva. E quando incontrava per strada una donna all'improviso, egli fuggiva da lei e cambiava strada subito. Partendo senza una direzione fissa, in mezzo alle erbe spinoze. Ed egli non alzava mai il suo sguardo verso nessuno"
.
8- Restate fuori
"Quando le donne venivano da lui con i bambini, egli chiamava l'altro sua compagno Prete per essere con lui. Egli pregava sui i bambini, dicendo alle madre: Rimanete fuori. E se il bambino era ancora piccolino, senza poter rimanere senza la sua mamma, egli lo portava all'altro monaco, dicendo alla madre di rimanere lontana"
.
9- Fino al suo passaggio


"Nelle anime delle donne, fu una grandiosa stima per lui, fino a dire che da loro proprio iniziativa, quando esse sapevano che Padre Charbel passava in un luogo dove si trovavano, esse si scomparivano fino il suo passaggio"
, "ed io ho visto ciò con i miei propri occhi"
, "e qui mi ricordo che, una volta mentre lavoravo nei campi con l'aratro, insieme al capo dei lavori agricoli, Frate Elias AlMehriny, il lavoratore Sleiman AlMenzily che lavorava per il convento, all'ovest del convento verso sud, abbiamo visto le donne uscirne tornandosi dalla Santa Messa, e camminavano con fretta, cercando di nascondersi sotto le grande pietre, e dietro gli alberi. Allora, ho chiesto al capo dei lavori agricoli su-indicato, la causa? Egli ha risposto: Probabilmente, Padre Charbel stà arrivando dall'eremo al convento. E queste donne, sapendo già che egli non vuole vedere le donne, esse cercavano di scomparire per rispetto a lui. Infatti, dopo un instante, abbiamo visto Padre Charbel arrivare dall'eremo, diretto verso il convento. E quando egli era già quasi arrivato nel convento, senza più vederlo [114], in quei momenti quelle donne hanno ripreso la strada per le loro case"
. 
10-Mi è venuta una tentazione e mi ha disturbato


"Una volta, Padre Charbel era in soggiorno a Laklouk, in un luogo appartenente al convento di Annaya, per celebrare La Santa Messa al capo dei campi, lì, Frate Boulos Mechmech, il campagno di Padre Charbel nei lavori dei campi. Quando il Frate sopra-nominato, lavorava con l'aratro insieme a Padre Charbel, ha sentito quest'ultimo, poco distante da lui, gridare e chiedere l'aiuto come un piccolo bambino, ed a sentirlo, egli ha lasciato l'aratro e si è meso a correre verso di lui per vedere cosa lui è successo, e lo ha trovato calmo e in pace, egli lo ha chiesto: Cosa hai? Egli lo ha risposto: Niente. Allora, il Frate è ritornato al lavoro che faceva, per sentirlo di nuovo gridare, ed avvicinato a lui, lo ha detto: Ma, sei matto?! Perché questo grido? Dimmi cosa c'è. Egli lo ha risposto con tanta calma e con una voce nascosta: Mi è venuta una tentazione e mi ha disturbato"
.

11- Perché tu fai così?!

"La sua Carità per Dio ha sciolto in lui ogni carità mondana, incluso la sua carità per i suoi genitori. E per dedicarsi completamente a volere bene Dio, egli ha reso il suo cuore libero dalla sua carità per i suoi di casa. Una volta sono andato visitare gli eremiti nell'eremo – perché passavo gli estati con il mio maestro Padre NeemetAllah Kaddoum AlKafry – ed al mio arrivo all'eremo, ho trovato sù un numero di donne ad aspettare fuori dell'eremo. A vedermi arrivato, esse mi hanno salutato dicendomi: Siamo qui da molto tempo, e siamo venute da una località lontana, dal villaggio di Bekaakafra, distante un giorno da qui, per vedere Padre Charbel, ed egli non vuole incontrarci. Alloro, ho chiesto loro: Voi chi siete? Esse mi hanno risposto: Questa, è la sua sorella, e noi siamo venute in sua compagnia, ti supplichiamo di convincerlo di lasciarla bacciarlo la mano almeno, perché ella è da molto tempo che non lo vede, ed egli lo mancava molto. Commosso di tutto ciò, mi sono entrato di fretta da Padre Charbel, che stava in chiesa, supplicandolo di avere compassione della sua povera sorella venuta da lontano, lasciendola guadare la sua persona un pò. Egli rispose: Non esco. Allora, mi sono ritornato da lui una seconda volta, dicendolo: La tua sorella ti supplica di tenderla la tua mano fuori della finestra, ed ella mi ha promesso di partire dopo di baciarla, senza chiedere di vederti, ma soddisfatta ella sarà, se lo farà. Egli mi rispose: Non metto la mia mano fuori. Poi, sono tornato da lui, per la terza volta, essendo ella mi ha datto un fazzoletto chiedandomi che Padre Charbel lo passasse sull'Immagine dei Santi Pietro e Paolo I Due Patroni dell'eremo, affinché ella lo prendesse con lei come benedizione e ricordo – dicendolo: La tua sorella ti supplica di prendere questo fazzoletto con le tue mani, passandolo sopra L'Immagine dei Santi Pietro e Paolo, e di farlo ritornare a lei. Egli mi ha risposto: Farlo passare sopra tu, prima di ridarlo a lei. Allora, ho detto a Padre Charbel: Perché tu fai così?! Egli non mi ha risposto una parola. Sono ritornato e, con un lungo bastone ed il fazzoletto in fondo, lo fatto passare sopra La Sacra Immagine (dei Santi Patroni Pietro e Paolo), che si trovava in un posto elevato, dandola di nuovo alla sua sorella chi è ritornata al suo villaggio Bekaakafra, triste e piangendo. Ed io mi sono rimasto tanto meravigliato di quel duro comportamento (di Padre Charbel verso la sua sorella), senza trovarlo un senso. E dopo l'uscita sua della chiesa, lo ho parlato contestandolo e dicendolo: Non era una cosa buona fare ripartire quella povera sorella delusa? Dove sono i sentimenti della tenerezza?! Dove è la compassione! Ed, egli non mi ha risposto niente. Allora, ho capito dal suo silenzio che non c'era più nel suo cuore un posto per una carità mondana. Ma piuttosto, il suo cuore non batteva più che per La Carità verso Dio"
.

12- Anche la figlia del suo fratello

"Ed una volta, la mia madre Wardet è andata visitarlo nell'eremo, stavo io in sua compagnia, avevo 10 anni ed ero malato. Egli non ci ha incontrato, ma mi ha preso con la sua mano, facendomi entrare all'eremo. Ma, egli non ha voluto incontrare la mia madre e la donna ammalata che è venuta con lei per chiedere la sua guarigione, ma le ha parlato da dietro la porta"
.


"E la mia madre è andata una volta per visitare il suo zio l'eremita nell'eremo di San Maroun. Egli lo ha parlato parole breve da dentro l'eremo, senza vederla, ma ella ha insistito ad ascoltare la sua Santa Messa. Allora, egli ha accettato di partecipare alla sua Santa Messa dal finestrino della porta della chiesa. E all'ora del girare Il Calice (vedi, il tempo di Ringraziamento dopo La Santissima Comunione, alzando Il Calice verso l'Alto e benedicendo I Fedeli con Esso in forma di Santa Croce, nella Sacra Liturgia Siriaca Antiochena Maronita), Wardet dice: Egli ha alzato le sue occhi verso l'Alto, per prudenza di non lasciare cadere il suo sguardo sopra di lei"
.
XXI. Prigioniero
 del Ben-Amato
A- A sapere


"Egli non faceva nulla che per Obbedienza all'Autorità che rapresentava per lui Dio, e per guadagnare il merito preparato a colui che obbedisce"
, "il monaco deve considerare il suo superiore come se fosse Cristo"
, "perciò, la sua Obbedienza fu straordinaria e grandiosa, e d'abitudine sua, egli non iniziava nessun lavoro se egli non veniva ordinato a farlo"
, "e la sua Obbedienza fu una Obbedienza assoluta, donata come esempio, e se il superiore lo chiamava ad una cosa, egli lasciava il suo lavoro ed obbediva subito"
, "egli non si è ritardato nemmeno un instante per un lavoro a lui chiesto. E non mi ricordo mai che, Padre Charbel, quando veniva ordinato a compiere una cosa contraria alla natura, sia veduto sul suo viso segni di rifiuto o di rabbia, ma egli fu sempre in stato uguale... ed egli non aveva una volontà o un gusto proprio, ma fu come un istrumento muto negli mani dei suoi superiori"
.


"Quando pregava, egli rimaneva in preghiera fino ad essere ordinato dal suo compagno a venire al lavoro. Ed egli lavorava fino alla venuta del suo compagno e dirlo basta. Egli non mangiava che quando si diceva a lui: mangia"
, "egli obbediva al più piccolo di lui e al servo"
, "in breve, della sua vita intera si può dire: Egli è stato ordinato, ed egli ha obbedito"
, "nel convento egli obbediva al superiore, e nei campi al capo dei lavori agricoli, anche se fosse quest'ultimo un lavoratore al convento. All'eremo, egli obbediva al suo compagno o a colui che stava al suo posto, fino ad obbedire al lavoratore. E se quest'ultimo lui diceva: fai questo. Egli lo faceva. E nessuno sapeva quello che faceva contente o non lui. Quando egli veniva ordinato di lasciare la preghiera o d'uscire dall'eremo, egli obbediva nello stesso modo con il quale egli lo faceva nell'obbedire quando egli veniva ordinato a pregare o a compiere delle cose spirituali nelle quali egli si compiaceva. E da se stesso, egli non ha compiuto mai nulla"
.

"E la sua Obbedienza non fu come se uno non sapeva nulla, o per abitudine, ma un Obbedienza piena di devozione e di virtù, come lo chiede lo spirito dello Statuto. Ed il Voto dell'Obbedienza fu personificato davanti agli suoi occhi, egli lo ha praticato per l'intera sua vita come Voto e virtù"
, "e se era possibile per lui richiudere i suoi battiti nei suoi veni, sottometandoli all'ordine dell'Obbedienza, in questo sarà l'estremo suo desiderio"
.
B- Racconti ed Eventi
1- Così fate bene


"Una volta, egli si è indossato dai Sacri Vestiti della Santa Messa, comincindosi Il Rito della Santa Messa – ed i Padri del convento avevano già celebrato le loro Sante Messa, ed è rimasto soltanto lui – allora, il Padre superiore lo ha detto: Aspetta, ci sono Fedeli che stanno arrivando per partecipare alla Santa Messa. Egli ha subito obbedito, ed è rimasto sull'Altare per un'ora circa. Poi, egli mi ha chiamato a servirlo La Santa Messa, chiedandomi se i Fedeli in attesa sono arrivati? Lo ho detto: Permettetimi di farlo sapere al superiore e di chiedere il suo permesso. Egli (Padre Charbel) mi rispose: Così fate bene. Egli è rimasto in attesa, fino all'arrivo, di nuovo, del superiore e dirlo: Celebra (La Santa Messa). Egli non ha mai fatto niente da se stesso, anche per mangiare, egli non ha mai iniziato il mangiare che su ordine dell'eremita più grande o del Frate che si occupava dell'eremo"
.

2- Da Padre Macarios


"Chiedevamo a lui del cibo, egli diceva: Non lo sò,vai e mangia da Padre Macarios. E quando lo chiedevamo uva nella vigna, egli ci mandava al Padre suo compagno"
, "e se un lavoratore lo chiedeva una grappolo d'uva nella vigna, egli diceva: Non lo sò, chiede da Padre Macarios. Egli non dava dai terreni del convento neppure un foglio di vigna da se stesso, ed egli non ha mai chiesto al suo superiore una cosa per darla a tale o tale"
.

3- Egli è rimasto con l'istrumento manuale di lovoro agricolo

con la mano alzata


"Mentre stavo
 lettore del Santo Vangelo (vedi, diacono) e mi preparavo a ricevere Il Sacerdozio in un ritiro spirituale nel convento di San Maroun di Annaya, una volta stavo accanto all'eremo, e Padre Charbel lavorava la terra della vigna che stava di fronte a me, a vederlo ho avuto compassione di lui e ho detto a Padre Macarios, il quale preparava il pranzo vicino a me, a chiamarlo affinché si riposasse, e a mangiare qualcosa. Quando il cibo fu pronto, tale Padre Macarios lo ha chiamato, a voce alta, dicendo: nostro Padre Charbel, una prima volta senza che egli abbia fatto attenzione. Poi, egli ha ricominciato a chiamarlo con voce più alta, e Padre Charbel in quell'istante aveva l'istrumento manuale di lavori agricoli per sollevare la terra in alto, ed egli è rimasto con quell'istrumento alzato in mano verso l'alto, aspettando quello che voleva ordinarlo a fare Padre Macarios. E quando quest'ultimo lo abbia detto vieni a pranzare, egli ha lasciato subito quel istrumento sul suolo ed è venuto"
.

4- Nessuno mi lo ha detto

"E mi ricordo sentire da coloro che lavoravano con lui che, monaci e lavoratori si sono soffermati a lavorare all'ora del mangiare, senza chiamarlo a prendere il pranzo con loro. Egli è rimasto perseverante nel suo lavoro. Il superiore del convento era di passaggio, per caso, in quel luogo, e ha chiesto a Padre Charbel se egli abbia mangiato? Ed i suoi compagni erano vicini a lui, e la sua risposta fu: Non, non ho mangiato. Allora, il Padre superiore lo ha chiesto il motivo? Egli lo ha risposto: Nessuno mi lo ha detto. A sentire ciò, il Padre superiore ha chiesto ai suoi compagni: Perché non l'avete chiamato? Essi lo hanno risposto: Lo abbiamo dimenticato"
.

5- Obbedienza di novizi


"Mentre i novizi stavano una volta al lavoro, e le campane della preghiera furono suonate, i frati si sono soffermati a lavorare, e hanno pregato senza chiamare Padre Charbel con loro, ed egli è rimasto perseverante nel suo lavoro. E quando lo hanno chiesto perché egli non è venuto a pregare con loro? La sua risposta fu: Perché non mi avete dato l'ordine. Allora, essi hanno pensato che egli prendeva loro in giro, e si sono rimasti un pò male. E il giorno seguente, essi non lo hanno chiamato a posto per la preghiera, ed egli ha continuato il lavoro. A vedere ciò, essi hanno capito che egli non faceva nulla che per ordine dell'Obbedienza. Ed in realtà, quando essi lo hanno ordinato, nel terzo giorno, a condividere la preghiera con loro, egli ha lasciato tutto e ha obbedito"
.
6- Per modo di ridere


"Un giorno, Padre Charbel ha detto al suo compagno Padre Macarios: Al convento non hanno più della legna, e ne hanno bisogno"
, "da dove vuoi che io vado a prenderli della legna? Allora, egli (Padre Macarios) lo ha risposta con voce ferma"
, "per modo di ridere: Vai Almihal, ed è un bosco"
, "distante circa 3 tre ore dall'eremo, allora, Padre Charbel è andato al monte su-indicato, e lì ha raccolto della legna e lo ha portata all'eremo. Il suo ritorno fu fine pomeriggio"
, "la sera"
, "stanco, con tanto sudore"
, "e il masso della legna [243] sulle sue spalle"
, "a vedere ciò, Padre Macarios lo ha chiesto: Da dove hai preso la legna? E perché hai fatto tardi? E perché sei così tanto stanco?! E la risposta di Padre Charbel fu: Dal monte di Almihal, come mi lo hai detto tu. E Padre Macarios: Perché sei andato su, e l'eremo è circondato di bosci? Padre Charbel lo rispose: 
 Non mi lo hai detto tu: Vai a Almihal"
, "tu lo hai detto, ed io ho obbedito"
, "e, Padre Macarios è rimasto meravigliato da come Padre Charbel abbia sopportato tutta questa grandissima fatica"
.

7-Egli non diceva: Non


"Una volta, fu chiamato a Ehmej da Rachid Bek ElKhoury, il direttore della zona, per venire benedire l'acqua per proibire le tantissime locuste (vedi, specie di insetti saltatori, che conosciamo già) devastatori in quella ora. Essendo molto conosciuto che, con la sua preghiera, le locuste saranno persi. Il Padre superiore lo ha ordinato di partire per Ehmej. Egli è partito senza chiedere il perché, senza mai una minima contestazione, e quando egli fu arrivato, Rachid Bek lo ha chiesto di benedire l'acqua, allora egli ha pregato sopra, in presenza di tutto il villaggio, ed è ripartito. E noi, nell'Ordine Reliogioso, anche in mezzo ai monaci devoti conosciuti per la loro virtù e la loro osservanza per lo Statuto, troviamo chi per certe volte contesta certi ordini del superiore o chiedere scusa a non potere compierli, per motivi di salute e morale. Mentre, Padre Charbel non ha mai chiesto, un giorno, di essere dispensato per motivo di salute o altro, anche nelle cose che erano per tutti motivo di scusa a non potere farle"
.

8- Metteti d'accordo con Padre Macarios


"Una volta lo ho chiesto di offrire La Santa Messa per la mia intenzione, ed ho fatto l'offerta. Egli non ha accettato, ma mi ha chiesto di dirlo a Padre Macarios, dicendomi: Metteti d'accordo con Padre Macarios, se egli mi ordinera di celebrare La Santa Messa per te, io La celebrero"
.

XXII. La Sua Speranza fu Nostalgia per Il Suo Ben-Amato
A- A sapere


"La Sua Speranza fu molto salda in Dio, ed egli considerava il mondo e il suo contenuto come spazzatura, per guadagnare Cristo. Mai si sono visti sulla sua faccia segni di gioia o di tristezza, quando capitavano qualchi cambiamenti nell'Ordine"
, "e non chiedeva mai se qualcuno, che egli conosceva,  è divenuto importante nell'Ordine, per contare su di lui. Egli non si è attristato per il cambiamento dei superiore o gli impegnati, o se tale o tale, che avevano una attenzione speciale per lui, abbiano chiesto di lasciare le loro incariche"
, "e, ogni cosa che accadeva nell'Ordine, non influava in nessun modo sulla sua vita spirituale o su i suoi lavori di servizio"
, "ed egli non si è dato da fare nelle cose del convento, a parte in quello che lo chiedeva di farlo l'ordine dell'Obbedienza, conservando bene tutto quello che apparteneva al convento. Se trovava qualche disordine in qualche cosa, egli non si metteva dentro per ripararlo che su ordine dell'Autorità. Egli non si gioiva mai se il convento avesse tanti guadagni, e non si attristava se la cosa fosse al contrario"
, "egli non ha parlato da comprendita degli immobiliari, neppure delle cose che riguardavano la politica religiosa. Egli, nel convento o nell'eremo, fu come se fosse uno che non esiste"
, "i suoi pensieri erano tutti diretti verso Dio. Nessuno lo ha mai sentito parlare delle cose di quaggiù, o desiderarla, o parlare da uno dei monaci, o dalla gente, o da suoi genitori (vedi, e familiari suoi), o vederlo gioire per una cosa di quaggiù. Egli non chiedeva di niente, se il Mondo andava male o andava bene"
, "tutto il suo impegno fu per La Salvezza della sua anima, e la preghiera per La Salvezza degli altri. La sua unica preoccupazione fu come fare per piacere a Dio. Per Questo Motivo, egli ha sopportato le difficoltà e le fatighe, anche l'estrema durezza verso se stesso"
. 

B- Racconti ed Eventi
1- Più capace di me


"Egli non ha contato mai su carne e ossa. E mi ricordo che lo fu detto una volta che l'Assistente
 ti vuole superiore. Egli ha risposto al chiedente, meravigliato: Nell'Ordine, tanti sono più capaci di me e più degni. E ringrazio l'Ordine d'aver accettato uno pigro come me"
.
2- Lavorate per La Gloria di Dio

"Egli lavorava per La Gloria di Dio e per avere La Felicità Eterna. Egli ci ripeteva: Lavorate per La Gloria di Dio L'Altissimo, e la vostra ricompensa sarà La Felicità Eterna. E questa sua Speranza, lo spengeva a disprezzare le cose di quaggiù che passano, e a compiere tantissime mortificazione"
, "ripetando sempre: Il Mondo passera, cosa può dare"
. 
3- Le Luce del Cielo sono più Belle
"Padre Charbel possedeva La Virtù della Speranza fino L'Eroicità, perché egli ha lasciato tutto e ha preso il convento come rifugio, per l'eremo, dove egli ha vissuto una vita dura piena di mortificazione, di veglie, mortificandosi in continuazione, in climat molto duro, in cima del monte, senza mai venire in meno, o dimenticarsi una cosa lungo il passare dei giorni, ma egli aumentava tutto ciò senza interruzione, e nessun essere umano può fare come egli faceva, a parte se La Sua Speranza in Dio è Una Speranza senza limite. Ed ho sentito che un monaco, lo ha detto una sera: Guarda Beyrouth come irradia di luce. Ma, egli non si è girato, dicendo: Le Luce del Cielo sono Migliore e più Belle. Poi, egli è rientrato nella sua cella"
.
4- Affare che non lo sò


"Egli non si gioiva nel successo dei suoi, neppure si attristeva se essi perdevano. Una volta, lo ha reso visita il suo fratello, come mi lo ha raccontato Padre Macarios, ed egli ha voluto raccontarlo dello stato della loro casa e delle loro cose. Allora, egli (vedi, Padre Charbel) ha risposto al suo fratello, come segue: Questo è un affare che io non lo sò e non voglio sentirlo. Poì, egli ha preso il suo istrumento manuale dei lavori agricoli (vedi: istrumento per girare la terra) ed è partito per la vigna. Egli era un uomo assente dal mondo, a parte con il suo corpo. A vero dire che, il suo cuore fu come il suo cervello in Cielo, non si è lasciato prendere da una gioia o da una tristezza"
.

5- Il Disegno di Dio


"Egli aveva sempre gli occhi chiusi, come se fosse allontanare il suo cervello ed il suo cuore dalle cose mondane. Tutti il suo pensiero è divenuto in Cielo, soltanto. E quando i fulmini si abattevano sull'eremo situato su una alta cima, o capitava qualcosa per il convento, egli gli veniva incontro mettendogli nelle Sante Mani di Dio, dicendo: Il Disegno di Dio così vuole"
, "ed ogni volta che veniva nominato un caso di un ammalato, o di una persona in stato critico, o di un bisognoso, egli diceva: Dio provvede, contiamo su di Lui"
, "e se qualcuno lo chiedeva una cosa, egli lo convinceva di correre a Dio L'Altissimo e di implorarla da Lui"
.  
XXIII. Rifugio dei Credenti e dei bisognosi (Lc 3/18)
A- A sapere

"Io lo conosciuto eremita, ed ho sentito della sua fama prima di conoscerlo, e ciò dai monaci e dai laici, fino dai chiiti musulmani, i quali"
 "venivano da lui in tanti, portando i loro piccoli, con le bottiglie d'acqua nelle loro mani, affinché egli benedisse i piccoli e l'acqua"
, "portandola in poì per, la guarigione della loro gente malata, e per allontanare da loro i problemi, ed ogni male dai loro bestie e terreni"
, "conservandoli dalle malatie e malatie contagiose, e per aumentare le loro stagione e produzione"
, "ed per aspergerla sulle loro case"
, "ed egli non si muoveva se veniva ordinato dal suo compagno"
, "incontrandoli con i sentimenti della Carità e della gentilezza per compassione del loro stato e pregando per loro"
, "pregando sull'acqua per benedirla, o versando prima dell'acqua benedetta"
, "ed appariva dall'acqua una Forza Grandiosa"
, "poì, Charbel ritornava a quello che faceva. Ed il suo compagno incontrava i visitatori, dandoli l'acqua"
, e "il nostro padre ci portava dell'acqua benedetta da lui"
.

E "da tutte le parte, venivano da lui gente ammalata, e gente che portava indicap, e la gente del dolore e tutti coloro affliti da un male, chiedando Le Grazie di Dio sulle sue mani, per la fede che essi avevano nella sua santa vita, e che Dio gli esaudira"
, "mentre, gli stranieri, egli non si dava da fare con loro, ma pregava per loro tutti"
.,

"Ed i laici erano molto presi per la sua devozione. Cosa che ha spinto loro a chiamarlo diverse volte a venire pregare per i loro ammalati"
, "e se il superiore lo ordinava di visitare un ammalato, per pregare per lui"
, "egli non diceva mai, io sono eremita, cosa mi riguarda con la gente, ma egli rimaneva silenzioso, come da sua abitudine"
, piuttosto "egli andava per la visita agli ammalati e la preghiera su di essi, implorando la loro guarigione del corpo, e specialmente egli si impegnava per le loro anime. Egli non prendeva mai niente per il suo servizio pastorale, e non accetteva mai le offerte, ma compiva tutto ciò, spinto dalla sua Carità per Dio L'Altissimo"
, "ed il più grande servizio che egli offriva al prossimo, è la sua preghiera continua per lui, per ottenere Le Grazie Celeste e La Salvezza dell'anima. Egli non ha fatto ritornare indietro uno di coloro che lo chiedevano il suo aiuto spirituale"
, "e se qualcuno lo visitava nell'eremo, egli ne usciva parlando della sua santità, consolato dalla sua vista, contento delle sua visita per lui"
.

B- Racconti ed Eventi
1- Silenziosamente

"Egli, nel credere di  tutti noi, è un santo e noi ci rivolgiamo a lui nelle nostre malattie e problemi. Ed abbiamo chiamato i nostri figli in suo nome, per avere la sua protezione, come diamoli i nomi di Santi. Ed io credo che San Charbel è un Santo grandioso in Cielo ed intercede per noi, silenziosamente, senza che sentiamo il suo bene verso di noi, come egli faceva sulla Terra"
.

2- Tutti: L'Immagine di Cristo

"Padre Charbel non si è dato da fare con la gente, ma la sua carità per loro si è resa manifesta dalla sua preghiera per gli ammalati, la gente che portava delle malattie, la gente in viaggio e per la gente bisognosa, ed anche era saputa da coloro che lo hanno chiesto la sua preghiera per un ammalato o bisognoso. Il suo cuore si commoveva di compassione, supplicanDo Dio con tanto calore, affinché Egli abbia compassione dei suoi servi ammalati. Inoltre, parlando dalla sua vita con i suoi fratelli monaci nel convento, e con coloro che vivena con lui nell'eremo, o legato con loro per tale o tale cosa, nessuno ignora che il suo cuore conteneva tutti senza distenzione, e voleva bene a tutti quanti, tutti sono i suoi confratelli, tutti sono l'Immagine di Cristo, ed egli aveva una grande stima per tutti, ugualmente"
.

3- Offrirlo del cibo


"Egli aveva compassione verso i poveri, nel limite delle sue possibilità. Se un povero si presentava all'eremo, egli chiedeva al suo compagno, lì, di offrirlo del cibo. E d'inverno e di freddo, egli faceva entrare gli uomini all'eremo, per riscaldarsi vicino al fuoco"
.

4- Sono peccatore

"E la sua risposta, alla gente che lo chidevano la sua preghiera, fu: Sono peccatore, la preghiera dei Santi vi ottenga quello che desiderate"
, "e quando uno chiedeva la sua preghiera o una grazia spirituale sulle sue mani, egli rispondeva: Sono meno di tutti, peccatore"
.
5- Tu può diventare Santo


"E quando tale o talo lo chiedeva di pregare per lui, egli diceva a lui: Prega anche tu, che di fferenza c'è tra te e me, Dio ascolta te, come ascolta me. E a colui che lui diceva che tu sei santo, egli rispondeva: Tu sei come, nulla può impedirci di diventare Santi"
.
6- Conta su Dio


"E quando veniva chiesta a lui una preghiera, egli rispondeva con tanta calma: La preghiera dei Santi"
, "contati su Dio, Egli provvede per voi, e si allontanava da loro"
, "e quando gli vistatore lo chiedevano la sua preghiera e la sua benedizione, egli lo faceva senza guardarli, e diceva loro: Chiedete a Dio di darvi secondo la vostra fede"
.
7- Egli guariva la gente con la sua preghiera


"Tutte le volte che si ammalava Rachid Bek, il direttore di Ehmej, egli chiamava Padre Charbel per pregare sopra la sua testa, credendo nella sua santità. E così faceva la gente della zona vicina"
, "essi chiedevano la sua preghiera nella malattia e nei momenti difficili. E, per loro, la sua devozione fu un modello grandioso da imitare"
, "egli guariva dalle malattie con la sua preghiera"
, "e la gente di Ehmej aveva l'abitudine di correre da Padre Charbel chiedendolo dell'acqua benedetta per una persona malata da loro"
, "e tantissimi lo chiedevano di pregare per loro, e per la sua preghiera le malattie e le difficoltà si allontenavano da loro. E coloro che non potevano andare all'eremo, facevano portare dell'acqua benedetta da lui, ed ottenevano la guarigione delle loro malattie"
, "ed ogni persona malata che si ungeva o beveva di quest'acqua, guariva della sua malattia"
.
XXIV. Voglia di pregare
A- A sapere
1- Parlare al Ben-Amato


"Egli deve precedere i Frati in chiesa ed uscirne dopo tutti"
, "percio, quando egli (Padre Charbel) si alzava dal dormire, egli andava subito in chiesa, dove rimaneva per circa 5 cinque ore"
, "inginocchiato lì (in chiesa), fin ad asecarsi i suoi ginocchi"
, "dritto, senza stancarsi o appoggiarsi"
, "e senza guardare ni destra ni sinistra"
, "e non lo ho mai visto seduto in chiesa"
, "ed egli pregava sul coro con la comunità, participando alla recita di tutte le preghiere"
, "e le sue prostrazione erano continue"
, "e non mi ricordo che egli abbia mancato una volta verso la preghiera comunitaria del coro, a parte se egli veniva ordinato in nome dell'Obbedienza a compiere tale o tale cosa, nella stessa ora"
, "neppure mancare alla sua preghiera mentale, o alla preghiera dell'Ufficio Divino"
, "che egli recitava nelle loro ore, e le sue preghiere recitate avevano una regola speciale, egli passava circa 3 tre ore nel recitarle, giornalmente, una parte di giorno ed una altra parte di notte"
, "ed egli pronunciava parola per parola le sue preghiere dell'Ufficio Divino e le altre"
, "egli pregava l'Ufficio Divino nel libro dello Shim completo (vedi, il libro semplice), nell'ore della preghiera del coro, come lo ordinava a farlo il suo compagno, egli recitava tutto con tanta cura, come se fosse parlare con un re importantissimo, presente davanti a lui"
, "ed era assente ai sensi"
, "e di giorno egli recitava le sue preghiere in ginocchio, e non lo ho mai visto pregarle seduto"
, "egli pregava con cura"
, "e quando egli lavorava nei campi, lì, egli recitava il suo Ufficio Divino, inginocchiato"
, "appoggiandosi pochetino in dietro su suoi piedi, mettendosi il libro delle preghiere-il Shim davanti a se, e pregandolo con le braccia chiuse"
.


"Egli pregava sempre la preghiera della mezzanotte con il suo compagno, senza mai venire in ritardo. Egli faceva lunghe le sue veglie di preghiera"
, "trovandomi diacono nel convento, e monaco, lo ho visto tante volte di notte, pregando inginocchiato dritto in chiesa"
, "passando la gran parte della notte in preghiera"
, "alzandosi di mezzanotte per la preghiera, come lo precisa il Statuto dell'eremo. Dopo di che, certe volte egli si riposava per un ora circa, per ritornarsi dopo alla contemplazione, alla preghiera e alla lettura"
, "ed era di grande successo nella devozione e la santità, egli vegliava e parlava con Dio e con gli Angeli. Egli passava tutta la sua notte nella preghiera"
, "e l'abitudine fu che i monaci si alzassero di mezzanotte per la preghiera, dopo laquale, alcuni si tornavano per il riposo, gli altri come AlHardiny, Padre Charbel ed altri, non dormivano più dopo la preghiera della mezza- notte, ma passavano il tempo in preghiera fino all'ora delle Sante Messe. Essi celebravano Il Sacrificio Divino, e gli altri impegni prima di partire al loro lavoro"
, "egli ha passato la sua vita nella contemplazione, nella preghiera e nelle pratiche di devozione"
, "e la sua devozione non consisteva in certe preghiere o pratiche [134] devote che egli lasciava quando le circostanze non lo permetteva di farlo, ma essa (vedi, la sua devozione) consisteva in una forte carità verso Dio, e che lo legava a Lui con i suoi pensieri e il suo cuore, fino ad essere il suo cervello tutto e sempre in Dio, nelle sue preghiere, o nel suo lavoro, o quando egli mangiava o dormiva. Ed in una parola, egli non viveva per se stesso, ma per Dio"
, "egli non si è mai sentito parlare di una cosa mondana. Egli non parlava mai con nessuno delle cose non spirituale"
, "tutta la sua vita nel convento fu come se egli fosse in un ritiro spirituale"
, "di apparenza era uomo, ma egli viveva in cielo"
.
2- L'innamorato del Mistero della Carità


"Colui che ama una cosa o una persona, pensa a tale cosa o a tale persona, e lo nomina tanto, e parla tanto delle sue opere. E se sarà possibile per lui visitarlo tanto e incontrarlo, egli lo fara senza mai ritardarsi. Così Padre Charbel era sempre silenzioso, perché egli pensava sempre a Dio Il Suo Ben-Amato, ed era molto raro pronunciare una frase senza nominarLo. Egli ne ha profitato di ogni occasione, anche piccola per passarla in chiesa, parlando con Il Mistero della Carità. E non c'era nel suo cuore posto che per Dio"
, "egli ha superato gli eremiti nelle sue visite in contiunazione per Il Santissimo Sacramento"
, "contemplando"
, "fissando il suo sguardo verso Il Tabernacolo che contiene Il Santissimo Corpo di Cristo, per lunghissime ore, senza mai muoversi come se fosse una statua"
, "e la maggior parte della sua veglia, fu in chiesa"
, "nelle visite al Santissimo Sacramento"
, "e tutte le volte che noi perdevamo Padre Charbel, nel convento, lo trovavemo in chiesa"
, "e si vedeva, certe volte, davanti al Santissimo Sacramento immerso completamente in Lui"
.

"Egli si alzava subito al suono delle campane per la preghiera della mezzanotte, precedendo tutti in chiesa ed uscirne l'ultimo"
, "poi, egli rimaneva in chiesa fina la mattina, inginocchiato davanti al Santissimo Sacramento, e si sentiva il suo parlare al Signore e la sua nostalgia per Lui"
, "e il gemito spirituale era continuo, e la sua persona rendeva la roccia liscia e seminava nei coloro che lo guardavano la devozione ed il rispetto"
, "perché davanti al Santissimo Sacramento muoviamo i nostri cuori, e ci pentiamo un pentimento completo da tutti i nostri peccati... Non abbiamo una volontà altra che La Tua Volontà, o Gesù"
, "Il mio Cielo è nascosto nella piccola Ostia, dove Gesù si nasconde per Carità verso di noi. Lì, Il Mio Umile Salvatore mi ascolta giorno e notte"
.
3- L'innamorato del Santo Rosario


Da piccolo, "Youssef pregava il suo Santo Rosario"
, e nell'Ordine, "strada facendo per i campi, egli pregava il suo Santo Rosario"
, "con lo sguardo per terra"
, "e tutti sapevano già che Padre Charbel non amava che il suo Santo Rosario, il suo Ufficio Divino e la sua chiesa"
, "e la sua perseveranza nella preghiera del Santo Rosario dopo la preghiera della mezzanotte"
.

"E di persona ho pregato, insieme a lui, Il Santo Rosario tante volte, ed ho visitato Il Santissimo Sacramento insieme a lui, anche, su domanda sua. E durante ciò, egli si inginocchiava, senza mai muoversi, con le mani sue aperte sul suo petto, su un cerchio fatto dai rami di alhaylan"
, "rimanendo così per tutta la durata della preghiera del Santo Rosario, e la visita al Santissimo Sacramento che segue subito ad esso. Egli era di grande devozione al Santissimo Sacramento, e alla Nostra Signora La Santissima Vergine Maria"
, "e di persona, io pregavo con lui Il Santo Rosario"
.
B- Racconti ed Eventi
1- L'Abito di Nostra Signora

"Una volta, Padre Charbel mi ha chiesto di mandarlo L'Abito composto da tre Abiti,  L'Abito di Nostra Signora, dell'Immacolata Concezione e della Passione"
, per portarlo sopra di se. Allora, l'ho fatto secondo quest'Abito e lo ho mandato per lui con un uomo del villaggio di Arbet Kozhaya (vedi, nel Nord Libano), che era in partenza per il convento di San Maroun di Annaya, chiedandolo di farmi segno di Padre Charbel, chiedandolo (anche) di nominare davanti a lui qualchi nomi dei suoi familiari di Bekaakafra e di farlo sapere ciò, e così sarò sicuro dell'arrivo dell'Abito di Nostra Signore alle sue mani. Ed ho manifestato a quest'uomo di ottenermi la benedizione dell'eremita o una reliquia. L'uomo è ritornato consegnarmi un piccolo foglio piegato senza busta, dicendomi: L'eremita non ti ha mandato che questo foglio. Allora, lo ho aperto trovandomi dentro queste seguente parole scritte da lui: Padre Charbel eremita di San Maroun Annaya, monaco di Kozhaya
, tu (suora) chiedi una bendezione o una reliquia, la benedizione dei Santi Pietro e Paolo scende su di te.Questo fu tutto quello che egli mi ha mandato. Mi sono rallegrato tantissimo per questo foglio scritto con  le proprie mani dell'eremita. Il foglio fu scritto in lingua araba, in caligrafia non buona. E la superiora, allora, Madre Ziarat AlGostawiyet mi ha consigliato di lasciare questo foglio con me, dicendomi: Questo foglio scritto con  le mani dell'eremita, è una reliquia, lascialo con te. Ho meso questo foglio dentro un pezzettino di vellor, mettandolo nel mio collo. E quando la mia sorella abbia voluto viaggiare per Le Americhe, lo ho dato questo foglio (la reliquia), per essere salva dal periccolo del mare. 

"Ed una volta, ho mandato all'eremita Padre Charbel, circa 10 dieci Abiti di Nostra Signora, con uno della gente del villaggio sopra-nominato che era in partenza per il convento di Annaya, ed i Libri di Kozhaya (vedi, Santi Abiti) che si mettano nel collo, senza la richiesta di Padre Charbel, chiedendo a questo messaggero di portarmi dall'eremita dell'acqua benedetta. Dopo il suo ritorno, egli mi ha detto: Gli Abiti sono già arrivati a Padre Charbel. E questa è la bottiglia dell'acqua benedetta dall'eremita. Lo ho preso nella mia camera, ed ho aperto il tappo per ungermi di quest'acqua, perché ero ammalata delle articulazione infiamate, e quando lo ho aperta, mi è venuto il seguente pensiero e mi sono detto: Gli Abiti non sono portati da questo messaggero all'eremita. E  questa bottiglia d'acqua non è da lui. E questo fu una illuminazione per me.

"Ed un giorno, egli è venuta al convento di AlQarn (vedi, di San Simeone, al Nord Libano), allora lo ho detto, in tutta simplicità: Il tuo figlio non ha dato gli (Santi) Abiti all'eremita, ma egli ha preso tutto quanto. E la bottiglia, egli lo ha riempita dalla soregente di Alfaskin, nella località di Alaarbet. Ella mi ha risposto che quello che io ho detto era vero, e che il suo figlio ha preso gli (Santi) Abiti con lui per Le Americhe, ed ti sperdirà da lì il suo prezzo, insieme al prezzo del vetro della bottiglia dell'acqua. A sentirla, mi sono detto dentro di me che, la conoscenza di quello che ha combinato quest'uomo senza essere informata da nessuno assolutamente prima, fu una ispirazione da Padre Charbel"
.
2- "Io Sono" (Mc 6/50)

"Quando stavo in questo convento diacono, poi monaco, ero l'incaricato della sacrestia. E certe volte entravo in chiesa per vedere se la luce è sempre accesa davanti al Santissimo Sacramento, ed una volta mi sono alzato verso mezzanotte per la stesso ragione, entrandomi in chiesa, ho trovato il bicchiere dell'olio spinto davanti al Tabernacolo. Allora, ho cercato nel buio a mettere dell'olio di nuovo, ma ho toccato qualcuno, cosa che mi fatto paura, e tale uomo mi ha detto: Non abbi paura! Sono io! E lo ho conosciuto dalla sua voce che egli era Padre Charbel. Egli era inginocchiato a mezzanotte in chiesa, in contemplazione"
.
3- Cosa accade attorno a lui?!


"Egli era sempre preso nelle contemplazione, pensando alle Cose Celeste, specialmente nella Santa Messa Divina, e tutti coloro che lo vedevano, sapevano già che [40] tutti i suoi sentimenti e tutto il suo essere erano in Dio Altissimo, e mai inchinato verso le cose della Terra. E per il fatto che egli pensava fortemente a Dio, egli era come se fosse inesistente in questo mondo. E tu lo vedevi sempre silenzioso e calmo al massimo, fino a non sapere quello che accadeva attorno a lui, cosa che si nota dalla sua domanda che mi ha fatto quando lavorava con me nella vigna: Quante mucche sono cui? Lo ho risposto: Tre. Tu lavori per tutto il giorno nella vigna con noi, e non sà quante mucche ci sono? Egli non mi ha risposto in una parola"
.

4- Egli parlava a Dio con gli Angeli


"Lo vedevo, nelle sue preghiere, come se fosse fuori dai suoi sensi. Egli era immerso in Dio. Egli viveva come se fosse non sentire quello che accadeva attorno a lui, o sentire la presenza di coloro che lo stavano vicini! E certe volte, recitavo con lui le preghiere a voce bassa, ed egli contiunava a pregare la sua parte e la mia ugualmente, come se fosse pregava da solo... Io lo immaginavo in Cielo di Dio parlare con Lui faccia a faccia, bocca ad orecchio, e cuore a cuore. Egli viveva come se fosse il suo corpo alto dalla terra. E la sua anima, lo immaginavo insieme agli Angeli, lodando Dio e glorificando Lui"
.
5- La Settimana Santa

"Alla chiamata del superiore e dell'incaricato della riserva per aiutarlo nel fare il pane, od a venire aiutare la comunità nella preghiera del coros in Settimana Santa, visto la sua bravura nella pronuncia delle preghiere e nelle Letture, egli veniva subito per compiere tutto ciò, nel silenzio, nel convento"
.

6- Affidati a Dio


"Un giorno, mentre il mio figlio Gerges era ammalato ed in grave condizione di salute, sono andato all'eremo chiedere a Padre Charbel dell'acqua benedetta, lì, egli mi ha detto: Siedete ora, Dio provvede. Ho ripetuto la mia richiesta, ed egli mi ha risposto: Piano, affidati a Dio ed Egli ridà. Detto ciò, egli non mi ha dato dell'acqua benedetta, allora sono ritornato triste e meravigliato del perché egli non abbia voluto darmi dell'acqua benedetta, contrariarmente alla sua abitudine con me. E quando mi sono avvicinato dal villaggio, ho sentito la gente piangere ad alta voce in casa mia, allora ho verificato che il mio figlio è deceduto, e mi sono ricordato delle parole di Padre Charbel a me: Siedeti, Dio ridà. Ho capito perché egli abbia rifiutato di darmi dell'acqua benedetta. Come se egli abbia saputo in spirito che il mio figlio era già deceduto, senza volere parlarmi del suo decesso"
.
7- Non è più utile

"Il mio nonno materno, Mikhael Boutros Ramia, mi ha dato una volta 1 un bachlak (moneta) a Padre Charbel per una intenzione di una Santa Messa, all'intenzione del mio fratello Gerges che era allora tanto malato di tifoide, ed i medici hanno levato le loro mani da lui. Il mio nonno ha voluto rivolgersi alla preghiera dell'eremita, pieno di fede in essa. Ho portato il bachlak all'eremita, arrivando da lui, lo ho trovato inginocchiato nella chiesa dell'eremo, pregando. Lo ho detto: Il mio nonno mi ha mandato da te, con questo bachlak, per celebrare una Santa Messa per la guarigione del mio fratello. Egli mi ha risposto: Non è più utile, date l'elemosina al mio confratello. Ciò, mi ha chiesto di darlo al monaco che stava insieme a lui nell'eremo. Ho lasciato il bachlak davanti a lui, per terra, e mi sono ritornato a casa. Quando mi sono arrivato di fronte al villaggio, ho sentito i pianti in casa nostra, perché il mio fratello soprannominato era già deceduto"
.
8- Dio ti ridà

"Eccovi l'accaduto al mio figlio Tanios
, il primo (maschio). Egli si è ammalato all'improviso, all'età di un mese e mezzo. Il mio fratello Boutros è andato cercarlo dell'acqua benedetta da lui (vedi, da Padre Charbel eremita), e quando egli lo ha chiesto quest'acqua, Padre Charbel lo ha risposto: Dio ti ridà. E al suo ritorno a casa, egli ha trovato che il decesso del bambino è già accaduto"
.
XXV. La Fede di Charbel
A- A sapere

"La Sua Fede era ben nota nella sua Santa Messa"
, "egli celebrava La Santa Messa, come se fosse vedere Cristo dietro Le Specie, e parlava a Lui cuore a cuore"
, "con tanta cura, tanta devozione e grande rispetto, come se fosse Dio Altissimo è davanti a lui"
, "ed a lui venivano fuori fortemente le lacrime durante La Santa Messa"
, "egli si preparava a lungo per La Celebrazione della Santa Messa, con contemplazione e preghiera, inginocchiato dritto davanti al Santissimo Sacramento"
, "e la sua preparazione a celebrare La Santa Messa fu lunga, anche il suo tempo di ringraziamento dopo"
, "e ai momenti della recita delle Parole della Consacrazione e del "Abo Dkoushto"
, la sua profonda devozione si vedeva sul suo viso, e il forte Timore"
, "ed i suoi vestiti puliti, venando alla Celebrazione del Sacrificio (Divino), dimostravano d'un modo chiarissimo la sua Fede che Il Figlio di Dio si incarna veramente e scende sull'Altare, ed egli non lavava mai i suoi mani che prima della Santa Messa"
.

"La sua Fede era manifesta nelle sue preghiere recitate con cura, e nella sua meditazione fatta anche essa con calma. E nella buona recita dell'Ufficio della Lettura"
, "le sue preghiere erano continue. Egli pregavo il suo Ufficio Divino parola per parola, a voce bassa e dolce"
, "egli passava la maggior parte del suo tempo nelle preghiere e nelle meditazione. E tutte le volte che non aveva un lavoro manuale, egli si trovava in chiesa"
, "egli era sempre impegnato nelle meditazione in Dio e nelle Sue Infinite Grandezze, a dire quando uno vuoleva parlare con lui, egli piegava tempo nel lasciare la sua meditazione e pensare in quello che lo diceva tale o tale"
, "e nelle sue meditazione, egli era immerso in Dio. Dicevo: Egli è un angelo e non un uomo"
, "e quando egli parlava delle Cose Spirituali, tu lo vedevi brucciando di zelo, e ciò è dovuto al suo cuore pieno di Fede Ardente, ed egli non si è mai visto in vita sua annoiato nelle Cose Spirituali, neppure veloce o pigro, ma la bravura era la sua compagna, come se fosse godersi in Cose che il suo cuore desiderava"
.


"E la sua Obbedienza ceca per il suo superiore o colui che lo rapresentava, era un chiaro segno che egli vedeva Dio nella persona del suo superiore, e ascoltava la Sua Voce nella voce di quest'ultimo"
, "egli aveva un grande rispetto ai suoi superiori"
, "senza mai guardare se tale o tale superiore, ne era degno del suo grande rispetto per lui o non"
.

"E nel suo lavoro, lo spirito della Fede era manifesto in tutti i suoi gesti, come nella sua preghiera e nella sua Santa Messa"
, "egli non ha mai fatto niente da sua propria iniziativa, credendo saldamente che la voce dell'Autorità, sola è La Voce di Dio. E per la sua fede, egli vedeva Dio nella persona dei suoi superiori. La sua Obbedienza è di viva fede, essa si vedeva in tutti i suoi movimenti, dalla Santa Messa fino alla preghiera, fino al lovoro, fino al mangiare, fino al dormire"
, "ed in tutti i suoi lavori compiuti con sagezza e bravura, una lingua veridica che ci parlava della sua Fede ardente"
.


"Colui che ha conosciuto Padre Charbel, nelle sue Pratiche Religiose, in modo speciale, nella sua Celebrazione del Sacrificio Divino, e le preghiere dell'Ufficio Divino, si comuoveva del suo zelo devoto, essende i segni della forte devozione ben visibili sul suo viso. Ed una Luce Celeste irradiava, sempre, del suo volto. E questo fu un gran segno della grandezza della sua Fede in Dio"
, "e la sua Fede si vedeva nei suoi lavori [129], e la sua Stima per Dio Altissimo, lo spingeva ad inginocchiarsi sempre, dritto, fermo come la pietra, su un cerchio di rami secchi, in chiesa, davanti al Santissimo Sacramento, per lunghissime ore"
.


"E Dio lo ha dato la grazia di sapere le cose accadute o ad accadere, ciò dovuto alla sua Fede Viva, e lui era fomosissimo in merito... In breve, egli era un luce ardente per la sua Fede"
, "colui che ha convissuto con Padre Charbel, ha capito subito che egli viveva nella Fede più che nel corpo, ed in vita sua egli non guardava più verso quaggiù, ma il suo sguardo, i suoi pensieri, i suoi sentimenti, i movimenti del suo cuore, tutti erano proiettati aldisopra del mondo. Egli ha fatto morire il suo corpo nella mortificazione, e la sua vista, anche, privandosi dal vedere le cose di quaggiù. I suoi pensieri ed i suoi sentimenti erano tutti dentro la Meditazione Spirituale. E si tu lo guardavi nella sua Santa Messa e nella sue preghiere, tu leggevi sul suo volto quello che stava nel suo cuore della Fede"
.   

B- Racconti ed Eventi
1- Fulmine


"Un giorno, mentre Padre Charbel pregava inginocchiato dritto, nella chiesa dell'eremo, preso completamente in profonda preghiera davanti al Santissimo Sacramento, si è abattuto su di lui un forte fulmine, brucciando un Vestito nuovo per La Santa Messa ornato con argento, messo sull'Altare, passando in mezzo alla chiesa vicino a lui, toccandoli le estremità del suo abito religioso e brucciandolo un pò, e non si è fatto a lui nessun male, e al mio ricordo che questo fulmine si è caduto verso mezzogiorno. I monaci del convento sono venuti vedere le sue conseguenze sull'ereme. Ero in loro compagnia. Quando siamo arrivati all'eremo, abbiamo visto che questo fulmine si è abbatuto sul suo lato sud, prendendo per strada sua tante pietre dal lato della vigna, dove esso è passato, per la chiesa, brucciando le coperte dell'Altare e vestiti della Santa Messa che stavano sopra. Portando Il Calice da un posto ad un altro. Anche qualche Immagine si sono danneggiate. Esso ha aperto le porte, facciendo, dal suo odore, girare la testa agli due compagni di Padre Charbel, causando a loro tutti i due la perdita dei loro sensi, dentro la cuccina dove egli stavano a riscaladarsi dal duro freddo. E quando si sono svegliate, hanno pensato che Padre Charbel abbia trovato la morte per causa del fulmine, allora essi si sono messi a correre verso il tempio, e lì lo hanno trovato in preghiera, nella sua stessa posizione di prima, come se fosse niente è accaduto, prima della discesa del fulmine, fino al nostro arrivo. Il Padre superiore lo ha detto: O Padre Charbel?! Perché non hai potuto spegnere le coperte dell'Altare ed i Vestiti della Santa Messa?! Egli lo rispose: Fratello mio, cosa dovevo spegnere?! Tutto si è fatto d'un colpo. Cioè che, il fuoco ha preso ciò con tanta rapidità. Ed egli non ha potuto resisterlo. Ed egli è rimasto in preghiera sua"
. 

2- Le stagione del baco da seta sono rimasti salve

"Quando era superiore del convento di San Sergio a Qartaba, le stagione del baco da seta sono venute male da otto anni, ed essendo tiepide nel quarto torno dopo nove giorni, la morte passava in essi. Allora, ho mandato uno dei monaci da Padre Charbel l'eremita, nell'eremo di San Maroun di Annaya, il quale mi ha portato dell'acqua benedetta con laquale ho asperso il baco da seta, che ha ripreso e si è allontanato da loro la morte, e le stagione del baco da seta sono rimasti salvi per 3 (tre) anni, durante il mio mandato sul soprannominato convento e dopo di me"
.

3- La mia stagione del baco da seta era molto buona quell'anno

"Uno degli anni, la malattia ha invaso la stagione di seta, per causa delle foglie non buone sulle quale cresce il baco da seta, i vermi da seta sono diventati di colore giallo e sono caduti dai cerchi di canna. Allora, sono venuto con rapidità all'eremo, prendando dell'acqua benedetta da Padre Charbel, e lo ho asperso sugli vermi da seta, e subito si sono ritornati al loro posto su i cerchi, ricominciando a mangiare di nuovo e a fare dal rumore, come d'abitudine. E la mia stagione del baco da seta era molto buona quell'anno, grazia a Padre Charbe"
.

4- Non deve mai dirlo (Mc 1/44)

"E Saba Ghostine Obeid, da Ehmej, mi ha raccontato che, uno degli anni, i topolini si sono diventati tanti in casa sua, ed hanno cominciato a mangiare i vermi da seta, rischiando di farli finire tutti. Egli ha portato dell'acqua benedetta da Padre Charbel, ed ha asperso con essa quei vermi da seta. E il giorno seguente, mi ha detto che egli ha guardato i cerchi del baco da seta, trovando i topolino morti sopra. Ed uno della gente è andato dirlo a Padre Charbel, il quale ha chiesto al messaggero: Non deve dirlo a nessuno. Cioè, lascialo in segreto"
.

5- Come se fosse egli parlava con una persona importante

"Lo vedevo pregare il suo Ufficio Divino inginocchiato, quando stava da solo. Ma, in gran parte, egli pregava il suo Ufficio Divino con la comunità sul pulpito. E se all'ora di tale preghiere, nessuno si trovava in chiesa, egli lo faceva sul pulpito da solo e ad alta voce, pronunciando le parole con cura e chiarezza, come se fosse egli parlava con una persona importante, visibile con le occhi. Egli non ha mai pregato con fretta, e non si girava mai ni destra ni sinistra. E tu lo sentivi cantare con tanto timore e devozione"
, "egli pregava l'Ufficio Divino delle ore nel libro completo dello Shim (dal siriaco, =la semplice), nelle ore del chorus, come lo ordinava il suo compagno, pregandole con tanta cura, come se fosse parlare con un re così importante, davanti a chi egli stava. E, la Fede e la profonda e grande devozione erano incarnate in ogni cosa che egli compiva"
.
6- Il cavallo del convento


"Ed una volta, si è capitato al cavallo del convento un male allo stomaco, i suoi occhi si sono girati, risciando di morire. I monaci e il personale di trasporto su di essa, hanno cercato di rimerdiare ciò, ma senza risultato. In fine, essi hanno chiamato Padre Charbel, che si è messo a pregare sopra la sua testa. E giusto alla fine della sua preghiera, il cavallo si è alzato con forza, mettendosi dritto"
.
7- Cacciare le locuste (Mt 10/1)

"Avevo 12 anni, quando le locuste hanno invaso il paese e il nostro villaggio Ehmej, allora Rachid Bek ElKhoury, direttore della zona
, è andato dal superiore del convento di Annaya, supplicandolo di inviare Padre Charbel a Ehmej, per allontanare le locuste con la sua benedizione. Padre Charbel ha subito obbedito, ed è andato. E nel villaggio, egli ha benedetto l'acqua in mia presenza. Gli abitanti avevano già preparato l'acqua dentre delle giarre. E dopo che egli abbia benedetto l'acqua, la gente di lì lo hanno presa e hanno asperso, con essa, le loro vigne ed i loro campi. E le locuste non avevano più toccato alla zona, e passavano senza causare danni, e questo lo ho visto con i miei propri occhi"
.
8- Sono un dio per impedire la morte?


"Un uomo dalla famiglia Shmouty, AlBatroun (vedi, Nord Libano), possedeva un gregge di agnelli che furonno toccati da una malattia mortale, e una gran parte di essi sono morti. Egli ha sentito parlare della fama di Padre Charbel, e da lui è venuto chiederlo dell'acqua benedetta, per aspergere con essa il suo gregge. Al suo arrivo da Padre Charbel, lo ha chiesto dell'acqua benedetta, e Padre Charbel lo ha risposto, all'inizio: Sono un dio per impedire la morte? L'uomo si è preparato per il ritorno, ma Padre Charbel è tornato a chiederlo: Hai portato con te un vaso d'acqua? Egli ha benedetto l'acqua, dendola a lui. Il pastore lo ha aspersa sul suo gregge, ed esso fu salvo, senza vedere più morire neppure un agnello. Più tardi, questo uomo allevava del baco da seta  ad AlBatroun. Un giorno, egli ha cominciato a notare una grande mancanza di quei vermi, come se fosse essi venivano mangiati da insetti. Egli ha portato dell'acqua, tornando da Padre Charbel, chiedendolo la sua benedizione su di essa, e Padre Charbel lo ha fatto. Quel signore ha asperso con quest'acqua benedetta i vermi da seta, ed hanno trovato poi tanti topolini, e un gran serpente e altri animaletti ad aghi, morti"
. 

9- La Barca di Noé (Gv 1/15)


"Tutta la gente di Ehmej, il mio paese, i chiiti (musulmani) di Almat, ed i vicini dell'eremo che, una volte le locuste sono venute numerosissime, in uno degli anni, senza mai lasciare niente. Allora, il Padre Elias AlMechmchany ha mandato un messaggero, e ha dato ordine a Padre Charbel di prendere dell'acqua e benidirla, e di aspergere con essa i limiti delle proprietà del convento, per evitare le locuste di entrare dentro, e Padre Charbel ha obbedito. Ma, egli ha dimenticato un pezzo di terreno dentro campi dei chiiti. Le locuste sono arrivati, ed hanno divorato tutto quello che era verde e tutto quello che era secco, in quelle zone, a parte le proprietà del convento, esse furono risparmiate. Neppure una delle locuste è entrata dentro, piuttosto non furono toccate, come se fosse non sono entrate dentro mai, a parte quella piccola parte, che fu rasa completamente, senza lasciare in essa nulla, pure la parte esterna dei tronchi delle querce, come esse hanno fatto alle altre proprietà. Ed i chiiti, raccontano ciò, sempre"
, "e le gente in tutto il paese sono rimasti meravigliati a vedere tutti le pianure del Libano, le sue colline e le sue campgne rase dalle locuste, tutti gli erbi, le agriculture e tutto quello che era verde furono divorati, a parte le proprietà del convento (vedi, di San Maroun/Annaya), che furono salvati da ogni danno, come se fossero la Barca di Noé in mezzo all'alluvione della destruzione totale"
.

10- La vigna della chiesa di Ehmej

"Quando le locuste hanno invaso la zona da circa più di trent'anni (30 anni), il mio padre ha mandato il mio fratello Boutros supplicare l'eremita Padre Charbel a venire benedire l'acqua ed aspergerla sulla vigna della chiesa di Ehmej, dalla quale il mio padre fu l'incaricato. E non mi ricordo se egli sia venuto e abbia pregato o ci abbia mandato dell'acqua benedetta. Il mio fratello lo sà molto di me, in precisione. Tutto quello che conosco che la vigna e l'agricultura furono salvi dalle locuste. Nonostante che le locuste non abbiano lasciato nulla, in quell'anno, e la gente di Ehmej venivano a visitare quella vigna, e di loro fu il Padre Elias AlMechmchany, superiore del convento, ed io era al suo servizio"
.

11- La capacità dei Santi


"Nel periodo del mio noviziato, quando leggevo la vità dei Santi, in modo speciale il libro della Perfezione Cristiana, di Padre Rodrigues il Jesuita, rimanevo perplesso per alcuni fatti e virtù, relativi a Eremiti e Santi, e pensavo che c'era un pò di esagerazione. E cose del genere superavano la capacità umana, mi dicevo. Ma, quando ho vissuto con Padre Charbel, e ho sperimentato le sue Virtù, di persona e da vicino, ho creduto che La Grazia di Dio fà Miracoli nelle anime. E tutto quello che è stato detto dei Santi, era di meno di quello che ho visto, con i miei propri occhi, in quel gigante, Padre Charbel, il gigante nei scarifici e nel mortificarsi"
.
XXVI. La Sua Santa Messa è La Sua Massima Carità
A- A sapere
1- Nel convento


"Il Sacerdote nella Santa Messa, è Il Vicario di Cristo, e L'Offerta è Il Corpo di Cristo e Il Sangue di Nostro Signore Gesù Cristo, veramente... E nella Santa Messa, ci sono 3 Devozione: Contemplare La Passione di Cristo – L'Offerta del Sacrificio a Dio Padre – La Comunione Spirituale... E per La Comunione ci vogliono 6 cose: Una buona Confessione – La recita del Credo – Desidero che tutti i peccati della gente siano cancellati con una goccia del Tuo Sangue – Ti voglio bene – L'Atto di Contrizione – Non sono degno... E, il ringraziamento dopo La Comunione Spirituale o Sacramentale"
.

"Egli ascoltava tutte Le Sante Messe dei suoi confratelli Sacerdoti, e alla fine di Esse, egli cominciava la sua Santa Messa, e di persona ho servito la sua Santa Messa, per parecchi volte"
, "e certe volte, egli celebrava La Santa Messa sull'altare di San Giorgio, sul muro sud, ed altre, sull'Altare di Nostra Signora, sul lato nord del muro, ed altre volte, sull'Altare Maggiore, se il superiore lo ordinava a celebrarle lì. Nella sua Santa Messa, egli era molto devoto e celebrava con tanta cura. Egli aveva tre (3) fazzioletti neri, che egli attaccava all'Altare, a destra. Egli asciugava il suo nazo raffredato d'inverno, con uno. Dopo Il Vangelo, egli usava un'altro, e dopo Le Parole di Consacrazione, egli usava il terzo, se era necessario di farlo"
, "La sua Santa Messa prendeva circa 1 ora, e certe volte di più, parlando con La Reverenza Divina. E nessuno si annoiava dell'ascoltare La sua Santa Messa, anche se Essa prendeva tempo. Egli celebrava La Santa Messa con tanta cura, e noi capevamo da lui La Lettura del Vangelo, parola per parola, ed egli non alzava troppo la sua voce"
, ma "alcuni non venivano a servirlo La Santa Messa, perché egli La celebra con lunga cura"
, "e dopo La Santa Messa, egli tornava al suo posto dietro la porta, inginocchiandosi dritto per circa due (2) ore, per terra sul pavimento, d'inverno e d'estate. E quando usciva dalla chiesa, egli lavava i fazzioletti, prima di andare nei campi"
.
2- Nell'eremo


"E quando egli stava nell'eremo, salivo su ad ascoltare La sua Santa Messa, ed a servire Le sue Sante Messe, in alcuni giorni. La sua Santa Messa, nell'eremo, era la stessa da quella che egli celebrava quando stava nel convento, in tutto, sia dai giorni festivi che feriali lavorativi"
, e "La sua Santa Messa era celebrata con estrema devozione. E tanta gente veniva ad ascoltare La sua Santa Messa ed a guadagnare la sua benedizione"
, "e prima della Santa Messa, lo vedevo inginocchiato dritto vicino alla porta, e d'inverno, egli si inginocchiava su un cerchio di canna, per evitare l'umidità, e d'estate, sul pavimento. E dopo La Santa Messa, lo lasciavo in chiesa, inginocchiato dritto, preso in un profondo ringraziamento"
.

"Mentro lo servivo La Santa Messa, notavo la sua calma, ed egli compiva tutti i gesti nel Sacrificio Divino, a bassa voce, con tanta cura e grande devozione. Egli celebrava La Santa Messa di domenica o di feste, due ore prima del mezzogiorno. E nei giorni lavorativi, egli celebrava La Santa Messa di mattina, e dopo La Santa Messa, io partivo per il mio lavoro. E lui, dopo il ringraziamento, partiva dalla chiesa ai lavori nella vigna. E non sò dirvi quanto tempo egli rimaneva in stato di ringraziamento, ma posso confirmarvi che tutta la sua vita era una preparazione alla Santa Messa, e ringraziamento per Essa"
, "egli entrava in una profonda meditazione davanti a quello che stava davanti a lui [133], come se egli fosse assente dal mondo"
.
3- Faccia a faccia


"Egli era sempre come uno fuori del mondo, nella vita spirituale sua, specialmente al momento dell'Invocazione dello Spirito Santo, dopo Le Parole di Consecrazione, e al momento della Santissima Comunione, e del Ringraziamento con Il Calice alzato in alto, ed egli eccelleva nella contemplazione profonda, e meditava sempre La Misericordia, e non faceva attenzione ai movimenti e rumore che succedevano attorno o vicino a lui"
, "e dopo Le Parole di Consacrazione, egli guardava al Santissimo Sacramento Che stava davanti a lui, un sguardo pienissimo di Estremissima Devozione"
, "con timore, come se fosse egli vedeva Il Dio della Gloria faccia a faccia"
, "e vedere con i suoi propri occhi Dio Che si è fatto uomo, Il Nascosto"
, "ed ho notato che, egli parlava con Uno Importantissimo davanti a lui e che egli Lo vedeva con i suoi propri occhi"
, "ed egli vedeva Dio preso dallo Spirito"
, "e lo vedevo come se fosse egli guardava con i suoi propri occhi Il Figlio di Dio Stesso"
, "e quando egli alzava Il Santissimo, pregando: "Abo Dkousto=Padre della Verità", egli si vedeva rallegrato nello Spirito, come se fosse egli vedeva Il Volto di Dio, faccia a faccia"
. 
4- La pulizia


"Egli era molto pulito, specialmente per La Santa Messa"
, "egli aveva conservato un'abito religioso ed un paio di scarpe buoni, che egli indossava e metteva per La Celebrazione del Sacrificio Divino, poi egli gli toglieva alla fine del Sacrificio"
, e "l'asciugamano, il sapone ed il paio di scarpe che egli usava durante La Santa Messa, egli non gli utilisava per altri motivi, per rispetto al Sacrificio (Eucaristico)"
, "e la sua pulizia non era che per meglio prepararsi e per grande rispetto alla Santa Messa"
, "egli non lavava mai i suoi piedi, neppure il suo viso, ma soltanto le sue labra per La Santa Messa. Mentre egli lavava le sue mani, prima della Santa Messa, d'un modo strano"
, "a parte per La Santa Messa, egli non bagnava mai le sue mani con l'acqua"
, "ed egli curava tutto quello che riguardava la chiesa, di una cura estremamente meravigliosa"
.

B- Racconti ed Eventi
1- Come l'attirametallo

"Quando ero ancora una giovane ragazza, venivo all'eremo da Ehmej, con i miei genitori, per ascoltare La Santa Messa ogni domenica e festa. E la maggior parte, era per ascoltare Le Sante Messe da Padre Charbel, ed io non lo vedevo che alla Santa Messa. La nostra famiglia dice che, la costruzione di quest'eremo fu da un Frate della nostra famiglia. E noi eravamo attirati, in modo particolare, a quest'eremo che ci fa ricordare il nostro zio. Anche d'estate, noi venivamo a passarlo nella località di AlOuainy, vicino all'eremo, dove non si trovava una chiesa. In più, la santità di Padre Charbel, attirava a se le anime come l'attirametallo. La chiesa dell'eremo non si è privato da tanti visitatori, sia di domeniche o di feste. E colui che participava alla Santa Messa di Padre Charbel, rimaneva molto commosso, e dopo La Quale egli non aveva più voglia di uscire dalla chiesa, specialmento nel momento della sua recita delle Parole di Consacrazione, dove egli rendeva il cuore morbido, con la sua devozione e la sua bella voce. La devozione, la cura ed il timore erano presenti in tutti i suoi gesti. E dopo La Santa Messa, egli si inginocchiavo sul pavimento, dritto, con la testa per terra, come se fosse una statua. E quando egli incenseva i Fedeli, egli non alzava il suo sguardo verso nessuno"
.

2- Ma tu stai mangiando una macedonia di cereali?
"Egli era un Sacerdote molto devoto, dando il rispetto e la devozione alle anime di coloro che lo guardavano, in modo particolare nei momenti dell'Offerta del Sacrificio Divino. E, il suo compagno, Padre Macarios mi ha raccontato che se capitava un Sacerdote che celebrava La Santa Messa all'eremo in fretta, Padre Charbel si avvicinava da lui, dopo La Celebrazione, dicendolo: Perché tu vai così in fretta?! Ma stai mangiando una macedonia di cereali?!  Egli era un angelo in corpo d'uomo. E non ho mai sentito dire da lui che, in vita monastica sua, prima della sua salita all'eremo, egli abbia fatto di meno in santità e virtù, da quello che egli viveva nel suo eremo"
.
3- Prendi Il Santissimo Sacramento (Mc 14/22)
"Una volta, sono andata con la mia madre Wardet, in forma di visita, all'eremo di Annaya, secondo il suo desiderio. Lì, abbiamo trovato Padre Charbel. L'eremita non ha voluto ricevere la mia madre, ed essa ha chiesto di bacciare la sua mano. Egli a risposto a lei, da dentro la chiesa, con la porta chiusa: Prendi Il Santissimo Sacramento, nella Santa Messa, e sarà in bocca tua e nel cuore tuo Il Figlio di Dio in persona, ed Egli ti basterà.E di che cosa tu godrai nel bacciare la mia mano, se Il Figlio di Dio è nel tuo cuore?! Ed io ho servito La sua Santa Messa, ed ero un giovane ragazzo di 15 anni, ed ho passato tutta La Santa Messa a guardare l'eremita sull'Altare, e La sua Santa Messa ha durato 1 ora. E quando siamo arrivati, egli era inginocchiato in chiesa, e dopo La Santa Messa, siamo rimasti nell'eremo, e la mia madre stava fuori per di più di 1 ora e mezzo, e siamo ripartiti, mentre lui è rimasto in chiesa, e così la mia madre non ha potuto bacciarlo la mano, neppure vederlo faccia a faccia"
.

4- La lacrima cadeva dai suoi occhi
Ed "egli, nella sua Carità, era un fuoco ardente. E tante volte, egli si vedeva, sull'Altare, e nel suo petto una caldaia di caldo fuoco. I suoi occhi diventavano limpidi, le sue lacrime cadevavano, il suo volto diventava rosso, ed i gemiti uscivano dal suo petto, come se fossero un fuoco ardente"
, "ed egli era come uno che vedeva Cristo, con i suoi propri occhi. Perciò, egli aveva le lacrime negli occhi, lacrime che cadevano con forza, ed io di persono ho visto ciò, perché ho servito Le sue Sante Messe, tantissime volte"
, "e quando egli pronunciava: Questo è Il Mio Corpo! o Questo è Il Mio Sangue! certe volte, la lacrima cadeva dai i suoi occhi. Ho notato questo per due volte. Una volte dei due, la lacrima è caduto sul corporale. E dopo La sua Comunione al Santissimo Corpo di Cristo, e La sua Bevanda al Preziosissimo Sangue, ed il lavaggio dei suoi diti, egli ha trovato il segno della lacrime [5], sul corporale. Egli ha pensato che questo fu Un Goccia del Preziosissimo Sangue, perciò egli si è agitato. Allora, lo ho detto, quando lo ho trovato guardare a questo segno agitato, cosa hai? Questa è la lacrima tua che, essa è caduto dai tuoi occhi, dopo Le Parole di Consacrazione. Egli è rimasto agitato, e dopo La Santa Messa, egli ha portato il corporale al convento, faciandolo vedere l'accaduto al superiore, per calmare il suo pensiero"
.
5- Egli prendeva Il Calice sotto i suoi denti
"Nel periodo della fine della sua vita terrena, dopo La Bevenda del Preziosissimo Sangue, certe volte, egli prendeva Il Calice sotto i suoi denti, senza più lasciarLo dalla sua bocca. Egli si dava alla preghiera, e parlava con Dio in chiesa, come un uomo innamorato estremamente da Lui. E questa Carità, si vedeva nelle sue lacrime durante La Santa Messa, specialmente quando egli beveva Il Preziosissimo Sangue e prendeva Il Calice sotto i suoi denti, lasciandone sopra i segni"
.
CAPITOLO III: VERSO IL CIELO (Gv 13/1)
I. Egli si è caricato dei nostri dolori
 (Mt 8/17)
1- La guarigione di Frate Boutros Jawwad Mechmech


"Egli ha compiuto un miracolo con me. Avevo un dolore nel mio torace e nel mio stomaco, da più di 2 (due) anni, e nella mia preghiera dell'Ave Maria, dovevo fermarmi per 2 (due) volte, per mancanza di respiro, una malattia simile all'asma. I medici mi hanna curato, senza resultato. Ed ero molto malato di notte e di giorno, fino alla preghiera di Padre Charbel su di me. Subito, il dolore mi ha lasciato, e non lo ho più sentito in vita mia. Lavoravo lavoro manualo duro, e continuo a farlo a questa mia età, età di 60 sessant'anni"
.
2- Salvare una figlia dalla morte! (Lc 7/11-17)


"Mentre, la mia sorella Maryam, stava raccogliendo l'erba da sopra una roccia alta, chiamata della chiesa, cioè la chiesa di Ehmej, il suo piede si è scivolato dalla cima della roccia, ella è caduta venti metri circa, arrivando giù, ed ha perso i suoi sensi, il movimento e la parola. Il suo corpo ha subitò un grande choc, il suo viso si è deformato, diventando freddo e giallo, il suo battito si è fermato, allora la gente del villaggio lo hanno portato su una pezzo di tessuto rigido a casa, pensendo che ella sia deceduta. A sapere l'incidente, mi sono messo a correre all'eremo di San Maroun di Annaya, ed ero molto agitato, fino a perdere quasi il mio raggionamento. Ho raccontato l'accaduto a Padre Charbel l'eremita, chiedando a lui di implorare Dio per lei, e chiedandolo di pregare sull'acqua per portarla alla mia sorella. A vedermi così agitato, egli mi ha detto: La tua sorella è viva, ella guarirà. Prende quest'acqua benedetta per benedirla. Al mio ritorno a casa, lo ho trovata come lo ho lasciata, attorno a lei la gente faceva tanto rumore e piangeva, pensando che ella fu morta. Lo ho aspersa con l'acqua benedetta da Padre Charbel, allora il calore ha riempito il suo corpo, ella ha aperto i suoi occhi e ha parlato. E dopo due giorni, ella si è alzata dal letto in piena salute e fu completamente guarita"
.
3- La guarigione di un muto (Mc 7/32-37) 


"Ho un fratello che si chiama Assaad Hanna Salem, egli si è ammalato in seguito a un incidente di salute inaspettato, cosa che lo ha provacato la perdita della parola per due mesi circa. I miei genitori mi hanno scritto al convento di Annaya, allora il Padre superiore mi ha ordinato di andare visitarlo. La gente a Qartaba hanno pensato che la malattia del mio fratello fu la follia, perciò mi hanno detto di portarlo al convento di Kozhaya, dove si faceva la preghiera di esorcismo su i posseduti. Mentre io, sono venuto all'eremo. Lì, ho supplicato Padre Charbel di pregare sulla sua testa, a condizione di dirmi se egli si guariva o no. Egli mi ha detto: Portalo cui in chiesa. E lo ho fatto entrare dentro. Lo ho fatto inginocchiare sul gradino del chorus, allora Padre Charbel è venuto con Il Santo Vangelo, con il Batrashil-la stola (vedi, una parte del vestito sacro che il Sacerdote mette attorno il collo verso il petto, come simbolo, sacro, della sua Autorità Sacerdotale, e quando egli confessa, o benedice persone o cose, vedi, Riti Sacramentali). Egli ha appogiato Il Santo Vangelo sulla testa del mio fratello, leggendoci passi di Esso, per circa tre minuti circa. Poi, egli ha preso dell'acqua benedetta da dentro un secchio di metallo, che conteneva ancora delle Osse dei Martiri, mettendogli nelle sue mani e dandolo a bere. Egli mi ha detto: Non abbì paura, egli guarirà. Poi, siamo usciti dall'eremo, io e Saba Tannous Moussa ed il mio fratello muto. Dopo un cammino di 10 minuti, il mio fratello ha gridato ad alta voce, dicendomi: Fratello mio. Poi, egli ha cominciato  a chiamare monaci lontani che venivano, con voce alta: O Frate Boutros Mayfouq. O tale. Poi, egli ha cominciato a cantare con tanta allegria, per tutto quel giorno, fino al suo arrivo alla sua casa in Qartaba"
.  
4- Ed un'altro muto


"Ho un figlio monaco a Mayfouq, che si chiama Frate Boutros, il quale si chiamava Tannous, prima di entrare nella vita religiosa. Egli è nato ed è rimasto fino all'età di 8 (otto) anni senza mai parlare, nonostante che egli sentiva. Eravamo molto preoccupati per il fatto che egli era muto, allora sono venuto all'eremo di San Pietro, e lì ho chiesto a Padre Charbel di pregare sopra la sua testa [70], ed egli ha pregato su di lui. Da quel momento, il mio figlio ha iniziato a parlare, piano piano, ed ora egli parla come tutta la gente"
.
5- Il matto di Ehmej (Mc 5/1-20) 


"Abitavo con uno che si chiama Gebrael Youssef Saba di Ehmej, il quale, quando egli si è sposato, lo ha preso la follia" – "questa follia lo ha successo dopo il suo matrimonio con una ragazza di Ehmej, malgrado il volere dei genitori di ella – "
, "egli strappava i suoi vestiti, e diceva delle parolace, uscendo nudo nei campi. Un giorno, lo ho visto da lontano, con una pistola dritta verso il suo petto, ed egli ha tirato verso se stesso. Ma, la palla si è scivolato e non lo ha fatto dal male. Allora, mi sono messo a correre a casa sua, lì, lo ho visto distruggere i grani del Santo Rosario insultando alla sua moglie la Religione del Santo Rosario. Essendomi il suo testimone del Sacramento del Matrimonio, ho consigliato ai suoi genitori di portarlo a Padre Charbel. Essi volevano portarlo alla grotta di Sant'Antonio di Kozhaya, dove si portavano i matti, per abitudine, affinché ottengono la guarigione. E seguando il mio consiglio, questo Gebrael fu portato davanti a me, ed i suoi mi hanno aiutato fino all'eremo del convento di San Maroun. Al nostro arrivo davanti alla chiesa dell'eremo, egli ha rifiutato di entrare, ed invano abbiamo cercato di farlo entrare dentro. Allora, Padre Libbaos, uno degli eremiti, lo ha dato ordine ad entrare, ma egli non ha obbedito. Di persona, sono entrato ed ho raccontato il fatto a Padre Charbel, ed egli è uscito verso di lui, gridandolo dicendo: Entra in chiesa. Egli è entrato senza nessuna resistenza, ma si è seduto senza decenza. Il Padre eremita lo ha detto: Metteti dritto in ginocchio. Egli si è inginocchiato come l'angelo. Il Padre eremita ha recitato Il Santo Vangelo sopra la sua testa, pregando su di lui, ed egli fu subito guarito. Al momento della preghiera, sono scese giù le lacrime di Gebrael, poì egli ha guardato i suoi genitori qui presenti, dicendoli: Dattemi i miei vestiti. Poì, egli è uscito dalla chiesa risanato e corretto. Ed, oggi, egli è in America"
. 

6- Salvare bambini dalla morte

"La mia madre mi ha raccontato che il mio padre Noé è andato una volta per visitare il suo fratello Padre Charbel nell'eremo di Annaya, e lui mi ha dato un libro da Sant'Antonio per metterlo nel mio collo. Questo fu saputo da Ibrahim Hanna Ibrahim dal villaggio di Bekaakafra, un cugino al mio padre, il quale lo ha chiesto da lui per metterlo al collo del suo figlio NeemetAllah. E la storia di quest'uomo fu la seguente: ogni volta che gli nasceva un bambino, egli morriva dopo un anno, e tre figli suoi sono morti. Egli ha avuto paura per il suo figlio NeemetAllah da morire all'età di un anno, per prevenzione egli ha preso questo libro dal mio padre sapendo che esso era da Padre Charbel, e lo ha messo nel collo del suo figlio NeemetAllah, ed egli ha vissuto e si è salvato dalla morte, ed egli è oggi in America. Ed, Ibrahim lo ha conservato mettandolo nei colli dei suoi figli affinchè siano salvati dalla morte, ed essi si sono salvati da essa"
.
7. Il tuo figlio è vivo! (Gv 4/50)

"Gerges Boutros mi ha raccontato che faceva le commissione del convento sull'asino, ed è deceduto, che Youssef Antoun Gebrael, da Kfarbaal, era malato con un febbra alta da vinti giorni, incosciente. Allora questo Gerges Boutros si è messo in fretta, essendo il cugino dell'ammalato, per l'eremo a chiedere la preghiera di Padre Charbel, e l'acqua benedetta da lui, e prima di arrivare, egli ha trovato Padre Charbel alla porta, che lo ha detto, in prima: Piano, quando tu ritornerai a casa, tu troverai il tuo familiare in buona salute e sano, seduto nel suo letto. E così era. Allora, Gerges Boutros fu preso della meraviglia come Padre Charbel ha saputo il suo desiderio prima di chiederlo niente, e come egli abbia saputo che l'ammalato si era già ammeliorato tantissimo"
.

8- Il suo figlio stà bene!


"Mi ricordo un accaduto che io ho visto con i miei propri occhi. Una volta, Maroun Abi Ramia da Tourzaya è venuto da Padre Charbel all'eremo, afficnfé egli pregasse per il suo figlio ammalato, e per prendere da lui l'acqua benedetta per aspergerlo con essa. Il suo figlio era molto malato ed incosciente della sua malattia così forte. Dopo che Maroun soprannominato abbia incontrato Padre Charbel l'eremita, chiedendolo la preghiera per il suo figlio e ricevendo da lui l'acqua benedetta, egli è ritornato in fretta a casa, ed a vederlo così Padre Charbel ha chiamato uno
 dicendolo: Chiamalo e dite a lui di ritornare a casa con calma, perchè il suo figlio stà bene. E quando l'uomo fu arrivato a casa, ha trovato il suo figlio cosciente ed in buon stato di salute, dopo che il medico Wakim Bek da Jbeil abbia detto che non c'era più nessuna speranza per la sua guarigione"
.
9- Una sterile ha avuto figli

"Ho visitato l'eremo dove viveva Padre Charbel da Bekaakafra, conosciuto per l'Eremita di Annaya, e ciò tre mesi circa prima del suo decesso. Il scopo della mia visita fu a proposito della mia moglie Zarifa che non poteva avere figli. E della mia visita desideravo da Dio figli per la preghiera di Padre Charbel l'Eremita. E in quella visita, Padre Macarios, il compagno di Padre Charbel Eremita, mi ha dato una benedizione da quest'ultimo. E quattro mesi dopo il mio rientro a casa mia a Beskinta, la mia moglie ha concepito e ha partorito una figlia, poi tre figlie ed un figlio"
.

10- La guarigione della figlia di AlOuainy
(Mc 7/24-30)


"Dopo che ho lasciato il servizio di Padre Elias, sono entrato nel mondo, e Dio mi ha donato un figlia che Egli ha visitato con la malattia detta "la gioia", ed ella non poteva più prendere il late dal seno materno. Padre Charbel ha pregato su di ella, ed ella ha ripreso il suo allatamento dal seno della sua madre"
.

11- Chi mi ha toccato?


"Mi ricordo che, la defunta Maryam la vedova di Mikhael Neemet da Ehmej, toccata di una emorragia di sangue da più di tre mesi, per laquale le cure furono invanne, dai defunti medici Najib Bek ElKhoury da Ehmej,Youakim Nakhlé da Jbeil e Gergy Baz/Jbeil, ella mi chiesto di prendere un rial majidi (moneta) per il Padre Charbel affinché egli mandasse a lei una cintura benedetta. Egli mi ha dato un fazzioletto che egli abbia preso da sopra l'immagine di Nostra Signora del Santo Rosario che stava nella chiesa dell'eremo, dicendomi che ella deve metterlo attorno il suo corpo, ed ella guarirà. Mentre, il rial (vedi, la moneta), egli non lo ha preso dalle miei mani, ma egli mi ha deto: Mettelo sull'Altare, fino l'arrivo di Padre Macarios, ed egli lo prendera. Mi sono rimasto all'eremo fino all'arrivo di Padre Macarios che lo ha preso. Mentre, la donna, quando ella ha messo il su-indicato fazzioletto attorno al suo corpo, l'emorragia del suo sangue fu cessata ed ella fu subito guarita"
.
12- Il suo fratello primogenito


"Io, di persona, non ho conosciuto Padre Charbel il zio paterno della mia madre, essendo lui non è più ritornato al villaggio da quando egli è partito per farsi monaco e la sua permanenza all'eremo. Come io non sono mai andato a visitarlo da quando egli è entrato all'Ordine Religioso. Ma, il mio nonno Hanna Zaarour, il suo fratello, essendomi orfana e mi sono cresciuta da lui, egli raccontava di lui. A titolo d'esempio, nei giorni del mangiare la carne (prima della Quaresima), egli lo ricordava piengendo e dicendo: Noi mangiamo la carne, ed il povero mio fratello non mangia mai carne. E nella stagione dell'uva, egli ripeteva, con emozione: Noi, qui, mangiamo l'uva, ed il mio fratello che ha una vigna, dove egli lavora, uva che riempe sacchi e sacchi, egli non la tocca mai per gustarla. Ed il mio nonno diceva anche a noi: "La sua vita nel convento fu troppo umile (vita misera), egli mangiava i resti dei monaci ed i pezzettini del pane. E certe volte, il mio nonno andava a visitarlo, portandolo Elemosine per Le Sante Messe di suffraggio dei suoi genitori, e Padre Charbel lo rispondeva, datele, fratello mio, al Superiore. Ed egli non le toccava mai con le sue mani"
.

"Ed Eid ha anche detto: Il mio nonno Hanna pensava sempre al suo fratello Padre Charbel. Un giorno, ci siamo seduti a mangiare. Era stato messo davanti a noi Kebbe cruda (vedi, carne cruda macinata e muscolta con il grano duro tagliato e bagnato nell'acqua). E quando il mio nonno Hanna lo ha vista, le lacrime lo sono venute ai suoi occhi, dicendo: Come posso mangiare carne, ed il Sacerdote (vedi, il suo fratello Padre Charbel O.L.M.) non la mangia mai? Pronunciando questa frase, egli ha rifiutato di mangiare neppure un solo bucchone di Kebbe"
, "e quando il mio nonno fu invecchiato ed è rimasto fermo della vecchiaia, sono diventato molto vecchio ed incapace di visitare il mio fratello Bouna=Padre Charbel!"
.

"Ed Eid, quando il suo nonno Hanna si è avvicinato dalla morte, i suoi familiari si sono radunati attorno a lui, ed io ero con loro, egli si è girato verso di noi e ci ha detto: Mi sono ammalato e morirò, vi ho visto attorno a me e mi sono consolato, e quel Sacerdote
 quando morirà, chi sarà colui che si metterà vicino a lui? Allora, noi lo abbiamo risposto: Colui Che egli adora, cioè Dio, Egli non lo lascierà"
, "ed egli si è deceduto il giorno della Fede di San Paolo (vedi, La Conversione di San Paolo), 11 undici mesi del decesso di Padre Charbel"
 "e fu seploto accanto alla chiesa di San Saba a Bekaakafra"
.
II. La sua ultima Santa Messa

1- È accaduto a lui un incidente di salute


"Da domenica, sono andata con altra gente ad assistere alla Santa Messa nell'eremo di San Maroun di Annaya, e Padre Charbel ha cominciata a dirla, ed appena egli abbia finito Le Parole della Consacrazione, lo ha accaduto un incidente di salute... allora, Padre Macarios ha fatto alzare il suo compagno, togliendogli gli Abiti Sacri della Santa Messa, e Padre Charbel fu inginocchiato sul suo inginocchiatoio in chiesa"
 e si è riposato. Dopo di che, egli si è rialzato "e quando fu arrivato all' "Elevazione" a prendere Il Santissimo Sacramento nelle sue mani, il suo corpo si è fermato. Ed a notare che egli abbia tenuto Il Santissimo Sacramento più delle altre volte, il suo compagno all'eremo si è avvicinato da lui, notando e assicurandosi che era completamento fermo. Allora, egli ha preso, con tanta dolcezza, Il Santissimo dalle sue mani, mettandoLo sul Piato, e lo ha fatto sedere, aiutato dal Frate Boutros il servo dell'eremo, su una sedia accanto Il Santo Altare. E dopo una mezz'ora, Padre Charbel è ritornato al suo primo stato, egli è ritornato all'Altare, ed ha continuato La Celebrazione del Sacrificio Divino"
 "nonostante la sua malattia"
.
2- Non partite

"E sono venuta nella domenica successiva, con alcune donne per ascoltare La Santa Messa nella chiesa dell'eremo. E, quando siamo entrate dentro, abbiamo trovato lì Padre Charbel inginocchiato pregando. Un uomo ci si informato dell'ora della Celebrazione del Sacrificio Divino, perchè faceva molto freddo, e non era possibile per noi aspettare. Egli ci ha risposto: Non partite senza ascoltare La Santa Messa, Padre Charbel in questo giorno celebrera La Santa Messa fra poco, aspettatelo un pò. E dopo la nostra breve attesa, Padre Charbel si è indossato dei Santi Vestiti della Santa Messa, ed ha cominciato La Celebrazione del Sacrificio Divino. E prima di pronunciare Le Preghiere dell'Istituzione della Santissima Eucaristia, lo ha ripreso quel malore che lo è accaduto prima. Allora, gli si è tolto il Santo Vestito della Santa Messa, ed egli è rimasto in chiesa. Alla nostra decisione di ritornare nelle nostre case, Padre Macarios ci ha detto: Non partite! Un malore al cuore è successo a Padre Charbel, quando egli sarà riposato, ritornera a finire La Santa Messa. Dopo di riprendere di ciò, egli ha ricominciato a finire La Celebrazione del Sacrificio (Divino)"
.
3- È bello questo Bambino
"E dopo la sua Recita delle Parole della Consacrazione"
 "Rachele
, figlia di Youssef Saba, una giovane ragazze, ha visto un Bel Bimbino al posto della Santissima Eucaristia quando Essa fu eleveta dall'eremita, allora ella ha gridato verso la sua zia materna: Guarda, zia mia, quanto è bello questo Bambino, e la sua zia lo ha fatta tacere, mettandola la mano sulla sua bocca – cioè la bocca di Rachele – affinché non si facia un rumore in chiesa, evitando di disturbare gli eremiti"
.
4- Dolore al cuore
"Appena egli abbia finito la Recita delle Parole della Consacrazione, aggiunge Rachele, egli ha sentito un tremore e dolore al cuore, allora egli ha chiamato il suo compagno, Frate Boutros Jawwad Mechmech, Padre Macarios AlMechmchany l'eremita che si è avvicinato a lui, togliandolo Il Vestito Sacro della Santa Messa e faciendolo sedersi sul suo inginocchiatoio in chiesa. Dopo di riposarci un pò, egli ha continuato La Celebrazione del (Divin) Sacrificio
.

5- L'eremita spezza il Bambino

E "mentre egli spezzava Il Pane (Eucaristico) prima della Santissima Comunione, ha gridato (ha pianto ad alta voce) Rachele. Allora, la sua zia materna – Kafa, la moglie di ElOuainy – lo ha chiesto perché ella abbia fatto così!? Ella lo ha risposto: Non vede che l'eremita spezza il Bambino con le sue mani"!?
 "e di nuovo lo ha fatta tacere, e Padre Charbel ha continuato la sua Santa Messa, come d'abitudine"
.
6- O Padre della Verità
"Appena egli è arrivato all'Elevazione del Calice e del Santissimo Corpo Eucaristico, dove il Sacerdote pronuncia la preghiera che inizia con O Padre della Verità (Abo Dkoushto, vedi in siriaco), allora, lo ha ripreso, forte di nuovo, l'incidente di saluto che egli ha avuto prima. Egli è rimasto senza muoversi per qualchi minuti, con Il Calice e La Santissima Eucaristia alzati verso l'alto"
, "allora, in un lampo, Padre Macarios ha notato che il colore del suo viso ha cambiato colore, diventando giallo con i piedi inchiodati fermi al loro posto, significando che l'incidente di saluto lo ha ripreso. E mettando la Stola nel suo collo, si è avvicinato verso di lui, tremando, dicendolo: Lascia Il Calice ed Il Santissimo Corpo dalla tua mano. E Padre Charbel Gli teneva forte, fermo come la pietra e senza muoversi. Padre Macarios, lo ha ripetuto di nuovo, una volta e due volte: Lascia Il Calice dalla tua mano, o Padre nostro Charbel. Dammi Il Santissimo Corpo. Lascia, non abbia paura. E con tanti sforzi, egli ha aperto i suoi diti, prendando da lui Il Calice ed Il Santissimo Corpo, mettandoGli sull'Altare, togliandolo Il Sacro Vestito della Santa Messa, faciendolo sedere sul suo inginocchiatoio in chiesa. Guardando Padre Macarios dopo ciò, abbiamo visto il suo viso rosso come il sangue, e tremeva della paura"
, "e la moglie del mio fratello
 ha chiesto a Padre Macarios, dopo che ha visto che Padre Charbel si è seduto a lungo: Egli potrà ritornare a finire La Celebrazione della Santa Messa? E, Padre Macarios lo ha risposto: Non credo. Ella è partita"
, e Padre Charbel ha ripreso la sua Santa Messa, dopo che egli si è riposato per la terza volta.

7- Egli ha bevuto Il Preziosissimo Sangue
"E la malattia lo ha surpreso al momento della Bevanda del Preziosissimo Sangue, e lo ha impedito di berLo. Lì, egli ha strinto forte Il Calice, stringendoLo alle sue labbra ed ai suoi denti. Egli è rimasto in tale stato fino l'arrivo di Padre Macarios il suo compagno, il quale ha cominiciato a tirare forte per prendere Il Calice da lui. Si è riuscito con difficoltà, e Padre Charbel aveva già bevuto Il Preziosissimo Sangue"
.

8- Voglio celebrare La Santa Messa
"Lo furono tolti i Vestiti Sacri della Santa Messa, lo hanno portato alla sua celletta, ed egli era fuori dei sensi, e nonostante ciò non smetteva di ripetere Le Parole della Santa Messa. O Padre della Verità. Poi: O Gesù, Maria e San Joseph"
 ed "il suo compagno lo ha sdraiato su un pezzo fabbricato a base di pelle di capre, in cucina, per riscaldarlo, essendo freddo moltissimo, e la neve era alta di più di un metro. Egli è rimasto in cucina"
, "ed a coprirlo con una coperta pesante, egli la metteva lontano"
 "e quando egli si risvegliava, ogni tanto, dalla sua assenza dei sensi, diceva: Voglio celebrare La Santa Messa, preparatemi ciò. Ed egli diceva in siriaco: Lodate Il Signore dal Cielo, lodateLo in Alto"
 "E, O Dio abbi misericordia di me"
 "ed egli ha continuato queste parole per il periodo dei sei ultimi giorni terreni"
. 
III. I suoi ultimi giorni
1- Un pezzetino di pane bagnato d'acqua


"Ero stato nominato al suo servizio, nella sua ultima malattia, fino al suo decesso. Tutto quello che egli mangiava, dopo tant'insistenza, un pezzetino di pane bagnato d'acqua, o un po' di minestra vegeteriana all'olio. Egli ha rifiutato totalmente il latte, il yogourt e la carne. E lungo la sua malattia, egli è rimasto sempre con il cappucio ed il vestito religioso, il cilicio e la cintura. E per tutto il periodo della sua malattia, egli era sempre sdraiato su un pezzo di pelle di capra, senza lamentarsi o gridare. Non se è mai sentito pronunciare che una parola sola: O... O... O... Dio. E le sue labbra si muovavano ripettando delle parole
 che non capivo. E quando si capiva che egli aveva bisogno di fare i suoi bisogni naturali, presentavo a lui il recipiente necessario, e quando tiravo su il suo vestito religioso, egli si agitava alzando la sua voce e la sua mano sana, mostrando il suo rifiuto ciò, dicendo: No... No... No... Allora, dicevo a lui: sono il tuo fratello, non temere. Ed egli acetteva. In quel momento, facevo quello che dovevo per i suoi bisogni naturali"
.
O Charbel, La Santissima Eucaristia ti ha fatto ardere il cuore

R.mo Padre Hanna Iskandar

Ritornello: 
Tu vivi da solo: No! Accanto a te c'è Un Amico:

Tu solo Lo vede e tu vivi con Lui!

Tu sei abituato ad alzarti a mezza notte

E per tutto il giorno, tu facevi il Suo compagno lungo la via

O Charbel, La Santissima Eucaristia ti ha fatto ardere il cuore!

1. La metà della tua vita è preparazione

e la seconda metà è ringraziamento

e le tue Sante Messe sono sempre nuove

ed ogni giorno è festa del Santissimo Sacramento!

E la gente correva a te inchinandosi le sue teste

prendendo la tua mano per baciarla
E tu mostravi loro Il Santissimo Sacramento, dicendoli: venite

prendete Gesù e dalla Sua Carità voi sarete sazi!

Ed, O Charbel, La Santissima Eucaristia ti ha fatto ardere il cuore!

2. O Charbel, che sensazione hai avuto 

nei fredi di dicembre e di gennaio!

Non hai potuto finire La Santa Messa 
dall'ictus: O Signore , aiuto!

Tu hai lottato affinché tu possa prendere Gesù

Ed i tuoi denti si sono fermati sul Calice, senza lasciarlo!

E la tua voce sul materasso dell'agonia la fatta sentire:

Preparate con me La Santa Messa: desidero ripeterla!!

Ed, O Charbel, La Santissima Eucaristia ti ha fatto ardere il cuore!
Con il mio rispetto, il mio volere bene, chiedando le preghiere

                    Padre Youhanna ElKhawand

Eremo Sant'Antonio-Convento Nostra Signore di Tamish

Il 12-13/01/2007.
2- La sua mano benediceva

"E la sua mano benediceva tutti coloro che entravano"
 "e colui che lo chiedeva la sua supplica, ed egli era silenzioso, calmo, senza mai sentire da lui gemiti o lamenti, ma aveva accetato la sua malattia con pazienza incredibile"
.
3- Dolori fortissimi


"Ed il nostro eremita ha supportato da questa malattia dolori fortissimi... con tanta pazienza e volontà, mettandosi alla Volontà Divina e chiedendo sempre l'aiuto dei Santi Pietri e Paolo"
 "ai nomi dei quali è costrutta la chiesa dell'eremo, fino all'estrema fortissima malattia, laquale lo ha fatto perdere i suoi sensi"
.

4- Simone Il Cireneo (Lc 23/26)


"Quando mi hanno chiamato a visitarlo ed a curarlo, due giorni prima del suo decesso, egli non era cosciente ma fuori dai sensi. Notavo da lui, ogni tanto, alcune parole contenente i Nomi di Gesù e di Maria, ed il Nome di San Joseph. E con, le sue ultime ore, stava il R.mo Curato Mikhael Abi Ramya, il quale fu chiamato da me per assisterlo spiritualmente"
 "e per prendere la sua Benedizione... e, da lui siamo rimasti per la maggior parte della notte del 24 dicembre 1898. E dopo il mio rientro a casa di mattina sono ritornato, io e Saba"
. 
5- La sua Carità ardente


"E per la sua Carità ardente
, egli ripeteva durante la mia permanenza da lui: O Dio di Verità. Ed i Nomi di Gesù e Maria e San Pietro. Egli non si fermava alla prima parole della supplica di San Giacobbe (ved: Supplica che si canta), ma ripeteva la supplica per più volte, una dopo l'altra. Di persona, leggevo per lui la preghiera degli agonisanti, dandolo l'ultima Assoluzione, tutte le volte che lo vedevo avvicinarsi alla Partenza"
. 
	Foto

Il Curate Padre Mikhael ABI RAMYA, 

il quale ha dato, 

a San Charbel Charbel 

Il Mistero dell'Assoluzione, 

e La Santissima Comunione-Il Viatico


6- Vino mescolato con mirra (Mc 15/23)


"E se la malattia dell'eremita sarà lunga, bisogna farlo rientrare al Convento, o non mangiare la carne, accettando la morte come un vero eremita"
 "e la malattia ha cominciato a prenderlo forte, allora lo fu chiamato dottore Najib Beik ElKhoury, il quale ha ordinato di darlo la minestra fatta con il succo della carne, per rinforzarlo, essendo diventato molto debole. E lui, a sentire il profumo della minestra (con succo di carne), ha manifestato il suo non volere assoluto, e non ha voluto prenderla. Ma, quando lo hanno informato l'ordine del Superiore ad accetarla, ed il Superiore allora fu Padre Antonios AlMechmchany, subito egli ha accettato ciò, predendo un pò"
.
7- Tutti i due legevano per lui i libri spirituali

"Poi egli ha chiesto, con fretta, Padre Macarios il suo compagno all'eremo, e lo ha chiesto di darlo l'Ultima Assoluzione"
 "allora, egli ha ricevuto I Divini Sacramenti, con tanta e grande devozione, dalle mani del suo compagno Padre Macarios, ed il Prete Mikhael Abi Ramya AlEhmejy, che si alternavano nel servirlo, legendo per lui i libri spirituali"
, "e si l'eremita stà male, allora il suo confratello deve indirizzarlo parole di consolozione per allontanare da lui la noia. E le sue parole devono essere interessante per la guarigione dai dolori dell'anima e per l'aumento della Carità Divina"
.
8- L'ultima benedizione


"E quando egli è entrato in agonia, sono andato dal convento all'eremo, e lì lo ho trovato sdraiato su un materasso fuori della sua cella, ed attorno a lui furono tanti monaci e laici. Lo sentivamo sempre dire: O Gesù, O Maria, e quando la sua lingua non l'aiutava a pronunciare al completo I Loro Nomi, allora egli pronunciava Uno alla volta, mi sono avvicinato da lui, e lì mi sono seduto"
, "e Fra Boutros Jawwad AlMechmchany ha chiesto la sua benedizione, allora egli ha alzato la sua mano per benedirlo, guardandolo, con la mano in alto, fermandosi a fare Il Segno della Croce. Il Frate ha ripetuto la sua domanda, e non ha ottenuto quello che ha chiesto da circa tre minuti"
, "allora, egli ha cominciato a guardarmi mettando la sua mano sulla sua testa, ed ognuno di noi è rimasto meravigliato di ciò senza capire il suo significato"
, "in quel momento, mi ha sembrato che il cappucio di Fra Boutros era un pò alto dalla sua testa, in modo che qualcosa dei suoi cappelli biondi era visibile. Mi sono avvicinato dal Frate chiedandolo di nascondere bene con il cappucio la sua testa"
, "dopo di che, mi sono abassato il cappucio sul mio viso, fino a nascondere i miei occhi, essando un pò alto, e lui mi ha sorriso dolcemente e mi ha benedetto. E tutti noi siamo rimasti meravigliati dell'accaduto, essando lui molto preciso a non volere vedere un monaco con il cappucio pochetino alzato dal suo viso"
, "e quando egli era in agonia, stavo vicino a lui, e sopra di me ha appogiato la sua mano, ed era fuori dai suoi sensi. E quando egli è ritornato ai suoi sensi, ha ritirato con tremi la sua mano da sopra di me, come se fosse morso da un serpente"
.

9- Piangendo amaramente, lo è venuto a mancare il respiro 
(Mt 26, 75)

"Quando il suo spirito stava per lasciare il suo corpo, ho gridato forte chiedendo a Padre Macarios: Alzi la tua mano ed offrirlo L'Assoluzione. Padre Macarios non ha potuto alzarla per motivo dei suoi forti pianti d'aver perso Padre Charbel, ed egli uscendo fuori, ha sploso di pianto"
, "ha rifiutato di avvicinarsi da lui, restando lontano in piedi e, piangendo amaramente, lo è venuto a mancare il respiro"
, "senza potere più esercitare il suo Ministero Sacerdotale. Perciò, al posto suo, ho preso a carico mio il dovere della Carità verso l'agonisante (Padre Charbel), ed ero molte felice, avendo questa grazia, laquale fu essere al servizio di questo santo agonisante"
, "perciò, l'Ultima Assoluzione fu datta da me che sono indegno"
.
10- «Nelle Tue Mani consegno il mio spirito» (Lc 23/46)

"Nell'ora della sua agonia, furono presenti il Curato Mihkael Abi Ramya, ed il vicario del convento Padre  Maroun
 Mechmchany, e Saba Tannous Moussa. Il Padre vicario lo ha detto: Vuole che ti chiamiamo il medico da Jbeil? Egli ha fatto un segno con la sua testa che significava: Non. Poi, egli ha aperto la sua bocca e lo ha chiusa, inchinandosi la sua testa, ha consegnato il suo spirito puro con calma e pace"
, "dicendo: O Signore, nelle Tue Mani, consegno il mio spirito"
, "ed il suo decesso fu molto devoto, frutto di una buona vita"
, dopo "di rimanere tra vita e morte per sei giorni"
.
11- Una morte cervicale

"Il suo decesso, secondo il mio parere, fu causato da una morte cerebrale, nello stesso tempo fu anche il decesso del Patriarca Youhanna ElHage"
, "il 24 decembre
 dell'anno 1898, la Vigilia Santo Natale. Egli aveva 65 (66) anni"
, "e dopo il suo decesso, ho recitato con il Curato Mikhael, Le Litanie della Santissima Vergine, aiutati da Padre Macarios e da Fra Boutros il suo compagno nell'eremo. Poi, sono rotornato a casa mia, accompagnato dal Curato Mikhael, dopo aver mandato qualcuno al convento, per racontarli l'accaduto"
.
12- Il parere del dottore (vedi, medico) Antoine Issa


"- San Charbel soffriva d'un dolore fortissimo nella pancia, causato da crisi renale? Cosa che lo spingeva al vomito.

"- Il Santo lavorava molto nel campo, senza bere l'acqua per tutto il giorno, e questo lo ha causato del calcio nei veni renali, seguito da crisi nei reni. E la mancanza di cura, provoca, certe volte, l'aumento della pressione, e dolore in testa, la maggior parte dei casi sono finiti causando una emorragia cervicale... Il 30/10/2004"
.
IV. Verso la tomba
"Si son divise tra loro le mie vesti" (Gv 19/24b)


Ed "abbiamo voluto toglierlo i suoi vestiti, per rimeterlo altri. Allora, Padre Mikhael Mechmech
 che stava con noi, ha detto: Lascia, o fratello mio, non fattelo, bisogna aspettare l'arrivo del Superiore, cosi non diranno: Coloro che lo hanno tolto i suoi vestiti, hanno preso quello che egli abbia lasciato. Lo ho risposto: Non è il caso!! Egli è un eremita, cosa possiede! E lo abbiamo tolto la sua tunica, allora è apparso sotto di esso il suo cilicio: un pezzo fatto a base di pelle dei mammiferi, che copriva con tanta devozione le sue mani ed il suo petto, fino alle sue gambe, ed egli ha aggiunto ad esso un pezzo di tunica vecchia fino giù, per non lasciarlo notare da nessuno"
, "ed abbiamo trovato il cilicio attaccato alla sua pelle. Togliandolo, questo cilicio si distruggeva e si strappava dal forte sudore, e dal lungo tempo"
, "e mi pareva che, egli non lo abbia mai tolto in vita sua"
, "e lo ha ereditato da lui Padre Macarios il suo campagno, e quest'ultimo lo ha datto a Fra Boutros Jawwad AlMechmchany"
, "ed abbiamo visto il suo cappuccio che non lo ha mai alzato durante la sua malattia, attaccato al suo collo con un filo di pelo di mammiferi. Ed il pezzo bianco, la parte inferiore, del cappucio, che stà sotto la tunica, lungo la schena dorsale, per tenere il cappucio religioso, non l'abbiamo trovata sopra di lui, essendo stata consumata dal tanto sudore e del periodo lungo per il quale egli lo teneva sopra di sè. Ed al posto di questo pezzo bianco, egli ha messo un pezzo di tunica vecchia, arrotelata e dentro fu qualcosa di pesante, ed a vedere ciò, abbiamo detto: Questi sono i soldi dell'eremita!! E l'abbiamo aperto per vedere cosa stava dentro, trovandosi che stavano delle pietre fine che l'eremita abbia messo dentro per fissare il cappucio sulla sua testa con il loro peso, e per mortificarsi, picchiato da quelle pietre, quando egli si alzava e dormiva. Allora, ci siamo rimasti molto commossi. Ed abbiamo visto il suo corpo molto magro"
, "e sul suo corpo stavano i segni della cintura metallica che egli si indossava per tutta la sua vita"
, "e la largezza dei segni fu tre dita"
, "e Fra Boutros Jawwad Mechmech ha tolto una catena che Padre Charbel portava al collo, catena con laquale egli portava la sua croce e la sua medaglia"
.

2- L'ultima notte

"Allora, hanno chiuso gli occhi dell'eremita, anche la bocca, mettandolo le sue mani sul suo petto e dentro La Santa Croce Il Compagno della sua vita e delle sue lotte. Ripetevano: "È morto il Santo. Beato lui. Preghiamo Dio affinché ci dià una morte come la sua. Dio abbia misericordia di noi per la sua intercessione"
, "ed hanno portato il corpo dell'eremita in chiesa dell'eremo, lo hanno deposto per terra, davanti L'Altare sopra un pezzo fabbricato da pelle di capre. E la sua faccia lo hanno orientata verso ovest, verso la gente"
.

"E Padre Charbel è rimasto per tutta la notte della Festa di Natale dell'anno 1898 in chiesa come egli faceva per devozione (sempre, tutte le notte della sua vita)... e così senza mai mancare, ma quella ultima notte, egli riposava il riposo della morte, e la sua anima era già sveglia nell'Eternità... Vicino il suo corpo, stavano lì, per la notte, il suo compagno all'eremo Padre Macarios, Fra Boutros Jawwad Mechmech, Fra Francis Qartaba e monaci del convento di San Marone, che appena hanno saputo il decesso di Padre Charbel, sono venuti subito all'eremo baciendolo le mani, passando una parte della notte, inginocchiati pregando vicino a lui"
, "e sono venuto, subito, dopo il suo decesso, con altri monaci dal convento"
.

E coloro che facevano la veglia da lui, si dicevano l'uno l'altro: "Se non l'abbiamo fatto a resistere qui, in questa notte freddissimo d'inverno durissimo, una notte sola, come l'abbia potuto soportarlo lui in quest'eremo per 23 (ventitre anni)?! Beato lui! Ora, egli trova davanti Dio la ricompensa del suo martirio grandioso e continuo"
. 
3- Natale dell'anno 1898


"La forte nevigata ha chiuso le strade, fino a due metri e due metri e mezzo in certi luoghi, ed i monaci perplessi dicevano: "Sarà possibile per noi domani portare la salma di Padre Charbel al cimitero del convento, in questo clima freddissimo e la forte nevigata? E come potremo dirlo alla gente della zona vicina in questo clima?

"Come se fossero gli Angeli di Dio, coloro chi, in quella notte, hanno annunciato ai pastori la nascita del Salvatore del mondo, essi stessi hanno annunciato nei villaggi vicini ad Annaya che Padre Charbel è nato in cielo"
 "e presto la mattina, i monaci del convento di San Maroun di Annaya con i soci, e gli abitanti dei villaggi vicini, sono venuti trovandosi la navigata davanti a loro. Hanno pensato che non era possibile arrivare all'eremo e partecipare a portare il corpo di Padre Charbel al convento di San Maroun. Ed hanno pensato anche che, coloro che stavano nell'eremo saranno costretti a fare la sepoltura di Padre Charbel sotto il pavimento della chiesa dell'eremo stesso. E sono arrivati alcuni soci del convento vestiti abiti invernali, con le teste completamente coperte, e non si vedeva che i loro occhi soltanto. Si sono indossati delle lunghe scarpe invernali fino ai ginocchi. Ciascuno di loro aveva con se il necessario per aprire la strada, con un coraggio raro, per arrivare al loro Santo e portarlo al convento. E verso le ore 08, si sono radunati giovani all'eremo... Alle 09, fu presa una barra da tre pezzi di legno, coperti di un pezzo di juta, con delle maniche laterali ben visti"
 "ed il suo corpo fu portato dall'eremo al convento su un pezzo di juta"
 "Padre Macarios eremita ed i monaci hanno portato il suo corpo sulla barra. Padre Macarios lo ha portato con le lacrime che scendevano dagli i suoi occhi, assistito dagli monaci ed i giovani sulle loro spalle"
, "ed ho portato il suo corpo con altri. Di coloro che lo hanno portato, ricordo il mio zio materno Chehadé"
 "ed ero di quelli che hanno portato il suo corpo dall'eremo fino al convento"
 "hanno preso la strada di discesa dall'eremo verso il convento di San Maroun, su una strada difficile aperta dai giovani, laquale rischiava di essere richiuso per motivo della forte navigata. La paura di fare cadere il corpo di Padre Charbel per strada ha preso tutti, cioè per la difficoltà che essi trovavano nel camminare sotto la neve. Allora, Padre Macarios gli disse: Contate su Dio! Non abbiate paura, Padre Charbel ci facilita la strada"
.
4- Portarlo al convento

"Quando l'abbiamo portato e siamo usciti fuori dell'eremo, verso il convento, il cielo si è schiarito davanti a noi, ed il sole si è apparso. Mentre, dietro a noi pioveva"
, "e coloro che portavano la barra,  camminavano senza sentire fatiga ni pena, come se il loro cammino fosse coperto di piume e la gente diceva: questo è un miracolo dei miracoli di Padre Charbel"
 e "lo stato del suo corpo, dopo il suo decesso, fu naturale, e l'avevamo portato al convento, e lì l'abbiamo messo in chiesa"
 "su una cassa da morte"
 "come lo era l'usanza dei monaci. Ed il Padre Superiore era assente"
.
5- La preghiera dei funerali

"E all'ora terza"
 "i funerali si sono svolti nel convento"
 "e non c'erano che i monaci ed i soci, a causa della neve molto alta"
 "e chiiti da Hjoula e sua vicinanza, su volti dei quali si vedeva la tristezza per il decesso di Padre Charbel. Sono venuti per prendere la sua benedizione e per rispetto alla sua persona"
 "ed essi si inginochiavano davanti a lui, baciendogli le mani, prendendo dai suoi vestiti, dalla sua barba pezzettini, portandoli a casa loro come benedizione. La ceremonia fu simplice, ma molto commovente. Ed i presenti ripetevano: “Ed una cosa buona per Il Signore la morte dei suoi devoti”"
 "e durante la ceremonia non fu parlato di lui, come se fosse Padre Charbel ha voluto morire "in silenzio" come compimente della sua vita piena di umiltà"
.
6-La tomba
"La tomba è situata a est della chiesa. La sua lunghezza è di 6 (sei) metri e la sua larghezza è di 3 (tre). La sua lunghezza va da nord a sud, mentre in larghezza va da ovest ad est. Il suo muro occidentale è posto sul muro est della chiesa. La sua altezza dal lato sud è di 130 (cento trenta) cm vicino al muro della chiesa. Il muro orientale è alto di circa 70 (settanta) cm, diventendo meno di più in più verso nord. Il suolo, lato est, è sopra la tomba fino sù, il muo nord è alto di circa 60 (sessanta) cm, e sul tetto c'è la terra. Essa è divisa in due tombe, separate con un muro di pietre da est ad ovest, il suo tetto è di terra. Ogni tomba ha una porta nel muro est, coperto di terra. Nella tomba sud, Padre Charbel fu sepolto"
.

7- Il funerale

"Una parte dei monaci hanno voluto che Padre Charbel sia sepolto solo in un luogo privato, essendo la tomba comune piena di acqua, ed non era possibile sepolirlo dentro perché lui è un santo"
 "ed hanno insistito di metterlo in una barra per conservare le sue reliquie"
 "e l'altra parte (dei monaci), incluso l'economo del convento, hanno rifiutato ed hanno voluto che la sua sepoltura sia nella tomba comune"
 "essendo diversamente è una cosa contraria allo Statuto"
 "e disse (vedi: l'economo): Se egli è santo, egli conservera se stesso"
.
"E siamo scesi verso la tomba circa due gradini dall'esterno. Allora, abbiamo scavato davanti la sua porta, ed il pezzo di pietra sottile che la faceva da chiusura non era ben chiuso ai suoi angoli, e dalla porta si scendeva dentro con un solo gradino"
 "e di persona, ho dato una mano ad aprirla, e dentro mi sono entrato, e lì mi sono caduto nel fango e nell'acqua, e l'acqua che cascava dal suo tetto"
 "e l'acqua entrava dentro da ogni parte"
 "il suo livello è molto più basso dal livello del suolo al di fuori attorno, ed era ancora sommerso dal fango e dell'acqua per moltissimi mese all'anno"
 "e ognuno entrava dopo l'uscita dell'altro"
 "ed il livello"
 "interno (all'interno della tomba) era cira 1/4 di zraa (vedi: circa 17 diecisette cm?) dal livello del suolo"
 "ed era vuoto da osse e crani, e tutti questi resti mortali"
 "tante osse, erano marciti"
 "raccolte in un angolo della tomba"
 "abbiamo messo due pezzi di legno sopra le pietre"
 "ed un pezzo delle pelle di capre"
 – "è stato fatto ciò a Padre Charbel, per l'alta considerazione spirituale, che egli ha nei cuori di tutti. E per paura di essere immerso dell'acqua e del fango visto l'altezza della terra atorno la tomba"
 – "ed abbiamo deposto la salma di Padre Charbel avvolto dal suo abito religioso"
 "come era l'usenza dei monaci"
 "e non abbiamo pensato ch'egli rimarrà intatto. E la parte inferiore della sua bocca era legato alla sua testa con un fazzoletto, afinche restasse chiusa. Uno dei fedeli laici ha tolto il fazzoletto e, la sua bocca è rimasta aperta. E noi abbiamo detto, la polvere è per la polvere"
 "e tutti coloro che hanno participato al suo funerale, hanno detto: Beato lui è Santo, egli è partito al Cielo con i suoi vestiti"
.
8- Abbiamo dimenticato il paletto
"Quando sono usciti dalla tomba, essi hanno posto il pezzo piatto di pietra sulla porta e lo hanno coperto di terra e di neve, ed i Padri del convento hanno pregato la preghiera ultima... Ed uno di loro disse: Ah! Abbiamo dimenticato il paletto dentro la tomba. Allora, uno dei Fedeli laici lo ha risposto: Va bene, i compagni di Padre Charbel, nei campi, ci sono abituati... a lasciarlo alla fine della giornata i paletti, le falsce, l'aratro e acessore, affinché egli li portasse al convento"
.
9- I funerali e Le Sante Messe ed i Santi Rosari dovuti

"Se uno monaco muore nel convento, il suo superiore deve scrivere al suo superiore generale ed a tutti i superiori dei conventi informandogli, senza mai ritaradre, affinché si celebrassero per lui le Sante Messe e le preghiere come lo è d'abitudine, ed esse sono: nel convento del monaco defunto, i funerali hanno luogo come d'abitudine, e viene celebrata una grande Santa Messa, ed ogni Sacerdote celebra per lui tre Messe, e gli altri, che non sono Sacerdoti, ognuno pregherà per lui tre Santi Rosari. Poi, dopo quaranta giorni, una altra Santa Messa grande sarà celebrata per lui, ed un'altra dopo un anno dal suo decesso. Mentre, negli altri conventi, ogni sacerdote celebrera per lui una sola Santa Messa, e gli altri che non sono sacerdoti pregheranno per lui un solo Santo Rosario"
.
"Il superiore del convento di Houb mi ha ordinato di celebrare per lui una Santa Messa"
 "ed il superiore del convento di Aljdeidet, secondo il Statuto dei monaci"
 "ed anche: 10 dieci Sante Messe per l'anima di Padre Charbel Bekaakafra"
.
10- Lacrime amare
"Padre Macarios lo ha pianto con lacrime calorose, perché egli ha perso un padre misericordioso, un fratello compassionevole, ed uno che lo serviva, obbediente, vicino al quale egli si gioiva nel vivere e lontano da lui si attrista moltissimo, e l'assenza di quel angelo celeste da davanti i suoi occhi fu per lui doloroso, ricordandoli egli trovava nostalgia di lui, e dal forte lutto per lui, egli lui è apparso nel songno, in stato gioioso in Cielo"
 "e questo Padre devoto diceva: Non sono degno di vivere in questo eremo dove ha vissuto Padre Charbel il santo"
 ed Eid racconta: "Ho visto la mia madre Morra piangere amaramente. Lo ho chiesto il perché, essa mi ha risposto: Il mio zio Padre Charbel è morto, nel periodo preparativo al Santo Natale, periodo nel quale non si mangia la carne, nei giorni freddi e delle nevigate"
 "e quanto mi sono commosso nel sapere il suo funerale... ed ho pianto tantissimo lunguamente"
.
11- Beato sei o Padre Charbel

"E mi ricordo un episodio visto dalla parte mia, quando è arrivato l'invito al funerale di Padre Charbel, a Padre NeemetAllah ElKaddoum Alkafry, vicario generale dell'Ordine, famoso per la sua scienza e le sue virtù, residente allora nel convento di Kfifane, egli ha detto al suo superiore ed al direttore della sua scuola, davanti a me: Beato sei o Padre Charbel, tu hai saputo come avere il Cielo"
. 
	                     Foto                                              Foto
Un disegno della testa del corpo di San Charbel, davanti e dietro, dalle mani del medico, idicando il posto da dove fu tolto il cervello (i verbeli dei medici, anno 1926)
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In data del 12 genaio 1899, il Superiore del Convento di San Maroun di Annaya ha scritto una lettera a Sua Beatitudine Il Patriarca dei Maroniti ELHOYEK, chiedendolo il suo parere per il trasferimento del corpo di San Charbel, ad un nuovo posto, affinche si conserva, citando la luce notturna, per parrecche notte sulla tomba di Padre Charbel ed alcuni miracoli

 (Archivio di Bkerké)


	Foto
Vitrina nella quale furono conservate lettere di centinai di paesi, da dove chiedevano benedizione, o citando dentro Grazie e Miracoli ch'essi hanno ottenuto per l'intercessione di San Charbel 

(Museo d'Annaya)
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XVIII. "Io effonderò Il Mio Spirito" (At 2, 17)
CONCLUSIONE
"Davanti a "quella immensa nuvola di testimoni", il lettore saggio non può che inchinarsi davanti Questo Santo meravilgioso in vita sua e anche dopo il suo decesso! Podarsi che non possiamo imitarlo e imitare le sue virtù, ma egli continua ad attirarsi fortemente per amare Il Nostro Dio e il nostro prossimo! secondo la forza di ciascuno di noi, e secondo la nostra vocazione alla quale Dio ci ha chiamato, e noi ripetiamo con Fede e tanta devozione: O Dio, Tu Sei Meraviglioso nei Tuoi Santi!"
.
ANNESSO: "LE PAROLE DI SAN CHARBEL"
Il 10 di novembre 1994, L'Ordine Libanese Maronita e L'Ordine Mariale Maronita hanno cominciato i festaggiamenti di 300 anni della loro fondazione, con Sante Messe e Preghiere, conferenze, pubblicazione di una diecina di libri in merito, invitando autorità religiose e civile, per festeggiamenti e mense... Nello stesso giorno su-indicato, ha cominciato la sperianza spirituale di un giovane sposato, - mentre egli pregava nel eremo di San Charbel (vedi: dei Santi Pietro e Paolo) a Annaya/Jbeil-Byblos (Libano), in un freddo inverno, - dolcissima sperianza della Carità, Paternità e Provvidenza di Dio Il Santissimo... per laquale si fondono gli Ordini Religiosi... E questo giovani sposato è il signor Raimondo Natder, e il suo racconto è il seguente: … "Mentre pregavo, come d'abitudine da diversi anni, e questo volta davanti all'Eremo di San Charbel…, sono entrato in un Altro Mondo..., tutto si è fermato: non vedevo in seguito ne le candele che ho acceso, ne gli albri e neppure la terra..., non sentivo più nessuna voce..., non sentivo più il mio corpo..., ho cominciato a vedere non con le mie occhi, delle cose mai viste in vita mia. Non sentivo più nelle mie orrecchi, ma ho anche cominciato a sentire d'un altro modo. Ho cominciato a provare nel mio cuore dei sentimenti mai accaduti in vita mia, e il mio cuore come se fosse non più di carne e di ossa… Ho visto una Luce strana e miracolosa, non simile a una luce abituale, mare di Luce, che si stendeva dall'estremità all'estremità del Cosmo..., e davanti questa Luca Immensa, la luce del sole è come una piccola candela... Ma questa Luce non era una luce naturale: malgrado i suoi raggi fortissimi, questa Luce era limpidissima e non brucciava i miei occhi sopranaturali, come su-indicato da me, una Luce dolcissima, leggera e fortissima nello stesso tempo..., era una Luce del colore del cristallo, purissimo immensamente..., e davanti questa Luce mi sono sentito piccolissimo e nuotavo in mare di una Luce cristallissima, d'una meravigliosa bellezza… Mi sono sentito in piena sicurezza, come un bambino che nuota nel benedetto grembo della sua madre… Meravigliato, sentì nel mio essere una gioia grandiosa non describile...


"Mi sono sentito in piedi o seduto o nuotavo o un altro stato che non riesco a ben precisarlo, davanti un essere importante o il cuore di un potente, bellissimo, che era la pienezza nella forza, la pienezza nel sapere, la pienezza nella tenerezza e nella Carità...


"Mi sono sentito in comunicazione con qualcuno d'un modo strano, e allo stesso tempo in comunicazione con tutta la Creatura, e nello stesso tempo, come se fosse tutto il Cosmo è diventato una sola parte ed io una sola goccia di esso, e il Cosmo mi s'è manifestato come un globo di luce ed io mi sono fuso in questa luce... Sono entrato in dialogo con questa luce, d'una maniera misteriosa, ed esso mi parlava senza parole, senza voce, con nessuna lungua, ma d'un modo più chiaro di ogni parola, e d'una maniera più chiara di ogni lingua. E questa luce parlava alla mia anima direttamente, e allo stesso modo al mio cervello e al mio cuore, senza passare per le mie orecchie, ne per le mie occhi o i miei sentimenti, i quali non gli sentivo più…


"Mi sono detto: sono in sogno…, ma egli m'ha risposto per il suo linguaggio senza parole e senza voce, ni lingue, e mi ha fatto capire d'un modo estremamente chiarissimo che io non ero in sogno..., come se egli mi confermava che tutto era realtà... Mi sono tornato a pensare che io ero assente, ma lui mi ha affirmato che ero pienemante cosciente…, e allo stesso tempo mi ha affirmato, ancora ed ancora, che io non ero mai pienamente cosciente in vità mia como lo sono in questi momenti per il mio essere e la mia totale persona. Come se fosse dirmi che io ero al puro cosciente e più di tutte le volte. Tu sei in piena coscienza e al di più della tua vita in passato…


"In seguito mi sono chiesto: dove mi trovo? Cosa è questa luce? Chi è colui che mi parla? Ed in seguito, mi sono sentinto in stato meraviglioso nel quale si può sentirsi un essere umano: Pace immensa, gioia indescribile e grandiosa senza limiti... Chiarezza completa e bellissima... Carità purissima e potentissima che sorpassa tutta la carità che si trova nei cuori di tutti gli esseri umani... Carità immensissima che non è simile alla carità della gente, ma Essa è diversa... Carità Divina Grandiosa, soltanto questa luce può darla... Quando ho vissuto tutto ciò, bellissimo, ho sentito questa luce trafiggere il mio essere d'un lato ad un altro… Questa luce non lascia nessuna ombra, ma trafigge ogni cosa…, ed in seguito, ho sentito questa luce entrare ad ogni angolo del mio cuore...


"Mi sono detto e ho pensato che il mio desiderio che questa luce rimanesse cui ed io in essa, e volandosi partire, il mio augurio era che mi portasse con se.  Ma la sua risposta era: sono sempre cui ed in ogni luogo, e non vado in nessuna parte… Sono sempre nel e fuori il tempo, nel e fuori il luogo"
, e questa sperianza mi s'è ripetuta  per 22 (ventidue) volte fino ad oggi, ed in ogni volta il signor Raimondo Natder riceveva un messaggio, ed eccoci adesso pubblicando grande parte di essi, e secondo lui sono rimasti 6 messaggi non ancora divulgati. A voi, ora, i testi di questi 22 (ventidue) messaggi:
1. Cristo è La Verità della Carità Incarnata

"Prima dell'Inizio, c'era La Carità, nella Carità tutto esiste, e senza La Carità nulla c'è di tutto quello che c'era sin dall'Eternità o di quello che c'è adesso o di quello che sarà per tutta L'Eternità. Nell'inizio dell'Inizio, c'era La Carità, la base dell'Universo, la sua legge e il suo ordine è La Carità, e alla fine di ogni cosa non rimarra che La Carità, e tutto quello che è fuori della Carità scomparira.

"Dio è Carità. Dio è Verità. Dio è La Vera Carità. IL Mondo di Dio è Il Mondo della Carità, è Il Mondo della verità e non c'è verità fuori della Carità. L'Uomo non realizza se stesso che nella Carità, ed egli non riesce a conoscere la verità che nel Mondo di Dio. L'Uomo appartiene a Dio, egli è il figlio della Carità, il figlio di Dio, e la sua vera patria è Il Mondo di Dio.

"Per Il Mondo di Dio c'è una via, Cristo è questa Via. Cristo è La Verità Incarnata della Carità, Egli è La Proclamazione della Verità della Vita, Egli è La Via che ci conduce al Mondo di Dio. Ogni uomo, durante il suo viaggio in questo mondo per un Altro Mondo, è chiamato a seguire questa Via. E, come ogni viaggio in questo mondo, si deve all'uomo, per il suo viaggio per l'Altro Mondo, pensare ad un provvedimento, e essere munito di una arma: L'Unico  Provvedimento per questo viaggio è La Carità. E L'unica Arma è La Carità. Questa Carità non può essere che universale, abbracciando tutta l'Umanità, e senza chiedere nulla in cambio, senza frontiere e incondizionata. Dio così vi ama, amatevi gli uni gli altri della stessa Carità, della Carità di Dio.

"L'uomo non può dare questa Carità da se stesso, ma egli deve chiederla a Dio, in Gesù Cristo, affinché essa lo riempisse spiritualmente. Tutto ciò accade nella preghiera. Soltanto nella preghiera Dio Padre ci dà La Carità, Egli è La Sorgente della Carità, mediante Dio Il Figlio Gesù Cristo La Carità Incarnata, e questa Carità è Lo Spirito di Dio nell'uomo. Pregate per ottenere questa Carità, affinché amiate tutta l'Umanità senza contraccambio, senza frontiere, senza condizioni, come Dio ama, e così sarete figli di Dio. Dal Cuore di Dio l'uomo è uscito e al Cuore di Dio egli ritornera" (Parole di San Charbel).

2. Sapiate lo scopo per il quale Dio vi ha creato

"Perchè la gente va scendendo e La Strada del Cielo è salendo?!

"La gente porta pesi immensi e pesantissimi che inchinano le loro schiene, i loro fronti toccano il suolo, non possono più radrissarsi e mettersi in piedi, neppure levare le loro teste per vedere Il Volto del Loro Signore Iddio. Fanno tentative di liberarsi di questi pesi e di liberarsi a vicenda di essi, ma gli buttano gli uni sulle spalle degli altri, e gli fanno portare gli uni agli altri, e così questi pesi saranno più pesanti ancora.

"Gesù, Solo, è Il Capace di liberare tutta l'Umanità dei pesi pesantissimi che ella porta, perché il servo non può liberare un altro servo. L'uomo nasce incatenato da catene con le quale egli crescera e grandira, e sono tantissimi coloro che muoiono sotto.

"La gente s'è abituata alle sue catene, e le catene sono diventate una parte di loro, perciò è diventato difficile liberarsi e salvarsi di esse. Le loro catene brillanti influiscono su i loro occhi e non riescono a vedere Il Volto del Signore, ed il rumore delle loro catene chiude i loro orecchi e non riescono ad ascoltare La Voce del Signore. Si ventano delle loro catene che brillano, queste catene che gli rende schiavi, e le catene rimangono catene malgrado che sono brillante, e la catena che ti lega rimane sempre una catena di schiavitù, anche se è una catena in oro. Al posto di fare brillare le catene tuoi, tu deve distruggerle, e al posto di cantare le catene tuoi, tu devi scioglierle e liberarti di esse.

"Il Signore soffre nel vedere la gente per la quale Egli si è incarnato per liberarla ed Egli è morto ed è risorto per dare a tutti La Vità e La Felicità Eterna, che sono schiavi incatenati ed cercano la loro felicità in luoghi nei quali non la troveranno mai:


-La vostra felicità in questo mondo non è di questo mondo, se voi eravati di questo mondo, in questo mondo restereti.


-La vostra felicità non è nella pietra, la pietra non dà la felicità: perché l'uomo corre dietro l'oro? Per dare a se stesso un valore? L'uomo ha valore molto di più dell'oro, l'uomo è figlio di Dio ed il suo valore è una parte composante del suo essere, e l'oro non può liberare l'uomo dalle sue catene, ma le fà brillare di più.


-La vostra felicità non è neanche dalla gente, la gente non può dare la felicità perché essi non la possiedono, e nessuno può dare una cosa che egli non possiede.


"Gesù Cristo è Il Solo Capace di darvi La Vera Felicità. Ma la gente è diventata piena d'orgoglio, vivono tra l'esfalto e il cimento, i loro cervelli sono diventati esfalto e i loro cuori cimento: i loro cervelli non dànno che pensieri oscuri e neri, e i loro cuori sono diventati pietrosi e duri e vuoti di carità. La gente è diventata una materia che si muove senza spirito, ed alcuni come delle rocce che si muovevano e dalle quale viene fuori l'odore del peccato. E il peccato non dà loro che l'inquietitudine e il disturbo e la tristezza e il vuoto. La gente è diventata orgogliosa, orgogliosa per se stessa, verso gli altri, e orgogliosa verso Dio. Essi non sanno che Il Signore è Capace di fargli ritornare polvere nella velocità del tuono? 

"Ma, La Carità del Nostro Signore per noi è Grandiosa. Il Nostro Signore ama L'Umanità d'una carità grandissima, perché tutti sono i Suoi figli ed Egli ha fatto di loro La Luce del mondo.

"Ogni uomo è una candella di luce, Il Nostro Signore lo ha creato per illuminare questo Mondo. Ogni uomo è una lampada che Dio ha fatto per essere ascesa e per dare luce. Colui che prende una lampada, la prende per illuminare dove c'è buio. La lampada è fatta per illuminare le tenebre. Ma, queste lampade si sono occupate delle loro apparenze esterne: stanno colorando i loro vetri buttando sopra il colore, e gli stanno ornando con ornamenti. E questi vetri fatti da Dio d'una maniera fine e trasparente per proteggere la luce, sono diventati pesanti e duri e non lasciano più passare la luce, e le tenebre hanno coperto il mondo. Queste lampade che Dio le ha fatto per portare la luce e illuminare il mondo, sono diventate come delle cose ben ornate e colorate, ma non danno più la luce. Per cosa serve la lampada che non dà luce nel buio? La lampada non si vede nel buio se non dà luce. E la luce è molto più bella della lampada. Il mondo va in naufragio nel buio, e voi siete la luce del mondo. Perciò, i vetri delle vostre lampade devono ritornare trasparenti e fini, e voi dovete ritornare a illuminare il mondo e a realizzare il scopo per il quale Dio vi ha creato.  

"Ogni essere umano è stato creato da Dio per realizzare un scopo nella sua esistenza: guardate Le Creature di questa terra, ogni essere creato fà il suo compito con tanta precisione e con tanta fideltà, e non c'è nessun essere triste. L'essere più triste su questa terra è l'uomo peccatore. L'uomo peccatore nell'ora del Giudizio, non si preoccupera del giudizio difficile più che della sua timidezza davanti la Grandezza della Carità di Dio, Carità che ha creato L'Universo e che ha dato la vita.

"La Carità è L'Unico Tesoro che voi fatte in questo mondo e che prenderete con voi per L'Altro Mondo.

"Tutti i vostri tesori, soldi, glorie, e quello che avete costruito e fatto e che voi pensate che possiedete in questo mondo, rimaranno in questo mondo, incluso le vostre osse che non sono per voi. Soltanto La Carità passerà con voi all'Altro Mondo, e che colui che arrivera davanti Il Signore, vuoto dalla Carità, morira di timidezza, e in tali momenti sarà la sua vera morte, e non l'ora della sua partenza di questo mondo. 

"Se l'Uomo non si cambia in carità, morira, perché Dio è Carità e La Carità è Eterna. Lasciate che La Carità regnasse nei vostri cuori, e che l'Umiltà comandasse i vostri cervelli. Pregate e convertitevi. Pregate a Gesù Cristo ed Egli vi ascoltera, aprite i vostri cuori a Lui ed Egli entrera nei vostri cuori e vi darà La Pace. Non dite delle cose soltanto sulle vostre labre, e i vostri cuori sono da un altro signore. Il Nostro Signore sà cosa c'è nei vostri cuori ed Egli vuole i vostri cuori.

"Non vi faticate cercando la verità al di fuori di Cristo. Non c'è verità fuori di Cristo. Cristo è La Verità, e quando aderite a Cristo, saprete La Verità e sarete liberi, e Cristo vi vuole liberi. Non abbiate paura a diventare più solidi, più sicuri e pieni di fudicia che Cristo ha vinto il mondo" (Parole di San Charbel).

3. La tua occupazione in questo mondo

"Cristo è La Via, rimanete saldi in Cristo e rimanete saldi su questa Via, non lasciate nulla spostarvi da Lui.

"Mettèti a canto di ogni fratello tuo per il tempo che si piega per bere l'acqua, mostralo La Via, indicalo La Luce: se egli accetera di camminare in essa, farlo camminare davanti a te, e se ti chiede di prendere la tua mano, darlo i tue due mane, e se egli vuole deviarti dalla tua via, o farti ritornare indietro, lascialo, perché la via è lunga e c'è tanto da fare: bisogna piantare la terra preghiera e incenso. Piantate la terra carità. Piantate nelle roccie, perché in ogni roccia dove c'è un grano di terra, la piantazione crescera. E le roccie che bisogno maccinarle, fattelo. Battete le roccie senza mai rendersi, e se non si rompeno dalla prima volta e dalla seconda, si rompeno dopo la 100. Non bisogno mai rendersi o fare di meno, perché se lo fatte, altri maccineranno le roccie, aratranno e mieteranno. Piantare, si fà in stagione, e le raccolte in stagione si fanno ancora.

"Batti le roccie senza avere mai paura, perché il braccio è tuo, ma la terra non è tua, neppure lo strumento di lavorala. Non bisogno mai lamentarsi, e mai fare di meno: le spighe del grano che si fà passare sopra con peso per pulirle della paglia, non si lamentano mai, perché queste spighe saranno pane e nutrimento. E i grani d'uva non si lamentano mai sulle pietre sotto la pressione, perché saranno vino e gioia. Senza la croce non c'è ni pane, ni vino. Colui che vuole diventare pane e vino, deve portare la croce. Portate la croce e camminate verso la luce.

"L'uomo, in questo mondo, si stà spostando dalla riva del buio e del nulla, alla Riva della Luce Eterna, ed egli attraversa i mari di questo mondo con nave, e le nave di questo mondo sono numerose:


1- Prima categoria, nave molte belle, di lusso, facile, ed i loro veli vanno di quà e di là con il vente e le grosse onde marine. Esse non affrontano ni il vento ni le grosse onde marine. Esse non hanno ni direzione ni mèta. E a questo tipo di nave tanta gente si va, perché la gente non vede in questo mondo che il viaggio, e vogliono che il loro viaggio sia bello e facile. Ma, non c'è viaggio in questo mare che durera in Eterno, il viaggio finira, e i passeggeri di queste nave finiranno in fondo del mare, vicino alla riva da dove sono partiti.


2- Seconda categoria, nave con veli e legni molto leggeri, che si distruggono quando saranno nel largo del mare e davanti le grosse onde marine, e le forte tempeste, e così finiranno i passeggeri di queste nave, in qualche parte nelle profondità del mare.


3- Ci sono una terza categoria di nave di forte legno, con veli molto robusti, di forma bella e attirante, ma con capitani falsi che portano i passeggeri d'una riva di morte ad una altra riva di morte. E così, questi passeggeri finiranno su qualche riva delle rive della morte, e il ritorno sarà nell'impossibile.


4- E C'è La Nave del Signore, il suo legno è robustissimo, e Il Capitano è pieno di Sagezza, Coraggio e Carità, e questa Nave attraversa i mari profondi, ed affronta le tempeste, i venti forti e le grosse onde marine, nel largo del mare: viaggiare a bordo di questa Nave, non è riposante, ma è sicuro.


"Rimanete a bordo della Nave del Signore, non abbiate paura delle tempeste e delle grosse onde marine. Non lasciate che le nave di lusso, facile e rilassante, attirarvi a salire a bordo, perché queste nave non arrivono mai a destinazione. Preoccupatevi dell'arrivo più che del viaggio. E non lasciate le profondità del mare attirarvi per scendere dentro. Il mare di questo mondo e di passare sopra e non di buttarsi dentro. Voi non potete essere sulla nave e dentro l'acqua nello stesso tempo, e anche voi non potete essere su due nave nello stesso momento.


"Rimanete saldi sulla Nave del Signore, insieme ai vostri fratelli: a ogni porto che voi arriverete, chiamerete la gente a partecipare al vostro viaggio, e essi saranno i vostri compagni d'arrivo, parlate loro della Vostra Nave, del Vostro Capitano, e parlate loro della Riva della Luce, ma siate sicuri che non sono le vostre parole a fare salire la gente a bordo della Nave, ma la vostra Carità gli uni per gli altri/e, e la vostra Carità per Il Capitano, e la vostra Fiducia e la vostra Fede in Lui, e la Gioia che si vede sui i vostri visi.

"E siate sicuri che il viaggio a bordo di questa Nave non finira che sulla Riva della Luce, per continuare con La Luce, perché l'Uomo è stato creato universale, i suoi confini sono La Luce, e egli non era stato creato terreno con confini la terra e l'acqua. L'Uomo è terra e luce: colui che vive nella terra, alla terra ritornera ed in essa morira, e colui che vive nella Luce, alla Luce ritornera e nella Luce egli vivra. Non lasciate la terra limitarvi, il confine della vostra patria in questo mondo è il confine del mare e l'inizio del Cielo. Non lasciate la terra rendervi schiavi, siate liberi, e la libertà non lo è se non dal peccato: se tu sei libero dal peccato, tu sei veramente libero e nessuno potrà farti schiavo, e se tu sei schiavo del peccato, tu sei schiavo se anche tu porti nella tua mano il cetro del re.

"Custodite bene la grazia della carità e il distintivo dell'umiltà. Siate Veri Testimoni di Gesù Cristo. Fate fronte al male con la carità, ma non date causa la carità nel vostro non volere affrontare il male, il contadino non dà causa alle pietre per non lavorare la terra. Non abbiate paura, il male distruggera se stesso.

"Rimanete attaccati completamente alla Chiesa e ai Suoi Insegnamenti, e pregate con Perseverenza e senza mai stancarsi. Abbiate tanta Devozione verso La Vergine Maria Nostra Madre, e fate diventare Il Santo Rosario La Vostra Arma, perché Il Nome della Vergine Maria fà cacciare le tenebre e schiaccia il male. Siate monaci nel cuore di questo mondo, malgrado non essere vestiti dell'abito. Piantate la Terra preghiera e incenso. Siate Santi e rendeti la Terra santificata. Il Cammino della Santità è lungo, ma siate sicuri che quando abbiate I Pensieri di Dio nei vostri cervelli, e La Carità di Dio nei vostri cuori, La Forza di Dio sarà nei vostri bracci e arriverete a Destinazione. E siate sicuri che tutti le volte che pregherete, io saro con voi a pregare, per farvi diventare Santi, e per La Gloria del Nome di Dio" (Parole di San Charbel). 

4. La tua debolezza è per vincerla

"Ogni lucchetto ha la sua chiave. E, ogni porta la sua serratura non si apre che con la sua propria chiave. La morte ha accostato la Porta del Cielo e il peccato lo ha chiuso. La Croce è La Chiave che appre il lucchetto del peccato, e che scoglie la serratura della morte e che apre La Porta del Cielo. La Croce è La Chiave della Porta del Cielo, e non c'è ne una altra chiave. 

"La Porta del Cielo è dove si incontrano Il Cielo e La Terra in cima del Golghota. La Porta è ben chiara e tangibile e ben visibile, ed ogni uomo vedente può vederLa. Alcuni pensano che La Porta del Cielo non ha un lucchetto, e si aprira spingendo da qualunque. Ma quando tu t'avvicini di questa Porta, tu ti renderai conto che per questa Porta c'è un lucchetto, il quale non si apre che con la sua propria chiave.

"La Vera Chiave non si riconosce che quando essa si mettera nella sua serratura. La Vera Chiave è Unica, Essa è La Croce di Cristo. Non cercate faticosamente altre chiave per aprire La Porta del Cielo, altra che Questa Croce, e non vi faticate a fare un'altra chiava, non c'è ne un'altra, è L'Unica. Sono tanti coloro che consumono la loro vita nel fare le loro proprie chiave, modellando e battendo delle chiave che interpretano i loro disegni, pensendo che esse gli apriranno La Porta. E sono tanti coloro che vivono l'ironia al riguardo della Croce di Cristo. Davanti La Porta si vede la verità e tutte le altre chiave cadano.

"Tutto il cammino della vostra vita va verso questa Porta, e alla fine di questo cammino o siete in possesso della chiave e aprirete questa Porta, o rimarrete portando altre chiave false, d'inganno e di delusione, per lequale avete faticato tutta la vostra vita, senza poter realizzare le vostre speranze. Portate La Croce di Cristo, così porterete La Chiave del Cielo.  

"Portate La Croce di Cristo con gioia e fermezza e coraggio, non date retta a coloro che ridono con ironia, e non vi fermate e non piangete davanti a coloro che piangono, e non piangete tutte le volte che incontrerete i piangenti. I pienti non fanno La Storia della Salvezza, neppure il battere i petti e i lamenti possono aprire La Porta del Cielo. La Storia della Salvezza lo fanno i lacrime della Vera Conversione. Una sola lacrime di Conversione può aprire La Porta del Cielo. La lacrima della Conversione non scende che sulla faccia del Credente coraggioso.

"Portando La Croce di Cristo e camminando dietro I Suoi Passi, La Vergine sarà accanto a te, come Ella stava accanto a Lui. E tutte le volte ferito sarai, tu dirai: con I Feriti di Cristo. E nel soffrire, tu dirai: con I Tuoi Dolori O Cristo. E quando ti perseguiteranno, ti causeranno mali e ti insulteranno, tu dirai: per La Tua Gloria O Signore. 

"La tua debolezza è per vincerla, e non per farne causa. Quando tu portorai La Croce di Cristo, il dolore non potrà più inchinarti, neppure la fatica distruggerti, e tu camminerai saldo e con pazienza e con silenzio. E quando tu arriverai alla Porta, la gioia del tuo passaggio supererà molto il tuo dolore e la fatica del tuo camminare, e la felicità del tuo arrivo supererà la sofferenza de tuo cammino.

"La via della vostra sofferenza è lunga in questa zona di questo mondo, e La Croce di Cristo in Oriente è sulle vostre spalle, i vostri nemici sono tanti, perché essi sono i nemici della Croce. Non fate di loro i nemici vostri. Parlate loro sempre con Il Linguaggio della Croce, nonostante che essi siano i vostri nemici per causa della Croce. I mesi e gli anni che verranno, saranno difficili per voi, duri e amari e pesanti il peso della Croce. Portatili con preghiera profonda che proviene dalla Fede, con pazienza che proviene dalla Speranza, e con Carità che proviene dalla Croce. La violenza riempirà La Terra, il Pianeta sarà ferito dai coltelli dell'ignoranza e dell'odio, i popoli che sono attorno a voi, soffriranno sotto il peso dei dolori, la paura sarà su Tutta La Terra, come i venti, e la tristezza nei cuori di tutti gli esseri umani. Gente ignoranti e pieni di odio prenderanno all'insicuro i loro popoli, portandoli alla miseria e alla morte, per colpa dell'odio della cecità, il quale essi chiameranno giustizia, e per colpa dell'ignoranza tenebrosa che essi chiameranno fede. L'odio e l'ignoranza saranno in tutto l'Universo. Voi, rimanete saldi nella Fede e nella Carità.

"Il volto della Terra sarà cambiato, quanto a voi, conservate Il Volto di Cristo. Confini, comunità e regimi umani saranno cancellati e saranno iscritti di nuovo, e popoli vivranno tante fatiche sotto il fuoco e il ferro. Lasciate senza confine la vostra carità, e la vostra Comunità sia La Chiesa, e Il Vostro Regolamento sia Il Vangelo, e siate il faro che indicherà la vera strada alle nave perse nei mari agitati, e i vostri cuori siano porti di pace per ogni perso e vagabondo e colui che va cercando. Per le vostre preghiere fatte piovere La Misericordia e seminate carità sulla Terra. Pregate per fare diventare i cuori duri dolci, e per aprire i cervelli tenebrosi e perchè si diminuiscono le catastrofe e le paure. Non abbiate paura, perché, alla fine si levera La Luce di Cristo, e s'irradiera Il Segno della Croce, e La Chiesa splendira. Rimanete saldi nella vostra Fede in Cristo e non abbiate paura, e abbiate Fede in Dio della Resurrezione e della Vita, La Sua Gloria verra per sempre" (Parole di San Charbel). 

5. Il Punto Focale dell'Universo

"Tutto L'Universo si gira attorno Il Mistero della Croce. Ogni uomo pensa che L'Universo si gira atterno a lui, ed egli è il punto focale dell'Universo. La Croce è Il Punto Focale dell'Universo, e colui che vuole essere sul Punto Focale dell'Universo, deve essere con Il Crocifisso sulla Croce. Colui che non vive Il Mistero della Croce, non riuscira a conoscere il mistero dell'Universo: 

"Ogni uomo ha una forma ed un corpo nel tempo e nel luogo, come il pezzo del ghiaccio, e la gente per conservare i loro corpi, hanno paura di avvicinarsi al fuoco per non sciogliersi: Cosa gaude il ghiaccio cercando di conservare la sua forma e la sua massa? Se il ghiaccio non si scioglie per diventare acqua? Così, egli non entrerà in terra e non dara l'acqua agli alberi e agli esseri umani. Non abbiate paura di avvicinarsi dal fuoco che vi sciogliera, perché esso vi trasformera in acqua che irrigha la terra. Lasciate che la vostra carità sia come il liquido che entra ovunque, e non lasciatela immobile dandola una forma architettonica, così essa non passa da nessuna parte.

"Il sale che non si scioglie, non può fare diventare le cose salate. Il sale scaduto, rende l'acqua che deve farla diventare salata di colore oscuro e rovinera il cibo. E il buon sale che si scioglie, scompaia nell'acqua e non si vede nel cibo, ni forma, ni colore e ni volume, ma esso dà il gusto. E voi siete il Sale della Terra. Se tu diventi l'unico padrone della tua vita, la tua vita diventera a poco prezzo, e tutte le volte che tu dià alla tua vita, il suo valore crescecra ed arrivera alla sua perfezione, quando questa tua vita diventera per tutti. Il pane è lo stesso, sia al tavolo del ricco, che al tavolo del povero. Il buon pane quando esce dal forno, non chiede mai da chi sarà mangiato, ma il pane è per essere mangiato, l'Uomo è pane buono. La storia dell'Umanità è vuota senza La Croce, perché essa (vedi, la storia dell'Umanità) è una storia passeggera, ma La Croce è Eterna. E la tua storia personale è vuota senza La Croce, perché tu sei di passaggio, e Il Crucifisso Solo ti rendera saldo e ti dara La Vita Eterna. La Croce Sola ti rendera Santo nel tempo.   

"L'Inizio della Creazione e il presente e la fine dell'universo, sono diventati tutti per Dio, nel momento presente. Rendi il momento della tua vita santificato nella Carità, e così tu vedrai Il Mistero dell'Eternità nella Presenza di Dio. L'Uomo è eterno nella Carità con Dio. Santifichi il tempo, sentifichi la tua vita, santifichi ogni momento della tua vita, non perdi tempo nel guardare i battiti dell'orologio, ma tu può farti pronto quando l'orologio suonera. Colui che toglie Dio della sua vita, dei suoi pensieri e del suo cuore, sarà schiacciato dal tempo e finira in fondo della morte, e questo non significa che Dio non c'è più, ma piuttosto questo uomo non c'è più. Come la luce fà vedere agli occhi quello che c'è, così Cristo fà vedere l'Esistenza al cervello e al cuore.

"Senza la luce, l'occhio dell'uomo è cieco e non vede quello che c'è, e senza Cristo, l'uomo è cieco e non vede l'Esistenza. Dio ha creato la materia e ha meso il regolamento, Egli ha creato il cervello e ha meso lo spirito e ha dato la vita, così come lo è nella logica e nei analisi, il cervello scopre il regolamente e ragiona la materia, per la Fede e nella Preghiera e la Vera Devozione, lo spirito scopre La Carità di Dio e Il Mistero dell'Universo e dà la vita.

"Ci sono fiori raccolti in primavera per l'ornamento, e ci sono fiori che si invecchiano e rimangono per l'autunno diventando semi, e ci sono fiori che le loro foglie sono portate via dal vento per portare i loro odori lontano, profumendo così La Terra. In ogni movimento c'è La Sapienza di Dio, pregate per capire bene La Volontà Divina e vivere secondo Il Volere di Dio, e non per cambiare La Sua Volontà. La Volontà del Vostro Padre è sempre Il Vostro Bene.

"Porti sempre l'odore buono dell'albero robusto del bosco e il buon odore del timo, non ti lascia colorarti dei colori di questo mondo e puzzare di esso. I Tatti dei Diti di Dio sono sopra di te e sono molto più Presiozi di quello che ti revesti il mondo per ornarti. Cammini saldo sul Cammino della Santità, lascia Cristo vivere in te, e così tu vivrai nel cuore del Mistero del Mondo, nella Sorgente della Luce" (Parole di San Charbel).

6. Il tuo viaggio in questo Mondo è viaggio di Santità

"A tutta la gente erano state date delle orecchie per sentire, ma coloro che sentano sono pocchi. E sono pocchi coloro che capiscono quello che sentano, e sono pocchi coloro che vivono quello che sentono e capiscono, per vivere quello che capiscono. Coloro che camminono verso Il Regno, sono pocchi e la porta è stretta.

"Ascoltate, capite bene e ne siate testimoni. Ascoltate La Voce del Signore, per capire La Verità e per testimoniare bene questa Verità, Verità che avete scoperto e nella quale dovete vivere. Sia silenciozo per ascoltare La Voce del Signore. Ma, sia attento di non ascoltare l'eco dei tuoi pensieri, e non deve ascoltare te stesso: tu deve oltrepassare i tuoi pensieri, lasciali purificarsi dalla parola di Dio, e lascia la parola di Dio cancellare quello che deve cancellare, e scrivere quello che deve scrivere da capo. 

"L'Uomo è parte di tutto, la parte deve ascoltare il tutto. Come la goccia dell'acqua per il fiume: la goccia dell'acqua non può essere fiume, anche se essa contiene tutto del fiume, ma il fiume è formato tutto intero da goccie d'acqua che  fanno una unica strada. La goccia d'acqua nel fiume è fiume, ma la goccia d'acqua fuori del fiume è goccia d'acqua. Ascolta il cammino dell'Universo, perché tu ne fai una parte. Tutto L'Universo è in Cammino di Pellegrinaggio verso Il Cuore del Padre, come il cammino dei fiumi verso il mare. Non deve accettare di rimanere fuori questo Cammino. La goccia d'acqua che stà fuori il fiume, non può mai arrivare fino il mare.

"Ascolta, tu deve capire La Verità e lasciare che Essa arriva fino il tuo spirito, rompi tutto quello che è superficiale e che il mondo ha meso attorno a te, per non lasciarti vedere Il Volto di Dio. Abassati e lascia quei pensieri che hanno separato tra te e La Voce di Dio, inclusi quei pensieri che ti hanno fatto. Ascolta con umiltà, e lascia tenero il tuo cuore, e il tuo cervello libero. L'ascolto senza l'umiltà e l'anientamento, è come l'eco perso nelle valle: nonostante un eco forte, la montagna rimane montagna, la valle rimane valle, e la pietra rimane pietra. Ascolta con umiltà, tu deve capire la verità in profondità, e tu deve testimoniare con coraggio.

"Ascolta per capire e conoscere, e vivi secondo la verità che tu hai conosciuto: non basta sapere la via sulla quale tu deve camminare per arrivare così  a destinazione, ma bisogna camminare sopra. Dio ti proietta luce sulle pagine, ma tocca a te di leggerle, Dio illumina il tuo cammino, ma tocca a te di camminare sopra. E colui che va in salita, lo fà con i suoi piedi, e colui che scende, scende anche con i suoi piedi. E dove tu arrivi, questo significa che i tuoi piedi ti hanno portato lì.

"Resta sempre in stato di ascolto e di esame di coscienza, fa i tuoi calculi ogni giorno, cambia la tua vita e rinnovala. Ascolta con umiltà e così capirai La Verità e La Verità ti rendera libero. Lascia lontano da te le corde che ti legano: i vostri propri pensieri e le vostre proprie credenze e le vostre passione vi legano, come le corde che legano la nave alla costa. La nave, sulla costa, al porto, le sue corde la regano, ma questa nave non può navigare. Lasciate che La Parola di Dio vi liberi dalle vostre corde e tagliare quello che deve tagliare, corda dopo corda, anche se questo vi fara soffrire. Non abitate nel cuore dei vostri passioni e dei vostri pensieri, anche se essi vi danno il riposo e la sicurezza. La sicurezza  non esiste senza La Pace di Cristo, e il riposo è un inganno se tu non sei nel Cuore di Dio. Non abbiate paura di liberarci dalla costa e di uscirne dal porto. Lasciate Dio liberarvi, e La Sua Parola orientarvi e Lo Spirito soffiare nei vostri veli, così arriverete alla Costa della Luce. La nave è fatta per navigare nel mare, non per restare nel porto. La nave per navigare ed andare lontano, deve sciogliere tutte le sue corde, e se una sola corda lo lega, essa rimane ferma nel porto. Lascia soltanto le corde che regano le tue veli e ti dirigono, e le corde della carità e della comunione che ti legono al tuo fratello l'uomo. Il tuo viaggio in questo mondo è la tua santità. La santità è un stato permanente di trasformazione dalla materia alla Luce.

"Prega per ascoltare, prega per capire, e prega per vivere la tua fede e mettere in pratica tutto ciò e testimoniarlo. Prega per essere trasformato in luce. Ascolta con preghiera, con la preghiera tu capirai la verità, e testimonia con preghiera. Lascia che tutta la tua vita diventa preghiera e servizio: se tu preghi senza servizio, tu farai della Croce di Cristo un legno, e se tu servirai senza pregare, questo significa che tu sei servando te stesso. Prega in segreto. Prega in famiglia tua. Prega nella tua Comunità la chiesa. Prega nel segreto con tanta amicizia con Il Signore, così tu preserverai il tuo spirito, aprando il tuo cervello al Mistero di Dio. Prega nella tua famiglia, così la preserverai e la metterai nel Cuore della Trinità. Prega nella tua Comunità la chiesa, così la preserverai e avvicinerai Il Regno. La tua preghiera personale in disparte con Il Signore, ti mettera nel Cuore di Dio, la tua preghiera familiale nel seno della famiglia, ti mettera nel seno della Trinità, la tua preghiera comunitaria nel cuore della Chiesa, ti rendera saldo nel Corpo di Cristo. Prega. L'uomo che prega vivra il mistero dell'esistenza, e l'uomo che non prega, esiste appena. 

"Fai pratica del silenzio, il silenzio vivo che è lontano dalla calma del nulla. Fai pratica del silenzio, lascia che la carità lavora in te, diventa impregnato nella Santità. Sia attento bene nell'ascoltare, sia umile per capire, credi e abbi coraggio per essere testimone, ama per diventare Santo" (Parole di San Charbel).

7. La Costruzione del Signore, La Sua Base è Cristo

"Quando la luce della lampada diventa piccola nei momenti delle tenebre, sarà riempita d'olio, e la luce della lampada è diventata piccola e il buio è profondo. Riempite la vostra lampada olio, prima che si spegnera. La lampada che illumina le vostre veglie, dovete essere attenti sul suo olio. La lampada che vi rende servizio, dovete guardare bene che non manchi mai d'olio. La luce della lampada è diventata piccola, e l'illuminazione della vostra casa s'è avvicinata al buio. Siete persi a guardare davanti agli vostri occhi, dimenticando la luce che illumina le vostre tenebre.  

"Illuminati il vostro buio con la vostra lampada essendo notte, non dormite nel buio aspettando la luce del giorno. Quando sarà giorno, si iniziera un altro lavoro, e vi sarà chiesto il lavoro della notte. Se la luce della tua lampada diventa piccola, tu deve riempire la tua lampada olio, non deve andare vegliare sulla luce della lampada del tuo fratello, lasciando spegnersi la tua lampada, tu sarai interrogato sulla tua lampada che ti facieva luce e che tu hai lasciato spegnersi. Lasciate la luce accesa in ogni lampada sino alla levata del giorno. La lampada deve essere riempita olio e non intenzione e desideri, neppure acqua alla leggerezza, prendi cura della tua lampada prima del tuo lavoro e della tua produzione.

"Esaminate bene le vostre cose primordiali. La vostra scala è diventata nel cuore. Il gradino piccolo è sotto, e il gradino grande è sopra. 


Guardate bene il costruttore saggio, come va in alto la sua costruzione: la pietra grande sotto e la pietra piccola sopra. Tanta gente oggi stanno costruendo i loro muri nel cuore: non sanno più il grande dal piccolo, ne il primo ne l'ultimo, neppure l'importante dal più importante. E, il muro che ha la sua pietra piccola è sotto, e la sua pietra grande è sopra, cadra e si distruggera la costruzione. I muri che stanno cadando sono tanti, ed anche le colonne che si sciogliono per colpa dell'ignoranza dei lavoratori e dell'orgoglio dei costruttori.


"Fai alta la tua costruzione con sagezza: costruisce sulla Base che è Cristo, La Roccia Principale della tua costruzione che porta tutte le tue colonne. Metti le tue pietre grande nella base, e le tue pietre piccole sopra. Se in uno dei tuoi muri, tu troverai una pietra grande nella colonna alta, e una pietra piccola nella base, tu deve smontare il tuo muro e farlo di nuovo: meglio rifare di nuovo la tua costruzione, anche se è grande e alta, da lasciarla cadere e distruggersi cadando sulla tua testa o sulla testa dei tuoi fratelli o dei tuoi figli.


"Verifacati bene che sia Cristo La Base di ogni costruzione, se non essa cadra e si distruggera, e non vi lasciate prendere dal edificio alto costruito sull'uomo, esso si distruggera malgrado le sue altezze, e sarà cancellato dal tempo. Se dopo di finire a costruire il tuo edificio, tu scoprirai che non è costruito su Cristo, tu deve smontarlo tutto intero e ricostruirlo di nuovo. Una colonna costruita su Cristo, è migliore di una torre alta che cadra con la tempesta. La Costruzione del Signore, La Sua Base è Cristo, siete voi le sue pietre vive, e Lo Spirito Santo è La Chiave del tetto fatto da pietre intrasciate. Cristo porta tutta la costruzione, Lo Spirito mette insieme tutte le pietre del tetto fatto con le pietre intrasciate e regge tutti i muri. Lo Spirito è Spirito di Carità. La Carità è la chiave del tetto delle pietre intrasciate. Se togliete Lo Spirito, toglierete la chiave del tetto delle pietre intrasciate: questo tetto si sciogliera ed anche le pietre, e la costruzione cadra tutta intera. Lo Spirito Santo, Spirito di Carità, è La Chiave del Contratto che conserva Il Testamento. Ogni pietra nella costruzione ha il suo posto: ogni pietra in ogni colonna, sotto laquale ci sono altre pietre che la portano, ed accanto ci sono delle pietre che si reggono a vicenda, e sopra ci sono delle pietre portate da questa pietra di sotto. Ed ogni pietra è tagliata bene per riempire il suo posto. La pietra che manca nella costruzione, il suo posto rimane vuoto, ma lascia posto per la pioggia e il vento e la polvere e la tempesta. La pietra che manca, nel suo posto, entrano dentro delle cose esterne. Non lasciate spazio tra una pietra ed un altra, perché la costruzione non sarà salda, ma fragile. Non lasciate neanche terra tra una pietra ed un altra, perché nella pioggia forte, e nella neve alta, la terra s'infiltra dentro e la costruzione tremera. La forza dello Spirito, è colei che mette insieme le pietre dell'edificio e non la terra che le attacca una pietra all'atra.

"Rimanete saldi nella Costruzione del Signore. Perseverate nella Costruzione del Regno, siate Pietre Vive nel Tempio del Signore: la pietra che non è nel Tempio del Signore, è come una pietra persa in mezzo ad un masso di pietre (vedi, nei campi, per esempio), ha un volume, ma non ha ni forma ni posto ni ruolo, pietra gettata in una massa di pietre.

"Lascia te stesso nelle Mani del Signore Il Saggio Costruttore, lasciaLo lavorare in te come si fà ad una pietra, tagliando quello che è superfluo in te, e completare quello che ti manca, lascia Il Signore darti la forma e il volume e il luogo, se tu sei una pietra grande o una pietra piccola, per te c'è il tuo giusto posto, per il quale Il Signore ti ha fatto e ti ha preparato.  


"Lascia Il Signore costruirti, e così tu prenderai il tuo posto nella colonna. Non deve mettere te stesso nel posto che ti piace: se il posto è più grande del tuo posto, tu rimarrai un può fuori, e farai muovere tutto il muro, e se tu prenderai un posto più piccolo del posto preparato per te, un vuoto restera attorno a te. Riempi il tuo posto, porta coloro che sono sopra di te, reggi coloro che stanno attorno a te, ed appoggiati su Colui che ti porta. Cristo porta tutti, e Lo Spirito vi mette insieme e vi mostra La Via" (Parole di San Charbel).

8. La Santità è Il Vostro Scopo


"La Santità è Il Vostro Scopo, e La Perfezione nella Carità è La Vostra Destinazione Finale. Non vi fermate su i mezzi della Santità, adorandoli. Non fate del mezzo un scopo, e del scopo un mezzo. Non fate dei mezzi della Santità il vostro scopo e la vostra destinazione, e non lasciate che La Santità sia mezzo vostro per altri scopi vostri: la preghiera è per santificarvi, non santificati la preghiera. Il digiuno è per fortificarvi, non fatelo dio. La mortificazione è per purificarvi, non adorate le mortficazione. I vostri inni sono per glorificare Dio, non dovete glorificare i vostri inni. Non dovete scambiare Cristo con le parole su di Lui, se non, sarete adoratori delle vostre parole, e non scambiate La Verità con le espressione che La esprimono, perché così queste espressione saranno per voi la verità. La parola non è mai più importante dell'idea che essa l'esprime, neppure l'idea più importante della Verità che La pensa. La cassa forte non è mai più importante del tesoro che essa lo porta, neppure il calice più importante del vino, neanche la casa del pane più importante del pane, e la perla non è mai più importante dell'Offerta (vedi, del Corban). 


"Il Cristianesimo non è religione, ni luogo di culto, ni libro e ni tempio, Il Cristianesimo è La Persona di Gesù Cristo stesso. Lo specchio che riflette la luce, non è la luce. Dovete distinguere tra la luce e i specchi che la riflettano. Non dovete fermarvi sullo specchio, ma dovete lasciare il vostro cuore nella luce. Non dovete fuggire da voi stessi per andare da Dio, e non dovete arrivare a Dio per fuggire a voi stessi, ma Dio vi vuole presentarLo voi stessi come lo siete, affinché vi solleva e vi rende sante e santi. Non lasciate il mondo spingervi verso Dio, ma lasciate Dio attirarvi verso di Lui. Non fate nere, con le vostre scritture, le pagine bianche che i vostri santi padri hanno scritto. La Verità è sempre Se stessa. Per parlare di Dio, tu deve essere nel Cuore di Dio, tu non può parlare di Dio, se tu sei fuori di Lui. E la parola è corpo, e non una voce che vola nello spazio. Ogni parola che tu deve dire, deve lavorarla bene nel tuo cervello e nel tuo spirito (vedi, come si fà a una pietra), e renderla fine nel tuo cuore, faciendola scendere nella tua bocca come tu fai scendere una pietra nel suo posto dentro la colonna. E la parola che non costruisce, meglio non prononciarla. Soltanto, tu deve parlare quando la tua parola è più profonda e più importante del tuo silenzio.


"Non lascia la tua parola, da dietro i mari, farti perdere del tempo nel navigare. Nella vostra vita, dovete distinguere tra l'essenziale e il superficiale, tra il primordiale e il secondario, tra il cuore e l'esteriore. In questo mondo, non dovete mettere l'acqua nel cestino, ne l'uva nel vaso di vetro da bere, neppure i fighi nella otra: come utilizzate le cose di questo mondo con intelligenza per servirsi, così dovete sapere fare le cose del Cielo, con Sagezza dal Signore, per la vostra Salvezza e La Gloria di Dio. 


"Ogni terreno ha la sua terra e il suo tempo, i suoi instrumenti per lavorarlo e seminarlo, e la sua piantazione che fiorisce e dà frutti: tu non può maccinare la roccia con la forchetta di lavoro  nei campi, e tu non può lavorare la terra con lo strumento manuale che batte le roccie, neppure prendere legno con lo strumento che toglie i sassi. I cedri e le querce, non crescono mai nella sabbia della costa, neppure le banane e le arancie cresceranno nelle roccie delle montagne. Con gli strumenti che hai in mani tuoi, fai il tuo lavoro, e dove Il Signore ti ha piantato, tu deve fiorire e dare frutto. Se tu non prende radisce, tu non potrai mai crescere in alto. 


"Dovete lasciare il vostro cervello in armonia con l'Esistenza, e non l'Esistenza con il vostro cervello, l'Esistenza è prima di voi e rimane dopo di voi, Lo Spirito solo vi basta e vi rende in armonia con Dio, così capirete le profondità del Mistero dell'Esistenza, sotto La Luce delLo Spirito Eterno che abita in voi. Non dovete cercare a capire La Verità che è in voi con i vostri sensi, perché così rimanete limitati, essendo limitati sono i vostri sensi. Sapiate che i vostri sensi sono per aiutarvi ad amare, ma non per amarli: quando tu ami il tuo sguardo, tu sarai adoratore delle creature che tu vedi, dimenticando Il Creatore che è più lontano dei confini dei tuoi occhi. E quando tu ami il tuo ascolto, tu diventi innamorato delle melodie di questo mondo e delle sue voci, dimenticando di ascoltare La Voce di Dio, nel silenzio che non tocca ai tuoi orecchi. E quando tu ami il tuo naso, tu rischia di correre dietro i profumi di questo mondo, dimenticando i fiori del campo (l'origine del profumo) che Il Signore, con La Sua Tenerezza, ha plasmato per l'uomo. E quando tu ami il tuo gusto, tu sarai schiavo dal manggiare e dal bere, dimenticando il nutrimento. E quando tu ami il tuo tatto, tu sarai schiavo dell'esterno, dimenticando l'interno. Oltrepassi i tuoi sensi, e perderti dentro, ma tu deve passare attraverso essi alLa Verità, così come passano i raggi della luce attraverso il vetro prezioso trasparente.       


"Se tu rendi i tuoi sensi duri, saranno veleno per te, e i raggi della luce devieranno come nello specchio, e i tuoi sensi ti refleteranno le immaggine di questo mondo. Non perdi te stesso nei tuoi sensi, perché la sua gioia t'inganna, La Vera Gioia non è la gioia dei sensi. La Vera Gioia è La Gioia che oltrepassa i tuoi sensi e lo sorpassa per arrivare al Cuore delLa Luce, dove tu t'immergerai nel Cuore di Dio, e vedrai La Sua Luce, e ti scioglierai nella Sua Carità. Oltrepassa i tuoi sensi e sorpassarli, oltrepassa te stesso e toccherai il bordo della Luce. Tutte le volte che tu vuoi guardare verso l'esterno, chiude i tuoi occhi e guarda verso l'interno, così vedrai l'esterno più chiaro. E tutte le volte che tu vuoi ascoltare, chiude i tuoi orecchi ed ascolta la voce dell'interno, così ascolterai meglio. Diriggi i tuoi sensi per glorificare Dio, e non lascia i tuoi sensi diriggere te per glorificare Le Sue Creature. 


"Ami fino a dare te stesso: il sangue è l'unico inchiostro con il quale La Carità si iscrive, e il resto è inchiostro su foglio. In Cristo, ogni uomo è una parola sulla Bocca di Dio che fà in modo che  l'Umanità tutta intera sia un Inno di Carità. E La Gloria sia sempre a Dio" (Parole di San Charbel).

9. Il primo giorno nel mondo è l'ultimo

"Guardate gli uccelli del Cielo come costruiscono i loro nidi con cura, per mettere dentro le loro uove con attenzione, e vegliano su i loro piccoli con tenerezza, affinché diventassero grandi e survolassero e custodirassero gli alberi del Signore. Voi fatte la costruzione dei vostri nidi, e mettete le vostre uove e i vostri puccini su alberi con i radici rovinati, con le verme e e gli insetti che stanno manggiando i loro tronchi e le loro foglie. Se l'albero cadra, i vostri nidi si scioglieranno, e i vostri puccini si disperderanno, e non vi rimarra che rami nudi su quali voi appoggierete i vostri ali. Voi lavorate e vi faticate a costruire nidi robusti e caldi nei quali i vostri puccini cresceranno, diventando grande e sorvoleranno, e a loro torno faranno i loro nidi.


"Prendete cura dell'albero come lo fate per i nidi. Come avete preso cura dei vostri nidi, voi dovete farlo ancora per i vostri alberi. Prendete cura dei radici, prendete cura del tronco, prendete cura dei rami e prendete cura delle foglie, e vi basteranno alcuni grani di terra ed alcune foglie di paglia per costruire i vostri nidi, i rami dell'albero vi proteggeranno e le suoi foglie vi daranno dell'ombra. Non vi perderete nei vostri nidi e non alzzati i loro bordi per darvi la sicurezza, lavorate nella Sicurezza del Signore, e Il Signore vi dara La Sicurezza.


"Voi siete in corsa per assicurare il vostro futuro e il futuro dei vostri figli e figlie, ricodatevi che il vostro futuro non è l'ultimo dei vostri giorni in questo mondo, ma è il primo giorno nell'Altro Mondo. Voi assicurerete il futuro dei vostri figli e figlie, quando assicurate per loro Il Cielo. I vostri figli e figlie sono per dargli la vita, e non c'è vita se non in Cristo. Date loro Cristo, e Cristo se non è in te, tu non può darLo ai tuoi figli e figlie. 

"Se voi non diventerete santi, come fate a santificare i vostri figli e figlie?! Se Cristo non è in voi, come potete darLo ai vostri figli e figlie?! Se non date loro Cristo, ogni altra cosa che date loro non è niente, e non durera, essi non dureranno, e la cosa che avete dato loro ancora non durera. Non è con l'abitazione alta e le sicurezze di questo mondo che voi potete dare loro la sicurezza e il futuro. Date loro la vostra santità e le vostre preghiere, così assicurate loro la loro Sicurezza in questo mondo e il loro futuro nell'Altro Mondo. Voi vi sforzzati per il vostro ben andamento e il buon andamento dei vostri figli e figlie in questa vita: riuscire in questa vita è stare davanti Dio senza vergonia.  

        "Scendete ai radici, prendetene cura nel negarvi. Lavorare nei radici è un lavoro nascosto e non si vede e non chiede ni sforzo ni negamento. La gente guarda l'albero non i radici, neppure vedono il vostro lavoro, ma Dio che sta nel Cielo guarda e benedice. Prendetene cura degli radici, del tronco, custodite bene i rami, prendete cura delle foglie, mantenete bene l'albero, così Dio manterra i vostri lavori. Prendete cura dell'albero che vi prendi sotto i suoi rami, dandovi l'ombra e la protezione, dai suoi radici fino ai suoi rami, anche se questo sarà a prezzo dei vostri nidi. 

        "Il tempo-il cronos che passa è lo stesso su buoni e su cattivi, se i buoni non riempino il tempo del bene, i cattivi lo riempiranno del male e il tempo sarà vuoto. Ogni istante della tua vita è stato meso davanti a te per riempirla della tua mietitura, della tua raccolta e dei tuoi frutti, esso resta davanti a te un istante e se ne va dietro di te, e tu eternelmente non potrai farlo ritornare. Se tu ti fermi guardando dietro a te, contemplando i tuoi cesti vuoti, soltanto i lacrimi del tuo pentimento nella Misericordia di Dio, gli faranno pieni dalla Grazia di Dio, e La Grazia di Dio ti bastera. Ed ogni istante è una goccia dell'Eternità, se tu lo riempi di Dio. Non lascia che il mondo prendesse malgrado te i cesti della tua vita, perché così questi cesti rimarranno vuoti, e tu intasserai dietro a te masse di paglia, che saranno brucciate del tempo che le consumera.

        "Non entri in dialogo con satana, finisce il tuo discorso con lui prima della prima parola, lascia il tuo diaologo sempre con Dio. Lavora bene il tuo tetto di terra dopo ogni pioggia e prima che entri l'acqua dentro casa, perché se tu mancherai d'aver voglia di farlo, verranno le alte acque e i torrenti e la neve, e l'acqua s'infiltra dentro, e il tetto cadra sulla tua testa e le teste dei tuoi familiari.

        "Quanto è la tentazione grande, essa non giustifica il peccato.

        "Riempite le vostre età di Carità, e santificate il tempo nel quale voi vivete, così la vostra raccolta sarà tanto e la vostra provvedimento permanente. Solo Il Signore del tempo, può riempire il tempo. Solo Il Signore del tempo e delle raccolte, può riempire i vostri cesti. Offrite a Lui i vostri cesti, e le vostre raccolte saranno tanto" (Parole di San Charbel).

10. Il riposo è un grande pericolo

        "Il pellegrinaggio di questa vita è l'edificazione del Regno di Dio. Questa edificazione è simile ad un tempio gigante con pietre e roccie dei terreni rocciosi di questo mondo, e la gente sono gli operai con La Forza di Dio, essi sono i costruttori secondo La Sua Volontà. Essi prendono le pietre dalle roccie di questo mondo, e ne fanno la costruzione pietra dopo pietra, colonna dopo colonna, ai quali Dio dà vita, e saranno essi stessi pietre vive nell'edificio del tempio.

        "Un grande parte della gente costruisce i loro tempi privati da pietre che essi prendono dalle roccie e pretendono possederle, costruendo pietra dopo pietra, colonna dopo colonna, ma essi non possono darli la vita, e questi loro tempi privati rimarranno morti, perché Dio solo può dare la vita. Queste persone che passeranno, lascieranno le pietre e le roccie e i terreni rocciosi da dove prendano le loro pietre, e lasciano questo mondo, e i loro piccoli tempi costruiti da pietre saranno consumati, e scompariranno con il tempo. Essi sono limitati, non saranno più, neppure i loro tempi. Soltanto Il Tempio di Dio è Eterno e durera per sempre, perché è Vivo. Costruite Il Tempio Eterno del Signore, e siate pietre vive in Esso, non costruite i vostri piccoli tempi limitati con il tempo, con pietre morte che saranno consumato con esso. Lavorate con perseveranza e gioia, uniti e in piena Carità, lavorate con pazienza e umiltà e in piena obbedienza al Signore del Tempio. Perché voi lavorate con La Sua Forza, costruite secondo La Sua Volontà.       


"Fate sempre del bene, senza mai fermarsi. Non correte dietro il riposo, il riposo è un grande pericolo per voi. Se tu vedrai un operai che non stà faciando quello che deve fare, non deve criticarlo, ne giudicarlo, neppure maledirlo, prendi il tuo istrumento del lavoro dei campi e la falce e continui il tuo lavoro, il tuo lavoro lo invitera a lavorare, l'edificio è per te e per lui, la mietitura è per te e per lui, e tutti sono per Il Signore del Tempio e Il Dio della mietutura. Guarda il tuo fratello l'uomo, come se fosse tu stai guardando te stesso. Ogni cosa che vede nel tuo fratello l'uomo, l'hai tu in te stesso, perché ogni uomo è tu con un pò di diversità. E al posto di parlare del tuo fratello, va parlare con lui, o rimane nel silienzio caritatevole. Non deve mai giudicare, ni condannare quello che vede con i tuoi occhi, non deve condannare l'acqua che stai vedendo nel secchio, tu non può sapere con i tuoi occhi se questa acqua è dolce o salata, buona o non, e le giarre del vino dall'esterno sono tutte uguale, anche se il vino che c'è dentro è diverso. Guarda con i tuoi occhi verso l'esterno, e guardo con il tuo cuore verso l'interno. Il cuore non giudica.  


"Non pretendete il sapere assoluto, costruendo tempi alla misura del vostro sapere, perché cadranno sopra le vostre teste e vi faranno morire. Il sapere deve avere della Carità per essere veramente capire. Se tu non ami, tutto il tuo sapere non ti aiutera a capire, anche se tu sai molto. La Carità è più importante dell'intelligenza. La logica della Carità è più subblime della logica dell'intelligenza. Il sapere immagginario vuoto della Carità è vuota dello Spirito, ed è distruttivo per l'uomo. La terra è un santo pianeta, su il quale hanno camminato I Piedi del Dio dell'Universo, pianeta ulliminato delle Luci dello Spirito, e Il Cuore di Dio è sopra. 


"La gente, con il loro sapere vuoto della Carità, hanno reso la terra ammalata: il loro veleno è diventato il loro cibo, e la loro sete è diventata la loro bevanda, la loro malattia è diventata la loro medecina, il loro ossigeno stà suffocandogli, il loro riposo è diventato stancchezza, e insicurezza la loro pace, la loro gioia è diventata tristezza, e sofferenza la loro felicità, la loro verità è diventata allucinazione e le loro allucininazione verità, e la loro luce è diventata tenebre.


"La gente, oggi, sà di più ma ha meno sagezza. Le opinione nei loro cervelli sono diventate come la nebbia sulle montagne e nelle vale, e questa nebbia non lascia a loro la possibilità di vedere le cose come sono: le loro opinione fanno ostacolo alla loro vista. Le loro costruzione si stanno andando in alto, ma la loro moralità stà scendando giù. I loro averi si stanno aumentando, ma il loro valore stà diminuendo. I loro parlare si stà aumentando, ma la loro preghiere stà diventendo di meno. I loro affari sono profondi, ma i loro contatti sono superficiali. Le loro vitrine sono piene, ma il loro interno (vedi, come persone) è vuoto. Le loro strade stanno diventando più larghe, ma la loro vista di meno. Le loro strade sono tante, ma esse non gli portano gli uni agli altri. I loro mezzi di comunicazione sono tanti, ma non comunicano tra di loro. I loro materassi sono grandi e robusti e riposanti, ma le loro famiglie sono piccole e divise e stanche. Sanno correre, ma non sanno aspettare. Si mettono a correre per vivere, ma dimenticano il vivere bene e la loro vita. Vanno di fretta verso l'esterno, dimenticando l'interno.


"Carcerati si ventano dei loro carceri riposanti, vagano ventendosi delle distanze che hanno fatto, morti che si ventano dai loro sepolcri di lusso, stanno morando di fame nonostante che stanno accanto gli apparecchi che fanno il pane, poveri seduti su tesori che hanno sepolto di persona, perché scendete sotto il tavolo per manggiare i resti del pane che stà cadando dal tovolo che è pieno di cibo? La gente sta seminando la terra spine, ma prima di crescere, questi spine erbe molle ancora stanno facendo il solletico su i loro piedi, ma una volta cresciute e indurite, straperanno i piedi delle generazione future.


"State intassando il legno che prendete, e mettete fuoco e legno e vi buttate dentro, e siete meravigliati perché il fuoco vi bruccia?! L'umanità si è persa, l'uomo è malato, e il mondo si stà brucciando.


"Dio Carità è Il Scopo e Il Guido dell'Umanità, Cristo è La Medicina per l'uomo malato, L'Acqua del Battesimo nello Spirito è essa che spegne il fuoco del mondo. Costruite ogni sapere su Cristo, ogni sapere fuori di Cristo come Base, è la vostra rovina. Il sapere senza spirito è ignoranza. L'edificio costruito sull'uomo, tutte le volte che va in alto, scacia l'uomo che si stà sotto.


"L'uomo che vive nella inquietitudine e l'insicurezza, resta non sazio, finché se egli non diventa uno con se stesso nel Cuore di Dio. Dovete arrivare agli altri, dovete guardarsi gli uni gli altri, asoltatevi bene gli uni gli altri, salutatevi a vicenda, consolatevi gli uni gli altri con parole di Carità e di incoraggiamento, uscite da voi stessi per andare all'incontro degli altri, prendete cura di tutti e di tutte nella Carità di Cristo. Lavorate nel Terreno del Signore, senza stanchezza ni pigrizia, lasciate che le voci dei vostri istrumenti manuali con i quali lavorate la terra arrivare fino le profondità delle valle, ed alzarsi sopra il rumore del mondo, lasciate le voci delle vostre falce ricordare la gente della stagione della mietitura. Lasciate le vostre preghiere al Signore, rompere le roccie sorde, e fare uscire le sorgente mute, le roccie ascoltano la preghiera e le sorgente parlano, e tutti pregano e glorificano Dio" (Parole di San Charbel).

11. Camminatelo con La Gioia della Resurrezione


"Camminate sulle strade della vostra vita portando pezzi e conseguenze e preoccupazione tante, portando giare, alcune utile ed altre inutile, e distribuendo i vostri tesori dentro tutte le vostre giare, mesculendo dentro i vostro tesori con le vostre cose superficiali e senza valore, e così non sapete più dove è il vostro tesoro, e giare cadano e si rovinono e i vostri tesori vanno persi, senza vedere e senza sapere quello che state facciendo per cause delle vostre giare così tante, e c'è gente che perdono i loro tesori sulle strade delle loro vita, e arriveranno portando dell'argilla.


"Ogni giara che portate e non contiene il vostro tesoro, è una giara piena di divertimento, ed essa è un sovrappeso che impedisce il vostro pellegrinaggio sulla Terra e vi procura fatiche.


"Lasciate le giare della servitù che il mondo vi impone, anche se l'avete portato un lungo cammino lavorando e fatigandovi, e probabilmente vi siete abituati a queste giare. Dovete sapere dove è il vostro tesoro, e lì dovete mettere tutto il vostro cuore. Metti il tuo tesoro intero dentro una sola giarra e portala bene. Così conserverai il tuo tesoro e arriverai pieno. 


"Porta una sola giara: La Giara di Cristo, che Egli ti aumentera di Carità e portera con te. E, questa giara è capientissima, più che ne ha, più che essa può contenere ancora e ancora. Più che essa sarà pesante, leggerissima rimarra. E tutte le altre giare sono dell'argilla, nonostante che sono vuote, sono sempre pesante e vi inchinano i vostri schiene. Sciegli la tua strada in questo mondo, non lascia le strade del mondo sciegliere te, e tu non deve mai portare le giare che questo mondo ti imporre di portarle per farti perdere del tempo e causarti delle fatiche.


"Più giare ne hai, lontano dal tuo vicino sarai. Ogni giara chiede dello spazio, e tutte le volte che le tue giare aumenteranno, i spazi attorno a te saranno più larghi, e tu sarai più lontano dal tuo fratello, evitando il rischio della rovina delle giare che si sono vicine une alle altre. E così, la giara sarà più importante del tuo fratello. Per conservare le tue giare, tu perderai il tuo fratello e il tuo vicino. Sappi che il tuo tesoro è molto prezioso, ma tu lo porti dentro una giara d'argilla. E ogni fratello tuo, il suo tesoro è prezioso e lo porta, anche lui, dentro una giara d'argilla, come te.


"Tu stai facendo la tua giara con i tuoi mani, e chiudendoti dentro, tu dice che il mondo è d'argilla, perché colui che abita dentro una giara, vede tutto il mondo d'argilla. Esci fuori della tua giara e vedrai il mondo come esso è, e non come lo hai inventato tu dal di dentro della tua giara. 


"Ognuno deve riempire la sua giara dal Tesoro di Cristo, essendo Egli Il Vero Tesoro. Per capire il tuo fratello l'uomo, non deve andare al suo incontro con un sistema mentale fatto dal tuo cervello, ma tu deve andare al suo incontro con La Carità dello Spirito del Creatore che Egli ha meso nel tuo cuore. 


"Dovete essere dei grani di grano duro, pieni sul luogo di mietitura del Signore, quando l'apparecchio della mietitura lavora in voi buttandovi che siete pesanti nell'aria per separavi dalla paglia, voi riscenderete nelle riserve della vita, non dovete essere mai dei grani vuoti e leggeri come la paglia che il vento prenda fuori e la disperde. Assicuratevi che è Cristo Solo che vi riempi e vi dà un peso.


"Riempitevi di Cristo, così rimarrete sulla pista dove si fà la mietitura e rimarrete grani, e grani insieme. E finché siete su questo luogo di mietitura, l'instrumento di scelta del grano dalla paglia lavorara sempre in voi, portando lontano la paglia che survola. Sulla pista di mietitura, ogni grano rimane solo, nonostante che ci sono altri grani suoi simile dentro il recipiente di raccolta e dentro il sacco.


"La pietra del moulino e l'acqua e il fuoco, fanno dei grani del grano duro una sola farina e un solo pane. Dal campo fino a diventare pane, il cammino è lungo: pregate per, la falce che vi raccoglie, l'instrumento che vi toglie dalle spighe, la pista che vi mette insieme, il filtro che vi separa dalle paglie, la pietra del moulino che vi maccina e vi fà diventare farina, l'acqua che vi fà pasta, e per il fuoco che vi fà diventare pane.  


"Il Cammino della Santità dal campo fino il pezzo di pane, dalla terra alla Luce, dal Preseppio fino La Croce e La Resurrezione: camminatelo con La Gioia della Resurezzione" (Parole di San Charbel). 

12. La Santità non si vince, La Santità si sceglie


"Ci sono degli Esseri umani che stanno cercando dei miracoli per credere e guardare, dei messaggi per ascoltare e conoscere, una strada per camminare sopra ed arrivare alla Salvezza e alla Felicità.


Il Miracolo è La Santissima Eucaristia, Il Segno è La Croce, Il Messaggio è Il Santo Vangelo, e La Salvezza è La Chiesa. 

1- IL Segno IL più importante, La più Grandiosa e La più Santa è La Croce, La Croce è IL Segno della Carità di Dio per voi, lasciateLa che Essa sia IL Segno della Vostra Carità per Dio. IL Segno della Croce è Segno di Carità e non segno di scontro. E La Luce di Questo Segno irradiera in Tutto il Mondo. 

2- La Salvezza dell'Umanità è nella Chiesa, soltanto La Chiesa è La Portatrice del Progetto della Salvezza che Cristo ha iniziato 2000 anni fà, Progetto che non finira prima della Fine del Mondo, tutte le vaghe del male saranno distrutte sulla Roccia della Chiesa. Impegnatevi pienamente nella Chiesa, e seguite tutte IL Suo Insegnamento, senza distinguerlo.

3- IL Messaggio IL Più Importante e IL Più Grandioso è IL Messaggio del Vangelo, che porta L'Insegnamento di Cristo, non c'è ne una lettera delle Sue Parole che finira prima della Fine del Mondo. Colui che non conosci IL Vangelo, resta ignorante e vivera nelle tenebre, e tutta la conoscenza del mondo non serve niente a lui. E colui che non vive IL Vangelo, significa che non è vivente, non dove cambiare Le Parole di Cristo per giustificarsi. La Verità del Vangelo è sempre e per sempre la stessa.

4- La Santissima Eucaristia è IL Miracolo IL Più Importante e IL Più Grandioso, IL Corpo di Cristo, L'Agnello Pasquale che porta i peccati del Mondo, IL Dio Vivente Risuscita dai morti. 

"Inutilmente cercare dei segni più importanti del Segno della Croce, non chiedete messaggi nel pensare che sono più importante dei Messaggi del Vangelo, non cercate la vostra salvezza fuori della Salvezza della Chiesa di Cristo, non perdete tempo nel correre dietro miracoli che attirano i vostri occhi, perché IL Miracolo Più Grandioso è IL Miracolo della Santissima Eucaristia. Fuggite la maggia ingannatrice, perché essa vi porta al vuoto.  

"Evitate il segno che non vi porta al Segno della Croce. Non date nessuna considerazione al messaggio che non viene del Messaggio del Vangelo. Nessun importanza dovete dare al miracolo che non vi porta alla Santissima Eucaristia. Soltanto nella Chiesa, riuscite a distinguere tutto ciò.

"Per La Croce e dentro La Chiesa e per IL Vangelo e per La Santissima Eucaristia, diventerete Sante e Santi. Dio vi ha creato per diventare Santi, e non per morire. 


"La Santità non si vince, La Santità si sceglie, non aspettatela scendere e venire a voi dall'esterno, ma dovete viverla e realizzarla dall'interno. IL Regno di Dio è dentro il vostro cuore.


"La Santità è Grazia e volontà. La Grazia è da Dio e la volontà è da voi. Tu sei Santo per fatto, cerca ad essere Santo per i fatti" (Parole di San Charbel). 

13. La Carità è Luce Irradiante


"La Luce non è attaccarsi, perché La Carità è Libertà, ma l'attaccarsi è schiavitù. Dio è Libertà. 


"La Carità non è un sentimento umano, La Carità è Forza Divina Creatrice e Forza di Risurrezione Celeste.


"La Carità non è istinto che viene dei sensi materiali, La Carità è Vita che viene dallo Spirito che è La Sua Sorgente.


"La Carità non è una abitudine morte che ci lega e che ci attacca, La Carità è Una Forza di Rinnovo Permanente che ci vivifica e ci rende liberi.


"La Carità non è un sentimento diretto verso una direzione determinata, La Carità è Luce Irradiante verso tutte le direzione.


"Dio non è un semplice sentimento, Dio non è sentimento, Dio non è una abitudine, Dio non è un attaccamento, Dio non è una idea. Dio è Verità, Dio è Vita, Dio è Creatore e Dattore della Vita.   


"La Carità non chiede un prezzo, o un compenso per il dono di se stessa. La Carità va sempre all'incontro dell'altro. 


"La Carità che sorge dall'Uomo, il suo scopo e di ritornare all'Uomo dal quale essa sorge. Quando l'Uomo ama da se stesso, egli ama per se stesso, quanto e come l'ho è la sua carità e la forza di questa carità. La Carità che sorge da Dio e la prende l'Uomo da Lui, il suo scopo è l'altro.


"Se la tua carità è da Dio, questo significa che Essa è per il tuo fratello l'uomo, e se la tua carità è da te, questo significa che essa è per te.


"L'uomo che la sua carità è da se, ama se stesso negli altri, e pensa che ama loro.


"Non dovete mai misculare tra La Carità e il desiderio, tra La Carità e il sentimento, tra La Carità e l'abitudine, e tra La Carità e l'attaccamento" (Parole di San Charbel). 

14. Confessi i tuoi peccati, così amasserai il male

che sta dentro di te


"Quando Gesù si è alzato, Satana è caduto. Colui che si appicica su Satana, se ne va con lui, e colui che si è meso davanti a lui, rischia di cadere. Non deve mai appicicarti su di lui, neppure starlo davanti.


"Satana si preoccupa per rendere falsa L'Immagine di Dio nel tuo cervello e nel tuo cuore, e rendere anche la tua immagine falsa nei tuoi occhi. Vuole che tu sappia d'un modo errato Dio e te stesso. Falsifica e deforma e inganna: egli cerca di rendere la tua figura grande quando tu deve diventare piccolo, e di rendirti piccolo quando tu deve grandire. (Satana) tenta di fermarti quando tu deve camminare, e di farti camminare quando tu deve fermare. Tenta di farti parlare quando tu deve stare in silenzio, e di farti stare in silenzio quando tu deve parlare. Tenta di convincerti di accelerare quando tu deve ralentare, e di ralentare quando tu deve accelerare..., e in tutti i modi, egli tenta di ingannarti. Satana è il più grande ingannatore, il maggior falsificatore, ingannatore maligno, il buggiardo e il padre delle buggie, così lo ho definito IL Signore IL Maestro. 


"Mai satana viene con la sua vera figura, non viene mai in figura brutta, lui sà quello che piacce all'uomo e l'attira, ed  egli viene in quello che l'uomo ama e l'attira: ti parla delle cose che tu ami sentirle, delle cose che tu ami vederle, ti dà delle cose che tu ami toccarle, e ti dà manggiare delle cose che tu ami manggiarle.


"Quando gli ingannatori falsificano l'oro, lo fanno con una cosa simile al suo colore gialla e brillante, e così per falsificare L'Immagine di Dio La Carità in vita tua, vuole usarsi delle cose che la gente chiama carità, misculandola con Dio La Carità. I sentimenti dell'istinto e dell'impressione e i legami e le abitudine di schiavitù gli usa satana, per misculare all'uomo La Verità Vivificante di Dio.


"Tutta la preoccupazione di satana è di impedire coloro che stanno camminando salando verso IL Signore. E nel tuo cammino verso IL Signore, satana vuole:

1- o deviarti dalla Strada: inventando per te un scopo che ti attira verso di lui per portarte alla perdizione

2- o farti cadere per farti bloccare: ti fà un inganno per farti cadere dentro

3- o farti ritornare in dietro: egli tenta di stancarti e di attristarti, per farti venire di meno e farti ritornare indietro. Quello che è importante per lui è di non lasciarti arrivare. 

"Ogni cosa che lavora per il bene è da Dio, e ogni cosa che divede separando è da Satana. Satana vuole diventare padrone sull'uomo per mezzo delle cose di questo mondo, e tutte le volte che l'uomo si libera di esse, questo signifa fortificarsi contro il Maligno, ma se l'uomo si attaccera ad esse, sarà sotto il potere del male. Satana è il padrone di questo mondo. Più che tu stai per il mondo, tu sarai sotto il potere satanico, e tutte le volte che tu ti liberi del mondo, sarai più libero da satana. Non dovete dimenticare che voi non siete di questo mondo, non annegavati dentro, passate attraverso, alzatevi sopra di lui, e fattelo alzare al Signore con La Forza di Cristo che si è alzato sulla Croce. 


"Satana fà ridere l'uomo prima, per farlo piangere dopo. E sempre porta l'uomo in gehenne, in stato di ridere, ma giù è il pianto e il battere dei denti. L'uomo che ride adesso con satana, al sicuro piangera alla fine.


"Podarsi che Dio ti fa piangere all'inizio, ma con Dio tu riderai in fine. Sempre Dio ti fa piangere, per aggiustarti, ma satana viene per farti ridere ed allontanarti da Dio, e quando Dio ti fa ridere, viene satana per farti piangere, non deve lasiarlo ingannarti. 


"Satana odia L'Immagine di Dio e odia l'uomo che prende L'Immagine di Dio, e vuole valsificare L'Immagine di Dio e falsificare Questa Immagine nell'uomo. L'unico modo con il quale il Diavolo vuole falsificare L'Immagine di Dio nell'uomo è tentare di fermare L'Opera dello Spirito di Dio che sta dentro l'uomo. In tale momento, l'unica immagine che rimarra nell'uomo, sarà l'immagine dell'animale. Il desiderio di Satana è di dare all'uomo l'immagine dell'animale.


"La principale arma contro Satana è La Veridicità. Ogni parola veridica che tu prononci, è una lancia che tu lanci dentro il cuore del Maligno. Ed ogni Confessione veridica dal peccato è una lancia con la quale tu traspersi il suo cuore. 


"E la seconda arma è l'Umiltà. La Veridicità e L'Umiltà significano La Confessione. Confessa i tuoi peccati, così tu amasserai il male che sta in te.   


"Tutta la preoccupazione di Satana è di farti perdere tempo lontano da Dio. Sia attento! Tenta di farti perdere tempo lontano da Dio, anche lontano dalle Cose di Dio: egli ti fà perdere tempo dal significato della parola che stai pregando, con la parola stessa, ti fà perdere tempo lontano dagli Inni del Signore, nell'Inno stesso con il quale stai dando lode al Signore. Ti fà perdere tempo lontano da Dio nella preghiera che stai pregando a Dio.


"Ricordati bene che, tu non può fare faccia a Satana, se tu non tu metti in ginocchio davanti a Dio. Satana non viene dalle finestre e dagli bucchi che tu hai chiuso bene. Satana viene dalla porta da tu hai aperto per accoglierlo" (Parole di San Charbel).

15. Il movimento e la vita


"C'è una grande differenza tra il movimento e la vita. L'uomo può essere in movimento, senza avere vita in lui. E può anche avere in lui vita, senza avere movimento. L'uomo è movimento e vita. L'Universo con le sue pianete e le sue stelle e le sue creature inombrabile è pieno di movimento, ma non tutti i movimenti hanna vita dentro. La Vita è soltanto in Dio IL Creatore. Dio Solo è La Vita.


"Ogni movimento nell'Universo è condannato a morire, ma La Vita è Eterna. Ogni movimento ha una fine, nonostante la sua grandezza, ma La Vita è senza fine. La Vita è Eterna, perché La Vita è Dio, e Dio è Eterno. Il movimento finira, ma La Vita è Infinita. Nell'uomo, ci sono movimento e vita, il movimento è limitato nel tempo e nel luogo, ma La Vita è aldilà dei limiti del tempo e del luogo. Il movimento dell'uomo è condannato per la morte, e ha una fine anche se esso durera, ma La Vita che c'è dentro l'uomo è Eterna.


"Cristo è venuto per darci La Vita, e per santificare il movimento che sta in noi. Cristo ci dà La Vita Eterna perché Egli è IL Figlio di Dio e La Vita è da Dio. Senza Cristo, il nostro movimento è condannato alla morte certa. E con Cristo abbiamo La Vita Eterna. E non c'è entro i due: o morte o Vita.


"Santificatevi il movimento che sta in voi con La Vita che è di Cristo. Non vi sforzati di essere eterni in questo mondo, in questo tempo dell'universo, dilattendo il vostro movimento nel tempo per L'Eternità, perché il Tempo stesso è condannato a morte e ha fine. Esistere Eternelmente, lo siamo soltanto per Vita Eterna in Cristo Gesù, e non c'è un movimento eterno nel Tempo, perché il Tempo tutto intero non è eterno" (Parole di San Charbel). 

16. Ogni famiglia è una famiglia santa

"La Famiglia Umana, su questa Terra, è L'Immagine della Famiglia Divina in Cielo. La Famiglia è lei che trasmette IL Progetto di Dio da generazione in generazione. E lei che trasmette La Carità di Dio e La Sua Parole lungo le generazione. Il crollo della Famiglia, vuol dire il crollo del Progetto del Signore nell'Umanità. Significa l'interruzione del Messaggio della Salvezza e della Santità dagli Uomini. Ogni famiglia è una famiglia santa essendo L'Immagine di Dio La Trinità. Deformare la Famiglia, significa deformare L'Immagine di Dio. La Famiglia è lei che porta La Candela della Luce e La trasmette da generazione in generazione, affinché il mondo rimase illuminato con La Luce del Signore.


"La Famiglia è la corda che fà da legame tra l'Umanità lungo il Tempo, facciendo da legame tra le generazione lungo la storia, affinché l'Umanità restasse, multiplicandosi e diventandosi grande. E si questa corda si rompera, l'Umanità si separera dalla sua storia, e le generazione si perderanno e senza averne più storia e più identità. La Famiglia è lei che dà agli esseri umani la loro identità umanitaria. Imprimendo in loro L'Immagine di Dio. La Famiglia è lei che conservera la memoria dell'Umanità. Gli esseri umani senza famiglia, è Umanità senza memoria. L'uomo che è senza memoria, è fermo e si girà nel suo posto, e l'Umanità senza memoria si ferma nella storia e muore.  


"La Famiglia è essa la fondamentale nel Progetto del Signore. E tutte le forze del male sono proiettate con i loro mali verso la Famiglia per distruggerla, perché le forze del male sanno che nel distruggere la Famiglia, saranno scossi Le Base del Progetto di Dio. La guerra del Maligno contro IL Signore, è la sua guerra contro la Famiglia, e la guerra del Maligno contro la Famiglia è il punto focale della sua guerra contro IL Signore. Perché La Famiglia è L'Immagine di Dio. Dall'Inizio della Creazione di questo Universo, e il Maligno si è concentrato per la destruzione della Famiglia IL Fondamento del Progetto di Dio.  


"La Famiglia è il luogo nel quale l'uomo entra in contatto con Dio e con i suoi fratelli gli Esseri Umani. Senza la Famiglia, questo contatto si rompe, e non c'è ne niente che lo sostituira, e se l'uomo riprendera di rilegare questo contatto rotto con i suoi propri mezzi umani, questo contatto sarà a rischio, fragile storto, e l'Umanità sarà malata e deformata e va verso la morte lenta.


"Vegliate sulle vostre famiglie e conservatele dai trucchi del Maligno, solo con La Presenza di Dio in Esse. Vegliate su di Esse e conservatele nella preghiera e nel dialogo, nella comprehensione e nel perdono, nella veridicità e nella fideltà, e il più importante nell'ascolto. Ascoltatevi gli uni gli altri con i vostri orecchi e i vostri occhi e i vostri cuori e le vostre bocche e i palmi delle vostre mani, ed allontanetivi il rumore del chiasso del mondo dalle vostre case, perché esso è come la tempesta cecca e le vaghe agitate, quando esso entrera in casa, prendera per strada sua tutto e dividera tutti. Conservati IL Calore della Famiglia, perché tutto il calore del mondo non potra mai sostituirLo" (Parole di San Charbel).
.............
I TESTIMONI
1- Ighnatios Dagher AlTannoury, Padre, "Egli ha professato i suoi voti nel convento d'Alnaeema, il 8/10/1886, all'età di 18 anni"
, "ed è stato ordinato sacerdote il 25/3/1893"
, "fu nominato Superiore Generale (dell'Ordine Libanese Maronita) entro gli anni 1913 e 1929. Egli ha depositato la Causa dei Servi di Dio: Al-Hardiny, Charbel e Rafqa presso La Santa Sede Apostolica nell'anno 1925"
. Era famoso in Virtù. Dio sulla sue mani ha fatto numerosi miracoli in vita sua. Era stato detto dopo il suo decesso"
. "Ho conosciuto Padre Charbel, nel suo eremo, una conoscenza personale e autentica"
. "Ed, egli è deceduto il 14/12/1957"
. = (AlTannoury).
2- Ighnatios Younan AlMechmchany, Padre "Ha professato nell'anno 1871"
, "L'ho conosciuto prima che io entrasse nell'Ordine, essendo stato diacono di Padre Elias AlMechmchany quando avevo 12 anni. Poì, quando sono entrato nell'Ordine, e alla fine del mio noviziato a Kozhaya, mi sono trovato nel convento di San Maroun, ho vissuto insieme a lui e l'ho assistito nel recitare il Santo Rosario. Era il mio direttore spirituale, ed ho vissuto insieme a lui fino al suo decesso"
. "Morto il 22/9/1930"
. "Ho 74 anni"
. = (Padre Ighnatios AlMechmchany).  
3- Efrem Nakad, Padre, "Ha professato a Annaya nell'anno 1874, ed è stato ordinato sacerdote nell'anno 1880"
. "Eremita nell'eremo di Kozhaya, ho 76 anni
e, quando sono andato a farmi monaco nel convento di San Maroun Annaya, Padre Charbel era sacerdote lì. Sono rimasto nel su-indicato convento 2 anni di sperianza e 6 mesi dopo il vestirmi da monaco"
. "Ed, egli è deceduto da eremita nell'eremo di San Boula-Ghebta, nell'anno 1935"
. = (Padre Efrem Nakad).
4- Elias AbiRamia AlEhmeji, Padre, "Ha professato nel convento di Kozhaya nell'anno 1896 ed è stato ordinato sacerdote nell'anno 1898"
. "Ho 55 anni
, ed i miei genitori possedevano terreni vicino all'eremo di Annaya. Andava sempre al su-indicato eremo quando ero giovane e lì ho saputo tutto. Quando ho visto per la prima volta Padre Charbel avevo 6 anni. Ero figlio unico per i miei genitori, ed essi mi hanno fatto imparare a leggere molto presto. E salivo sempre all'eremo e servivo sempre La Santa Messa per San Charbel, e ciò per 17 anni circa"
, "e, quando sono entrato nell'Ordine, ho vissuto nel su-indicato convento per circa 3 anni prima del decesso di Padre Charbel"
. "Egli è deceduto il 21 marzo nell'anno 1967"
. = (Padre Elias Ehmej).
5- Elias AbiGhosn ALMehriny, Frate, "Ha professato nel convento di Annaya il 25/12/1871"
, "ho 80 anni
, l'ho conosciuto da circa 60 anni, dal giorno del mio arrivo come novizio al convento di San Maroun Annaya dove egli era sacerdote, e pregavo con lui Il Santo Rosario. Sono rimasto con lui nel su-indicato convento per circa 30 anni"
. "Egli è deceduto nel convento di Kfifane il 19 dicembre 1932"
. = (Frate Elias AlMehriny).
6- Antonios Aalwan Aytou, Padre, "Ha professato il 08/01/1898"
, "ho conosciuto Padre Charbel nel convento di San Maroun Annaya, dove ho cominciato il mio noviziato nell'anno 1896 circa. Ero novizio nel ivi convento 1 anno ed 1 anno monaco. E Padre Charbel in quei tempi era eremita nell'eremo di San Maroun"
, "e dopo la mia professione religiosa, ero malato, perciò il padre superiore mi ha promesso di andare nei conventi di AlJebbet (Libano del nord) per cambiare d'aria, rimanendo sempre canonicamento aderente al convento di San Maroun, al mio ricordo, agl'inizi dell'anno 1899 [145] giusto dopo il decesso di Padre Charbel"
, "ed hanno fatto uscire il suo corpo dalla tomba nella mia presenza"
, "e quello che conosco, una parte l'ho sentita da tanti, ricordo Frate Francis Mechmchany, il defunto Frate Andrawus Mechmchany e il defunto Padre Antonios Mechmchany..."
. = (Padre Antonios Aalwan Aytou).
7- Antonios Hsarat, Padre, "eremita dell'eremo di Annaya, la mia età
 è 60 anni"
, "Era stato ordinato sacerdote il 4 maggio 1896. Dopo di chiedere il permesso al Superiore Generale, egli è entrato all'eremo di Annaya dove ha vissuto 26 anni. Egli ha raccontato del suo decesso tre giorni prima al suo superiore ed all'ora della sua morte disse: è venuta l'ora. Egli è deceduto il 12 febbraio 1946"
. = (Padre Antonios Hsarat).
8- Antonios Chebly, Padre, "da Mayfouq (Jbeil), egli ha professato nel convento di Kfifan il 05/11/1911, e fu ordinato sacerdote il 21/5/1920"
. "Ho 61 anni". "Non ho conosciuto personalmente San Charbel. Ma dal 1921, ho preso al mio carico di raccogliere detti sulla sua vita da tanti che lo hanno conosciuto e con chi hanno vissuto. Ed ero molto certo della veracità delle loro testimonianze. Ho preso le loro testimonianze senza giuramento, perché ho fatto tutto ciò a titolo personale, avertando tutti quanti al pericolo del soggetto, chiedando loro di esssere precisi. Ed essi confermavono la verità di quello che dicevano"
. = (Padre Antonios Chebly).
9- Antonios Neemet AlLehfedy, Padre, "ho 77 anni (quando è stata presa la sua testimonianza: nota), ed ho conosciuto personalmente Padre Charbel, nell'anno 1895. Ero monaco studente nel convento di San Cipriano Kfifane, ed ero stato ferito, e le conseguenze di questa ferita mi hanno costretto a seguire una cura. Perciò i miei superiori mi hanno mandato al convento di San Maroun Annaya, dove si trovava vicino al su-indicato monastero ed il suo eremo un medico che curava con la medecina naturale di nome Saba Tannous ElOuainy. Sono rimasto nel convento di Annaya curarmi da questo medico per 40 giorni, nei quali vedevo sempre Padre Charbel nel suo eremo vicino al sopranominato convento, e certe volte nel convento dove veniva fare alcune cose, specialmente nel fare il pane. Il periodo era la Quaresima. Poì, l'estate di quell'anno, ho passato nel convento di Annaya i mesi di augusto e di settembre, ho conosciuto di più Padre Charbel. E quando frequentavo ogni tanto il convento di San Maroun di Annaya ed il suo eremo dei Santi Pietro e Paolo, dove abitava Padre Charbel. Certe volte parlavo con lui, e vedevo ed ascoltavo quello che dicevano i monaci di lui"
. = (Padre Antonios Neemet).
10- Bernardos ElHelou AlEhmeji, Padre, "Ha professato nell'anno 1895, ed è stato ordinato sacerdote nel 1906"
.  "Ho 47 anni (nota: quando è stata presa la sua testimonianza), ho conosciuto Padre Charbel nell'eremo di San Maroun, quando ero alluno, e passavo l'estate al convento di San Maroun. Frequentavo l'eremo per servirlo La Santa Messa, per alcuni giorni. E scrivevo libri di San Antonio e di San Cipriano per gli eremiti. E lì ho passato 4 estati dal suo vivo"
. "Egli è deceduto il 05/6/1942"
. = (Padre Bernardos Ehmej).
11- Boutros Jawwad da Mechmech, Frate, "conosciuto per l'eremita"
, "ha professato nel convento di Kozhaya nel 1896 all'età di 36 anni
. "Ho vissuto con San Charbel per circa 2 anni"
, "specialmente 1 mese a Kesrouan"
. "Ho circa 60 anni (quando è stata presa la sua testimonianza nell'anno 1926), non sò ni leggere ni scrivere, soltanto il mio Ufficio Divino e Le Lettere in Karchouny (nota: vedi, carattere siriaco, ma lettura araba), ho conosciuto Padre Charbel quando era eremita nell'eremo dei Santi Pietro e Paolo, vicino il convento di San Maroun di Annaya. Ed io ero frate nel convento, lavoravo quello che mi chiedeva di farlo l'obbedienza: nei campi, o nelle vigne, o dentro il convento. Ed ho conosciuto Padre Charbel per 5 anni prima del suo decesso, perché andavo all'eremo per partecipare alla Santa Messa di Padre Charbel verso il mezzogiorno, o lavoravo la terra della vigna dell'eremo, o andavo alla processione, o a servirlo La Santa Messa, o a visitarlo nell'eremo, o a vederlo nel convento quando egli veniva
, e al decesso di Padre Charbel, l'obbedienza mi ha chiesto di abitare l'eremo per servire Padre Makarios che ha vissuto per 30 anni all'eremo con Padre Charbel, e Padre Makarios mi ha sempre raccontato le virtù di questo santo uomo"
. "Egli è deceduto il 17/9/1942, all'età di 82 anni"
. = (Frate Boutros Jawwad AlMechmchany).
12- Boutros Damian AlMechmchany, Padre, "ho 78 anni (quando è stata presa la sua testimonianza), ho conosciuto Padre Charbel per 1 anno prima del suo decesso, quando abitavo il convento di San Maroun di Annaya ed egli era eremita nell'eremo dei Santi Pietro e Paolo. E certe volte andavo all'eremo. E quello che gli altri mi hanno detto di Padre Charbel, lo hanno visto da lui, e di loro mi ricordo del defunto il Rev.mo Padre Elias AlMechmchany e del defunto Padre Antonios AlMechmchany"
. = (Boutros Damian AlMechmchany). 
13- Boutros ElKhoury Hanna AlMechmchany, Padre, "ho professato nel convento di Kozhayya nel 1896, ed ordinato sacerdote nel 1903"
, "ho 51 anni (quando è stata presa la sua testimonianza), ho conosciuto Padre Charbel personalmente, con in miei propri occhi all'eremo. L'ho conosciuto quando ero stato frate e sacerdote in questo convento (vedi: convento San Maroun di Annaya), per 5 anni, prima del suo decesso"
. "Egli è deceduto nel convento di Jribta nel 1967, all'età di 91 anni"
. = (Padre Boutros ElKhoury Hanna AlMechmchany).
14- Boutros Tannous Moussa, "ho più di 70 anni (quando è stata presa la sua testimonianza), ero fanciullo quando imperavo a riparare le scarpe, ed avevo 15 anni, dal Frate Francis Beechtary
 il monaco calzaio nel convento (vedi, di San Maroun di Annaya). Abitavo in questo convento senza interruzione da 10 anni. E Padre Charbel era nel convento, ed egli ivi è rimasto per tutti i dieci anni miei dentro. E quando fu salito all'eremo, mi sono ritornato alla mia casa nel Ouany, distante dell'eremo per circa 15 minuti a piedi. E dal mio primo giorno a casa, partecipavo ogni giorno alle Sante Messe di Padre Charbel, nell'eremo di San Pietro. E non ho lasciato al Ouany che 4 anni prima del decesso di Padre Charbel. E durante questi 4 anni, andavo un pò all'eremo in certe domeniche"
. = (Boutros Moussa).  
15- Boutros Daher, "abitò questo convento (vedi, di San Maroun in località di Annaya) da quando avevo 13 anni, e dove lavoravo nel pascolo delle muche e delle capre. Dopo sono diventato trasportatore e poi socio vicino al convento. Dunque, sono residente permanente vicino al convento, del quale fu anche nominato custode dei terreni"
. = (Boutros Daher). 
16- Boutros Elyan Mechmech, Frate, "Ha professato il 21/5/1915"
. "Io sono maronita, e ho 26 anni (quando è stata presa la sua testimonianza, nel 1926), curo la sacrestia e l'accoglienza, da circa 2 anni e 5 mesi"
. "Egli è deceduto nel convento di Nostra Signora dei Soccorsi il 13/12/1954"
. = (Frate Boutros Elyan AlMechmchany).
17- Boutros Mayfouq, Frate, "ho 66 anni (quando è stata presa la sua testimonianza), stavo al convento di Annaya per 2 anni prima del decesso di Padre Charbel, ed 1 anno dopo il suo decesso"
. = (Frate Boutros Mayfouq).
18- Boulos Saliba AlSebriny, Padre, "Ha professato nel convento di San Mose nel 1895, ed è stato ordinato sacerdote nel 1904"
. "Ho 49 anni (quando è stata presa la sua testimonianza), ho conosciuto Padre Charbel quando avevo 12/13 anni, essendo figlio d'uno dei soci del convento. E certe volte andavo all'eremo per partecipare alla Santa Messa. Ed una volta ho vissuto nel convento, per 3 anni, come servitore, e vedevo Padre Charbel venire al convento per lavorare nel forno del pane. Dopo che, sono entrato nell'Ordine, e mi sono trasferito dal convento per circa 3 anni, prima di ritornare dentro come Frate ed abitarlo per 1 anno. Per i motivi di studi, l'ho lasciato, ma ritornavo spesso per passare gli estate"
. "Egli è deceduto nel convento di Nostra Signora dei Soccorsi nell'anno 1945"
. = (Padre Boulos Saliba AlSebriny).
19- Boulos Lehfed, Frate, "ho vissuto monaco in questo convento (vedi, di San Maroun di Annaya), per 19 anni circa. E prima di farmi monaco, l'ho abitato per più di 10 anni come servitore. Ho saputo del decesso di Padre Charbel La Vigilia di Natale 1898, ed ero con il superiore del convento Padre Tannios Mechmchany come servitore"
 = (Frate Boulos Lehfed). 
20- Boulos Makhlouf, Curato, "Il Servo della Parrocchia di Bekaakafra, ho 53 anni (quando è stata presa la sua testimonianza), ho conosciuto Padre Charbel dai racconti, lui e mio padre sono fratelli d'una sola madre. Padre Charbel è del nostro villaggio di Bekaakafra, e della nostra famiglia Makhlouf, e del nostra Chiesa Maronita"
. = (Il Curato Boulos Makhlouf).
21- Daoud Gebrayel Daoud, "ho 44 anni (quando è stata presa la sua testimonianza), andavo spesso all'eremo, da quando ero giovane, per circa 5 anni. Andavo 1 o 2 volte alla settimana. E certe volte, andavo una volta al mese. Lì, trascrivevo certi libri spirituali per gli eremiti. Non salivo che sulla loro domanda. E lì vedevo l'eremita Padre Charbel, dentro l'eremo o fuori a lavorare nella vigna. E non mi avvicinavo, perché egli non si avvicineva a nessuno. Avevo 15 anni, e scrivevo (trascrivevo) per loro i libri di Kozhaya, di San Cipriano, perché sapevo il carattere alkarchouny. E servivo per loro La Santa Messa, ogni tanto"
. = (Daoud Daoud).
22- Gebrayel Maroun Gebrayel, Curato, "ho 70 anni (quando è stata presa la sua testimonianza), e sono un prete non sposato. Quello che vi dirò, lo conosco in parte d'un modo vivo, e d'un altra l'ho sentito dire da coloro che hanno conosciuto di persona Padre Charbel. Personalmente, ho conosciuto Padre Charbel per circa 3 anni, da quando avevo 10 anni fino al mio 13 anniversario. Andavo all'eremo con gli amici miei per vistarla, e per visitare Padre Charbel, e per fare passare le germe delle vermi per seta"
. = (Il Curato Gebrayel Gebrayel).
23- Gerges Emanuele Sassine, "ho 45 anni (quando è stata presa la sua testimonianza), ed io vivo nel convento (vedi, di San maroun di Annaya) da quando ero giovane, e quando Padre Charbel era eremita. Abitavo il convento come servitore prima di sposarmi, e dopo venivo lavorare dall'esterno, essendo dei soci del convento ed abitavo vicino"
, ed, "ho conosciuto Padre Charbel all'eremo 12 anni prima del suo decesso. Era fanciullo figlio di uno dei soci del convento, e lì passavo la maggior parte del mio tempo. Quasi sempre, il Padre superiore mi chiedeva di portare delle cose all'eremo, e su partecipavo alle Sante Messe di Padre Charbel, come lo vedevo lavorare nella vigna, e l'ho visto tante volte a pranzo. Sono uno dei soci del convento. E dalla mia fanciullezza, sono servitore nel convento, dove davo una mano al cuoco in cuccina"
. = (Gerges Sassine).
24- Hanna Tannous ElKhaysy, "di Bekaakafra, maronita, sposato, non so ni leggere ni scrivere, contadino, ho 70 anni (quando è stata presa la sua testimonianza), io non conosco di persona Padre Charbel, ma dai detti. Ho sentito degli abitanti di Bekaakafra chi hanno più anni di me, e di coloro che hanno la mia stessa età e dal Padre Roufael Nakad Curato della nostra parrocchia per un periodo, dai racconti su Padre Charbel: la sua vita al villagio, la sua vita monastica e il suo decesso. Non siamo familiari. Ma, noi siamo dello stesso villaggio"
. = (Hanna ElKhaysy).
25- Hanna Nakhlé ElHoseiny, "ho 67 anni (quando è stata presa la sua testimonianze), quando il mio zio paterno il defunto Padre Abd AlAhad fu superiore al convento dei Santi Sergio e Bakhos-Qartaba, c'ero anche io lì diacono al suo servizio. E da lì frequentavo sempre il convento di Annaya (vedi, di San Maroun), dove vedevo sempre Padre Charbel"
. = (Hanna ElHoseiny).
26- Hananya Abboud AlJajy, Padre, "Ha professato nel convento di AlNaamet nel 1889"
. "Ho 60 anni, ho conosciuto Padre Charbel da 41 anni, quando ero nel convento (vedi, di San Maroun di Annaya) per 1 anno in qualità di diacono per il suo Superiore Padre Emanuele AlJaji" – "che fu superiore lì entro gli anni 1886-1890"
, "e così ho conosciuto Padre Charbel eremita nell'eremo di San Pietro, l'eremo del convento. E all'eremo passavo del tempo con lui chiedendomi di trascriverlo alcune preghiere. Poì, sono entrato nell'Ordine (vedi: Libanese Maronita), e dopo il mio noviziato, ho vissuto per 1 anno come monaco di questo convento, periodo nel quale ho vissuto con Padre Charbel. E quello che conosco di lui, è della mia sperienza personale per 2 anni di permenenza nel convento di Annaya. Poì di quello che ho sentito dire di lui dai monaci che hanno vissuto insieme per lunghi periodi fino il suo decesso"
. "Egli è deceduto nel convento di Nostra Signora dei Soccorsi nel 1930"
. = (Padre Hananya AlJaji).
27- Hawchab Tadrous Challita Nakad. "e la mia madre è Wardet figlia di Hawchab Makhlouf, la sua madre è Ghaliet figlia di Hanna Makhlouf (fratello di Padre Charbel), sono di Bekaakafra villaggio di Padre Charbel. Sono maronita ed ho 66 anni (quando fu presa la sua testimonianza), e personalmente non conosco Padre Charbel. Ma ho conosciuto il suo fratello Hanna nonno di mia madre. Ed ho conosciuto anche Padre Roufael Challita Nakad, Padre Efram Nakad il monaco Libanese, il Curato Boulos Makhlouf, che hanno conosciuto Padre Charbel e di chi mi hanno sempre parlato"
. = (Hawchab Nakad).   
28- Roukos ElKhoury AlMechmchany, Padre, "Ha professato nel convento di Alnaamet nel 1888, ed è stato ordinato sacerdote nell'anno 1900"
. "Ho 51 anni (quando è stata presa la sua testimonianza), ho conosciuto Padre Charbel eremita, quando ero studente, d'estate venivo (a San Maroun di Annaya), e frequentavo l'eremo"
. Ed, "egli è deceduto nel 1937 nel convento di Nostra Signora dei Soccorsi"
. = (Padre Roukos Mechmech).
29- Saba Tannous Moussa, conosciuto Ouainy, "ho 63 anni (quando è stata presa la sua testimonianza), ho conosciuto Padre Charbel di persona, circa, dall'anno 1869 all'anno 1898 quasi. [4] Sono andato al convento di San Maroun di Annaya per servire Padre Iclimos, anziano, zio del mio padre. E, lì ero stato con colui che ne aveva cura della cuccina, il Frate Francis AlMechmchany. Sono rimasto con lui per circa 2 anni, e Padre Charbel in questo periodo era nel convento dove ho vissuto con lui e con gli monaci, senza interruzione, servando a tavola e servando loro Le Sante Messe nella chiesa. E dopo 2 anni, ho lasciato la cuccina e mi sono rimasto vicino al Padre Elias Mechmchany, come diacono, per 8 anni. E durante questi 8 anni, Padre Charbel stava nel convento. E dopo, andavo visitarlo nell'eremo ogni domenica e festa per partecipare alla Santa Messa. E certe volte mi confessavo da lui. E così mi sono rimasto fino al suo decesso, per 18 anni circa"
. = (Saba Moussa AlOuainy).  
30- Semaan Ehmejy, Padre, eremita dell'eremo del convento di Mayfouq, "Ha professato nell'anno 1874 il 17 di gennaio. Ed è stato ordinato sacerdote il 26 febbraio 1887"
. "Ho 74 anni (quando è stata presa la sua testimonianza nel 1926), ho conosciuto Padre Charbel prima del mio ingresso nell'Ordine (vedi, Ordine Libanese Maronita), durante i funerali ai quali egli partecipava con gli altri monaci. Poì, lo conosciuto quando sono entrato nell'Ordine, vivando per 16 anni nel convento (vedi, di San Maroun di Annaya), ed egli fu all'eremo del su-indicato convento. E lo vedevo per tante volte, e lo accompagnavo dal convento all'eremo. Ed andavo in sua compagnia quando il superiore lo mandava in missione"
. "Egli è deceduto il 15 gennaio 1933"
. = (Padre Semaan Ehmej).
31- Semaan Gerges Ghata, "della costa di Jbeil (Byblos/Libano), lavoro nelle pietre, ho 75 anni, sono Maronita, sò leggere e scrivere, sono praticante"
. 

32- Chebly Youssef Fayad Chebly, "Maronita di Mayfouq, ho 85 anni (quando è stata presa la sua testimonianza), ho conosciuto Padre Charbel per 2 anni e 6 mesi, quando egli fu eremita all'eremo, ed io ero diacono per il defunto Padre Emanuele Aljaji che fu il superiore del convento di San Maroun di Annaya a chi apparteneva l'eremo dei Santi Pietro e Paolo, l'anno 1885, ed imparavo a leggere ed a scrivere nel su-indicato convento. Ed, in più della mia conoscenza diretta Padre Charbel, ho saputo tante belle cose da tante persone che lo hanno conosciuto di persona. Ricordo il padre della mia moglie Bou Hanna (padre di Hanna) di Mayfouq, il defunto mio padre Youssef Fayad Chebly ed il defunto Khalil Bou Richa di Mayfouq"
. = (Chebly Chebly). 
33- Aziz Hanna ElChediac, "sono nativo dell'anno 1919, Registro civile numero 33 Beccharré, uno degli abitanti di AlKhaldyé (d'inverno)", ed è stato l'incaricato delle Proprietà di Nostra Signora, AlKhaldyé
.
34- Aida ElChediac, "sono nata in AlKhaldyé, Registro civile 34, da quello che ho sentito dalla mia madre defunta all'età di 85 anni, da 5 anni, ed essa è della famiglia ElChediac-ElKhoury, alla quale appartiene la madre di San Charbel. Ed il suo padre mi ha raccontato su San Charbel, da quello che ha sentito dal suo padre su di lui"
.

35- Eid Challita Nakad, "da Bekaakafra, sono Maronita, ho 46 anni (quando è stata presa la sua testimonianza), Padre Charbel è il zio della mia madre"
. = (Eid Nakad).
36- Fouad Iskandar ElKhoury, Sotto-Prefetto di Alay, "ho 46 anni (quando è stata presa la sua testimonianza), e sono di Ehmej. Non conosco di persona Padre Charbel, ma ho sentito tanto parlare di lui dal defunto mio padre chi lo ha conosciuto di persona, e da lui si è confessato non di meno di 6 o 7 volte. E ho sentito tanto parlare di lui da tanti dalla zona di Annaya, coloro che lo hanno conosciuto di persona. E di coloro che ho saputo tante cose su Padre Charbel, il defunto mio zio materno il dottore Najib Bek ElKhoury che fu medico nel periodo del decesso di Padre Charbel, Saba ElOuainy che faceva il medico senza licenza, Il Curato Mikhael Abi Ramya, Youssef Saba Khalifé vivo ancora e la defunta mia madre"
. 
37- Francis Salem ElSokhon, Qartaba, Frate, "Ha professato nel convento di San Mose nell'anno 1893"
. "Ho 54 anni (quando è stata presa la sua testimonianza), e ho conosciuto Padre Charbel quando fu all'eremo, 2 anni circa prima del suo decesso, quando vivevo nel convento di San Maroun di Annaya, dove prendevo cura della chiesa e della visitazione. Al suo decesso, ero all'eremo dove lo ho servito per 6 giorni nella sua ultima malattia, ed ho partecippato al suo funerale, poi ho preso al mio carico la stanza dove fu meso il suo corpo, occupandomi dei visitatori che venivano a chiedere la sua intercessione, per 1 anno e 6 mesi, da circa 20 anni"
. "Egli è deceduto nel convento di Qartaba nell'anno 1933"
. = (Frate Francis Salem ElSokhon).
38- Francis Saliba AlSebriny, Padre, "Ha professato i suoi voti religiosi nel convento di AlNaamet nell'anno 1888 a 18 anni, ed è stato ordinato sacerdote nell'anno 1904"
. "Ho 58 anni (quando è stata presa la sua testimonianza), ho conosciuto Padre Charbel nel convento di San Maroun di Annaya, eremita all'eremo del convento, 13 anni circa prima del suo decesso"
. Ed, "egli è deceduto nel 1933 nel convento di Nostra Signora dei Soccorsi"
. = (Padre Francis Saliba AlSebriny).
39- Louis Blaybel, Padre, "Ha professato nel convento di AlNaamet nel 1888, ed è stato ordinato sacerdote nel 1890"
. "Ho 57 anni (quando fu presa la sua testimonianza), ed ho conosciuto Padre Charbel di persona. La prima volta fu nell'anno 1889, quando stava a Mayfouq, Frate, studiando La Teologia. Poì, nel 1895, quando era Segretario Generale dell'Ordine Libanese Maronita, al tempo del Padre Abate Generale dell'Ordine Padre Martinos AlDaraouny"
. "Egli è deceduto nel 1938 nel convento di Bhersaf"
. = (Padre Louis Blaybel).
40- Maroun Daher Abboud, "ho più di 60 anni (quando è stata presa la sua testimonianza), sono socio del convento di San Maroun di Annaya, dove andavo spesso per partecipare alle Sante Messe domenicali e di Feste, e per aiutare i monaci nei loro lavori. E, lì ho conosciuto Padre Charbel, circa 15 anni prima della sua salita all'eremo, e durante la sua permanenza dentro"
. = (Maroun Abboud).
41- Moubarak Tabet, Padre, "figlio di Youssef Tabet di Deir AlQamar, ho 80 anni (quando è stata presa la sua testimonianza), e sono già nell'Ordine Libanese da 64 anni, e ho circa 40 opere scritte... Quello che conosco di Padre, in parte è di persona, l'altro è dal sentire parlare di lui".
"Ho conosciuto di persona Padre Charbel, entro 1893 e 1895. Ciò, non prima dell'anno 1893 e non dopo l'anno 1895, senza poter precisare la data. E l'ho conoscuito all'eremo del convento di San Maroun di Annaya, spinto dal mio desiderio per conoscere gli Eremiti e gli Eremi del nostro Ordine Religioso"
. Egli è deceduto il 14/5/1964
. = (Padre Moubarak Tabet).

42- Mikhael AbiRamya, Curato, "Sacerdote Maronita di Ehmej, ho 54 anni (quando è stata presa la sua testimonianza), Curato al servizio della Parrocchia di Ehmej. Da quando avevo 9 anni, andavo quasi sempre all'eremo dei Santi Pietro e Paolo vicino alla mia dimora, 15 minuti a piedi"
. = (Il Curato Mikhael AbiRamya).
43- Maryam, vedova di Youssef Chamoaun, "sono da Mechmech ed ho 60 anni (quando è stata presa la sua testimonianza), sono Maronita, sono inalfabeta e tanto devota"
. = (Maryam Chamaoun).
44- Moussa Tannous Moussa, "sono da Ehmej, ho 78 anni (quando fu presa la sua testimonianza), sono cresciuto nel convento di San Maroun di Annaya, dove ho vissuto sempre lavorando con gli monaci. Lì, ho conosciuto Padre Charbel, prima del suo ingresso all'eremo, poì l'ho conosciuto anche nell'eremo"
. = (Moussa Moussa). 
45- Miladet, vedova di Tannous Chehadé, "sono Maronita, devota, dal villaggio di Annaya, ho 67 anni, quando è stata presa la sua testimonianza, inalfabeta, mi occupo della mia casa"
.

"Quando ero ancora una giovane ragazza, venivo all'eremo da Ehmej con i miei genitori, per partecipare alle Sante Messe Domenicali e Festive, ed erano quasi sempre Le Sante Messe di Padre Charbel"
. = (Miladet Chehadé).  
46- NeemetAllah Mechmchany, Padre, "Ordinato sacerdote nel 1891"
. "Ho conosciuto Padre Charbel eremita nell'eremo del convento di San Maroun di Annaya, e spesso andavo trovarlo, essendo monaco del su-indicato convento per 15 anni, per la data del decesso di Padre Charbel"
, "ero monaco nel convento di San Maroun al suo decesso ed ho participato ai suoi funerali"
. "Egli è deceduto nel convento di Nostra Signora dei Soccorsi l'anno 1944"
. = (Padre NeemetAllah Mechmchany).
47- Wardet Hawchab Tannous Makhlouf, "la mia madre è Ghaliat Hanna Zaarour Makhlouf, ho 87 anni (quando è stata presa la sua testimonianza), Padre Charbel è il zio della mia madre, ciò è il fratello del suo padre"
. = (Wardet Makhlouf).
48- Youssef Ibrahim AlHasrouni, Padre, "Ha professato nel convento di Annaya il 20/3/1898, e sono stato ordinato prete nell'anno 1904"
. "Ho 49 anni (quando fu presa la sua testimonianza, nel 1926), ho conosciuto Padre Charbel nelle miei due anni di noviziato circa, dal 12 di novembre dell'anno 1896 e fino al 04 di novembre del 1898 nel convento di San Maroun di Annaya, novizio poì monaco. E quando mi permettevano le occasione, chiedevo il permesso dei miei superiori ed andavo all'eremo di San Pietro dove stava l'eremita Charbel. E quando Padre Charbel ha trovato in me il desiderio per la preghiera, mi chiamava a pregare con lui Il Santo Rosario, e per Le Visite al Santissimo Sacramento, e certe volte per servirlo La Santa Messa"
. "Egli è deceduto nel convento di Jrabta (vedi, di San Joseph delle Suore Libanese Maronite) l'anno 1961, all'età di 81 anni"
. = (Padre Youssef Ibrahim AlHasrouni).
49- Youssef Elias Bou Sleiman, "ho conosciuto Padre Charbel per un lungo periodo, monaco in questo convento (vedi: convento di San Maroun Annaya). Poì l'ho conosciuto nell'eremo, fino al suo decesso. Ho 65 anni (quando è stata presa la sua testimonianza), e mi ricordo che ho passato 55 anni nel servizio dei monaci"
. = (Youssef Bou Sleiman).
50- Youssef Abi Younes AlEhmeji, Padre, "Ha professato nell'anno 1893. Ordinato sacerdote nel 1905"
. "Ho 54 anni (quando è stata presa la sua testimonianza), l'ho conosciuto prima che io entrasse nell'Ordine, eremita che serviva gli eremiti in San Pietro. Poì, l'ho conosciuto molto bene quando sono entrato nell'Ordine e ho vissuto con lui per circa 20 anni, essendomi diventato monaco con in monaci di San Maroun. E lui era eremita in San Pietro, eremo del convento (di San Maroun)"
. "Egli è deceduto il 30/8/1962)"
.
51- Youssef Saba Khalifé, "ho 70 anni (quando è stata presa la sua testimonianza), ho conosciuto Padre Charbel, per circa 4 anni, quando era nell'eremo"
. = (Youssef Khalifé). 
52- Youssef ElAndary AlKfoury, Padre, "Ha professato il 15/10/1893 nel convento di San Mose, e fu ordinato sacerdote il 13/4/1897"
. "Ho 57 anni (quando è stata presa la sua testimonianza), ho vissuto nel convento di Annaya nell'anno 1899, per resiedere in ivi i primi di aprile di tale anno. Ed ho vissuto nel su-indicato convento per 2 anni e 8 mesi continui. Custodire il corpo di Padre Charbel dopo che era stato meso fuore della tomba, era il mio compito. Non ero presente al suo funerale. E non conoscevo lo stato della sua salma nell'ora del funerale, salma che fu mesa fuore della tomba 15 giorni prima del mio arrivo al convento (vedi: convento San Maroun/Annaya)"
. Ed, "egli è deceduto nel convento di Nostro Signora dai Soccorsi nell'anno 1948"
. = (Padre Youssef ElAndary AlKfoury).
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1- Archivio di Bkerki (ci siamo basati su 20 Documenti). 

2- Resiconti dai medici: Georges ChourkrAllah, 3 p., 1926; Jifro Drouman, 7 p., 1927; Joseph Hitty e Choukry Btoujean e Teofil Maroun e Simon Geargeouryan, 1950, 10 p., Manuscritto nella Biblioteca dell'Università del Santo Spirito, AlKaslik, a cura di Padre Hanna Iskandar, Saydet AlKalaa-Menjez-Akkar, Libano, 2006, Colonna San Charbel numero 4. = (Resiconti dei medici).
3- Causa di beatificazione e di canonizzazione del Servo di Dio Padre Charbel Makhlouf, Bkerki 1955, contiene 16 questionari con i testimoni già indicati, dal Comitato nominato da Sua Beatitudine Il Patriarca Maronita Antoun Arida, composto da: Il vescovo Antonios Khouraysh vicario dell'Arcivescovo di Sayda, il curato Youssef ElKhoury vicario generale dell'Eparchia Maronita di Tyro, Padre Youhanna Chedid assistente all'Ordine Aleppino Maronita (giudice), il curato Bakhos ElFeghaly assistente all'avvocato generale della Fede, il curato Youssef Rahmet l'avvocato di Giustizia, Padre Maroun Khalifé dell'Ordine Libanese Maronita (iniziatore) e dal curato Amine Msallem il segretario della Sede Vescovile Maronita di Beyrouth (assistente notaio), 3+316 p., manoscritto nella Biblioteca Patriarcale Maronita, Bkerki, a cura di Padre Hanna Iskandar, Saydet AlKalaa-Menjez-Akkar, Libano, 2006, Colonna San Charbel numero 6. = (Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955).

4- Convento di Nostra Signora dei Soccorsi, o Archivio del Generalat dell'Ordine Libanese Maronita, Indice d'Archivio, a cura di Padre Hanna Iskandar, Saydet AlKalaa-Menjez-Akkar, 262 p., contiene l'elenco di 15000 Documentazione, dalle quale Lettere, ed altre sono Sinodi religiosi per eleggere i delegati dei conventi nelle elezione religiose, 2006. Si trova attualmente nella Biblioteca dell'Università del Santo Spirito-AlKaslik. = (Archivio del convento di Nostra Signora dei Soccorsi).

5- Convento di Nostra Signora di Mayfouq, Documentazione e Fotografie, a cura di Padre Hanna Iskandar, convento San Gerges Dair Jennine, Akkar, Indice di circa 1000 Documentazione, ed i due Calendari di Mayfouq e di AlQattara, 1997. Si trova attualmente nel convento di Mayfouq. = (Archivio di Mayfouq).

6- Convento San Maroun Annaya, Documentazione e Manoscritti, a cura di Padre Hanna Iskandar, Saydet AlKalaa-Menjez-Akkar, 95 p., contiene l'Indice delle Documentazione (circa 1000 Documentazione), e i Manoscritti: Il Calendario, Libri, Preghiere, Libri di letture spirituale ed altri, elenchi, quaderni di contabilità, e cose antiche, 2006. Si trova attualmente nel convento di San Maroun Annaya. = (Archivio di Annaya).

7- Convento San Giacomo della Fortezza-Bechtoudar, Documentazione e Fotografie, a cura di Padre Hanna Iskandar, convento San Antonios-AlNabatyah, Indice di circa 500 Documentazione, 1994. Si trova attualmente nel Convento San Giacomo della Forterezza. = (Archivio del Convento San Giacomo della Fortezza).

8- Registro di Ehmej, Battesimi, Cresime, Fidanzamenti, Matrimoni, Decessi, entro l'anno 1800 e l'anno 1905, 179 numerati, Manoscritto nella Parrocchia di Ehmej, Jbeil, Libano. = (Registro di Ehmej).  

9- Registro numero 1, Battesimi, Matrimoni, Decessi, Bekaakafra, 1830-1931, 8 p. Strappate+251+199 p., Manuscritto che si trova attualmente nella Parrocchia di Bekaakafra. = (Registro n. 1 Bekaakafra).

10- I doveri e lo statuto del novizio nell'Ordine Libanese, manuscritto di Jbeil 142 numero vecchio, custodito attualmente nella Biblioteca dell'Università del Santo Spirito, sotto numero 714 ACPEO. Ricerca, a cura di Padre Elie Azzi, in rapporto con i due manuscritti di Kozhaya 124 e 128, in rivista di Foglie Religiose, numero 81, aprile 2005, pp. 87-118. (I doveri del novizio).
11- La lista del Padre Abate Ignazio Dagher AlTannoury per Il Patriarca Maronita Elias ElHoyek, 1922, 12 p., Manuscritto nella Biblioteca dell'Università del Santo Spirito, AlKaslik, a cura di Padre Hanna Iskandar, Saydet AlKalaa-Menjez-Akkar, Libano, 2006, Colonna San Charbel numero 3. = (AlTannoury).

12- I Sinodi dell'Ordine Libanese Maronita, Padre Elie Azzi, inedito.

13- Il verbale della fama di santità del Servo di Dio Charbel Bekaakafra, le sue virtù ed i suoi miracoli in generale, 1926, e Verbale eccezionale, il 20/6/1927, e il 04/01/1928, di 34 risposte con tutti i testimoni già su-indicati, verbale fatto da una comissione designata dal Patriarca Maronita Elias ElHoyek, e composta da: Il Curato Mansour Awwad l'Avvocato della Fede, il Curato Youssef Dagher (assistente), il curato AbdAllah Al-Kaddoum (assistente), il curato Youhanna Kyrollos (Judice), il curato Elias Daou (scrittore), 148 p., Manuscritto nella Biblioteca dell'Università del Santo Spirito, AlKaslik, a cura di Padre Hanna Iskandar, Saydet AlKalaa-Menjez-Akkar, Libano, 2006, Colonna San Charbel numero 1. = (Verbale  dell'esame della Santità di Charbel, 1926).
14- Verbale della foto di Padre Charbel, apparsa nella camera fotografica del Frate Elias Nohra, Missionario Libanese, davanti l'eremo dei Santi Pietro e Paolo di Annaya, il 08 maggio 1950, Verbale fatto dal Curato Mansour Awwad, Manuscritto nella Biblioteca dell'Università del Santo Spirito, AlKaslik, 10 p., a cura di Padre Hanna Iskandar, Saydet AlKalaa-Menjez-Akkar, Libano, 2006, Colonna San Charbel numero 5. = (Verbale della Foto).

15- Verbale dell'Uomo di Dio Padre NeemetAllah AlHardiny, 1926, che contiene delle Domande e delle Risposte con un numero di Testimoni, fatti da una Comissione nominato dal Patriarca Maronita, Elias ElHoyek, composta da: il Curato Mansour Awwad l'Avvocato della Fede, il Curato Youssef Dagher (assistente), il curato AbdAllah Al-Kaddoum (assistente), il curato Youhanna Kyrollos (Judice), il curato Elias Daou (scrittore), 115 pagine, Manoscritto nella Biblioteca dell'Università del Santo Spirito Santo, AlKaslik. = (Verbale AlHardiny).    

16- Verbale “Dichiarazione sul non culto” al Servo di Dio Padre Charbel di Bekaakafra, 1926, che contiene 13 questionari con i testimoni già indicati, dal Comitato nominato da Sua Beatitudine Il Patriarca Maronita Elias ELHoyek, Comitato composto da: Il Curato Mansour Awwad l'Avvocato della Fede, il Curato Youssef Dagher (assistente), il curato AbdAllah Al-Kaddoum (assistente), il curato Youhanna Kyrollos (Judice), il curato Elias Daou (scrittore), 39 p., Manuscritto nella Biblioteca dell'Università del Santo Spirito, AlKaslik, a cura di Padre Hanna Iskandar, Saydet AlKalaa-Menjez-Akkar, Libano, 2006, Colonna San Charbel numero 2. = (Verbale “Dichiarazione sul non culto”).
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Charbel avvolto da Dio*
Rit.: Beato sia Charbel inginocchiato su un cerchio di canna 
in preghiera profonda,
egli è in corsa con questo mondo, e con Dio egli è in comunione,
e colui chi ha vinto questa corsa, ha respirato il buon odore del basilico!

1. Charbel è avvolto sempre da un silenzio

all'eremo, nei campi e in mezzo alle piante

avvolto da Gesù nel suo corpo e nel suo spirito:

ed il suo profumo si è effuso nel nostro mondo!

e colui chi ha vinto questa corsa, ha respirato il buon odore del basilico!

2. La Grazia ha illuminato sempre il suo viso di Gioia

beato sia lui ferito dalla Carità di Gesù

il suo mistero è profondissimo e inespiegabile

ha pregustato quaggiù il buon gusto del Cielo!

e colui chi ha vinto questa corsa, ha respirato il buon odore del basilico!

3. San Charbel tu sei la nostra immensa ricchezza

perché tu ne prende cura di tutti noi

tu ci ha insegnato la più bella lezione di questo mondo:

e il tuo insegnamento se è sigillato nel nostro spirito!

e colui chi ha vinto questa corsa, ha respirato il buon odore del basilico!

Padre Youhanna ElKhawand.
____________________

*Ispirata dal nuovo libro, San Charbel, testimoniato dai suoi contemporanei, a cura di Padre Hanna Iskandar, Edizione Convento Saydet AlKalaa/Menjez-Akkar, Libano 2006.

L'Eremo di San Antonios, Convento Nostra Signora di Tamish, il 02/7/2006. 

PREGHIERA PER OTTENERE GRAZIE

 PER L'INTERCESSIONE DI SAN CHARBEL
(O.L.M.)
Dio, infinitamente glorificato nei Vostri Santi, 

che avete ispirato il Santo Padre Charbel a seguire la vita eremitica della perfezione, Vi ringraziamo d'aver fatto risplendere la potenza della Sua grazia, che sola ha dato, 
al Santo Charbel, la forza di staccarsi completamente 
del mondo per far trionfare l'eroismo delle virtù monastiche, 
cioè Povertà, Obbedienza e Castità.

Vi supplichiamo di concedere a noi tale grazia, di amarVi e di servirVi a suo esempio. Voi, Iddio, che avete mostrato la potente intercessione del Santo Charbel connumerose grazie e veri miracoli concedete anche a noi la grazia (...) che Vi sollecitiamo per la Sua intercessione presso di Voi. Amen.
«Pater Noster...». «Ave Maria...». Gloria...  

INDICE
	La Benedizione di S. E. L'Arcivescovo Georges BouJawdet per il libro
	3

	INTRODUZIONE
	7

	CAPITOLO I: L'INIZIO DEL CAMMINO
	9

	I. Youssef Antoun: a Bekaakafra
	9

	II. Charbel monaco
	23

	III. Charbel eremita
	40

	CAPITOLO II: GLI SFORZI DELLA VITA
	54

	I. La descrizione di Charbel
	54

	II. Charbel l'apostolo (Mc 4/18; e Mt 10)  
	59

	III. Lavoro e preghiera
	69

	IV. La povertà di Charbel (Mc 10/21)
	75

	V. I vestiti di Charbel
	82

	VI. Il suo materasso e il suo modo di dormire, il mobile della sua cella
	85

	VII. Il mangiare di Charbel
	89

	VIII. La mitezza di Charbel
	97

	IX. L'intelligenza di Charbel
	99

	X. La biblioteca di Charbel e la sua cultura
	103

	XI. La confessione di Charbel
	106

	XII. Servo di tutti (Mt 20/28)
	111

	XIII. Nessuno sentiva la sua voce (Mt 12/19)
	117

	XIV. Mi gioisco nei miei dolori (Col 1/24)
	122

	XV. Pace permanente (Gv 14/27)
	127

	XVI. La Gioia di Charbel, nessuno ha potuto toglierLa

(Gv 16/22)
	132

	XVII. Carità Grandiosa (Gv 13 /1)
	137

	XVIII. La libertà ed il coraggio di Charbel
	147

	XIX. Un devoto equo
	151

	XX. Fedeltà al Ben-Amato
	154

	XXI. Prigioniero del Ben-Amato
	160

	XXII. La Sua Speranza fu Nostalgia per Il Suo Ben-Amato
	165

	XXIII. Rifugio dei Credenti e dei bisognosi (Lc 3/18)  
	167

	XXIV. Voglia di pregare
	171

	XXV. La Fede di Charbel
	178

	XXVI. La Sua Santa Messa è La Sua Massima Carità
	185

	CAPITOLO III: VERSO IL CIELO (Gv 13/1)
	190

	I. Egli si è caricato dei nostri dolori  (Mt 8/17)
	190

	II. La sua ultima Santa Messa
	197

	III. I suoi ultimi giorni_____________________________
Poesia: O Charbel, La Santissima Eucaristia ti ha fatto ardere il cuore
	200____
201

	IV. Verso la tomba
	206

	V. La luce della Resurrezione
	215

	VI. Il suo corpo intatto
	

	VII. Fuori della Tomba
	

	VIII. In alto del muro della chiesa del convento
	

	IX. Negli mani di Padre Youssef El-Khoury
	

	X. L'accoglienza
	

	XI. Nella Cappella
	

	XII. Ha guarito tutti gli ammalati
	

	XIII. L'estrema povertà di Charbel: egli non aveva niente
	

	XIV. Dottor Georges Choukrallah
	

	XV. Altri esami medicali
	

	XVI. Fino all'anno 1950
	

	XVII. La foto miracolosa di Charbel
	

	XVIII. "Io effonderò Il Mio Spirito" (At 2, 17)
	

	CONCLUSIONE
	

	ANNESSO: "LE PAROLE DI SAN CHARBEL" 
	

	I TESTIMONI
	

	FONTE 
	

	BIBLIOGRAFIA
	

	POESIA DI PADRE YOUHANNA ELKHAWAND EREMITA

	

	PREGHIERA PER OTTENERE GRAZIE PER L'INTERCESSIONE DI SAN CHARBEL (O.L.M.)
	


La politica era dura su Charbel... Il suo padre è morto una morte dolorosa (con gli Ottomani), e la vita è divenuta dura su Brigita... ed ella si è risposata... ed il piccolo è divenuto orfano. E Youssef, vivando dai suoi devoti genitori... ha scoperto La Carità di Dio, presto... e ha deciso scambiarLo La Carità. Egli ha sempre pregato, e durante il suo lavoro... Egli è divenuto monaco... ed eremita. Perciò, Charbel è divenuto:

 
Il modello della Carità: Charbel viveva pienamente (era innamorato di) Dio Carità, non ha pensato che a Lui, non ha lavorato che per Lui, non s'è inginocchiato che davanti a Lui e per ore e ore. Ed egli  amava tanto l'uomo suo fratello, amava tutta la gente, senza distinzione, senza limiti e senza condizione... fino a dare la sua vita: "Il sangue è l'unico inchiostro con il quale si inscrive la Carità".

Il Santo della gioia: Egli ha ottenuto la felicità dal Cuore di Dio Padre, ed era sempre felice. Serviva con gioia, ed faceva i lovori più umili, servando con tanta gioia e sorrisi. Non si è lamentato mai, ma era sempre sorridente e pieno di gioia in Dio. Comandarlo per un lavoro molto penoso, era la sua gioia, diversamente da certi monaci,  ed il sorriso era sempre sul suo viso.

Apostolo della Pace: Egli ha ottenuto La Pace di Gesù Cristo, ed era sempre calmo e gentile, piuttosto era l'umiltà. Ha sopportato le difficultà con gioia. Egli soffriva senza mai lamentarsi, e faceva i suoi lavori senza chiedere di renderli leggeri, ripetando sempre: O Gesù! O Vergine! E diceva sempre: Che sia fatta La Volontà di Dio, cosa ci appartiene in questo mondo?! Noi cui siamo viaggiatori. Ed in una parola, il suo cuore ed il suo cervello erano in Cielo.

Campione della Libertà: Egli ha vissuto La Libertà dello Spirito Santo: "E la libertà, non c'è se non è libertà dal peccato, se tu sei schiavo del peccato, sei schiavo anche se tu porti in mano il cetro del re". Di questo mondo non c'era neanche una cosa interessante per lui, perciò non ha fatto in modo di piacere a nessuno. Era coraggioso e diffensore della verità davanti tutti, e non faceva che quello che è buono e verace. Per lui, non c'era nessun valore per i privilegi, ma si rallegrava negli insulti al suo riguardo.

Ed in fine, questo libro è: "Un libro ben documentato"
. 

                                          Con l'autorizzazione dei Superiori. 
+ «TOTUS TUUS...PER MARIA A GESÙ». SAN GIUSEPPE O.P.N.
Siete supplicati di pregare per colui, indegno, ha tradotto questo libro. Grazie +

� Vedi: Fonte, alla fine di questo nostro libro.


� Vedi: Fonte e Bibliografia (alla fine).


� Nella montagna del Nord Libano.


� = Giuseppe.


� Libanese Maronita.


� Padre Antonios Chebly, Causa di Canonizazzione di Charbel, 1955, p. 288.


� Wardet Makhlouf, in Idem. 


� Bechir ElChahaby II il grande.


� Nel Shouf del Libano.


� Villaggio tra Zgortha e Tripoli/Libano del Nord.


� L'Eremita di Annaya, Chebly, 10. 


� Registro di Bekaakafra, n. 1, prima della numeratazione, sulla 1°  pagina strappata.


� Wardet Makhlouf, Causa di Canonizazzione di Charbel, 1955, 288. 


� Nella zona di Zghorta/ Nord Libano.


� Suo marito.


� San Charbel.


� Testimonianza di Aida ed Aziz El-Chediac, e di Habib Arida.


� Ubriàco in Dio, 44. 


� Bekaakafra.


� Curato Boulos Makhlouf, Verbale  dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 121.


� Vedi Registro n. 1, Bekaakafra, l'inizio del Registro dei Matrimoni e dei Decessi.


� Chebly ha dato la sua testimonianza dopo 35 anni dalle sue ricerche. Non ha scritto i dati dei battesimi dei fratelli e delle sorelle di Charbel nel suo libro L'Eremita di Annaya! Nonostante che egli abbia scritto in ivi il decesso del suo padre ed il matrimonio della sua madre, perché egli li ha trovato. Ma il suo scritto in questo Verbale che egli abbia trovato i dati dei battesimi dei fratelli e delle sorelle di Charbel, non è realtà! Perché il Registro inizia nell'anno 1830! e Youssef (San Charbel) è il quinto, e secondo Chebly è nato nel 1828, e come dire che egli abbia trovato i dati dei loro battesimi!? Si vede che Chebly abbia dimenticato dopo la lunghezza degli anni. O probabilmente egli parlava dei nascenti alla sua madre! (vedi, dal suo secondo matrimonio dopo il decesso del suo padre: Nota).


� P. Antonios Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 228.


� Ubriàco in Dio, 44.


� Calendario di Annaya, 8; AlTannoury, 1; Wardet Makhlouf, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 256. 


� Registro di Bekaakafra, numero 1, 2. 


� Ibidem, 8. 


� L'Eremita di Annaya, Chebly, 11.


� Ho incoronato nel sacramento del matrimonio, o ho benedetto Il Sacramento del matrimonio...


� Registro n. 1 di  Bekaakafra, Matrimoni e decessi, 3.


� Fino al 25/10/1845 Registro n. 1, Bekaakafra, 25, il suo nome è rimasto Lahhoud Ibrahim, e il 23/4/1851, Tannous (il primogenito di Lahhoud) con il nome di Tannous Il Curato Abd AlAhad, Registro n. 1, Bekaakafra, 28, questo significa che egli è stato ordinato tra le due date su-indicate.


� L'Eremita di Annaya, Chebly, 11.


� Non c'è nessuna indicazione del Curato Abd AlAhad, nei Registri dei Battesimi o Matrimoni o decessi, a parte 3 decessi nella regione di Baalabek dove egli esercitava il suo Ministero Sacerdotale, 3 decessi ai quali egli non fu presente (Registro n. 1, Bekaakafra, Matrimoni e decessi, 113) come si vede, ed egli era Il Curato della gente originaria di Bekaakafra nella regione di Baalabek, ciò Deir AlAhmar e nei villaggi vicini.


� Probabilmente, il nuovo marito lavorava nella regione di Baalabek, prima della sua Ordinazione Sacerdotale, almeno in inverno. Fu questa la ragione per laquale i due bambini furono battezzati d'estate a Bekaakafra: "Tannous il 08 settembre 1834" (Registro n. 1, Bekaakafra, 8)... e "Nouh il 03 luglio 1837" (Registro n. 1, Bekaakafra, 2), e non fu citato il Battesimo della sua figlia. E la cosa che attira l'attenzione è che, egli non fu presente alle morte della sua moglie?!


� Challita Nakad, Testimonianza davanti a noi, l'anno 2006, in Bekaakafra, 92 anni.


� Curato Boulos Makhlouf, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 120.


� Eid Challita, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 116.


� E per più di informazione sull'ambiente del villaggio, in generale, come abitudine, lavori, abitazione e problemi... consultate Adib ElKassis, Il villaggio libanese, nei volumi di Chokry ElKhoury e Antoun Khayyat, Libano, 2001. Ed anche, Il villaggio libanese, civilità in via di scomparire, Anis Fraiha, Libano, Jarrous Press, senza data. 


� Wardet Hawchab Makhlouf, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955,  288. 


� Id.


� Vedi, Registro n.1, Bekaakafra.


� Vedi, La guida della grotta di San Charbel. 


� Wardet Hawchab Makhlouf, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 288.


� AlTannoury, 2.


� Hanna ElKhaisy, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 119. 


� Hanna ElKhaisy, L'Eremita di Annaya, 85.  


� Ibid., 84.


� Hanna ElKhaisy, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 118. (Nota: Con tanta devozione a San Charbel (Youssef), e con il suo santo aiuto, mi sforzò cui a tradurre, grosso modo, questa presente sua bellissima poesia). 


� Hanna ElKhaisy, L'Eremita di Annaya, 85.   


� Charbel ha parlato cui, in diminuitivo, d'un acqua e non di una alluvione, per indicare che la gente, all'inizio, non hanno dato a quest'acqua forte nessuna importanza. 


� La Bocca di AlMezrab e del Dosso AlQadib, sono due cime sul Monte AlMakmel, la montagna la più alta in Libano, 3080 m. di altitudine dal livello del mare. 


� I Bedouini, pastori delle pecore. 


� Cima.


� Ciò, all'inizio dell'alluvione. Erano sicuri di quest'acqua, senza aspettare quello che accadrà.


� "Passa cui", nel Nord del Libano, significa, prego, venga cui a passare la sera da noi, e a prendere un tazzina di caffé... 


� Essi si misero a lavorare, preoccupati al serio, nel riparare i danni di quest'alluvione.


� Allontanando così i danni dalle loro case e dai loro terreni. 


� Che è perso a causa di quest'alluvione, e la gente lo cercava. 


� Si può leggerla così: Le sue scarpe.


� Vedi: le sue scarpe.


� Il suo indumento lungo come una soutana.


� A causa dell'acqua, al posto di prendere un camello, cavallo o asino, essi sono partite su una barca! 


� Vedi, fiume chiamato così vicino Tripoli del Libano, e che ha la sua sorgente nella Grotta dei Santi sopra Beccharré. 


� Dalle Foglie nelle mani del P. Dr Gaby Abou Samra; e Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, pp. 118-119. E, "il 23/5/1882, una alluvione ha portato grandi danni ai terreni e alle bestie, facendo morire una parte delle bestie. Alluvione mai accaduta, ed essa ha durato 48 ore", in Il Calendario di Annaya, 1.


� P. Efrem Nakad, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 122.


� In risposta alla domanda di P. Hanna AlJaji a Charbel, chiedendolo: cosa lavoravi in casa del tuo padre? (P. Hanania AlJaji, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 46). 


� Eid Nakad, Il Cammino della Santità, anno 1°, 208.


� Wardet Makhlouf, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 288. 


� Eid Nakad, Cammino della Santità, anno 1°,  208.


� Eid Nakad, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 114.


� Vedi: "O piccola stella".


� Hanna AlKhaisy, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 119.


� Eid Nakad, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 114.


� Libanese Maronita.


� Eid Nakad, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 114.


� P. Efrem Nakad, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 120.


� Hanna AlKhaisy, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 119.


� P.  Moubarak Tabet, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 111.


� IsKandar ElKhoury, Sotto-Prefetto di Alay (Monte del Libano), Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 245.


� L'Abbate Youhanna ElAndary, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 37.  


� Da Guida di Charbel in Bekaakafra, La grotta di Charbel. 


� AlTannoury, 2. 


� Da Guida di Charbel in Bekaakafra, La grotta di Charbel.


� Hanna AlKhaisy, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 119.


� Curato Boulos Makhlouf, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 120.


� Hanna AlKhaisy, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 119.


� Zio paterno di Padre Charbel ed il suo curatore.


� Registro n.1, Bekaakafra, 108.


� Id.


� Registro n.1, Bekaakafra, 112.


� Da Foglie, nelle mani di Mgr Antoine Zaarour. 


� Registro n.1, Bekaakafra, Matrimoni e decessi, 7. 


� Vedi: così si dice ancora per la celebrazione del Sacramento del Matrimonio.


� Registro n.1, Bekaakafra, Matrimoni e decessi, 7.


� E il 01 gennaio l'anno 1846, è nata Ghalyat figlia di Hanna Zaarour, e questo significa che questa figlia è deceduta. Registro n.1 Bekaakafra, 54.


� Registro n.1, Bekaakafra, 24.


� Eid Nakad, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 115.


� Tannourine/Nord Libano.


� Calendario di Houb, 29.


� Archivio del Convento di Nostra Signora dei Soccorsi, K-593.


� I monaci del nostro villaggio, 50.


� Archivio del Convento di Nostra Signora dei Soccorsi, T-661


� L'Eremita di Annaya, Chebly, 82.


� Vecchio Calendario di Kfifan, 9.


� Archivio del Convento di Nostra Signora dei Soccorsi, K-495.


� Archivio del Convento di Nostra Signora dei Soccorsi, R-481 e K-536 e T-219. 


� I monaci del nostro villaggio, 51.


� Archivio del Convento di Nostra Signora dei Soccorsi, K-547, il 31/11/1841.


� I monaci del nostro villaggio, 50.


� Archivio del Convento di Nostra Signora dei Soccorsi, T-6, il 01/11/1847.


� Archivio del Convento di Nostra Signora dei Soccorsi, K-504. 


� Archivio del Convento di Nostra Signora dei Soccorsi, R-481 e K-536 e T-219.


� Archivio del Convento di Nostra Signora dei Soccorsi, K-613.


� Archivio del Convento di Nostra Signora dei Soccorsi, K-553.


� Archivio di Bkerki, Cassetta 1875.


� Calendario di Kozhaya, p. 116, n. 213.


� Calendario di Kozhaya, p. 119, n. 232.


� Svelare il velo, 60.


� Il futuro San Charbel.


� Wardet Challita, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 288.


� Eid Nakad, Il Cammino della Santità, 208-209.


� L'Eremita di Annaya, 82.


� La data del 30/8/1848, Jbeil, R-113 e Y 598.


� Calendario di Mayfouq, 5.


� I doveri  del novizio, 92 e 93.


� Il Padre Generale ed Il Suo Consiglio, Lettera, in data del 30/8/1848, Jbeil, R-113 e Y 598. I doveri del novizio, 187 ss.


� P. Boutros Demian Mechmech, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 157.


� P. Elias Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 157. 


� Eid Nakad, Il Cammino della Santità, anno 1°, 251.


� Ibid., 250.


� Attristarsi=diventarsi troppo triste, non gioirsi più, non uscire più per le visite, non mangiare più di quello che piace mangiarlo a colui o a colei per chi siamo tristi, e vestirsi del nero, con il forte velo, e non ridere più. E l'espressione in principio è, secondo Chebly, sia non triste, e probabilmente è stata presa male dal testimone, perché essa non ha senso se essa rimanesse così. Ma, non deve attristarti, ciòe, non deve essere triste per Youssef, perché egli è al convento dal Suo Signore... e per la tua tristezza su di lui, è morta la tua figlia... Dio ti ha provato! Espressione populari.  


� L'Eremita di Annaya, 73.


� Registro n.1, Bekaakafra, I decessi, 112.


� Eid Nakad, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 116 e L'Eremita di Annaya, 73.


� Jbeil, R-113 e Y 598.


� P. Antonios Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 230. E questo significa che egli è partito per il convento di San Maroun di Annaya nella stagione di seta, e probabilmente l'anno 1852 e non l'anno 1853 (perché c'è ne l'espressione che a Annaya, egli ha terminato il secondo anno del suo noviziato, e tale anno non significa 5 mesi!), e così si può dire che egli ha vissuto nel convento di Mayfouq 9 mesi, e nel convento di Annaya, come novizio, 17 mesi.   


� P. Youssef Khachan, I Quatro Astri, 40.


� Nel mondo religioso, della vita religiosa monastica, l'espressione "ha lasciato", significa che tale o tale ha lasciato il convento per propria decizione (Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 296), e questa parola fu scritta di fronte al nome di Charbel (Calendario di Mayfouq, 5). 


� P. Antonios Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 230. 


� L'Eremita di Annaya, 82.


� A proposito di Frate Charbel. 


� Wardet Challita, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 289.


� Egli ha professato il 01/01/1833 nel convento di Houb, fu ordinato Sacerdote il 20/8/1838, è deceduto 09/1871 (I monaci del nostro villaggio, 54), ed era Superiore del convento di  San Maroun di Annaya entro l'anno 1848 e l'anno 1850 (I monaci del nostro villaggio, 251). 


� P. Emanuele ElHaj, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 294.


� Il Cammino della Santità, anno 1°, 251


� Eid Nakad, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 294. 


� Deceduto nel convento di Kfifan all'età di 68 anno, l'anno 1896, I monaci del nostro villaggio, 126. 


� Calendario di Annaya, 8.


� P. NeemetAllah Neemet, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 201.


� Le parole cui sono di  Sua madre Brigita.


� Eid Challita, Il Cammino della Santità, anno 1°, p. 251.


� P. Semaan Ehmej, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 41. 


� I Statuti dell'anno 1732, 2°: La purezza. E di Karaaly (uno dei 4 fondatori dell'Ordine (Libanese) Maronita, noi leggiamo il seguente: "Sappiamo tutti che, tanti Padri eremiti hanno attristato le loro madre ed i loro familiari, quando essi non  parlavano con loro, neppure guardare o stare insieme a loro, come lo è nella vita di San Semaan AlAmoudy (vedi, Il Stilita), e Padre Bimin e i suoi fratelli, e tantissimi altri" (La lenterna  monastica, 72).


� Fra Boutros Jawwad di Mechmech, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 36.


� P. Hananya Aljaji, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 45. 


� Youssef Khalifé, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 282. 


� Svelare il velo, 135.


� P. Francis Saliba AlSibriny, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 22.


� Boutros Moussa, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 85.


� In principio 5 anni! questo significa che egli è rimasto un lungo periodo ad Annaya, ma non 5 anni! ma 3 anni circa; Wardet Makhlouf, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 289.


� Vedi: Convento dei Martiri San Cipriano e Santa Giustina, nella campagna di AlBatroun (Nord Libano), vicino al convento di Kfarhay (Sede del 1° Patriarca Maronita San Giovanni-Maroun). 


� E quello che verifica questo detto, è che i compagni di Charbel, i quali hanno professato i loro Voti nello stesso anno di lui, Atanasios Toula AlJebbet, il 27/3/1853, (I monaci del nostro villaggio, 75), Iclimos AlDaraouny il 27/4/1853, ed Youssef AlDaraouny il 25/12/1853, (I monaci del nostro villaggio, 95), questo significa che questi erano Frati lavoratori, e probabilmente per i loro comportamenti, è stata presa la decizione di ordinarli Sacerdoti, essendo di principio che lo studio Teologico dei Candidati al Sacerdozio, fu di 3 anni...


� AlTannoury, 2.


� Id. 


� P. Elias Ehmej, La Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, S. 157 bis.


� P. Ibrahim AlHasrouny, Verbale, 1955, 105.


� P. Antonios Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 229-230.


� ElAndary, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 36.


� P. NeemetAllah Neemet, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 201.


� Sotto-Prefetto di Alay, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 257.


� P. Semaan Ehmej, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 41.


� P. Antonios Aalwan, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 126.


� P. Yousef Khachan, I Quatro Astri, 41-42.


� Abbiamo parlato cui della devozione della madre, per indicare l'influenza del comportamento di Charbel nella vita della sua madre!


� Eid Challita Nakad, Il Cammino della Santità, anno 1°, 255.


� Archivio di Bkerki, Registro delle Ordinazione, 7.


� Calendario di kfifan, 21.


� Hawchab Nakad, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 182.


� Il Cammino della Santità, anno 1°, 249.


� P. Semaan Ehmej, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 41.


� Wardet Makhlouf, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 291.


� P. Boutros Mechmech, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 89.


� Archivio del convento di Nostra Signora dei Soccorsi/Jbeil, K-501.


� Il Documento del Consiglio del convento di San Yaacoub l'anno 1862 si è persa, perciò non sapiamo se Padre Charbel era nel su-indicato convento o non. Neppure il suo nome c'è nel Consiglio del convento di Annaya dello stesso anno (Archivio di Nostra Signora dei Soccorsi/Jbeil, R-482), questo può indicare che egli era ancora nel convento di San Yaacoub AlHosn. Mentre il nome di San Charbel non c'è nei 2 Consigli dei conventi di San Yaacoub (Archivio di Nostra Signora dei Soccorsi/Jbeil, K-542) e di Annaya (Archivio di Nostra Signora dei Soccorsi/Jbeil, K- 537) l'anno 1865, ed il motivo, credo che sia:


P. Boutros Abi Younes il 22/6/1995, mi ha raccontato: il Superiore di Annaya (P. NeemetAllah Toula) ha chiamato San Charbel, dicendolo: vai a custodire la vigna dai lupi, e mandaci cui il suo custodi P. Antoun Mechmech per partecipare al Consiglio del convento, ed egli è andato subito. E questo racconto è in favore della data del Consiglio dell'anno 1865, per due motivi: 


1- La presenza di P. Antoun Mechmech per la prima volta nel convento di Annaya, essendo prima monaco del convento di Nostra Signora di Almachnaqat (vedi: Archivio di Nostra Signora dei Soccorsi/Jbeil, R-468) 


2- Il Consiglio in data di 20 settembre, fu nel periodo della maturazione dell'uva. 


� Ha professato nel convento di Houb l'anno 1835, e fu ordinato Sacerdote l'anno 1838, deceduto in fama di Santità il 26/7/1884 (I monaci del nostro villaggio, 83).  


� I monaci del nostro villaggio, AlKaslik, 252.


� Vedi, Archivio di San Yaacoub AlHosn.


� Luce monastiche, volume n. 2, Centro delle Edizione Artistiche, Università di Santo Spirito – AlKaslik, Libano, 32.


� Cioè, il presente convento; 'scritto' su un pezzo di pietra sulla porta del vecchio convento di Annaya. 


� AlTannoury, p. 2.


� - - Come era conosciuto dai monaci. E così egli ha firmato il suo nome.


� Archivio del convento di Nostra Signora dei Soccorsi/Jbeil, T-222.


� Archivio del convento di Nostra Signora dei Soccorsi/Jbeil, K-612.


� Archivio del convento di Nostra Signora dei Soccorsi/Jbeil, K-580.


� AlTannoury, 2. 


� La vita e le Corrispondenza del Vescovo Youssef Frayfer, Vescovo Emerito di Aladquiet, la sua sede fu a San Youhanna-Maroun, Kfarhay (AlBatroun-Libano del nord), anni 1818-1889 (Personalità nella storia del Libano, 1) Dottor Michel Abi Fadel e Dottor Jean Nakhoul, 2005, 110.  


� Wardet Makhlouf, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 292.


� Che ha professato nel convento di Annaya l'anno 1837, ed è stato ordinato Sacerdote l'anno 1841, ed è deceduto nel convento di Mayfouq l'anno 1886 (I monaci del nostro villaggio, 180-181), egli fu il Superiore del convento di Annaya entro gli anni 1853-1856 e gli anni 1865-1871 (I monaci del nostro villaggio, 251), fu chiesta a lui di lasciare L'Ordine dal Patriarca Boulos Massaad (Archivio del convento di Nostra Signora dei Soccorsi, عAin – 1476).


� Padre Ighnatios Mechmech, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 66. 


� Egli ha fondato L'Ordine Religioso per gli Adoratori, nel convento della Trasfigurazione, prima di mettersi d'accordo con L'Ordine Libanese Maronita ed entrare da loro.


� Vedi, Archivio di Annaya, 5-6.


� Svelare il velo, 107. 


� Verbale “Dichiarazione sul non culto”, 37. 


� Svelare il velo, 107. 


� Ibid., 111.


� Ibid., 112-113.


� Verbale AlHardiny, 85-86. 


� Ibid., 92.


� "Che amava moltissimo i poveri... Dio ha operato sulle sue mani tanti miracoli durante la sua vita e dopo il suo decesso, egli è deceduto l'anno 1864" (Calendario di San Sassine-Beskinta/Monte del Libano). 


� Ciò essere per persone, specialmente i Padri: Ighnatios Blaybil, Emanuele AlAckar e AlMetainy, e Arsanios AlNihawy...


� Vedi i Consigli dei Conventi nell'Archivio di Nostra Signora dei Soccorsi, che concerne gli conventi come Houb (tutti i monaci sono da Tannourine) e Qartaba (tutti i monaci sono da Qartaba) ed Annaya (tutti i monaci sono in gran parte da Mechmech), e questa era la misura di fissare i monaci, come tale, ai tempi dei Padri Generali: Emanuele Salameh AlMatny e Emanuel AlChababy, che si sono succeduti l'uno all'altro, e Roma fu intervenuta nominendo per 3 volte AlHardiny Assistente Generale di un Consiglio Generale, e questo fu il primo intervento di Roma. 


� Vedi: un regime ufficiale, al tempo del principato, nel Libano vecchio, ai tempi delle due prefetture, di Almoutasarrifia (governare a nome di) e del Grande Libano. E questo lo è così fino oggi nell'Ordine. E cui, questo significa essere costretti a lavorare ognuno per la sua zona. 


� Questo fu, probabilmente, costretti a fare come nella politica del Patriarca di Bkerki che, ha voluto che il comandente dei maroniti sia di Kesrouan (vedi, Youssef Bek Karam, Corrispondenze per i  Governenti d'Europa e per i suoi popoli), e secondo Padre Maroun Karam, 3 personalità furono visati da Bkerki, ed egli sono: Youssef Bek Karan che fu espulso lontano, il vescovo Youssef ElDebs che fu accusato delle donne, e Efrem Geagea che fu deposto... e casciato fuori del suo Ordine. Ed essere anche costretto dalla politica dei Ex-Superiore Generali, specialmente Emanuele AlMtainy e AlChababy e Arsanios AlNihawy... 


� Vedi: Archivio dei Soccorsi, I Consigli dell'anno 1865 fino all'anno 1874. 


� I monaci del nostro villaggio, 201. 


� Vedi, Le Lettere dell'Archivio dei Soccorsi entro l'anno 1862 e l'anno 1874, in gran parte non indirizzate a lui, ma a Padre Lorensios AlChababy, e queste Lettere ci fanno capire che egli non fu a Tamich, ma nel nord.


� Vedi: Archivio dei Soccorsi, i Consigli del convento di Annaya negli anni del periodo di Padre Alichaa eremita, la maggioranza sono da Mechmech, e vedi, una Visita Canonica l'anno 1897; Bkerki, Il Patriarca Youhanna ElHaj, dossier 18, n. 5227, p. 23; vedi, Efrem Nakad, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 124. 


� Il Consiglio di Alshwadih, così conosciuto nell'Ordine Religioso.


� Vedi: I Consigli dell'Ordine, a cura del P. Dott. Elie Azzi. 


� Vedi: Archivio di Annaya, 18-24 e 31. 


� Vedi: Il Curato Mikhael Ramia, L'Eremita di Annaya, 42. E la causa della vendità, come si vede, fu un problema causato da Padre Roukos Mechmech, il quale ha firmato nell'1871 un attestato in favore di KhairAllah Chhadet che la venduta poì a Melhem Mansour a Beyrouth, il quale, al suo torno ha procurato un blocco su quello che entrera per il convento, secondo un decreto dal tribunale di Beyrouth. Ed egli vuole prendere proprietà, in mancanza di soldi... (Lettera dal Padre Elias Mechmech, il Superiore del Convento di Annaya entro l'anno 1875 e l'anno 1884, ed entro l'anno 1895 e l'anno 1897, in I monaci del nostro villaggio, 251, il 03/7/1875, al Patriarca Maronita, Bkerki n. 181, nella quale egli chiede l'aiuto del Patriarca, dicendolo: Padre Roukos non ha ottenuto il rendimento dell'attesto che egli ha firmato in favore di KhairAllah Chhadet, sopra-nominato!), da cui viene la persecuzione di Padre Roukos per Padre Alichaa, affinché egli recuperasse quello che ha perso nel tribunale, mettendo le sue mani sul denaro...  


� Che fu superiore del convento entro l'anno 1871 e l'anno 1875, I monaci del nostro villaggio, 251.


� Egli ha professato il 09/02/1859 nel convento di Kozhaya. Ed, egli è deceduto il 02/01/1912 a Kozhaya, anche (I monaci del nostro villaggio, 42-43), ed era per la parte nord, dell'Ordine, fu espulso dell'Ordine (Archivio dei Soccorsi, D – 580).  


� "Noi mettiamo nelle vostri mani quello che Vi abbiamo fatto sapere prima, e l'ordine della Vostra Beatitudine per esaminare le accuse contro il figlio spirituale della V. B. Il Frate AbdAllah ElBeainy, da parte di Padre Abdalmasih, superiore del convento, il quale, come lo sapete già, continua a persecutare noi, insieme ai suoi familiari. Tutto ciò è dal nemico del bene che vuole disturbare la nostra coscienza, volendo, questi nominati, casciarsi dall'eremo. Essendo Padre Roukos il nostro nemico. E noi, non abbiamo fatto nessun torto a lui, per mettersi d'accordo di nuovo. Ed il nostro lavoro all'eremo (usufrire dei doni in denaro all'eremo, per comprare a quest'eremo dei terreni), e come lo vediamo, non c'era niente in ciò contrario alla legge, neppure contrario ai Santi Comandamenti di Dio Santissimo. E questi, sopra-nominati, non sono fermati soltanto a fare i nostri nemici, ma egli hanno imparato a malfattori a farsi del male, invadendo di notte l'eremo e picchiando il nostro monaco assistente e lo hanno ferito. Abbiamo detto tutto ciò al Superiore Generale. E lui ci ha chiesto di lasciare i terreni ed altro. Ma, la sua bontà ci ha permesso di usufrire delle olive di Ain Kfaa (nota: nella campagna, all'est di Byblos, confine con il Nord Libano), per il nostro uso (soltanto quello che ci serve), e le capre per farsi un tappettino dalle loro pelle, o mesh (nota: vedi, sotto-abito, cuccito con i pelli delle capre, per mortifarsi, ad uso dei eremiti...), e per i visitatori dell'eremo, e tutto dipendeva dal Curato, su ordine del nostro Superiore Generale il figlio spirituale della V. B. E sempre si abattano contro di noi, senza che V. B. lo sà. Noi, sapendo che siamo i vostri figli spirituali prediletti, Vi chiediamo di bloccarli. E in questo tempo, è venuto Padre Antoun Mechmech, ed ha preso per la forza le capre dal pastore, minaciendolo, e dicendo delle brutte cose su di noi. In conclusione, chiedo a V. B., nella Misericordi di Cristo, di lasciarsi il monaco per il nostro servizio, essendo la nostra coscienza tranquilla con lui, ed egli è molto bene per il luogo. E la mia lingua è incapace di descrivere tutto. E tutto ciò è da Satana, che Dio lo cancella completamente. Ed io, mi metto pienamente nelle vostri mani, come la terra nelle mani di colui che lo fabbrica, ordinendomi tutto quello che volete, ed io lo faro subito considerendolo dallo Spirito Santo, in  piena obbedienza e devozione verso la V. B., e come sempre, io mando un baccio per i grani di terra che sono sotto i vostri santi piedi, e che Dio prottega sempre la vostra purezza, il 21 dicembre 1872. Il figlio spirituale di V. B., Padre Alichaa AlHardiny, il servitore dell'eremo di Annaya, Libanese" (Archivio di Bkerki, Cassetta n. 1878).


� Il fondatore dell'Ordine Karaaly ha proibito di fare come tale, nel suo libro, La lenterna  monastica, citando San Basilio, "È ingiusto che siano in un convento dei monaci messi d'accordo per 4, per 3 e per 2, perché colui che vuol bene ad uno più che agli altri, la carità perfetta non è in lui" (p. 150). 


� Vedi: fratello del Padre NeematAllah AlHardiny, chiamato da sempre per "Santo di Kfifan".


� "E Saba ElOuainy - il momento del miracolo – non superava 13 anni di età" (Il Sotto-Prefetto di Alay, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 274), e Saba Tannous Moussa fu crismato il 19/6/1867 (Registro di Ehmej, 30), e l'età della Cresima era circa 10 anni, e Saba confirma che egli è entrato al convento all'età di 12 anni per servire il zio del suo papà il Padre Iclimos che è deceduto 1 mese dopo (vedi, ElOuainy, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 4) nell'anno 1869/04 marzo (I monaci del nostro villaggio, 181), e questo Saba è rimasto al convento, poì, per servire con colui che si occupava della riserva Frate Francis AlMechmchany, per 2 anni circa (vedi, ElOuainy, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 4), "e Charbel serviva l'eremita Padre Alichaa, e ciò per 6 anni" (Padre Efrem Nakad, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 124), e tutto questo si dice che il miracolo della làmpada è avvenuto nel mese di luglio (mese della raccolta del grano duro) l'anno 1969.


� P. Ighnatios Mechmech, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 63. 


� Vedi: dell'eremita Padre Alichaa, per farsi eremita, come lui.


� Vedi: di San Maroun di Annaya.


� Svelare il velo, 139. 


� Vedi: colui che si occupava dalla riserva dei cereali...


� Fra Elias AlMehriny, Il Cammino della Santità, anno 2°, 468. 


� Saba Moussa ElOuainy, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 6.


� Abate Youhanna ElAndary, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 43. 


� Sotto-Prefetto di Alay, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 274.


� Abate Youhanna ElAndary, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 43. 


� Le cenere del legno erano raccolte, per utilizzarle, in acqua, nel lavaggio degli abiti, al posto dei dettersivi che non erano in quei tempi: Sotto-Prefetto di Alay, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 258.  


� Id.


� Ibid., 259.


� Abate Youhanna ElAndary, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 43.


� Id.


� ElOuainy, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 6. 


� -- del superiore a proposito di non dare l'olio a nessuno.


� Abate Youhanna ElAndary, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 43. 


� Vedi: questo miracolo che Dio ha compiuto sulle mani di Padre Charbel.


� Sotto-Prefetto di Alay, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 259.


� Fra Elias AlMehriny, Il Cammino della Santità, anno 2°, 469.


� P. NeemetAllah Mechmech, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 80.


� P. Elias Ehmej, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 87.


� P. NeemetAllah Mechmech, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 80.


� P. Louis Blaybel, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 141.


� P. Efrem Nakad, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 127.


� P. Elias Ehmej, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 87.


� Fra Elias AlMehriny, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 59.


� P. Francis Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 24.


� P. Ighnatios Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 63. Queste parole non sono uguale alla realtà, perché Padre Charbel non fu neanche una volta il servitore dell'eremo, ma egli fu eremita, e compagno degli eremiti. Ma egli, nella sua grandissima e grandiosa umiltà, si è meso al servizio caritetevole degli eremiti, e del servitore dell'eremo. 


� Il 17/01/1874, I monaci del nostro villaggio, 38. 


� Padre Semaan Ehmej, L'Eremita di Annaya, 30.


� P. Hananya AlJaji, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 46.


� P. Youssef Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 67.


� P. Efrem Nakad, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 124. 


� Circa o prima dell'anno 1871.


� P. Youhanna ElAndary, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 35.


� Calendario di Annaya, 52.


� Il 15 febbraio (vedi, del 1875 +A.D.), la data conosciuta, secondo la tradizione, fu la data dell'ingresso di Padre Charbel all'eremo. 


� Non abbiamo trovato un testo canonico nel quale fu ordinato a Padre Charbel di farsi eremita all'eremo, come l'abbiamo trovato per l'eremita Padre Alichaa e gli altri eremiti. Da cui la domanda rimane aperta sul modo dell'ingresso di Padre Charbel all'eremo, non come servitore per gli eremiti, ma come eremita e compagno. 


� Egli ha professato l'anno 1855. Fu ordinato Sacerdote l'anno 1865. Egli è entrato all'eremo di San Maroun, da Padre Alichaa, con il quale ha vissuto per circa 5 anni, ed è rimasto con Padre Charbel [117] per 18 anni. Egli è deceduto nell'eremo di AlQattara (vedi, del convento di San Challita, sopra il convento di Nostra Signora di Mayfouq, e l'Antico Patriarcato Maronita di Nostra Signora d'Ilige/La Regina dei Martiri, nella Monte di Byblos/Libano) il 07/8/1914 (Svelare il velo, 115-117; Calendario di AlQattara, 174).


� P. Efrem Nakad, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 124. 


� P. Youssef Ibrahim AlHasrouny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 108. 


� Abbiamo citato il decesso della madre di Padre Charbel cui, visto che è accaduta all'inizio della sua vita eremitica. 


� Registro n. 1 Bekaakafra, I decessi, 128. 


� Fra Elias AlMehriny, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 55.


� P. Hananya AlJaji, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 44. 


� P. Semaan Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 41.  


� Vedi: sotto-abito, fatto a base delle pelle di capre, molto pizzicante, per motificarsi.


� Questa parola cui, può significare: per permesso?! O ogni cosa era per ordine dei superiori?!


� P. Roukos Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 105.


� P. Elias Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 87.


� P. Roukos Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 105.


� P. Hananya AlJaji, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 44.


� P. Elias Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 87.


� P. Semaan Ehmej, L'Eremita di Annaya, 30. 


� Curato Mikhael Abi Ramia, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 71.


� Ha professato nell'anno 1871, e fu ordinato Sacerdote il 25/02/1875, egli è deceduto il 10 ottobre 1914. Calendario di Annaya, p. 60... "ed hanno trovato il suo corpo senza corruzione" Svelare il velo, 145. 


� Svelare il velo, 144.


� P. Youssef Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 66.


� Pelo di capra.


� Chebly Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 189.


� . Youssef Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 66.


� P. Antonios Neemet, Verbale della  foto, 8.


� Questo non significa che Padre Macarios poteva cacciare Padre Charbel dell'eremo, ma la piena obbedienza di Padre Charbel, lo ha  spinto ad obbedire senza esitazione. 


� P. Youssef Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 85.


� Come lo ha raccontato davanti a noi Padre Maroun Karam secondo Padre Youssef Ibrahim AlHasrouny.


� P. Youssef Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 85.


� Cui, al plurale, questo ci fà pensare che c'era presente lì un testimone con colui che ha riempito la lampada di Padre Charbel acqua. 


� Curato Mikhael Abi Ramia, Svelare il velo, 139. 


� Colui che cura la riserva del convento.


� L'Eremita di Annaya, 31. 


� Hanna AlKhaisy, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 136. 


� Come lo ha raccontato davanti a noi Padre Maroun Karam secondo Padre Youssef Ibrahim AlHasrouny.


� AlTannoury, 4.


� Ibid., 6.


� Dalle Foglie che ho preso da Padre Boutros Abi Younes, stampate sulla macchina da scrivere, 110, dal Giornale AlTayyar (=il pilota), la Testimonianza di AlHasrouny. 


� Semaan Ghata, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 2. 


� Da Foglie che ho preso da Padre Boutros Abi Younes, stampate sulla macchina da scrivere, 110, dal Giornale AlTayyar (=il pilota), la Testimonianza di AlHasrouny. 


� Saba Moussa ElOuainy, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 4.


� Semaan Ghata, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 2.


� P. Semaan Ehmej, L'Eremita di Annaya, 34-35.


� Daoud Daoud, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 67.


� Id.


� Cioè, San Charbel camminava con rapidità.


� Fra Boutros Jawwad AlMechmchany, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 35.


� Saba Moussa ElOuainy, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 4.


� Daoud Daoud, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 67.


� P. Efrem Nakad, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 127. 


� Prima del decesso del Frate Iclimos Ehmej il 04/3/1869, I monaci del nostro villaggio, 180-181.


� Saba Moussa ElOuainy, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 4.


� Circa l'anno 1880.


� Semaan Ghata, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 2.


� Verbale “Dichiarazione sul non culto”, 18. 


� Resoconto del dottore Jifroy, insegnante nella Facoltà di medecina a Beyrouth. 


� P. Louis Blaybel, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 139-140.


� P. Youssef Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 50. 


� Boutros Moussa, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 84.


� Egli beveva l'acqua del dopo il lavaggio dei piatti del rapresentante del Suo Buon Gesù! Come lo fà la madre che mangia il resto del cibo del suo bambino!!! e come fanno lo sposo e la sua sposa!!! Il periodo di Charbel, era periodo di povertà, di semplicità, in proporzione con il nostro tempo sviluppato. Le case erano di terra, senza servizi, senza acqua, senza corrente eletrica, senza gaz... l'ustensili della cucina erano di argilla, pentole e piatti, i cucchiai di legno... senza prodotto per il lavaggio... il sapone di allora... era l'acqua degli ceneri. Il lavaggio dei piatti era con l'acqua normale, ed il cibo in gran parte era di cereali cucinati con l'olio. Si cucinava, d'abitudine, dentro delle grande pentole di metallo leggero, sul fuoco di legna ed anche per il lavaggio dei abiti....


� P. Elias Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 87-88. 


� Dalle Foglie di Padre Boutros Abi Younes, 103-105, dal Giornale AlBayraq (=La Bandiera) dell'anno 1950, Come ho conosciuto il monaco Charbel nel suo eremo, i ricordi di Nakhlé Chaker Kanaan da 53 anni. 


� Moussa Moussa, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 69. 


� P. Roukos Mechmech, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 105. 


� P. NeemetAllah Mechmech, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 80.


� P. Antonios Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 228. 


� P. Roukos Mechmech, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 105.


� Fra Elias AlMehriny, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 55.


� P. Antonios Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 236. 


� Curato Gebrael Gebrael, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 203. 


� Youssef Khalifé, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 280.


� Curato Mikhael Abi Ramia, L'Eremita di Annaya, 45. 


� Eid Nakad, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 117; e, L'Eremita di Annaya, 68-69. 


� Registro dei Battesimi, n. 1, Annaya, anni 1843-1904, 33.


� 2° Registro dei Battesimi,  Annaya, L'Eremo, II, anni 1871-1944, p. 2, n. 26. 


� Questo viaggio fu dopo i Voti del Frate Boutros Jawwad Mechmech nel Convento di Kozhaya il 07/11/1896, I monaci del nostro villaggio, 181. 


� P. Francis Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 23. 


� Curato Mikhael Abi Ramia, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 71. 


� P. Francis Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 23. 


� Fra Elias AlMehriny, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 55.


� Youssef Khalifé, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 276. 


� P. Semaan Ehmej, L'Eremita di Annaya, 29. 


� Fra Elias AlMehriny, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 35-36.


� Youssef Abi Younes, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 150. 


� P. Elias Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 168. 


� Curato Mikhael Abi Ramia, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 71.


� P. Elias Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 168.


� Curato Mikhael Abi Ramia, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 71.


� P. Elias Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 168.


� Curato Mikhael Abi Ramia, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 71.


� P. Elias Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 168.


� Sotto-Prefetto di Alay, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 264. 


� P. Antonios Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 245. 


� Sotto-Prefetto di Alay, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 264.


� Hanna Khater, L'Eremita di Annaya, 108. 


� Sotto-Prefetto di Alay, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 264.


� Hanna Khater, L'Eremita di Annaya, 108.


� Sotto-Prefetto di Alay, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 265. 


� Youssef Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 68. 


� Curato Gebrael Gebrael, La Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 206.


� Qui, l'ora indica il cammino mancante, piedi.


� Sotto-Prefetto di Alay, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 268-270; e Semaan Ehmej, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 43; e Francis Sibrin, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 22; e Youssef Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 67 e IDEM, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 53; e Curato Gebrael, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 207; e Padre Abbate Youhanna ElAndary, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 50-51; e Frate Boutros Jawwad AlMechmchany, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 39; e Padre Hananya AlJaji, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 45.


� AlTannoury, 10. 


� Fra Boutros Jawwad AlMechmchany, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 39.


� AlTannoury, 10.


� Chebly Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 196. 


� Sotto-Prefetto di Alay, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 270.


� Curato Gebrael Gebrael, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 205. 


� I Doveri del novizio, 100, 102 e 103. 


� Saba Moussa AlOuainy, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 4. 


� Curato Mikhael Abi Ramia, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 71.


� P. Hananya AlJaji, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 45. 


� Fra Elias AlMehriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 57. 


� P. Ighnatios Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 64.


� Padre Ighnatios Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 65.


� Youssef Slaiman, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 100.


� P. Semaan Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 42.


� P. Hananya AlJaji, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 45. 


� P. Antonios Aalwan Aytou, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 129.


� P. Bernardos Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 136. 


� P. Efrem Nakad, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 126. 


� P. Youssef Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 68. 


� Youssef Slaiman, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 100.


� Fra Elias AlMehriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 56. 


� Circa l'anno 1880.


� Semaan Ghata, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 2. 


� Padre NeemetAllah Neemet, L'Eremita di Annaya, 54. 


� Abate Youhanna ElAndary, La Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 37. 


� Egli ha professato nel convento di Annaya l'anno 1853, I monaci del nostro villaggio, 180; -- è deceduto il 13 di marzo l'anno 1903, Calendario di Annaya, 56.  


� P. Efrem Nakad, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 125.


� P. Efrem Nakad, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 125. 


� P. NeemeAllah Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 75. 


� Maroun Abboud, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 98. 


� Youssef Slaiman, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 100.


� Maroun Abboud, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 98.


� I doveri del novizio, 110. 


� P. Efrem Nakad, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 123.


� "Parole di San Charbel".


� P. Antonios Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 238.


� I Statuti dell'anno 1732, La Povertà. 


� P. Boulos Saliba AlSibriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 31.


� P. Semaan Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 42.


� P. Hananya AlJaji, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 46.


� Fra Elias AlMehriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 60. 


� P. Elias Ehmej,  Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 91.


� Id.


� P. NeemetAllah Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 78. 


� Fra Elias AlMehriny, L'Eremita di Annaya, 36. 


� P. Louis Blaybel, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 140.


� P. NeemetAllah Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 78.


� P. NeemetAllah Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 77.


� Fra Boutros Jawwad AlMechmchany, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 37. 


� P. Youssef Ehmej, Verbale non dare (ora) venerazione, 24. 


� I doveri del novizio, 105.


� AlTannoury, 5. 


� Svelare il velo, 132-133.


� P. Elias Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 163.


� P. Roukos Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 105. 


� P. Efrem Nakad, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 123.


� Id.


� P. Antonios Aalwan Aytou, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 134. 


� Qui, questo significa che Padre Charbel è salito all'eremo prima della fina del mandato di Padre Roukos Mechmech come superiore del convento di San Maroun di Annaya, l'anno 1871. 


� Svelare il velo, 123. 


� P. Youssef Ibrahim AlHasrouny, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 113.


� P. Antonios Aalwan Aytou, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 133.


� Perché egli non era ordinato ancora Sacerdote.


� P. Youssef Ibrahim AlHasrouny, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 113.


� P. Youssef Ibrahim AlHasrouny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 109.


� P. Francis Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 24. 


� P. Ighnatios Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 66.


� Hawchab Nakad, La Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 182. 


� Eid Nakad, L'Eremita di Annaya, 71. 


� Non c'è segnelazione del suo decesso nel Registro di Bekaakafra! C'è un altra data del decesso, lo stesso giorno, ma l'anno 1898 e non l'anno 1897; Wardet Makhlouf, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 292.  


� Alichaa Nakad, Verbale della Foto, 3.


� Sotto-Prefetto di Alay, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 262-263.


� Eid Nakad, L'Eremita di Annaya, 71.


� I Statuti dell' anno 1732, La Povertà. 


� L'Eremita di Annaya, 52-53. 


� P. Francis Saliba AlSibriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 23-24. 


� I Statuti del 1736, Il vestirsi dei monaci.


� Youssef Slaiman, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 100.


� L'Eremita di Annaya, 30. 


� Saba Moussa ElOuainy, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 7.


� P. Francis Saliba AlSibriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 18.


� P. Hananya AlJaji, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 44.


� P. Boulos Saliba AlSibriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 30. 


� Frate Boutros Jawwad AlMechmchany, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 35. 	


� Fra Francis Qartaba, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 102.


� Moussa Moussa,  Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 69.


� P. Youssef Ibrahim AlHasrouny, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 112. 


� P. Francis Saliba AlSibriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 18.


� Sacchi grandi di juta che possono contenere circa 130 kg di grano duro, ciascuno. 


� Ogni 5 o 10 cm.


� Frate Boutros Jawwad AlMechmchany, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 37.


� P. Hananya AlJaji, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 44.


� I Statuti del 1736, Il vestirsi dei monaci.


� P. NeemetAllah Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 75.


� Daoud Daoud, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 67.


� Fra Boutros Jawwad AlMechmchany, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 35.


� P. Francis Saliba AlSibriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 18.


� L'Eremita di Annaya, 36. 


� P. Francis Saliba AlSibriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 18.


� Ibid., 19.


� Ibid., 18 e 19.


� P. Elias Ehmej,  Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 88.


� Daoud Daoud, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 67.


� P. Francis Saliba AlSibriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 19.


� P. Boulos Saliba AlSibriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 30.


� Id. 


� P. Roukos Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 105. 


� L'Eremita di Annaya, 30. 


� Ibid., 39. 


� Maroun Abboud, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 98. 


� Abbondonare il corpo, e mal curarlo, per dare tutta la cura all'anima... questo era il pensiero monastico ai tempi di San Charbel.


� I doveri del novizio, 104.


� Boutros Moussa, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 85. 


� P. Francis Saliba AlSibriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 18. 


� P. Hananya AlJaji, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 44. 


� P. Ighnatios Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 64. 


� Moussa Moussa, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 70. 


� Verbale “Dichiarazione sul non culto”, 36. 


� Ibid., 36-37.


� P. Hananya AlJaji, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 44. 


� Verbale “Dichiarazione sul non culto”, 37.


� P. Ighnatios Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 63. 


� Tipo lucchetto a mano, senza chiave.


� Verbale “Dichiarazione sul non culto”, 37.


� P. Hananya AlJaji, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 44. 


� P. Antonios Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 238.


� P. Moubarak Tabet, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 63.


� P. Ighnatios Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 63.


� Frate Elias AlMehriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 57.


� P. Hananya AlJaji, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 44.


� P. Roukos Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 105.


� AlTannoury, 3.


� P. Youssef Ibrahim AlHasrouny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 109.


� Maroun Abboud, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 98.


� P. Semaan Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 42.


� Youssef Khalifé, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 281.


� P. Youssef Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 50.


� AlTannoury, 5. 


� Fra Elias AlMehriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 57. 


� P. NeemetAllah Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 74. 


� P. Hananya AlJaji, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 44.


� P. Francis Saliba AlSibriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 18.  


� P. NeemetAllah Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 74. 


� P. Hananya AlJaji, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 44.


� P. Youssef Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 50.


� Id. 


� Fra Boutros Jawwad AlMechmchany, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 34.


� Fra Elias AlMehriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 57.


� Ciò, egli non dormiva mai di giorno, e in modo speciale di pomeriggio.


� P. Youssef Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 49.


� P. Francis Saliba AlSibriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 18.


� P. Youssef Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 49.


� Ciò, il divertimento, come il gioco a carte o altro.


� Frate Boutros Jawwad AlMechmchany, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 34.


� Frate Elias Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 88.


� Egli ha professato nel convento di Nostra Signora di Mayfouq l'anno 1868, ed è deceduto nel convento di Bsarma (AlKoura/Nord Libano); I monaci del nostro villaggio, 146. 


� P. Efrem Nakad, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 123; e L'Eremita di Annaya, 80-81. 


� I Statuti dell'anno 1732, A tavola. 


� P. Antonios Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 232.


� Il Cammino della Santità, anno 2°, 466.


� P. Youssef Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 49.


� Maroun Abboud, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 98. 


� Youssef Sleiman, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 100. 


� P. Efrem Nakad, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 123. 


� Id. 


� P. Francis Saliba AlSibriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 17.


� Chebly Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 192.


� P. Antonios Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 238.


� Fra Elias AlMehriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 57.


� P. Ighnatios Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 63.


� Fra Elias AlMehriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 57.


� P. Youssef Ibrahim AlHasrouny, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 112. 


� Frate Elias AlMehriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 57.


� Ibid., 60. 


� P. Elias Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 164. 


� P. Hananya AlJaji, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 44.


� P. Youssef Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 74. 


� Cioé, dopo le ore 15.


� Fra Boutros Jawwad AlMechmchany, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 34. 


� P. Francis Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 17.


� Daoud Daoud, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 67.


� Curato Mikhael Abi Ramia, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 71.


� Maroun Abboud, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 98.


� P. Ighnatios Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 63.


� P. Semaan Ehmej, L'Eremita di Annaya, 30.


� P. Antonios Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 242. 


� P. Francis Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 24.


� L'Eremita di Annaya, 30. 


� P. Francis Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 18.


� P. Semaan Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 41.


� Daoud Daoud, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 68.


� P. Semaan Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 41.


� P. Hananya AlJaji, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 44.


� P. Semaan Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 42. 


� P. Efrem Nakad, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 126. 


� Id.


� Chebly Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 191-192.


� Vedi, tre pezzi piccoli di pane,  fatto con spessore.


� Vedi, misto di ceci, lenticche e grano duro tagliato.


� Semaan Ghata, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 2. 


� Chebly Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 193. 


� Gerges Sassine, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 96. 


� I doveri del novizio, 96.  


� P. Boulos Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 29; e Francis Qortaba, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 102. 


� P. Antonios Aalwan Aytou, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 128.


� Chebly Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 191. 


� Fra Francis Qortaba, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 102.


� P. Antonios Aalwan Aytou, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 129; Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 127.


� P. Youssef Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 49.


� Fu superiore del convento di Annaya entro 1891 e 1893, I  monaci del nostro villaggio, 251; egli è deceduto nel convento di Houb, l'anno 1899, p. 73. 


� P. Boulos Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 29-30.


� P. Semaan Abi Bechara, L'Eremita di Annaya, 86. 


� P. Antonios Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 243. 


� P. NeemetAllah Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 75. 


� Youssef Khalifé, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 283.


� P. Youssef Ibrahim AlHasrouny, Il Cammino della Santità, anno 2°, 11.


� La testimonianza di Soufiya, la nuora del Curato Ramia, davanti a noi.


� P. Boulos Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 31. 


� P. NeemetAllah Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 77.


� AlTannoury, 4-5.


� P. Antonios Aalwan Aytou, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 132. 


� P. Youssef Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 50-51.


� P. NeemetAllah Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 76.


� P. Youssef Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 74-75.


� P. Boulos Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 30.


� Abate Youhanna AlAndary, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 45; e, Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 232. 


� Chebly Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 193. 


� P. Antonios Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 239.


� Chebly Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 193. 


� P. Boulos Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 30.


� P. Francis Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 22.


� Curato Gebrael Gebrael, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 204.


� P. Hananya AlJaji, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 45.


� Fra Elias AlMehriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 59.


� P. Youssef Ibrahim AlHasrouny, La storia dei conventi della zona di AlJebbet (vedi, Casa di Beccharré/Nord Libano), Nota, p. 417.


� P. Semaan Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 42.


� P. Youssef Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 51.


� P. Ighnatios Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 65. 


� P. Roukos Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 105.


� AlTannoury, 5.


� L'Eremita di Annaya, 64.


� Abate Youhanna ElAndary, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 44.


� P. Youssef Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 74.


� P. Antonios Alwan Aytou, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 132.


� P. Elias Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 162.


� P. Youssef Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 68.


� P. Boulos Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 30-31.


� P. NeemetAllah Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 77. 


� P. Antonios Neemet, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 214-215. 


� P. Antonios Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 231.


� Vedi, carette siriaco che si legge in arabo.


� L'Eremita di Annaya, 33. 


� AlTannoury, 3. 


� P. Youssef Ibrahim AlHasrouny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 110. 


� Abate Youhanna ElAndary, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 35.


� P. Hanania AlJaji, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 44. 


� L'Eremita di Annaya, 36. 


� Tutti i dettagli di questa bibiloteca, tu può leggerli nei Fogli Religiosi, anno 26, n. 77, 2004, Abate Elias Khalifé, I fonti della Spiritualità nell'Ordine Libanese Maronita, 5-12.


� Curato Mikhael Abi Ramia, Il Cammino della Santità, 462. 


� P. Youssef Ibrahim AlHasrouny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 105. 


� P. Francis Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 22. 


� P. Roukos Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 105.


� Frate Elias AlMehriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 57. 


� P. Antonios Aalwan Aytou, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 145.


� P. NeemetAllah Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 76.


� P. Antonios Aalwan Aytou, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 129. 


� Ibid., 128-129. 


� "Egli visitava la gente infetta del morbo spaventoso di aljedri (morbo contaggioso), per consolarli e distribuire loro I Santi Sacrementi, allora fu contaggiato da quel morbo, ed è deceduto l'anno 1906" (I monaci in Libano, 78).


� Abate Youhanna ElAndary, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 33-35.


� I doveri del novizio, 94, 100, 104, 107 e 108.


� P. Antonios Aalwan Aytou, Causa della Canonizazione di Charbel, 1955, 129.


� Abate Youhanna ElAndary, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 42. 


� AlTannoury, 4.


� Svelare il velo, 133.


� AlTannoury, 3. 


� P. Efrem Nakad, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 127.


� I Statuti dell'anno 1732, La Confessione.


� Bkerki, Patriarca Hanna AlHaj, Dossier XVIII, n. 5227, 24.


� P. Efrem Nakad, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 127.


� AlTannoury, 4-5.


� P. Youssef Ibrahim AlHasrouny, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 105.


� P. Elias Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 158. 


� Svelare il velo, 120.


� P. Antonios Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 228.


� Abate Youhanna ElAndary, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 43.


� Ibid., 44.


� P. Antonios Neemet, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 217. 


� AlTannoury, 5.


� P. Moubarak Tabet, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 12.


� P. Elias Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 159.


� P. Ighnatios Mechmech, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 62.


� Curato Gebrael Gebrael, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 203.


� P. Antonios Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 234.


� P. Youssef Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 73-74.


� P. Semaan Ehmej, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 42.


� P. Francis Saliba AlSibriny, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 23.


� P. Antonios Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 231.


� Ibid., 235.


� P. Semaan Ehmej, Il Cammino della Santità, anno 2°, 467.


� L'Eremita di Annaya, 31.


� P. Semaan Ehmej, Il Cammino della Santità, anno 2°, 467.


� P. Antonios Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 235.


� L'Eremita di Annaya, 31.


� P. Ibrahim Youssef AlHasrouny, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 111.


� Calendario di Annaya, 50.


� Fra Boutros Jawwad Mechmech, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 36.


� P. Moubarak Tabet, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 7. 


� L'Eremita di Annaya, 43.


� Curato Mikhael Abi Ramia, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 72. 


� Sotto-Prefetto di Alay, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 260, 262.


� P. Elias Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 161. 


� I Statuti dell'anno 1732, L'Umiltà.


� P. Moubarak Tabet, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 17. 


� Saba Moussa ElOuainy, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 7. 


� P. Boulos Saliba AlSibriny, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 31. 


� Fra Boutros Jawwad AlMechmchany, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 37.


� I doveri del novizio, 99.


� Fra Boutros Jawwad AlMechmchany, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 37.


� P. Semaan Ehmej, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 43.


� Fra Elias AlMehriny, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 60.


� Curato Mikhael Abi Ramia, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 73. 


� Svelare il velo, 121.


� P. Elias Ehmej, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 91. 


� P. Semaan Ehmej, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 42.


� Svelare il velo, 131.


� Vedi, egli non ha mai fuggito quello che evitavano di farlo la dignità e l'orgolio dell'uomo.


� P. NeemetAllah Mechmech, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 78. 


� P. Moubarak Tabet, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 20-21.


� P. Hanania AlJaji, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 46. 


� P. Antonios Aalwan Aytou, Causa della Canonizazione di Charbel, 1955, 135.


� P. Antonios Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 243. 


� P. Elias Ehmej, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 167.


� Chebly Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 193.


� Hanna AlKhaisy, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 137.


� Santa Teresa del Bambin Gesù, L'Opera Completa, 533. 


� Secondo il Padre eremita Youhanna ElKhawand: Questa espressione significa che la cosa è impossibile! Ed essa viene utilizzata dai monaci quando si chiede a loro una cosa impossibile!


� Entro l'anno 1871 e l'anno 1875, I monaci del nostro villaggio, 250. 


� Ciòè, i monaci ed i lavoratori lì.


� Nominato Assistente entro l'anno 1876 e l'anno 1878, I monaci del nostro villaggio, 209. 


� Hanna AlKhaisy, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 136; NeemetAllah Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 78.


� P. Francis Saliba AlSibriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 24.  


� P. Bernardos, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 131.


� Fu ordinato Sacerdote l'anno 1891, ed è deceduto nel convento di Nostra Signora dei Soccorsi l'anno 1944, I monaci del nostro villaggio, 181.


� P. Youssef Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 49. 


� Hanna AlKhaisy, L'Eremita di Annaya, 89-90; e, P. Bernardos Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 136.


� Saba Moussa ElOuainy, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 6.


� Abate Youhana ElAndary, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 48.


� Svelare il velo, 130. 


� Fra Francis Qartaba, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 103. 


� I Statuti dell'anno 1732, L'Umiltà.  


� Fra Boutros Jawwad AlMechmchany, L'Eremita di Annaya, 39. 


� IDEM, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 37. 


� I Statuti dell'anno 1732, Il Silenzio.


� Boutros Moussa, L'Eremita di Annaya, 56.


� P. Elias Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 88.


� Moussa Moussa, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 69.


� Fra Elias AlMehriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 55.


� P. Boulos Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 30.


� P. NeemetAllah Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 74.


� Fra Elias AlMehriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 57.


� P. Youssef Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 50.


� Maroun Abboud, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 98.


� P. Antonios Alwan Aytou, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 128-129.


� Fra Elias AlMehriny, L'Eremita di Annaya, 36.


� Boutros Moussa, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 85.


� P. Antonios Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 235. 


� Youssef Sleiman, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 100. 


� Mariam Chamaoun, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 95. 


� P. Roukos Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 105.


� P. Efrem Nakad, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 123.


� P. Bernardos Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 133.


� Youssef Slaiman, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 100. 


� P. Elias Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 90.


� P. Efrem Nakad, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 127.


� Ibid., 126.


� P. Bernardos Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 131.


� P. Moubarak Tabet, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 6. 


� I Statuti dell'anno 1732, Il Silenzio. 


� P. Moubarak Tabet, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 6. 


� P. Semaan Ehmej, L'Eremita di Annaya, 31.


� P. Efrem Nakad, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 126. 


� P. Ighnatios Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 63.


� Moussa Moussa, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 70. 


� Boutros Moussa, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 85. 


� Fra Elias AlMehriny, Il Cammino della Santità, anno 2°, 466.


� P. NeemetAllah Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 76. 


� P. Antonios Aalwan Aytou, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 129. 


� P. Bernardos Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 132. 


� Daoud Daoud, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 67. 


� I Statuti dell'anno 1732, Gli ammalati.


� P. Boulos Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 30.


� P. NeemetAllah Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 78.


� P. Elias Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 87-88.


� Fra Elias AlMechriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 56.


� P. Antonios Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 231-232. 


� P. Francis Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 18.


� P. Hananya AlJaji, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 44.


� Boutros Moussa, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 85.


� P. Francis Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 23.


� Chebly Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 192.


� Sant'Ignazio di Antochia, Epistola ai Romani, 6-7.


� Probabilmente, la malattia dei dolori ai reni.


� P. Youssef Ibrahim AlHasrouny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 109.


� Ibid., 106-107. 


� Ibid., 109.


� Ibid., 109-110.


� Ibid., 110. 


� P. Bernardos Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 132. 


� Daoud Daoud, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 67. 


� P. Elias Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 88.


� Vedi, piccoli alberi pieni di spine molto dure. 


� Moussa Moussa, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 69. 


� Fra Boutros Jawwad AlMechmchany, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 37.


� P. NeemetAllah Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 78. 


� Moussa Moussa, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 70. 


� Da una Lettera del Padre Youssef Ibrahim AlHasrouny al Giornale AlTayyar (vedi, Il Pilota), da Foglie nelle mani di Padre Boutros AbiYounes, p. 110. 


� Santa Teresa del Bambin Gesù, L'Opera Completa, 494.


� Wardet Makhlouf, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 290.


� P. Youssef Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 75. 


� Fra Elias AlMehriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 56.


� Fra Boutros Jawwad AlMechmchany, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 36.


� Abate Youhanna ElAndary, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 47. 


� P. Antonios Aalwan Aytou, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 133.


� P. Elias Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 165.


� P. Antonios Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 238.


� Fra Boutros Jawwad AlMechmchany, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 36. 


� P. Elias Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955,  91. 


� Fra Elias AlMehriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 57.


� L'Eremita di Annaya, 34. 


� P. Semaan Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 42.


� P. Antonios Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 236. 


� L'Eremita di Annaya, 35. 


� Curato Mikhael AbiRamia, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 71. 


� Maroun Abboud, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 98-99.


� Fra Elias AlMehriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 59. 


� P. Francis Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 21.


� P. Youssef Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 50. 


� Fra Elias AlMehriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 58. 


� P. Ighnatios Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 64.


� P. Semaan Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 42.


� P. Semaan Ehmej ha raccontato un racconto simile a questo, ma non lo abbiamo citato qui, perché Chebly lo ha pubblicato nel suo libro, L'Eremita di Annaya, 32-33.


� Questo significa che Padre Semaan Ehmej si è fatto eremita per un periodo a Annaya, prima di passare a Mayfouq (nella Casa di Jbeil/Byblos-Monte del Libano).


� Abate Youhanna ElAndary, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 35. 


� P. Francis Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 22.


� P. Youssef Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 76. 


� P. Antonios Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 234.


� L'Eremita di Annaya, 39.


� AlTannoury, 5; e, Abate Youhanna AlAndary, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 46.


� Fra Boutros Jawwad AlMechmchany, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 36.


� L'Eremita di Annaya, 39.


� Fra Elias AlMehriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 59.


� AlTannoury, 5. 


� P. Elias Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 165.


� P. Youssef Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 75.


� Ibid., 77.


� Chebly Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 194.


� P. Antonios Neemet, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 219.


� P. Antonios Aalwan Aytou, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 136.


� P. Youssef Ibrahim AlHasrouny, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 117.


� Ibid., 105-106.


� L'Eremita di Annaya, 30.


� Curato Gebrael Gebrael, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 204. 


� Sotto-Prefetto di Alay, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 268.


� P. Antonios Neemet, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 219.


� P. Youssef Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 68; Moubarak Tabet, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 20; Frate Elias AlMehriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 60; e, Padre Youssef Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 52.


� P. NeemetAllah Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 75-76. 


� Abate Youhanna AlAndary, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 42-43.


� P. Francis Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 21.


� P. Elias Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 88.


� I doveri del novizio, 102.


� P. Francis Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 21.


� P. Hananya AlJaji, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 45.


� P. Youssef Ibrahim AlHasrouny, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 110.


� P. Semaan Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 42.


� Fra Elias AlMehriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 58.


� P. Semaan Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 42.


� Fra Boutros Jawwad AlMechmchany, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 34.


� Fra Elias AlMehriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 57-58. 


� P. Youssef Ibrahim AlHasrouny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 110. 


� P. NeemetAllah Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 77.


� In riferimento al Discorso di Gesù a Nicodemo in Gv 3/9. 


� Una cosa dolce.


� AlTannoury, Il Cammino della Santità, anno 1957, n. 10, 666-667.


� P. Youssef Ibrahim AlHasrouny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 114. 


� P. Antonios Aalwan Aytou, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 129.


� P. Youssef Ibrahim AlHasrouny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 114. 


� P. Antonios Aalwan Aytou, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 135. 


� Le parole, qui, sono parole di Padre Antonios Aalwan Aytou, raccontate da Padre Youssef Ibrahim AlHasrouny. 


� P. Youssef Ibrahim AlHasrouny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 114. 


� P. Antonios Aalwan Aytou, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 135.


� P. Boutros ElKhoury Hanna AlMechmchany, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 112. 


� P. Antonios Aalwan Aytou, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 129. 


� AlTannoury, 5. 


� "Parole di San Charbel".


� P. Semaan Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 42.


� Svelare il velo, 135.


� Abate Youhanna ElAndary, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 42.


� P. Youssef Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 50.


� P. NeemetAllah Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 76.


� Fra Boutros Jawwad AlMechmchany, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926,  35. 


� P. NeemetAllah Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 76.


� Fra Boutros Jawwad AlMechmchany, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 36.


� P. Antonios Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 235.


� P. NeemetAllah Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 76. 


� P. Boulos Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 30. 


� P. NeemetAllah Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 76. 


� P. Semaan Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 42.


� P. Francis Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 22.


� P. Elias Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 88.


� IDEM, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 161.


� Abate Youhanna ElAndary, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 43. 


� I doveri del novizio, 106-107.


� P. Elias Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 161.


� Ibid., 160-161. 


� P. Antonios Neemet, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 216. 


� P. Elias Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 160.


� Svelare il velo, 138. 


� Sotto-Prefetto di Alay, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 261.


� Svelare il velo, 138.


� Sotto-Prefetto di Alay, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 261.


� Svelare il velo, 138.


� Tempo di Natale, Le preghiere della sera, del mattino e del mezzogiorno, Università Santo Spirito, AlKaslik, Libano 1977, 131.


� P. Francis Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 22. 


� P. Antonios Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 236. 


� P. Youssef Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 73.


� P. Elias Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 88, e Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 161. 


� P. Youssef Ibrahim AlHasrouny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 110.   


� P. Antonios Neemet, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 215. 


� Egli ha professato nel convento di Houb (Tannourin/nella montagna del Nord Libano) l'anno 1822, ed è deceduto nel convento di Annaya l'anno 1881, I monaci del nostro villaggio, 38-39, all'età di 85 anni, Calendario di Annaya, 54.


� Egli ha professato nel convento di Houb l'anno 1819, a 21 anni, ed è deceduto l'anno 1877, nel convento di Annaya, I monaci del nostro villagio, 38-39, e, p. 53 del Calendario di Annaya.


� P. Efrem Nakad, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 125.  


� Santa Teresa del Bambin Gesù, L'Opera Completa, 534. 


� P. Hananya AlJaji, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 45.


� Fra Elias AlMehriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 58-59.


� Ibid., 59. 


� P. Ighnatios Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 64-65.


� P. Efrem Nakad, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 123; e, L'Eremita di Annaya, 80.   


� P. Moubarak Tabet, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 12. 


� Il racconto, qui, è di Padre Roufael Nakad.


� L'Eremita di Annaya, 70. 


� P. Youssef Ibrahim AlHasrouny, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 111. 


� Testimonianza di Padre Boutros Younes, davanti a noi. 


� L'Eremita di Annaya, 53-54. 


� Gerges Sassine, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 96.  


� P. Roukos Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 105.


� Gerges Sassine, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 96. 


� P. Semaan AbiBechara, L'Eremita di Annaya, 85-86. 


� Gerges Sassine, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 96. 


� P. Elias Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 88.


� P. Youssef Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 50.


� Il Cammino della Santità, anno 2°, 467. 


� AlTannoury, 6.


� Fra Boutros Jawwad AlMechmchany, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 35.


� P. NeemetAllah Neemet.


� P. Francis Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 21.


� P. NeemetAllah Neemet, Il Cammino della Santità, 507-508.


� P. Francis Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 21.


� P. Boutros ElKhoury Hanna AlMechmchany, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 112.


� P. Elias Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926,  90.  


� P. Boutros ElKhoury Hanna AlMechmchany, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 112.


� P. Elias Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926,  90.


� P. Boutros ElKhoury Hanna AlMechmchany, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 112.


� P. Elias Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926,  90.


� P. Efrem Nakad, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 124-126; e Padre Elias Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 90; e Padre Antonios Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 237.


� P. Roukos Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 105. 


� P. Antonios Aalwan Aytou, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 131.


� Curato Gebrael Gebrael, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 204.


� Chebly Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 191.


� P. Youssef Ibrahim AlHasrouny, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 112.


� P. Antonios Aalwan Aytou, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 131.


� P. Elias Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 164.


� Chebly Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 191.


� Curato Gebrael Gebrael, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 204. 


� P. Antonios Neemet, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 217.


� Abate Youhanna ElAndary, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 45. 


� Fra Elias AlMehriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 57.


� L'Eremita di Annaya, 36.


� P. Ighnatios Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 63.


� L'Eremita di Annaya, 56.


� P. NeemetAllah Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 74.


� P. Louis Blaybel, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 140. 


� SottoPrefetto di Alay, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 261.


� Fra Elias AlMehriny, Il Cammino della Santità, anno 2°, 466. 


� Mt 5/28.


� "Parole di San Charbel".


� Saba Moussa ElOuiany,  Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 7.


� P. Youssef Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 51-52.


� Qui, non lavrasi i piedi, significa trascurare il corpo, ed allontanare la tentazione sessuale...


� Cioè, le inchinazione sessuale.


� P. Boulos Saliba AlSibriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 31.


� Curato Mikhael AbiRamia, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 71.


� L'Eremita di Annaya, 35.


� P. Moubarak Tabet, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 20.


� P. Antonios Aalwan Aytou, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 129.


� Curato Mikhael AbiRamia, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 71.


� Il Statuto dell'anno 1732, La Purezza.


� P. Hananya AlJaji, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 46.


� P. Ighnatios Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 65; e Youssef Sleiman, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 100.


� Miladet Chehadé, Verbale “Dichiarazione sul non culto”, 23. 


� Maryam Chamaoun, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 95.


� Il Statuto dell'anno 1732, La Purezza.


� P. Francis Saliba AlSibriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 23.


� Maroun Abboud, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 99. 


� Gerges Sassine, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 96. 


� Ibid., 96-97.


� Sotto-Prefetto di Alay, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 264. 


� Curato Gibrael Gibrael, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 205.


� Padre Antonios Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 242. 


� P. Elias Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 91. 


� Chebly Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 192-193. 


� P. Youssef Ibrahim AlHasrouny, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 113.


� P. Elias Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 165-166.


� P. Youssef Ibrahim AlHasrouny, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 113-114. 


� L'Eremita di Annaya, 32. 


� P. Elias Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 88; e Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 160. 


� Eid Nakad, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 116. 


� Eid Nakad, L'Eremita di Amnaya, 71.


� Il Leit-motivo Principale nella vita di San Charbel è La Carità. Egli ha obbedito al Suo Ben-Amato Gesù e a colui che Lo rapresentava, ed è divenuto il prigioniero del Volere Bene a Lui. Egli ha chiuso i suoi orrechi al mondo, la sua lingua al parlare, per ascoltare Il Ben-Amato. Egli ha vissuto casto, lontano dalle donne... e le belezze della natura, per essere fedele al Suo Ben-Amato.


� Fra Elias AlMehriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 58.


� Statuti dell'anno 1732, L'Obbedienza. 


� L'Eremita di Annaya, 54. 


� Saba Moussa ElOuainy, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 6.


� Fra Elias AlMehriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 60.


� P. Semaan Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 42. 


� P. Hanania AlJaji, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 46. 


� P. Youssef Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 51.


� P. NeemetAllah Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 77.


� P. Louis Bleibel, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 140.


� AlTannoury, 6. 


� P. Ighnatios Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 65.


� Moussa Moussa, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 69.


� P. NeemetAllah Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 78.


� Il racconto qui è per il AlTannoury, mentre stava ancora un diacono.


� P. Antonios Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 242. 


� P. Antonios Neemet, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 219. 


� P. Elias Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 91; e Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 166; e vedi, Svelare il velo, 124. 


� P. Antonios Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 242.


� P. Youssef Ibrahim AlHasrouny, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 114. 


� P. Antonios Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 242.


� P. Youssef Ibrahim AlHasrouny, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 114. 


� P. Antonios Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 242.


� P. Youssef Ibrahim AlHasrouny, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 114.  


� P. Antonios Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 242-243.


� P. Youssef Ibrahim AlHasrouny, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 114.


� P. Antonios Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 243.


� P. Youssef Ibrahim AlHasrouny, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 114.


� P. Antonios Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 243.


� P. Youssef Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 51. 


� Maroun Abboud, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 99. 


� P. Francis Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 21. 


� P. NeemetAllah Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 75.


� P. Francis Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 21.  


� P. NeemetAllah Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 75.


� P. Hanaya AlJaji, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 45.


� P. Elias Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 88.


� IDEM, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 159.


� L'Assistente della zona religiosa di Jbeil-Byblos (Libano). 


� P. Francis Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 21. 


� P. Antonios Aalwan Aytou, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 129.


� Youssef Khalifé, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 276.


� Abate Youhanna El-Andary, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 42.


� P. NeemetAllah Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 75.


� P. Hanaya AlJaji, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 45.


� Il Curato Gibrayel, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 203.


� Saba Moussa AlOuainy,  Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 6. 


� Fra Francis Qartaba, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 102.


� Chebly Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 190.


� Curato Mikhael AbiRamia, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 71.


� P. Elias Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 160-161.


� P. Antonios Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 231.


� Fra Boutros Jawwad AlMechmchany, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 37. 


� P. NeemetAllah Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 76.


� Daouad Daoud, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 67. 


� P. Semaan Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 43.


� Fra Boutros Jawwad AlMechmchany, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 37. 


� Maryam Chamaoun, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 95. 


� P. Boulos Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 29.


� Fra Elias AlMehriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 59.


� P. Antonios Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 231.


� Fra Elias AlMehriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 59.


� P. NeemetAllah Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 76.


� P. Antonios Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 235-236.


� P. Ighnatios Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 65.


� Svelare il velo, 138. 


� Youssef Sleiman, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 101. 


� P. Youssef Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 50.


� Youssef Khalifé, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 280. 


� P. Ighnatios Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 65. 


� P. Hanaya AlJaji, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 46; e Padre Semaan Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 43. 


� P. NeemetAllah Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 78. 


� P. Elias Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 90. 


� P. Boulos AlSebriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 31. 


� P. Francis Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 24. 


� P. Efrem Nakad, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 124. 


� P. Youssef Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 68.  


� Chebly Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 196.


� L'Eremita di Annaya, 97. 


� Curato Mikhael AbiRamia, Il Cammino della Santità, 462.


� P. NeemetAllah Neemet, L'Eremita di Annaya, 52. 


� I doveri del novizio, 95. 


� L'Eremita di Annaya, 64.


� P. Efrem Nakad, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 126.


� P. Ighnatios Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 62.


� P. Elias Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 159. 


� Fra Elias AlMehriny,  Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 58. 


� P. Ighnatios Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 62.


� P. Youssef Ibrahim AlHasrouny, La storia dei conventi di AlJebbet (vedi, le montagne del nord del Libano, nella zone di Beccharé), nota p. 417. 


� Fra Elias AlMehriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 58.


� Sono 7 sette  preghiere, recitate durante le 24 ore, e la preghiera della notte (4 quattro alzate), durante tutto l'anno, in maggior parte nel libro di Alsehim (parola siriaca che significa: La semplice), ed il libro delle Festività, della Quaresima e della Settimana Santa.  


� P. Francis Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 21.


� P. Hanaya AlJaji, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 45.


� P. Boulos Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 30.


� P. Hanaya AlJaji, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 45.


� Frate Elias AlMehriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 56. 


� P. NeemetAllah Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 75. 


� P. Roukos Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 105.


� Curato Gebrael Gebrael, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 204. 


� F. Boutros Jawwad AlMechmchany, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 34. 


� P. Ighnatios Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 62.


� P. Semaan Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 41. 


� P. Hanaya AlJaji, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 44. 


� P. Youssef Ibrahim AlHasrouny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 110. 


� Abate Youhanna ElAndary, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 46. 


� P. NeemetAllah Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 76. 


� Svelare il velo, 133-134. 


� P. Hanaya AlJaji, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 45; e Padre Youssef Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 43.


� Fra Elias AlMehriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 55. 


� P. Boulos Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 31.  


� P. Ighnatios Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 64. 


� P. Youssef Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 49. 


� P. Antonios Aalwan Aytou, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 129. 


� AlOuainy, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 4. 


� P. Youssef Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 50. 


� Fra Boutros Jawwad Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 35. 


� P. Ighnatios Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 62. 


� Saba Moussa AlOuainy, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 6.


� Id., 4. 


� P. NeemetAllah Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 76.


� P. Roukos Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 105. 


� I doveri del novizio, 110-111. 


� Santa Teresa del Bambin Gesù e del Santissimo Volto, L'Opera Completa, p. 536. 


� Hanna AlKhaysy, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 118. 


� Fra Elias AlMehriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 56. 


� Youssef Sleiman, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 100. 


� P. NeemetAllah Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 76.


� Id., 75.


� Pianta con rami speciali che vengano usati nella fabbricazione dei cesti.


� P. Youssef Ibrahim AlHasrouny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 109.


� P. Ighnatios Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 62.


� Questo fu l'abitudine delle Suore del nostro Ordine Religioso, che facevano questi Abiti per distribuirli ai Fedeli. 


� I nostri monaci sono conosciuti per monaci di Kozhaya, come dipendenti a questo famoso convento, il quale è uno dei loro grandi conventi in Libano. 


� Suor Moujahedet ElKhaisy, L'Eremita di Annaya, 78-88, ella ha professato il 20 novembre dell'anno 1889, Calendario di Aytou, 14; ed è deceduta il 02 gennaio l'anno 1945, Calendario di Aytou, 166, n. 44. 


� P. Ighnatios Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 62. 


� Fra Boutros Jawwad AlMechmchany, L'Eremita di Annaya, 39-40. 


� AlTannoury, Il Cammino della Santità, anno 1957, n. 10, 665-666. 


� P. Youssef Ibrahim AlHasrouny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 108. 


� Youssef Abboud, L'Eremita di Annaya, 97. 


� Youssef Khalifé, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 277; Il Sotto-Prefetto di Alay, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 268-271. 


� Tannous Moussa si è sposato il 24 febbraio dell'anno 1889 (Registro di Ehmej, p. 67, n. 98), e Dio lo ha dato una figlio il 07 dicembre l'anno 1889 (Registro di Ehmej, p. 39, n. 144), ed a dire che questo suo figlio è il primogenito, questo significa che l'accaduto ha avuto luogo alla fine dell'1890 o gli inizi dell'1891. 


� Saba Moussa AlOuainy, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 14; e P. Youssef Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 78. 


� Fra Boutros Jawwad AlMechmchany, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 35.


� P. Hananya AlJaji, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 45. 


� P. Antonios Aalwan Aytou, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 129.


� Curato Gebrael Gebrael, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 202.


� P. Antonios Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 224.


� AlTannoury, 3.


� Parola siriaca che significa: O Dio della Verità...


� Fra Elias AlMehriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 58.


� P. Ighnatios Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 64.


� Id.


� AlTannoury, 3.


� P. Elias Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 159.


� P. Antonios Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955,234; e il Sotto-Prefetto di Alay, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 261.


� P. Hananya AlJaji, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 45.


� Fra Elias AlMehriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 58.


� P. Ighnatios Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 64.


� P. Antonios Aalwan Aytou, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 129.


� P. Elias Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 89. 


� Fra Elias AlMehriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 58.


� P. NeemetAllah Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 75. 


� IDEM, 64.


� AlTannoury, 4.


� P. Antonios Aalwan Aytou, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 129.


� AlTannoury, 3. 


� P. Youssef Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 50. 


� Chebly Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 190; P. Antonios Neemet, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 215; e Abate Youhanna ElAndary, 41; e P. Neemet Neemet, Il Cammino della Santità, anno 1°, 507-508. 


� P. Neemet Neemet, Il Cammino della Santità, anno 1°, 507-508.


� Youssef Abboud, L'Eremita di Annaya, 97. 


� L'Eremita di Annaya, 97.


� Fra Elias AlMehriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 57. 


� P. Boulos Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 30. 


� P. Efrem Nakad, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 124. 


� Divisione civili dentro le Caze (vedi, grande zone) al tempo della procura. Il capo di una piccola zona, è chiamato direttore. E piccole zone insieme, formano una Caza.


� P. Youssef Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 68. 


� Abate Youhanna ElAndary, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 52.  


� P. Bernardos Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 132; e P. Youssef Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 68. 


� Fra Boutros Jawwad AlMechmchany, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 39. 


� Saba Moussa AlOuiainy, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 14.


� P. Youssef Ibrahim AlHasrouny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 108. 


� I doveri del novizio, 111-117. 


� P. Semaan Ehmej, L'Eremita di Annaya, 29. 


� Boutros Moussa, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 84. 


� Boutros Moussa, L'Eremita di Annaya, 56. 


� P. Hananya AlJaji, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 45.


� Boutros Moussa, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 84. 


� Ibid., 85. 


� Moussa Moussa, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 69. 


� Boutros Moussa, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 85.


� Daoud Daoud, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 67. 


� P. Bernardos Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 132-133.


� P. Francis Saliba AlSibriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 21. 


�P. Elias Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 88.  


� Saba Moussa AlOuainy, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 5. 


� P. Elias Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 88.


� P. Antonios Aalwan Aytou, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 129. 


� P. Youssef Ibrahim AlHasrouny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 110.


� P. Boulos Saliba AlSibriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 30.


� P. Hananya AlJaji, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 45. 


� P. NeemetAllah Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 75. 


� P. Ighnatios Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 64; Youssef Sleiman, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 100; e P. Elias Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 88. 


� P. Francis Saliba AlSibriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 21. 


� Fra Elias AlMehriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 57. 


� Fra Boutros Jawwad AlMechmchany, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 37. 


� P. Efrem Nakad, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 127. 


� Curato Mikhael AbiRamia, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 71. 


� Maryam Chamaoun, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 94. 


� Fra Boutros Jawwad AlMechmchany, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 34. 


� Alichaa Nakad, Il verbale della Foto, p. 3. 


� AlTannoury, 4. 


� P. Semaan Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 42. 


� Saba Moussa AlOuainy, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 4-5. 


� Ibid., 5.


� Questi miracoli, non possiamo fissarli in date, perciò abbiamo trovato che sia una cosa buona metterli cui, come introduzione del Passaggio di Padre Charbel al Padre Celeste. 


� Fra Boutros Jawwad AlMechmchany, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 39. 


� Youssef Abboud, L'Eremita di Annaya, 96. 


� Fra Francis Qartaba, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 103. 


� Moussa Moussa, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 69-70. 


� Il Cammino della Santità, anno 1°, p. 511. 


� P. Youssef Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 86; e P. Youssef Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 77; Boutros Moussa, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 86; e AlTannoury, 9. Il suo matrimonio non fu enregistrato nel Registro di Ehmej, questo poteva essere per il fatto che egli si è sposato con quella ragazza, malgrado la volontà dei genitori di lei, perciò egli ed ella sono andati celebrare il loro Sacramento del Matrimonio fuori del villaggio. Ma, Il Sacramento del Battesimo del loro figlio, primogenito, Saba, il 06/01/1885, 25 vintecinque giorni dopo la sua nascità (Il Registro di Ehmej, p. 9, n. 51), significa che la data della guarigione del suo padre Gebrael fu, con probabilità, l'anno 1884.


� Il Curato Boulos Makhlouf, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 121.


� P. Youssef Ehmej, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 53.


� Fu molto probabile uno che era in compagnia del padre dell'ammalato.


� P. Elias Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 167.


� Neemet AlMdawwar, L'Eremita di Annaya, 109. 


� Sa ba Moussa ElOuainy, Il Cammino della Santità, 3-4, anno 2. 


� Il Curato Gebrael Gebrael, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 205.


� Questa testimonianza è transitoria tra i miracoli di Padre Charbel ed i suoi ultimi giorni sulla nostra terra.


� Wardet Makhlouf, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 287.


� L'Eremita di Annaya, 72. 


� Id.


� Vedi, egli designava il suo fratello Padre Charbel. 


� L'Eremita di Annaya, 72. 


� Wardet Makhlouf, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 292.


� L'Eremita di Annaya, 11.


� Kafa, moglie di Saba Moussa AlOuainy, Il Cammino della Santità, anno 2, 5.


� P. Youssef Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 69.  


� Kafa, moglie di Saba Moussa AlOuainy, Il Cammino della Santità, anno 2, 5.


� Ibid., 6.


� Id.


� Nata il 25 di ottobre l'anno 1886, vedi: Il Registro di Ehmej, p. 15, n. 92.


� P. Youssef Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 69-70; e, AlTannoury, 11. 


� AlTannoury, 11.


� Saba Moussa AlOuainy, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 5. 


� P. Youssef Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 70.


� AlTannoury, 11.


� Kafa, moglie di Saba Moussa AlOuainy, Il Cammino della Santità, anno 2, 6.


� Kafa, moglie di Saba Moussa AlOuainy.


� P. Youssef Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 71.


� Fra Boutros Jawwad AlMechmchany, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 37; e Saba Moussa AlOuainy, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 5.


� Fra Boutros Jawwad AlMechmchany, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 38. 


� Fra Francis Qortaba, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926,  102.


� Fra Boutros Jawwad AlMechmchany, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 35.


� Ib., 38. 


� P. Youssef Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 74.


� Fra Boutros Jawwad AlMechmchany, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 38.


� In lingua siriaca (vedi, lingua liturgica dei Maroniti), essendo il testimone non istruito. 


� Fra Francis Qartaba, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926,  103.





� P. Boutros Damian AlMechmchany, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 90. 


� P. Boutros ElKhoury AlMechmchany, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 113.


� Svelare il velo, 136.


� AlTannoury, 7. 


� Saba Moussa AlOuainy, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 9.


� Il Curato Mikhael Abi Ramya, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 72.


� P. NeematAllah Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 76.


� Curato Mikhael Abi Ramya, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 72.


� Lo Statuto degli eremiti,  Canone 12. 


� P. Francis Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 25.


� Id.


� AlTannoury, 7. 


� Lo Statuto degli eremiti, Canone 5.


� Fra Boutros Jawwad AlMechmchany, L'Eremita d'Annaya, 41. 


� Curato Mikhael Abi Ramya, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 72.


� Fra Boutros Jawwad AlMechmchany, L'Eremita d'Annaya, 41. 


� Curato Mikhael Abi Ramya, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 72.


� Fra Boutros Jawwad AlMechmchany, L'Eremita d'Annaya, 41. 


� IDEM, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 36.


� Saba Moussa AlOuainy, L'Eremita d'Annaya, 50.


� Curato Mikhael Abi Ramya, Il cammino della Santità, anno 1, 461.


� Curato Mikhael Abi Ramya, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 72.


� Curato Mikhael Abi Ramya, Il cammino della Santità, anno 1, 461.


� P. Maroun AlMechmchany, ha professato l'anno 1867 nel convento di Mayfouq, a 19 anni, fu ordinato Sacerdote l'anno 1874, ed è deceduto nel convento di Nostra Signora dei Soccorsi l'anno 1911. I monaci del nostro villaggio, 180-181.


� Fra Francis Qartaba, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 103.


� Svelare il velo, 136.


� Saba Moussa AlOuainy, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 9.


� P. Francis Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 25.


� Saba Moussa ElOuainy, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 9.


� Secondo il computer, il 24 di decembre dell'anno 1898 fu un sabato, perciò gli ultimi giorni di Padre Charbel furono sei, cominciando dalla domenica, verso mezzogiorno, quando egli celebrò la sua ultima Santa Messa, fino al sabato successivo, il giorno del suo decesso.


� AlTannoury, 7.


� Saba Moussa ElOuainy, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 9.


� Lettera del medico, nelle miei mani.


� Il suo nome non si trova nel libre: I monaci del nostro villaggio, ma in una visita canonica, conservata a Bkerké anno 1897 (Bkerké, Patriarca Youhanna ElHage, Dossier 18, n. 5227S) con Fra Roukos Mechmech, il quale fu ordinato l'anno 1900, ed è  probabile che fu ordinato Sacerdote, anche, Fra Mikhael, senza che il suo fu enregistrato in qualche registro?! A parte, nella testimonianza di Fra, qui, dove figura Prete.


� Fra Francis Qartaba, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 102.


� Prendere la doccia, nei tempi di Padre charbel, era una cosa rara... una volta all'anno, e certe volte per tutta la vita... a casa, la famiglia viveva in una camera sola... vicino all'asino (l'automobile della famiglia), e vicino alla muccha e la gallina (dai qualli la famiglia mangiava), da qui capiamo perché la peste ha invaso l'Europa nel medio-evo... e le altre malattie... in modo particolare quelle dermotoligiche... e le pulce e simili, gli insetti, sugli animali e sull'uomo che viveva vicino ad essi... e ciò, per mancanza degli trattamenti chimici moderni...


� Fra Boutros Jawwad AlMechmchany, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 37. Queste parole non sono vere, Padre Charbel lavava il suo cilicio; vedi Padre Hanania AlJajy, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 44. Ed un altro esempio: L'Uomo di Dio Padre Daniel AlHadty, "egli soffriva molto quando toglieva il suo cilicio, per lavarlo... e certe vole, egli chiamava alcuni di coloro che lo servivono o i suoi affinché l'aiutassaro a toglierlo da sopra il suo corpo. Essi lo trovavano attaccato alla sua pelle. E quando essi lo togliavano con un pò di forza, allora il sangue veniva fuori come le goccie della pioggia... Ed al suo decesso, i monaci lo hanno tagliato il cilicio con il coltello, per potere cambiarlo i suoi vestiti" (Padre Youssef Ibrahim AlHasrouny, La storia dei conventi della zone di AlJebbet, 358).


� P. NeemetAllah Mechmech, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 75.


� Fra Francis Qartaba, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 102.


� P. Francis Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 27.


� L'Eremita d'Annaya, 26.


� Georges ChoukrAllah, Verbale “Dichiarazione sul non culto”, 6.


� Una benedizione dalla tomba del Santo, 37.


� Ibid., 39.


� Ibid., 43-45.


� Fra Boutros Damian AlMechmchany, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 97.


�  Una benedizione dalla tomba del Santo, 46. 


� Ibid., 47-48.


� Ibid., 50-51.


� P. Antonios Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 247. 


� Una benedizione dalla tomba del Santo, 48-51.


� Verbale "Dichiarazione sul non culto", Boutros Daher, 27.


� Verbale "Dichiarazione sul non culto", Gerges Sassine, 11.


� Una benedizione dalla tomba del Santo, 51.


� P. Boutros Damian AlMechmchany, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 97.


� Una benedizione dalla tomba del Santo, 51.


� P. Boutros Damian  AlMechmchany, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 97.


� P. Francis Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 25.


�  P. Boutros Damian AlMechmchany, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 97.


� Le 9 del mattino; Una benedizione dalla tomba del Santo, 57.


� P. Antonios Chebly, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 247.


� Dichiarazione sul non culto, Gerges Sassine, 11; e Miladet Chadé, 22; e P. NeemtAllah Mechmech, 29. 


� Saba Moussa AlOuainy, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 9.  


� AlTannoury, 7.


� Una benedizione dalla tomba del Santo, 57. 


� Verbale "Dichiarazione sul non culto", 33.


� Fra Francis Qartaba, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 103.


� Padre Francis Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 25.


� Fra Francis Qartaba, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 103.


� Padre Francis Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 25.


� Fra Francis Qartaba, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 103.


� Gerges Sassine, Verbale "Dichiarazione sul non culto", 11.


� Boutros Daher, Verbale "Dichiarazione sul non culto", 28. 


� Fra Boutros Jawwad AlMechmchany, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 38.


� Padre Youssef Ehmej, Verbale "Dichiarazione sul non culto", 24.


� Gerges Sassine, Verbale "Dichiarazione sul non culto", 11.	


� Saba Moussa AlOuiainy, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 9.


� Fra Boutros Mayfouq, Verbale "Dichiarazione sul non culto", 35. 


� Saba Moussa AlOuiainy, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 9.


� Boutros Daher, Verbale "Dichiarazione sul non culto", 28. 


� Saba Moussa AlOuiainy, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 9.


� Gerges Sassine, Verbale "Dichiarazione sul non culto", 11.


� P. Francis Saliba AlSebriny, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 25.


� Id.


� Gerges Sassine, Verbale "Dichiarazione sul non culto", 11.


� Fra Boutros Mayfouq, Verbale "Dichiarazione sul non culto", 35.


� Fra Boutros Jawwad AlMechmchany, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 38.


� Youssef Sleiman, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 101.


� Una benedizione dalla tomba del Santo, 41.


� Statuti 1732, p. 58. 


� P. Youssef ElAndary Alkfoury, Verbal "Dichiarazione sul non culto", 14.


� P. Antonios Hsarat, Dichiarazione sul non culto, 13. 


� Il quaderno delle Sante Messe, Annaya, 1898-1907. 


� L'Eremita di Annaya, 26. 


� Fra Boutros Jawwad AlMechmchany, Verbale dell'esame di Santità di Charbel, 1926, 30.


� Eid Nakad, L'Eremita di Annaya, 73. 


� AlTannoury, Il cammino della santità, 1957, 667. 


� P. Abate Youhanna ElAndary, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 36. 


� Il Padre Eremita Youhanna ElKhawand, il 04/4/2006.


� Memorie di Raimondo Natder, Manoscritto, 69-73. 


� I monaci del nostro villagio, 73.


� Ibid., 71. 


� Ibid., 203.


� Per più di informazioni c.f. il libro: Il Rev.mo AlTannoury, per Padre Libbaous Dagher. 


� AlTannoury, 7.


� I monaci del nostro villagio, 74.


� Ibid., 180-181.


� Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 62.


� Calendario di Annaya, 60.


� Il giorno della sua testimonianza.


� I monaci del nostro villagio, 54.


� Quando è stata presa la sua testimonianza. 


� Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 122.


� I monaci del nostro villagio, 54.


� Ibid., 38-39.


� Quando era stata presa la sua testimonianza.


� P. Elias Ehmej, Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 156-157.


� IDEM, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 87.


� Calendario di Annaya, 70


� I monaci del nostro villagio, 185.


� Quando era stata presa la sua testimonianza.


� Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 55.


� Calendario di Kfifan, numero 11.


� I monaci del nostro villagio, 41.


� In Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 128.


� In Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 144-145.


� In Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 128.


� In Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 125.


� Quando è stata presa la sua testimonianza.


� Verbale “Dichiarazione sul non culto”, 13.


� Calendario di Annaya, 65.


� I monaci del nostro villagio, 187.


� In Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 226-228.


� In Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 211-212.


� I monaci del nostro villaggio, 38-39.


� P. Bernardos Ehmej, in Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 131


� Calendario di Mayfouq, 328.


� AlTannoury, 9.


� I monaci del nostro villaggio, 180-181.


� Fra Boutros Jawwad AlMechmchany, in Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 33.


� P. Francis Saliba AlSebriny, in Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 23.


� In Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 33-34.


� L'Eremita di Annaya, 39.


� Calendario di Annaya, 62.


� In Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 87-88.


� I monaci del nostro villaggio, 180-181.


� In Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 112.


� I monaci del nostro villaggio, 182.


� Egli ha professato nel convento di Houb (Tannourine/Libano del nord) nel 1853 ed è deceduto nel 1885 nel convento di Annaya (I monaci del nostro villaggio, 93).


� In Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 84. 


� Verbale “Dichiarazione sul non culto”,  27.


� I monaci del nostro villaggio, 180-181.


� Verbale “Dichiarazione sul non culto”, 32.


� I monaci del nostro villaggio, 181 e 182.


� Verbale “Dichiarazione sul non culto”, 35.


� I monaci del nostro villaggio, 113.


� In Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 29.


� I monaci del nostro villaggio, 113.


� Verbale “Dichiarazione sul non culto”, 31.


� In Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 118.


� In Ibid., 67.


� In Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 200. 


� Verbale “Dichiarazione sul non culto”, 11.


� In Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 95-97.


� In Ibid., 117.


� In Ibid., 135-136.


� I monaci del nostro villaggio, 77.


� Ibid., 251. 


� In Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 44.


� I monaci del nostro villaggio, 77.


� In Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 178-179.


� I monaci del nostro villaggio, 180-181.


� In Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 104. 


� I monaci del nostro villaggio, 181. 


� In Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 3-4.


� I monaci del nostro villaggio, 38-39.


� In Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 41.


� Calendario del convento di Mayfouq, 324-327.


� Semaan Gerges Ghata, Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 1. Egli ha conosciuto Padre Charbel quando ha costruito con lui il forno del convento di Annaya. 


� In Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 188-189. 


� La sua testimonianza davanti P. Hanna Iskandar, in AlKhaldyé, il 08/3/2006.


� La sua testimonianza davanti P. Hanna Iskandar, in AlKhaldyé, il 08/3/2006.


� In Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 115.  


� In Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 256. 


� I monaci del nostro villaggio, 152.


� In Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 101-102. 


� I monaci del nostro villaggio, 152.


� Ibid., 113.


� In Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 16-17.


� I monaci del nostro villaggio, 113.


� Ibid., 45.


� In Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 139.


� I monaci del nostro villaggio, 45.


� In Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 98. 


� In Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 5-6.


� I monaci del nostro villaggio, 102.


� In Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 71. 


� In Ibid., 94.


� In Ibid., 69.


� Verbale “Dichiarazione sul non culto”, 22.


� In Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 95. 


� I monaci del nostro villaggio, p. 181.


� In Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 74.


�  Verbale “Dichiarazione sul non culto”, 29.


� I monaci del nostro villaggio, 181.


� In Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 286-287.


� I monaci del nostro villaggio, 85-86.


� In Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 107-108.


� I monaci del nostro villaggio, 86.


� In Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 100.


� I monaci del nostro villaggio, 180-181.


� In Verbale dell'esame della Santità di Charbel, 1926, 49.


� Calendario di Annaya, 67.


� In Causa della Canonizazzione di Charbel, 1955, 276.


� I monaci del nostro villaggio, 167.


� Verbale “Dichiarazione sul non culto”, 14.


� I monaci del nostro villaggio, 167.


� Vedi, nelle Montagne del Libano del nord. 


� Vedi, Persone di grande successo. 


� La testimonianza del R.mo Padre Abate Elias Khalifé, Superiore Generale dell'Ordine Libanese Maronita, quando egli ha parlato di questo libro, dopo La Santa Messa da lui celebrata nel Convento di Saydet AlKalaa (=Nostra Signora della Fortezza), Menjez (Akkar/Libano), nella Santa Vigilia della Natività della Santissima Vergine Maria, il 07/9/2006 +A.D., davanti ai migliaia di Fedeli..., e dove egli ha firmato questo presente libro.                          





PAGE  
272

